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Editoirìale 


Non santifichiamo 
la guerra 


nuNCO raRRARom 


E bastato che Saddam Hussein tacesse un ac¬ 
cenno all abbandono del Kuwait che le Borse 
in tutto il mondo partissero a razzo verso I alto 
il prezzo del petrolio perdesse circa tre dollari il 
barile, un senso di sollievo come dopo una 
notte d'incublan^sciantl si diffondesse iulmi- 
neamente non solo fra le famiglie del combattenti ma nella 
popolazione mondiale compresa anzi In prima fila quella 
irachena pur costretta da anni a quell entusiasmo artificia¬ 
le che e la caratteristica costante delle dittature Su questo 
barlume di speranza si e abbattuto il brusco secco quasi 
personalmente indispettito rifiuto di George Bush 

Non si può certo dire che manchino buone ragioni che 
invitano alla cautela Saddam Hussein ha dato prova in 
passalo di straordinarie capacitò manovriere è spesso ve¬ 
nuto meno alla parola data Di più le condizioni cui lega la 
sua uscita dal Kuwait sono almeno In parte inaccettabili 
se non chiaramente provocatone E tuttavia lasciar cadere 
subito, senza neppure una pausa di riflessione la possibili¬ 
tà di una soluzione politica della cnsi del Collo, I occasione 
per far lacere almeno per qualche giorno i cannoni e per 
interrompere I bombardamenti è cosa che fa pensare Te¬ 
mo che significhi mettersi sullo stesso piano sla pure per 
npn cadere nelle sue presunte trappole del cnminale di 
guerra che a parole si condanna Vuol dire chiudere gli oc¬ 
chi consaperalmente, a ciò che 11 mondo con ansia si 
aspetta 

George Bush nel momento stesso in cui si nfluta di con¬ 
cedere a Saddam II beneficio del dubbio invita gli iracheni 
a sollevarsi contro di lui Se quella di Saddam Hussein ò, 
nefle parole di Bush, una «beffa crudele*, quella del presi¬ 
dente amoncanoà una pia illusione 1 fatti gli stanno dando 
torto SI era sperato almeno in certi ambienti, in una guerra 
in sordina asettica felpata Questa guena avrebbe assieu 
rato per II prossimo secolo, la «piax americana- Non si di¬ 
ceva, forse per una questione di residuo buon gusto che si 
voleva una «guerra-lampo* ha spettro nazista gelava in go¬ 
la quel sostantivo composto dal suono fra il metallico e il 
gutturale, il Blilzkntg, Ma si contava comunque sulla rapidi 
ta sulla fretta che non concede tempo sufficiente per riflet¬ 
tere per rendersi conto Del resto tutto sarebbe avvenuto 
lontano E senza contatti diretti fra i combattenti Era la 
nuova guerra elettronica storicamente inedita la «guerra 
pulita* non si vede niente non c'è in venta niente da vede¬ 
re, cl pensano i radar e i laser 


L a responsabilità morale del gesti umani viene 
delegata alla macchina Si preme un bottone, a 
trentamila-piedi d'altezza, scompare un palaz¬ 
zo, salta per aria un ponte crolla un intero 
quartiere E poi ci sono le bombe Intelligenti, 
smart, molto smart Si Infilano con precisione 
da chirurgo nqi comignoli dei nfugi blindati dei comandi 
mili’an lrachen^ev«rtno aresplodergll fra le gambe Pecca¬ 
lo che qualche volta si sbaglino Si sono verificau, si stanno 
verificando dei «donni collaterali» come vengono pudica¬ 
mente definiu Vi sono morti e lenti, vecchi, donne bambi¬ 
ni Può ben darsi che Saddam sfrutti certe immagini per col¬ 
pire l'opinione mondiale Ma II sangue versalo è sangue ve¬ 
ro C'è voluto il sangue degli Innocenti per dare la misura 
reale di questa presunta guerra nuovissima il peso delle 
devastazioni che porta come tutte le guerre, la tragica 
sconfitta della ragione che essa significa 

Per questo con tulle le cautele del caso non bisogna 
spegnare quel barlume di speranza C è da temere che il 
conTlitto nel Golfo si sia ormai personalizzato che tenda a 
porsi come una sfida anche psicologica fra Bush e Sad¬ 
dam La statura politica e storica di un vero statista sarebbe 
data dalla sua capacità di sottrarsi a questo gioco mortale 
di comprendere che è al servizio di valori di fronte ai quali 
lui, come persona, non conta nulla 

George Bush ha parlalo con veemenza di «guerra giu¬ 
sta* E una frase infelice e pericolosa Non ci sono guerre 
giuste Non santifichiamo la guerra Lo spirito di crociata è 
la consacrazione della violenza e della ferocia Non sono 
d accordo con la «Ji-had* Islamica con l'appello alla «guer¬ 
ra santa* contro gli infedeli Non sono neppure d'accordo 
corrla «guerra giusta* di George Bush, Il quale non ha nep¬ 
pure I attenuante di una tradizione culturale e religiosa im¬ 
perniata almeno in parte, sull intolleranza Quando si par¬ 
ia del mondo islamico e degli eccessi teocratici alla luto- 
meini o personalistico-dittatonali alla Saddam, non biso¬ 
gnerebbe mai dimenticare la grande tradizione mistica del 
sulismo, aperta a tutti gli uomini in uno slancio ecumenico 
che ne fa la matrice storica di un autentica religione peren¬ 
ne Sarebbe un errore imperdonabile ritenere oggi che 11- 
slam si esaurisca nella sua spada E possibile e pienamen¬ 
te legittima, un interpretazione del Corano che va al di là 
della legge della vendetta e dello sterminio degli infedeli 
La crisi del Golfo potrebbe ancora avere un effetto posibvo 
se inducesse a nflettere sul carattere non assoluto delle tra¬ 
dizioni religiose e culturali dei popoli e sull esigenza fonda¬ 
mentale di riscoprire una base di incontro nella comune 
umartità degli esseri umani 


Gli occhi del mondo puntati su Mosca: oggi arriva il ministro degli Esteri iracheno, Aziz 
Il presidente deirUrss chiede agli alleati: «Lasciateci parlare con rinviato di Saddam» 


Gorbaciov frena Bush 
«Rinviate l’attacco finale» 


Gli occhi del mondo sono puntati su Mosca Oggi 
nella capitale sovietica arriva il ministro degli Esteri 
iracheno Tarek Aziz Spiegherà a Gorbaciov (pre¬ 
senti, da parte sovietica, anche il ministro Bessmert- 
nykh e l'accademico Primakov) le intenzioni di 
Saddam Hussein, il senso reale della dichiarazione 
irachena sul ritiro dal Kuwait 11 leader sovietico, in¬ 
tanto, ha chiesto a Bush di rinviare l'attacco di terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SEROI 


Ma sulla perestrojka 
a leader sovietico 
strapazza la troika Cee 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


EM MOSCA Un tenlalivo 
esircmo. quello del Cremlino 
Questa sera I invialo di Sad¬ 
dam Hussein arriva a Mosca 
dove SI gioca una delicata e 
importantissima partita che ha 
per pos a la fine della guerra 
nel Collo Quando Gorbaciov 
sarà faccia a faccia con it mini¬ 
stro degli Esteri iracheno (è la 
terza vo ta che Io incontra) gli 
chiederà «spiegazioni* sulla 
promessa a <ondizionc* del 
riUro delle truppe dal Kuwait 
cercherà di convincerlo ad 
ammorbidire quelle richieste e 
creare le condizioni per con¬ 
sentire anche una svolta ncl- 
I allegglamento della Casa 
Bianca Gorbaciov ha intanto 


chiesto a Bush di ritardare I im- 
mincnlc lancio della battaglia 
terrestre contro le truppe ira¬ 
chene sino a quando 11 Cremli¬ 
no non abbia concluso i collo¬ 
qui con il ministro Aziz e sia in 
grado di poter esattamente ca¬ 
pire la sostanza della posizio¬ 
ne di Baghdad dopo 1 annun¬ 
cio del Consiglio del comando 
della nvoluzionc II rappresen¬ 
tante peisonale del leader so¬ 
vietico Frimakov (l'uomo che 
ha convinto il presidente ira¬ 
cheno a smuovere la situazio¬ 
ne con I offerta lanciata vener¬ 
dì). di ritorno dal Giappone ha 
ieri giudicato l'offerta di Sad¬ 
dam «un primo passo in un 
processo* 



Mikhall Gotbadov 


Intervista a 

ANtONiooraum 
DOMENICO ROSATI 
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M MOSCA Sono arrivati a 
Mosca per parlare di Collo con 
il ministro degli Esten Bes- 
smertnykh ma per i tre innviali 
della Cee cè stalo subito un 
fuoriprogramma uncolloquio 
di due ore con II presidente so 
vietico Un faccia a faccia che 
I agenzia sovietica Tass ha de 
Imito «esplicito c aspro* A De 
Michclis Jacques Pos e Hans 
Vanden Bruk (nspellivamenle 
i ministn degli Esteri italiano 
lussemburghese e olandese) 
Gorbaciov ha detto che la li¬ 
nea sovietica sul Golfo non 
cambia ma il presidente so¬ 
vietico ha cr,>llo I occasione 
per •rimproverare» agli europei 
I loro giudizi «alfrcuati* sulla si¬ 


tuazione attuale dell Urss essi 
potrebbero «minacciare il più 
grande successo degli iillimi 
anni la fiducia che è alla base 
del processo paneuropeo» Il 
leader sovietico a quanto si 
capisce dal comunicalo della 
Tass ha altaccato direttamen¬ 
te Poos (il Lussemburgo è pre¬ 
sidente di turno della Cee) sul¬ 
la questione del Baltico Un 
Gorbaciov all attacco dunque 
che ha ngettato senza mezzi 
termini lutti i nmproven di re¬ 
trocedere dalla politica della 
pcrestrolka Gli incontri ha di¬ 
chiarato Poos sono stali un 
«successo» c hanno dimostrato 
che il «dialogo Urss-Cee è ben 
nlanciato» 
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I Tornado inglesi hanno colpito un mercato rionale anziché un ponte. Aperta un’inchiesta 
Scud contro Israele ma senza danni. Falso cdlarrtie a Fiumicino: tre arresti 


Altri 130 morti «per errore» 


Invece di un ponte sull'Eufrate i Tornado della Rai 
inglese hanno colpito un mercato rionale a Fallou- 
ja, cittadina a 65 chilometn da Baghdad Si parla di 
130 civili morti e 78 lenti II ministero della Difesa in¬ 
glese. pur non ammettendo esplicite responsabilità, 
ha disposto un'inchiesta In serata due Scud hanno 
tenuto, invece, in ansia Israele Caccia all'uomo at¬ 
torno ai radar deH'aeroporto di Fiumicino. 


■I ' Le bombe sono cadute 
sul mercato nonale di Fallouia 
e hanno ucciso 130 persone, 
ferendone altre 78 Si tratta a 
quanto pare, di un altro mas¬ 
sacro «per sbaglio. I Tornado 
della Rat avevano per obbietti¬ 
vo, infatti un ponte sull'Eufra¬ 
te La notizia ha trovato in 
qualche modo, anche a Lon¬ 
dra una conferma II ministero 
della Difesa inglese ha dispo¬ 
sto infalli un inchiesta «Noi 
possiamo riconoscere - ha det¬ 
to un portavoce - che la Raf ha 
operato in queU'area, ma non 


sappiamo M abbiamo colpito 
quel ponte in quel momento» 
Mezzora d'ansia. Ieri sera, an¬ 
che In Israele per il lancio di 
due Scud che tuttavia non 
hanno fatto, per foituna, nè vit¬ 
time nè danni secondo fonti 
ufltciali braeliane Singolare 
<accia all uomo* infine nei 
dintorni dell aereoporto di Fiu¬ 
micino Si temeva un'incursio¬ 
ne lenorsta Si trattava. Invece, 
di quattro delinquenti di casa 
nostra che erano andati a «pro¬ 
vare* due mitra Tre di loro so¬ 
no stali arrestati 
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Calcio del 2000 
Nasce l'arbitro 
professionista 
da cento milioni 


Oggi quarta giornata di niomo del campionato di calcio La 
partita più importante si gioca a Genova dove la Sampdoria 
capolista ospita la Juventus Sfida incrociata sull asse Mila 
no Roma con Milan Lazio e Roma Intcr Icn il Consiglio Fe 
dorale ha intanto approvalo il professionismo arbitrale La 
riforma scallcrà dal campionato 93 9‘1 le giacchette nere 
percepiranno stipendi oscillanti Ira i cinquar'u e i cento mi 
iioni annui e dovranno mantenere il loro lavoro Nella foto 
Casann NtiLO sport 


In Puglia un bambino di Ire 
anni rimasto gravemente 
lerilo alla lesta in un aggua¬ 
to I killer volevano uccidere 
suo padre Francesco di 34 
anni È accaduto venerdì se¬ 
ra alla penleria di Cellino 
San Marco (Brindisi) Lag- 
guaio nel quale sono stali usali fucili a palletloni si inserì 
scc nella lotta tra clan per il dominio della «sacra corona 
unita» Sempre in Puglia ma a Bisceglie (Ban) un uomo-è 
rimasto ucciso in una sparatoria con i carabinieri 
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La Fiat chiede I abolizione 
del superbollo sui molon 
diesel ed agevolazioni fiscali 
per chi userà automobili con 
marmitta catalitica II mini¬ 
stro dell ambiente sosterrà 
la richiesta È previsto nel 
protocollo d intesa firmato 
len da Cesare Romiti e Giorgio Ruffolo Con questo docu¬ 
mento la casa automobilistica di Tonno si impegna ad inve¬ 
stire 2 500 miliardi per I ecologia in tre anni Ma il Wwf defi¬ 
nisce! accordo «tardivo» ambiguoe insulficicmc 
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Un gruppo di deputali bloc¬ 
cherà il festival di Sanremo’’ 
len mentre il «patron» Ara- 
gozzini annunciava i nomi 
dei due prescntalon Edwige 
Fenech e Andrea Occhipinti 
e degli stranieri abbinau ai 
cantanti italiani un gruppo 
di parlamenlan di diversi partili (De Pds PSi Psdì e Veidì) 
chiedeva con un interrogazione la sospensione del festival 
Motivo I inchiesta aperta su presunte langenli Aragozzinu 
«Il 27 cominceremo regolarmente» a pagina 19 


Aicuni deputati 
chiedono: 
«FÀltalfestivai 
di Sanremo» 


Accordo 
Fiat-Ruffoio 
per l’ambiente 
Diesel meno caro? 


Bimbo di 3 anni 
ferito 

a pailettoni 
in un agguato 



Rodotà pre^enfr^ 
del Pds. Eletta 
la nuova Direzione 

Sono 118 1 componenti la nuova Direzione del Pds, 
che è stata eletta len dal Consiglio nazionale con 6 
contran e 21 astenuti Presidente del Cn è Stefano 
Rodotà, della Commissione di garanzia Giuseppe 
Chiarante Occhetto ha definito il Pds «partito della 
pace e deU'altemativa» e ha annunciato una «forte 
iniziativa esterna» L'obiettivo, ha aggiunto, è la 
«coesione nella diversità» 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA «Ora è necessano 
mettere in campo una forte ini¬ 
ziativa esterna Eciò richiede il 
prevalere nel pluralismo di 
una passione vissuta unitana- 
menie volta alla costituzione 
del nuovo partito» Occhetto 
aprendo len i lavon del Cn 
chiamato ad eleggere la nuova 
Direzione è tornato sulla que¬ 
stione della pace e ha nlancia- 
to con forza il ruolo del Pds 
nella società e nella politica 
Italiana «Si è alienlata la mor¬ 


sa che SI era stretta intorno a 
noi II comunicato congiunto 
Psi-Pds rappresenta un fatto vi¬ 
tale per tutta la sinistra» 

La nuova Direzione eletta 
con voto palese ha al suo in¬ 
terno il 35% di donne e una 
percentuale di ex •esterni» su- 
penore al 15% Gli «occhettia- 
ni» sono 49 i •nformisti» IS, i 
<omunisti democraUct» 26, i 
«bassolimani» 8 gli ex <stemi» 
(m gran parte vicini alle posi¬ 
zioni del segretano) 20 
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Luigia Redoli e ramante uccisero il marito della donna 

Si cambia: due ergastoli 
per il giallo della Versilia 

* DALLA NOSTRA REDAZIONE 


’ìì 


c LA PARTE All6L(0^g 
'Wh VITA 
^ Cftf tAOmi 



Domani su TUnità 
una pagma di Ser^o Staino 


PIERO BENA8SAI 

■■ FIRENZE. Maria Luigia Re¬ 
doli e II suo giovane amante 
Carlo Cappelletu sono siali 
condannali entrambi all erga¬ 
stolo per aver ucciso II manto 
della donna Luciano lacopi 
con 19 cotlellale la sera del 17 
luglio del 1989 in una villetia di 
Forte del Marmi Lo ha deciso 
la corte d'assise d appello di 
Firenze che ha cosi ribaltalo la 
sentenza di primo grado se¬ 
condo la quale i due erano in¬ 
nocenti La figlia della donna, 
Tamara lacopi invece è stata 
assolta per la seconda volta 
Intascherà lei I eredità di sei 
miliardi’ Per il momento gli av 
vocab della Redoli hanno 
preannuncialo il ricorso in 
Cassazione 
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Tutti riformisti? Allora riformiamo le città 


GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 


EH Finltoifcongressoslde- 
ve tornare a fare politica e ri¬ 
proporre al nuovo partito e al 
paese uno dei nodi centrali 
della politica italiana, quello 
delle città, del temtorio c dcl- 
I ambiente E credo sia ne¬ 
cessano ammettere che è 
stato un grave errore gestire 
la fase di transizione con¬ 
gressuale, dimenticando 
questo e gli altn nodi centrali 
della politica italiana perchè 
cosi facendo abbiamo au¬ 
mentato il grado di astrazio¬ 
ne e di puro ideologismo, 
che ha permealo negativa- 
mente il dibattito congres¬ 
suale, e gli schieramenti con¬ 
seguenti I 

Personalmente, dopo es¬ 
sermi dichiarato fin dall'ini¬ 
zio con lutto il gruppo «stori¬ 
co» degli urbanisti del Pci, 
per il cambiamento proposto 
da Occhetto, mi sono sentito 
progressivamente emargina¬ 
re da una discussione che 
ostinatamente rifiutava I con¬ 
tenuti della politica e faceva 
degli schieramenti interni ed 
esterni I unico, monomania¬ 


co oggetto della disputa. Per 
la ventò, un segnale negativo 
in questo senso latrevamo 
già avuto prima della dichia¬ 
razione di Occhetto alfa Bo- 
logntna In una affollata riu¬ 
nione alla Direzione del par¬ 
tilo avevo chiesto, a nome di 
molti compagni, che fosse 
generalizzato I orientamento 
cribco manifestalo per Firen¬ 
ze con la opposizione alla 
Vananle Fiat-Fondiana e che 
la discussione proseguisse 
investendo per primo il caso 
di Milano e delle sue 132 Va- 
nanti per 15 milioni di metri 
cubi Questo invito fu lascia¬ 
to cadere dando la sensazio¬ 
ne che non si volessero met¬ 
tere in discussione te posizio¬ 
ni di dirigenti e di ammini- 
straton, in vista dei prossimi 
schieramenti congressuali 
E cosi e stato per tutto I an¬ 
no che e seguito, dal Con¬ 
gresso di Bologna a quello di 
Rimini Cosi abbiamo visto 
schierati con il «no* dirìgenti 
come Libertini per lungo 
tempo esponente di una po¬ 
litica urbanistica largamente 


cnticata, e con il «si* ammini- 
straton come Corbani, a cui 
molli compagni rimprovera¬ 
no la discutibile gestione ur¬ 
banistica milanese e questo 
non Cl ha dato una sensazio¬ 
ne di pluralismo al di sopra 
della mischia, ma al contra¬ 
rio l'impressione che le mo¬ 
zioni non SI dividessero sulla 
linea politica ma piuttosto 
su schieramenti precostituili 
Eppure non mancano i te¬ 
mi politK:i sui quali verificare 
la trasformazione del PCi a 
cominciare da quelli che in¬ 
vestono le città, fi teiritoho e 
f ambiente Ad esempio, do¬ 
po un decennio di deregula¬ 
tion legislativa il Senato ha 
approvato alta chetichella e 
trasmesso alla Camera un di¬ 
segno di legge che cambia 
d autorità le destinazioni e le 
volumetrie previste dai piani 
regolatori comunali per le 
proprietà dello Stato allo 
scopo di agevolarne la vendi¬ 
ta speculativa L operazione 
sembra fallita, almeno per 


ora grazie anche all inter¬ 
vento compiuto in extremis 
dall Istituto nazionale di ur¬ 
banistica ma 1 dingenti del 
secondo partito italiano non 
se ne sono forse neppure ac¬ 
corti E in corso alla Oimera 
un silenzioso braccio di ferro 
che nguarda la definizione 
del nuovo regime immobilia¬ 
re dopo che undici anni fa la 
Corte Costituzionale ha di¬ 
chiarato illegittima la nfomta 
Bucalossi approvata nel 
1977 potrebbe sortirne una 
buona legge che restituisca 
costituzionalità alla discipli¬ 
na urbanistica italiana, o un 
aborto contronformista al 
servizio della nuova specula¬ 
zione immobiliare Non ri¬ 
tengono 1 dirigenti del Pds 
che valga la pena di impe¬ 
gnare sulla vicenda, non solo 
la volontaria iniziativa di po¬ 
chi deputati, ma tutto il peso 
del nuovo partito'’ 

La radicale trasformazione 
delle nostre città è iniziata or¬ 
mai da dieci anni, ma le scel¬ 
te delle amministrazioni co¬ 


munali, anche di sinistra, 
sembrano totalmente a n- 
morchio delle pressioni eser¬ 
citate dai grandi gruppi indu- 
slnaii e finanziari 11 territorio 
e I ambiente sono investiti 
capillarmente e con inter¬ 
venti sempre più dun dalle n- 
cadute di una trasformazio¬ 
ne economica a impatto 
ecologico incontrollato Do¬ 
ve è finita la ventata neoeco- 
legista che sembrava aver in¬ 
vestito il partito due anni fa 
perfino dimentica che l'au- 
stentà berlinguenana faceva 
da tempo parte del patnmo- 
nio politxto comunista’’ 

In questa situazione 
preoccupante, un piccolo se¬ 
gnale positivo ho creduto di 
scorgere nelle dichiarazioni 
di Occhetto a Mixer con cui 
ha rivendicato il carattere «n 
formista* di tutto il Partito de¬ 
mocratico della sinistra Se¬ 
gnale positivo, perché mi 
permetto di interpretarlo co¬ 
me un impegno da persegui¬ 
re e non certo come qualco¬ 
sa di già realizzato perché di 
partiti nformlsti m ttalia, al¬ 


meno secondo me, non ce 
n è alcuno Esistono forze n- 
formiste presenti nei partiti di 
sinistra, fra gli ambientalisti, 
nella stessa De ma non un 
partito organicamente legato 
a questo modo di fare politi¬ 
ca E tanto meno - mi scusi¬ 
no I compagni in questione - 
credo si possano autodefini¬ 
re riformisti quei compagni 
del Pds che forse poco cor¬ 
rettamente alcuni chiamano 
«miglioristi* Perché di vere n- 
foime - mi verrebbe di chia¬ 
marle strutturali, se non te¬ 
messi di essere scambiato 
per un nostalgico - in Italia 
se n è falle poche e a quelle 
abbiamo lavoralo con molti 
e non sempre con tutti loro 
Quanto a me, per quaran- 
t anni io ho lavorato - come 
urbanista amministratore 
pubblico docente e anche 
come militante - alla costru¬ 
zione di una urbanistica ri¬ 
formista nel nostro paese 
Vorrei che il mio nuowoJwec- 
chio partito tornasse a dare, 
tutto insieme come ha fatto 
in passato, un contributo de¬ 
cisivo in questa direzione 
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FIMìtà 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192‘1 


Traffico di armi 


MARCO OC ANDREIS* 

C 4 e una cosa che la guerra nel Colto ha glA di- 
' mostralo al di la di ogni ragionevole dubbio: 
rinesatteaa delle politiche indiscriminate di 
esportazioni di armamenti verso il Terzo 
mondo. L'arsenale iracheno, come è noto, 
proviene per la metà circa dall'LInlone Sovie¬ 
tica e per II resto da fomitori occidentali. Cosa che ha crea¬ 
to situazioni paradossali non meno note; i francesi che ri¬ 
schiano di essere colpiti dagli aerei Mirage FI e dai missili 
Exocetche loro stessi hanno fomitoa Saddam Hussein. 

Questi paradossi, tuttavia, aprono delle opportunità. 
Credo si possa coniare finalmente su un sano scetticismo 
dell'opinione pubblica occidentale dinanzi agli argomenti 
economici usati sinora per giusillicare le esportazioni di ar¬ 
mi. Prima di lutto perché è molto più costoso, anche in le^ 
mini di vite umane, distruggere una macchina bellica che 
non crearla affatto. E poi perché i ricavi monetari prove¬ 
nienti da tali esportazioni rappresentano una parte infinite¬ 
sima della ricchezza prodotta nei paesi industrializzati: si 
pud stimare che le vendite di materiale bellico all'estero 
pesino tra k> 0,1 e lo 0,2 per cento del Prodotto interno lor¬ 
do (PII) italiano, attorno all' 1 percento di quello francese 
e cosi via. 

La situazione è completamente rovesciata se uno la 
guarda dal lato di chi le armi le Importa: le spese militari di 
paesi come Arabia Saudita. Siria. Irak, Yemen, Libia, Israe¬ 
le non sorto mai scese, negli ultimi dieci anni, sotto il IO 
per cento dei rispettivi PII, con punte di quasi il 30 per cen¬ 
to. Dunque, per noi questi traffici sono un'inezia economi¬ 
ca. mentre per i destinatari sono una tragedia che falcidia il 
soddisfacirnentodci bisogni primari e lo sviluppo. 

Tipica.'nenle, se si vuole comprimere il volume di un 
commercio, si pud agire dal lato della domanda, da quello 
dell'offerta o da entrambi. Ridurre la domanda di arma¬ 
menti nel Terzo mondo significa in primo luogo risolvere i 
contenziosi regionali e in questo senso é auspicabile che si 
diffondano, nelle aree calde del globo, conferenze model¬ 
late su quella per la la cooperazione e la sicurezza in Euro¬ 
pa. In tali sedi andranno alfrontatl e risolti I nodi della de¬ 
mocrazia e dei diritti politici nei vari Stati; del disarmo, del 
controllo degli armamenti e della cooperazione nelle rela¬ 
zioni interstatali. 

Ma cosa si pud fare del lato dell'olferta? Qui è necéssario 
spezzare la logica (apparente) del vecchio adagio: 'Tanto 
se non esporto anni io. lo farà il mio vicino». Come farlo? I 
pochi precedenti specifici non sono incorawianti, purtrop¬ 
po. Nel 1978-79ci provO l'amministrazione Carter, varando 
prima delle misure restrittive unilaterali e poi intavolando 
dei colloqui con I sovietici delti Convenlional arma talks 
(Cat), dopo appena tre riunioni, si arenarono In un nulla 
olfatto. 

VI sono buone ruioni per credete che sia giunto il mo¬ 
mento di ritentare. C'é Innanzitutto il disgusto diffuso, cui 
accennavo all'Inizio, per gli sprechi e i sacrifici della guerra 
del Collo. C'è poi. arKora più importante. Il fatto che l'U¬ 
nione Sovietica del 1991 è molto più disponibile di quella 
breznevlana del '7S-79 a iniziative del genere. Esistono Infi¬ 
ne altri precedenti storici, di segno completamente oppo¬ 
sto agli sfortunati Cat. 

D a tempo, infatti, la comunità intemazionale ha 
ritenuto opportuno creare regimi che impedl- 
' seano la proliferazione delle armi di sterminio 
di massa; caso tipico il Trattato di noaprollfe- 
'-tazlone (Tnp) nucleare, entrato in vigore nel 
• 1970. Il Trip si basa su uno scambio espUcito:! 

xpaest'Che rinunciano a dotarsi di armi nucleari ricevqooiln 
* cambio assistenza e trasferimenti di tecnologia qualora vo¬ 
gliano percorrere la strada dell'uso pacifico dell'energia 
, atomica. 

Questo modello potrebbe venir applicato ai trasferimen¬ 
ti dei maggiori sistemi d'arma (aerei, elicotteri, navi, veicoli 
cotazzatiTmlssili. apparati elettronici e cannoni di calibro 
superiore ai 100 mm) e della tecnologia necessaria aila lo¬ 
ro fabbricazione. I paesi produttori potrebbero offrire ga¬ 
ranzie di trasferimenti di tecnologia civile (contestualmen- 
. te olla creazione di salvaguardie per impedirne la diversio- 
> ne a lini militari) e aiuti economici a quei paesi che; a) ri¬ 
nuncino a dotarsi di armamenti convenzionali sofislicati e 
alla relativa tecnologia; b) riducano le proprie spese mili- 
’ tari: cl conformino la propria politica Interna ai principi 
della democrazia e del rispetto del diritti umani. 

Alla creazione di un regime intemazionale dotato di in¬ 
centivi per i potenziali importatori c'é una sola allemallva: 
la formazione di un cartello di produttori. Questa strada è 
stala praticala nel passato recente, ad esempio con la 
creazione nel 1987 del Regime di controllo defla tecnolo¬ 
gia missilistica: vi aderiscono sette paesi occidentali (tra 
cui l'Italia) più l'Unione Sovietica e consiste, in pratica, nel 
bando alle esportazioni di missili balistici con portata su¬ 
periore a 300 km. Un cartello dà inevitabilmente luogo al 
risentimento di chi ne resta escluso. E infatti questa ò stala 
la reazione di molti paesi del Teizo mondo che accusano il 
Nord di averli tagliati fuori dallo sfmttamento pacifico dello 
spazio (i missili balistici, oltre all'uso militare, servono a 
mettere in orbita i satelliti). 

La mia opinione é che è meglio lavorare per mettere in 
piedi un regime, anche se è più complesso e faticoso, che 
'la formazione di un cartello. Tuttavia, meglio un cartello 
che l'attuale situazione di concorrenza In cui tutti I produt¬ 
tori cercano di vendere quante più armi possibili. 

Non sarebbe mate se la diplomazia italiana, che sta so¬ 
stenendo l'idea della conferenza per il Medio Oriente, de- 
' cktesse ’dl impegnarsi anche su questo tema. In tal senso è 
stata presentata una mozione alla Camera da alcuni depu¬ 
tati federalisti europei che merita, credo, il consenso di tutti 
i gruppi parlamentari. 

* del movimento Pugwash 


O 


Perché fra i valori base del Pds manca la formula simbolica della cultura delle donne 
Oggi devono essere messe a confronto una pluralità di soggetti e di pratiche politiche 

Non si può imporne per Statuto 
la politica della differenza 


■■ La premessa di principi 
allo statuto del Pds costitui¬ 
sce una breve ma importan¬ 
te indicazione delie direzio¬ 
ni in cui ci si dovrà muovere 
per avviare l'elaborazione di 
quella nuova cultura (>ollti- 
ca, della quale un nuovo 
partito della sinistra ha vitale 
necessità. Molli sono, in 
questa premessa, i tratti già < 
presenti nelle tesi del 18" 
Congreso del Pei: la ripresa 
dei grandi temi della tradi¬ 
zione democratica, rivisitati 
alla luce dell'esperienza sto¬ 
rica del movimento operaio; 
la pace, la non violenza, la 
difesa della natura; una nuo¬ 
va concezione del conflitto 
come momento essenziale 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia; la riaffermazione del 
legame storico e politico al 
lavoro, o meglio ai lavori, ai 
di là del tradizionale indu¬ 
strialismo e produttivismo; 
la democrazia economica: 
l'affermazione della libertà 
individuale come valore non 
riassumibile nel benessere 
collettivo. 

Pud stupire che. In questo 
indice del valori-base, man¬ 
chi la differenza sessuale, la 
cui «assunzione» era stata tra 
le novità più significative del 
18" congresso. Si è trattato di 
una scelta politica, le cui ra¬ 
gioni affondano nel dibattilo 
svoltosi tra le donne comu¬ 
niste per l'appunto dal con¬ 
gresso dell'89 ad oggi. Credo 
sia opportuno, per capire il 
senso di tale scelta, ricostrui¬ 
re brevemente I passaggi di 
questa storia. Si tratta, natu¬ 
ralmente. di una ricostruzio¬ 
ne a posteriori, ma spero, 
non per ciò scorretta: e, al¬ 
trettanto naturalmente, di 
una ricostruzione di parie, 
ma. spero, non perciò fazio¬ 
sa. 

Le donne comuniste era¬ 
no. al congresso deir89. un 
. soggel'lo fortemente unita¬ 
rio, definito dal progetto po¬ 
litico espresso dalla CarUf 
delle donne di due anni pri¬ 
ma: quello della costruzione 
di una foRa politica femmi¬ 


nile attraverso la relazione 
tra donne e ia pratica della 
differenza. Questa unità ave¬ 
va retto anche alla crisi dei 
rapporti col femminismo, in¬ 
tervenuta quasi subito dopo 
la Carta, intorno alle elezioni 
deir87 e alla parola d'ordine 
del riequilibrio della rappre¬ 
sentanza. Tuttavia, già al se¬ 
minario di Ariccia dell'au¬ 
tunno '88, e poi nel congres¬ 
so stesso, si era manifestata 
una divaricazione, destinata 
a crescere, tra un'area più. 
revisionista e più vicina al 
nuovo corso occhettiano e 
un'area più comunista e in¬ 
sieme più legata al femmini¬ 
smo. La differenziazione era 
inzialmente di ordine politi¬ 
co 'generale»; ma era consa¬ 
pevolezza comune che essa 
non poteva non declinarsi, e 
si sarebbe ben presto decli¬ 
nata, nei termini propri della 
politica del le donne. 


Il rapporto 
tra donne 
e partito 


Dopo il congresso, ere ini¬ 
ziato un processo di chiarifi¬ 
cazione In questo senso, nel > 
quale non poco spazio eb¬ 
bero le critiche all'adozione 
veiticistica, e al conseguente 
uso rituale, del riferimento 
aita differenza sessuale. Al¬ 
tro tema cenbale, in quella 
fase, era il rapporto con la 
politica delle donne fuori 
del partito che per alcune 
manteneva una sorta di 
priorità c di esemplarità, per 
altre non poteva llmitafa l'o-.,.. 
riginalltà 'dell'esperienza 
condotta dentro un partito. - 
Tutto ciò'sullo stondo'.dir 
quello che era l'intcnogativo 
principale, anche in relazio¬ 
ne alla tradizione propria 


CLAUDIA MANCINA 

della politica femminile nel 
Pei: se e come produrre, a 
partire dalla Caria, un vero e 
proprio programma politico. 

In questo mondo delle 
donne comuniste in rideflni- 
zione di sé, la svolta di Oc- 
chetto è piombata con effetti 
devastanti. Non è certo ne¬ 
cessario ricordare l'ampiez¬ 
za e l'asprezza delle divisio¬ 
ni intervenute. Vorrei piutto¬ 
sto parlare dei risultati che, 
almeno dal mio punto di vi¬ 
sta, possono essere conside¬ 
rati acquisiti, li punto essen¬ 
ziale è la fine dei soggetto 
unitario. Una faticosa elabo¬ 
razione, che - per quanto ri¬ 
guarda ia maggioranza - ha 
avuto un suo momento di 
svolta nella assemblea per la 
Costituente del giugno scor¬ 
so, ed é culminata nella car¬ 
ta di donne per il Pds, ha de¬ 
finito un nuovo orizzonte: 
quello del riconoscimento di 
una pluralità di progetti e di 
pratiche politiche delle don¬ 
ne. Un orizzonte, vonei ag¬ 
giungere, che è stato prodtri- 
to autonomamente dal di¬ 
battito tra le donne, ma in¬ 
sieme è con tutta evidenza il 
più omogeneo al carattere 
pluralista e democratico dei 
nuovo partito. 

Ora, credo fortemente 
che parlare di pluralità di 
progetti e di pratiche politi¬ 
che vada ben al di là di un 
sem plice prendere atto delle 
divisioni. Ciò che è In que¬ 
stione è il passaggio ad 
un'altra fase politica: una fa¬ 
se nella quale non esiste una 
sola ipotesi o una sola ag¬ 
gregatone, che si costitui¬ 
sce come «la» politica delie 
donne, ma diverse Ipotesi e 
diverse aggregazioni (orga¬ 
nizzate o no; legate alle cor¬ 
renti interne o a centri di 
donne esterni), che tutte 
. hanno, in via di pincipio, lo, 

' stesso diritte e la stessa di¬ 
gnità. In questa nuova fase si 
deve anzitutto ^registrare- 
l'entrata in campo di un’a¬ 
rea che non si riconosce nel¬ 
la politica della differenza, e 


anzi spesso è molto critica 
verso di essa (vedi l'articolo 
dì Miriam Mafai su Microme¬ 
ga, e il dibattito che ne è se¬ 
guito) , senza tuttavia sottrar¬ 
si ad un impegno program¬ 
matico e culturale sul terre¬ 
no delle politiche femminili. 
Questo fenomeno, a mio pa¬ 
rere, sebbene scomodo, è di 
fatto una articolazione del 
soggetto politico «donne», e 
quindi un sostanziale arric¬ 
chimento. Vi si può addirit¬ 
tura vedere un effetto -certo 
involontario - della stessa 
politica della differenza, che 
ha dato tanta più foraa a tan¬ 
te più donne. 


Un principio 
che vale 
per tutte 


Mi pare del tutto evidente 
che il riconoscimento reci¬ 
proco delle diverse posizioni 
e pratiche non possa valere 
solo all'intemo di quell'anti¬ 
co, non più esistente, sog¬ 
getto unitario che si riconob¬ 
be nella Carta. Tale princi¬ 
pio, una volta conquistato e 
affermato, vale per tutte: 
dunque anche per le donne 
che non condividono i fon¬ 
damenti stessi della nostra 
polìtica. In questo senso il 
modello organizzativo mes¬ 
so a punto da Uvia Turco si 
propone di offrire una sede 
politica di scambio e di con¬ 
fronto non solo alle diverse 
posizioni nell'ambito della 
politica della differenza, ma 
a tutte le posizioni e le op¬ 
zioni presenti iraJe donne. 
Da questo princìpb deriva 
perirne in modo In^uivoca- 
bileche la differailza sessua¬ 
te non può essere conside¬ 
rata programmaticamente 
•valore comune» del partilo. 


di un partito che dichiara 
una scelta pluralista e di di¬ 
verse culture. Non si può im¬ 
porre a tutte le donne, tanto 
meno a tutti gli uomini, di 
aderire per statuto alla diffe¬ 
renza sessuale. Non (come 
qualche commentatrice di¬ 
sattenta ha interpretato) 
perché sia una teoria; ma 
proprio perchè è una politi¬ 
ca. tra altre politiche delle 
donne, ed oggi abbastanza 
forte da potersi conquistare 
la sua egemonìa in un libero 
confronto. 

Lo sforzo compiuto nella 
premessa allo starato è stato 
quello di tradurre la differen¬ 
za sessuale in concetti che 
esprimessero il senso e gli 
obiettivi di una politica; co¬ 
me quello del conflitto di 
sesso. deH'autonomia, della 
costruzione di una società 
dei due sessi. Può darsi che 
lo sfoRo non sia ben riusci¬ 
to; questo sta alla valutazio¬ 
ne di tutte le compagne e i 
compagni del Pds. Ma rtes- 
suno può ignorare che i con¬ 
cetti appena citati sotto frut¬ 
to di una politica della diffe¬ 
renza; e che la stessa dizio¬ 
ne «partito di donne e di uo¬ 
mini», con la sua fortissima 
carica simbolica, non è nep¬ 
pure pensabile fuori di essa. 
Quella stessa dizione, d'altra 
patte. Impone un rètto di 
qualità nel nostro riferimen¬ 
to alla differenza sessuale: 
che non può essere più, a 
nessun patto, la rituale gia¬ 
culatoria che tante di noi 
hanno in passalo lamentato, 
non può essere più una «as¬ 
sunzione» obbligatoria per 
tutti; ma dev« sapersi con¬ 
frontare con critiche e oppo¬ 
sizioni, cioè deve *apw pro¬ 
durre categorie politiche e 
iniziativa politica. La scelta 
compiuta nella premessa al¬ 
lo statuto non rappresenta 
dunque certo un anetra- 
mento, ma, al contrario, si- 
' gnifica accettare la sfìda del¬ 
la nuova fase che ci è di 
. -fronte, e che ridirsi armun- 
cia facile, senza reazioni di¬ 
fensive, con il massimo di 
apertura e di innovazione. 


Quale futuro per la Sinistra dei Qub? 


■■ La positiva conclusione 
del Consiglio nazionale del 
Pds lascia ben sperare che il 
nuovo partito inizi subito una 
efficace azione politica nella 
società e nelle Istituzioni, re¬ 
legando le divergenze inter¬ 
ne alla normalità che ci si 
può e ci si deve attendete da 
un grande partito democrati¬ 
co e pluralista. Per parte sua, 
la Sinistra dei Club si riunirà 
in Assemblea nazionale il 
prossimo 23 febbraio a Ro¬ 
ma, Residenza di Ripetta dal- 
Ie9alle 17. In quella occasio¬ 
ne I club sopravvissuti - diffi¬ 
cile oggi dire quanti sono: 
certamente più di cinquanta 
ma probabilmente meno di 
cento - dovranno decidere 
non se andare avanti, bensì 
come e su quali obiettivi a 
breve/medio. È bene Infatti 
ricordare che fin dalla sua 
prima formulazione proget¬ 
tuale al Capranica. la Sinistra 
dei Club si era assegnata pro¬ 
spettive autonome che anda¬ 


vano oltre la sola formazione 
del Pds. 

Dico questo non per una 
astratta e superflua afferma¬ 
zione di coerenza rispetto ad 
una Idea iniziale, ma perchè 
è evidente come le tortuose 
dinamictìe che hanno porta¬ 
to alla costituzione del Pds 
tendano più che mai neces¬ 
sario che un movimento au¬ 
tonomo come la Sinistra dei 
Club consolidi, raffoRi e svi¬ 
luppi la propria iniziativa po¬ 
litica. Una Iniziativa politica 
non più, come è avvenuto 
per molli e lunghi mesi orien¬ 
tata in prevalenza verso il 
vecchio Pei. Infatti, diversi 
esponenti del movimento 
(tanto per fare qualche no¬ 
me; Ceschla, Flores, Migone, 
Giordano, D'Anselmi, Ma¬ 
riucci, Salmoni...) sono en¬ 
trati a far parte del gruppo di¬ 
rigente del Pds e faranno si¬ 
curamente la loto porte per 


TONI MUZI FALCONI 

stimolarlo con la necessaria 
determinazione ad acquisire 
la credibilità sufficiente per 
caiididarai autorevolmente 
alla guida di un governo di 
alternativa. . 

Il proseguimento di una 
esperienza oggi finalizzata 
soltanto a «nancheggiare» Il 
lavoro politico del Pds non 
avrebbe alcun senso. Pari- 
menti sarebbe Inutile, per 
chiara diversità di situazione, 
riperconete il modello obso¬ 
leto della sinistra indipen¬ 
dente. E tuttavia sarebbe vel¬ 
leitario non dire con chiarez¬ 
za che la Sinistra del Club è 
legata fin dalla sua nascita al¬ 
la proposta di Occhetto co¬ 
me, tra l'altro, le molte e au¬ 
torevoli adesioni individuali 
al Pds testimoniano. Al con¬ 
trario, l'iniziativa politica dei 
Club (che si presuppone sia¬ 
no attivi verso l'esterno, auto- 
suffkienli e necessitino sol¬ 


tanto di un coordinamento 
•leggero»: inlomtazione. 

scambio di documenti e di 
calendari, prese di posizione 
e promozione di iniziative 
nazionali): a) dovrà riuscire 
ad aggrerère, su questioni e 
battaglie concrete, soprattut¬ 
to a livello locale, quei seg¬ 
menti di società che avevano 
espresso inaiale entusiasmo 
rispetto alla proposta di Oc¬ 
chetto e che poi si sono ritira¬ 
ti dì fronte alle enormi diffi¬ 
coltà che questa trovava al- 
l'intemo del vecchio Pcì; b) 
dovrà poter rivolgersi a colo¬ 
ro che. pur orientati in senso 
progressista, laico e riformi¬ 
sta, rimangono tuttavia lonta¬ 
ni da un impegno e da una 
presenza attiva perché nes¬ 
suna organizzazione politica 
esistente appare loro suffi¬ 
cientemente credibile: c) do¬ 
vrà saper dialogare e con¬ 
frontar^ positivamente con 


gruppi, il Movimento federa¬ 
tivo democratico. Forum, Re¬ 
te, società civile, verdi, radi¬ 
cali (di qui la nostra presen¬ 
za al confronto intra-con- 
gressuale), nonché con tutte 
quelle personalità che .dal- 
I interno stesso del sistema 
dei partiti di governo si muo¬ 
vono trasversalmente nella 
società per creare sbocchi 
capaci di realizzare una au¬ 
tentica alternativa di potere. 

Si tratta dunque, per noi, 
di lavorare con la necessaria 
autonomia, di più e meglio di 
prima, per contribuire alla 
messa in moto e al percorso 
di quella fase costituente del¬ 
la società italiana che anche 
Achille Occhetto ha efficace¬ 
mente evocato nella sua re¬ 
plica riminese e che porti a 
un rovesciamento degli equi¬ 
libri già alle elezioni politiche 
del 92. Un obiettivo certa¬ 
mente ambizioso, ma non 
del tutto lontano dal possibi¬ 
le. 


Neonapoli non vi piace 
Allora da dove partire 
per combattere il degrado? 


PAOLO CIRINO POMICINO 


C aro Direttore, 
credo sia giusto 
rispondere a 
Vezlo !> Lucia 
su quanto ha 
scritto a propo¬ 
sito del progetto per una 
Napoli diversa, (che brutto 
nome quello di Neonapq- 
li!). Rispondo a De Lucìa 
non solo per la stima che 
ho nei riguardi della sua 
professionalità (appena 
qualche settimana addietro 
lo avevoprKato di assume¬ 
re la guida dei nucleo di va¬ 
lutazione del ministero del 
Bilancio), ma anche per¬ 
ché è la prima volta che, 
parlando di Napoli, IVnitù 
non aggredisce e insinua 
ma tenta di argomentate su 
una questione dì grande 
complessità. E inutile ricor¬ 
dare il grado dì invivibilità 
che caratterizza Napoli ed 
è, credo, altrettanto inutile 
ricordate come la città ab¬ 
bia conosciuto, negli ultimi 
venti annL governi diversi e 
alternativi. 

Vi deve pur essere un 
punto dal quale partire per 
poter sottrarre Napoli al suo 
degrado che non credo 
possa essere attribuito ad 
un destino cinico e baro. E 
stata ed è questa la convin¬ 
zione dalla quale siamo 
partiti proponendo un pro¬ 
gramma per una Napoli di¬ 
versa e sottoponendo poi 
questo programma al dibat¬ 
tito di un'Intera città chia¬ 
mata a discutete attraverso 
le sue migliori forze cultura- 
tL sindacali. Imprenditoriali 
e amblentalisticne e trovan¬ 
do in tutte una grande pas¬ 
sione civile che le ha rese 
disponibili a lavorate per 
costruire una Napoli in gra¬ 
do di accoppiare vivibilità e 
sviluppo (fu questo il titolo 
del convegno nel quale lan¬ 
ciammo la nostra propo¬ 
sta).! contenuti di quel pro¬ 
gramma ovviamente sono 
tutti da discutere, perché 
non appartiene alla nostra 
cultura quel ridicolo orgo¬ 
glio delle proprie certezze 
che non spinge mai al con- 
ftonlo ma sciala spesso In 
un intollerabile dogmati¬ 
smo. padre di tanb errori 
che De Lucia dovrebbe ben 
conoscere. 

In quel programma però 
tre cose avevano ed hanno 
per noi un valore fonda¬ 
mentale; 

I) Nessun nuovo Inse¬ 
diamento abitativo può es¬ 
sere costruito nella città di 
Napoli già oppressa da un 
inoice di alfoltamenlo tra i 
più alti del mondo, doven¬ 
do puntare, al contrario, ad 
un fotte recupero delle peri¬ 
ferie e di tanta parte dei 
centro storico avvilito da un 
degrado Intollerabile (i 
quartieri spagnoli, il rione 
Sanità e cosi via). 

2) La realizzazione di 
due grandi parchi urbani 
per centinaia di ettari da 
realizzare ad est e ad ovest 
per ridare a Napoli quell'in- 
dispensabile polmone di 
verde di cui ha tanto biso¬ 
gno. 

3) L’esigenza di sfuggire 
definitivamente alla logica 
sia dell'emergenza sia delle 
risposte isolate ed episodi¬ 
che. Si sfugge a questa logi¬ 
ca Imboccando la strada 
degli accordi di program¬ 
ma. che vedono prota^ni- 
stl le istituzioni locali (co¬ 
mune. regione e provincia) 
unitamente al governo na¬ 
zionale in maniera tale che 
te decisioni e le iniziative di 
ciascun livello istituzionale 
siano tra loro collegale in 
un disegno ordinalo di svi¬ 


luppo e di vivibilità. Questa 
logica non prevede né fi¬ 
nanziamenti straordinari né 
tantomeno procedure 
straordinarie e dispiace che 
uomini del livello di De Lu¬ 
cia abbiano a ripetere slo¬ 
gan che meglio si addicono 
a qualche sprovveduto arti¬ 
colista del l'Unità che non 
.sapendo argomentate, insi¬ 
nua ed insulta. 

Infine, il protocollo d’in¬ 
tesa (propedeutico per un 
vero e proprio accordo di 
programma) come quello 
siglalo a Napoli tra governo 
ed istituzioni locali è un 
modello che va applicato 
per tutte le grandi aree ur¬ 
bane per te quali non solo 
al Sud ma anche al Nord si 
preferisce ricorrere spesso 
ad una legislazione straor¬ 
dinaria (vedi Reggio Cala¬ 
bria. Catania, Palermo e Ve¬ 
nezia) piuttosto che al po¬ 
tenziamento vero, e non 
chlacchierologico, dell'a¬ 
zione ordinaria. Testimo¬ 
niano questa nostra linea ie 
intese di programma siglale 
In questi mesi tra Amblente- 
Mezzogiomo-Bilancio, Uni- 
versità-Mezzogiomo e Bi¬ 
lancio e infine tra Ricerca- 
Mezzogiorno e Bilancio 

3 ualì strumenti nuovi in gra- 
o di battere quella che 
spesso ho definito essere la 
cultura della separatezza 
che trionfa tra le ammini¬ 
strazioni dello stato e ha 
queste e le amministrazioni ' 
locali. 

S o benissimo, ca¬ 
ro direttore, che 
nel nuovo pro¬ 
gramma per Na- 
poli possono es¬ 
serci e ci saran¬ 
no cose da modificare o da 
integrare, ma mi sarei 
aspettalo da un grande par¬ 
tito popolare una contro- 
proposta e non gli insulti 
che ho raccolto in due mesi 
di dibattito e che offendono 
chi II fa e non certo chi II ri¬ 
ceve. De Lucia ha tentalo di 
rompere questo schema, 
pur se il suo ragionamento 
affonda spesso nel pregiu¬ 
dizio di dover essere con¬ 
tro, d torse questo può esse- ' 
re nnlzlo' dì un conltonto • 
vero, anche agevolalo del 
fatto che. a sentire la stam¬ 
pa napoletana, il partito so¬ 
cialista si appresta a pren¬ 
dere per mano il nuovo Pds 
per portarlo al tavolo di una 
discussione serena e profi¬ 
cua per Napoli. Se di questa 
tutela si aveva bisogno, ben 
venga, non potendo tutto 
ciò che far piacere a chi co¬ 
me noi ha l'inguaribile gu¬ 
sto della proposta. Ho toc¬ 
calo con mano, caro diret¬ 
tore, in questa occasione il 
coraggio delle Iorc cultu¬ 
rali della città che hanno 
deciso di impegnarsi, con il 
governo, per una nuova ' 
progettualità al servizio di 
Napoli, respingendo con 
una fierezza antica le pres¬ 
sioni intollerabili di una 
parte della dirigenza comu¬ 
nista che tentava di far loro 
lasciare il campo dell'impe¬ 
gno diretto. 

A questa passione civile 
non solo Cirino Pomicino 
ma uomini come Di Donalo 
e Conte, Bassolino e Ranie¬ 
ri, Cava e Scotti, Galasso e 
De Lorenzo devono saper 
rispondere se vogliono le¬ 
gittimarsi come classe diri¬ 
gente nazionale. E questa la 
sfida che abbiamo lanciato 
e che De Lucia avrebbe po¬ 
tuto raccogliere con la forza 
della sua competenza e 
della sua passione politica. 
Ma, come si sa, non é mai 
troppo lardi. 



Reruo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Giuseppe Caldarola, vicedirettore r 
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Il presidente sovietico ha chiesto al collega americano 
di rinviare Tassalto così che il ministro degli Esteri iracheno 
possa chiarire domani a Mosca Tofferta di ritiro dal Kuwait 
«Questi colloqui sono passi verso una soluzione di pace» 


«Fermate Tattacco dì terra» 


D Ciiemlino a Bush: «Lasdated parlare con Aziz» 


Gorbaciov ha chiesto a Bush di fermare l'inizio delI’of< 
fensiva terrestre sino a quando l'iracheno Aziz non ab¬ 
bia chiarito con Mosca il reale significato deH'offerta di 
ritiro dal Kuwait. La rivelazione non smentita dal por¬ 
tavoce det ministero degli esteri dell'Urss. ff ministro di 
Baghdad arriva questa sera e domani i colloqui al 
Cremlino presente anche Primakov. Eccitante attesa: 
«Vediamo se ci saranno altre mosse...». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSUtOI 


■B MOSCA. Alla prova della 
veriUi. Arriva Tarik Aziz a Mo¬ 
ka. questa sera, e l’Urss gioca 
Il piallo forte.' convincerlo ad 
ammorbidire le condizioni per 
l’annunciato ritiro dal Kuwait e 
creare le condizioni per con¬ 
sentire anche una svolta nel- 
l'alleggiamento della Casa 
Bianca. Un tentativo estremo, 
quello del Cremlino. Ma ieri il 
poitavoce del ministero degli 
tsteri. Vitalii Ciurkin, ha detto 
che I cruciali colloqui di doma¬ 
ni con l'inviato ai Saddam 
Hussein (presenti da parte so¬ 
vietica anche il ministro Bes- 
smettriykh e l'accademico Pri- 
makov) dovranno essere con- 
siderau come passi verso una 
soluzione di pace, per la piena 
realizzazione della risoluzione 
delle Nazioni Unite. Man ma¬ 
no che si approssima l'evento 
più delicato, dopo un mese di 
guerra, la diplomazia sovietica 
OKilla tra speranza e pruden¬ 
za. Ma ù stato CorbKlov - e 
smentite non ne sono arrivale 
- a chiedere addirittura a Bush 
di ritardare l'imminente lancio 
della battaglia terrestre contro 
le truppe Irachene sino a 
quando il Cremlino non abbia 
coitcluso i colloqui (o trattati¬ 
ve?) con il ministro Aziz e sia 
in grado di poter esattamente 
capire la sostanza della posi¬ 
zione di Baghdad <lopo l'an¬ 
nuncio del Consiglio del co- 
maiKiodella rivoluzione». 

Il presidente sovielico avreb¬ 
be chiesto II rfavore» al capo 
delta Qasa Bianca con un mes- 
sam» personale ed li latto, ri- 
vetoio ieri dal Nao York Times, 
non è stato negalo dal porta¬ 
voce Ciurkin. La richiesta sa¬ 
rebbe. pertanto, stava avanza¬ 
ta e sarebbe giunta a MoKa 
una Sposta di assenso di Bu¬ 
sh. C possibile che un rinvio 
(per quanto tempo?) delle 
azhxii terrestri sia stalo anche 
l’oggetto di una conversazione 
telefonica Ira il ministro Bes- 
smertnykh e il segretario di Sta¬ 
to. Baker. Per lelclono, i due 
capi della diplomazia hanno 
alnonlalo lo stato della situa¬ 
zione nel Collo ma non sono 
stali fomiti dettagli sulla con¬ 
versazione che poi il diploma¬ 
tico sovietico ha proseguito 
con altri interioculon: il france¬ 
se Dumas, che è stato al Crem¬ 
lino qualche giorno fa. e l'egi¬ 
ziano Esmal Abdel-Maguid. 
Mosca, insomma, ha chiesto 
afK»ra det tempo. Non e la 
prima volta che lo la nella vi¬ 
cenda del Collo. Chiese agii 
Usa un rinvio delle operazioni 
militari proprio a poche ore 
dall’avvio del primo, massiccio 
attacco aereo su Baghdad, il 
17 gennaio. Ma. allora, la pres¬ 
sante domanda di CorbMiov a 
Bush, con una telefonata 
drammatica tra Baker e Bes- 
smeitnykh non ebbe l'elletto 
spento. L'imponente macchi¬ 
na bellica degli Usa e dei loro 


alleali si era già messa in molo 
e dal Pentagono non ci pensa¬ 
rono nemmeno una volta a 
bloccare tutto per consentire 
al capo del Cremlino di far 
giungere a Saddam un appailo 
disperalo. 

Ora Gorbaciov si appresta a 
guardate in faccia Aziz (è ia 
terza volta che incontrerà il mi¬ 
nistro iracheno dailo koiso 
mese di ottobre) e gli chiederà 
«spiegazioni» sulla promessa, a 
<ondizione». dei ritiro deiie 
truppe dal Kuwait. Il rappre¬ 
sentante personale del presi¬ 
dente sovietico, Primakov, che 
rientrerà a Moka questo po¬ 
meriggio dal Giappone, poche 
Ole pnma che I aereo di Aziz 
attem a «Sheremetevo-I», ha 
ieri giudicato l'offerta di Sad¬ 
dam come un •primo passo in 
un processo». Primakov è i'uo- 
mo che ha convinto Saddam a 
smuovere la situazione con 
l'offerta laiKlata venerdì. Sarà 
anche lui al Cremlino ed es¬ 
sendo uno dei protagonisti, 
uno che sa, ha precisato ieri 
che probabilmente Baghdad 
non poteva non legare la di¬ 
sponibilità del ntiro dal Kuwait 
alle condizioni che ha posto. 
Ed ha aiKhe lasciato intendere 
di essere pronto a recarsi a 
Washington per dbeutere la si¬ 
tuazione nef Collo, evidente¬ 
mente dopo l'incontro di do¬ 
mani con Aziz. ' I' 

L'atteggiamento del minisie-' 
ro degliEsteri non si discosta 
da duello del Oemlino 11 ftOr- 
lavoce ieri ha diffuso upa nota 
Kritta nella quale si consiglia' 
di «anendere» gli sviluppi della 
situazione. Ma, intanto, non é 
da Kaitaie il «fatto». Ed il «fat¬ 
to» e che la dirigenza irachena, 
in un modo o nell’altro, ha mo¬ 
strato disponibilità a dbcuteie 
la line dei conflitto, il ministero 
ha lamentalo la presenza di 
quelle condizioni poste da Ba¬ 
ghdad ma rurss e fatta di gen¬ 
te che possiede uno «spirito 
positivo» e che punta l'atten¬ 
zione sulle <ose positive», e 
nella fallbpecie sulla svolta ira¬ 
chena, sulla dichiarazione ad 
essere pronti a trattare il ritiro. 
Da qui. è la xelta diplomatica 
di CortMCiov e della sua diplo¬ 
mazia, bisogna partire per 
conquistare altri successi che, 
evidentemente, in buona parte 
dipenderanno da quanto por¬ 
terà in valigia Tarik Aziz. 

Nel frattempo a Mosca pro¬ 
seguono le azioni di «disturbo» 
di quanti non condividono l'at¬ 
teggiamento ufficiale sulla 
guerra e di quanti chiedono 
che si fermino i bombarda¬ 
menti suU'irak. In un articolo 
su Soueiskaja Rosstja si giudica 
«Illegale» Tintervento armato e 
contrario allo statuto dell'Onu; 
sulla Pravda un gruppo di in¬ 
tellettuali e ministri in carica 
lanciano un appello a «levue 
una voce di protesta» contro la 
scalata della guerra. 



L'Incontro a Mosca tra il ministro degli estnri sovietico Bessmertnykh e i tra rappresentanti europei, l'olandesa Van den Broek, ritaliano De Michells e II lussemburghese Poos 


La troila Cee lascia un mess^o per Saddam 

«Sull’lte Giudizi ^ùnemciali» 


In oltre due ore di colloqui con i tre rappresentanti 
della Cee, un Michail Gorbaciov «esplicito e aspro» 
ha rimproverato gli europei di pericolosa superficia¬ 
lità nel valutare l'attuale situazione deU'Urss, a parti¬ 
re dal Baltico. Se viene meno la fiducia, ha detto 
Gorbaciov, perdiamo la base stessa del processo 
paneuropeo. Nessuno dovrebbe avere interesse a 
un'Urss indebolita e in via di disintegrazione. 

" r 

' DAL NOSTRO INVIATO 


■ MOSCA. Sono durali oltre 
due ore i colloqui fra la delega¬ 
zione della Cee e il pmidenle 
dell'Oras. Michail Gorbaciov, 
colloqui che la «Tosa» ha defi¬ 
nito «espllclli e aspri». A De Mi- 
chelis, Jacques Poos e Hans 
Vanden Bruk, che hanno con¬ 
segnalo un messaggio per 
Saddam in cui dicono che se 
rirak vuole il cessate il fuoco 
deve rispetare tutte le dichiara¬ 
zioni dell'Onu, Gorbaciov ha 
dello che la linea sovietica sul 
Golfo non cambia. Ma il leader 


sovietico ha anche colto l'oc¬ 
casione per «rimproverare» agli 
europei i loro giudizi «affrettati» 
sulla situazione attuale dcl- 
rUrss: essi potrebbero «minac¬ 
ciare il più grande successo 
degli ultimi anni, la fiducia, 
che ù la base stessa del proces¬ 
so paneuropeo». Un Gorbaciov 
all'attacco dunque, che ha ri¬ 
gettato senza mezzi termini 
tutti i rimproveri di retrocedere 
dalla politica della perestroika: 
ha parlalo della ondata di so¬ 
spetti, condanne e addirittura 


dirette accuse di una sua pre¬ 
sunta ritirata dagli obiettivi e 
dai principi della parestroika e 
del suo nuovo pensiero, riferi¬ 
va in serata la «Tass». ' 

Se appaiono cosi affrellata- 
mente sospetti sulle intenzioni 
del partner della costruzione 
del nuovo ordine intemazio¬ 
nale, ha detto Gorbaciov. si¬ 
gnifica che sono ancora forti 
gli stereotipi dell'epoca del 
confronto. Il leader sovielico, a 
quanto si capisce dal comuni¬ 
cato della «Tass», ha attaccato 
direttamente Poos - il Lussem¬ 
burgo e presidente di turno 
della (Tee - sulla questione del 
Baltico, rimproverandogli di 
parlare su questo tema come 
se Vllnlus o Riga o Tallinn non 
facessero più parte dell'Urss. 
Gorbaciov ha parlalo del Balti¬ 
co come di una questione 
complessa ed ha aggiunto che 
il diritto airautodetermlnazio- 
ne e indiKutiblie ed è previsto 
dalla Costiuóione. Ma anche 


la realizzazione di questo dirit¬ 
to deve avvenire nell'ambito 
del processo costituzionale, 
pacificamente e osservando le 
leggi, senza forzature e «sugge¬ 
rimenti» provocatori - il riferi¬ 
mento e chiaramente rivolto ai 
paesi occidentali. 

A questo punto, ha parlalo 
del ruolo dell'Uiss nel proces¬ 
so europeo. Parliamoci since¬ 
ramente, ha detto il presidente 
sovietico: il futuro dell’Europa 
e la sua posizione nell'alena 
mondiale sono impensabili 
senza un'Unione Sovietica po- 
liticamenle stabile, democrati¬ 
ca e ricca. Di fronte all'attacco 
di Gorbaciov, secondo l'infor- 
maz'ione fornita dalla «Tass» gli 
interlocutori europei hanno 
osservato che la loro preoccu¬ 
pazione per gli avvenimenti 
del baltico rifletteva appunto il 
loro interesse per il successo 
della perestroika. Il ministro 
degli esteri italiano. De Miche¬ 
lls, ha osservato che l'impegno 
europeo per una stabile colla¬ 


borazione con rUrss, anche in 
campo economico, rimane 
immutato e tutti hanno ribadi¬ 
to di non volete un’indeboli- 
mento dell'Urss, tanto meno 
una sua disintegrazione e un 
ritorno al passalo nei rapporti 
intemazionali. 

Per quel che riguarda il Gol¬ 
fo, Michail Gorbaciov ha riba¬ 
dito la posizione dell'Uiss e ha 
detto che la leadership sovieti¬ 
ca continuerà a mantenere 
questa posizione, anche nel- 
Tinconlro di oggi con il mini¬ 
stro degli esteri irakeno, Aziz. 
in sostanza, Gorbaciov ha ripe¬ 
tuto che non è mal troppo tardi 
per attivare i metodi diplomati¬ 
ci e politici; proprio questo 6 
estremamente importante per 
la fase che «seminava» aprirsi 
nella politica mondiale, dove 
quel «sembrava» appare una 
punta polemica nel confronti 
della piega che hanno preso 
gli avvenimenti nella regione 
mediorientale. DMA. VI. 



Llrak all’Onu 
«Condizioni? 

No, solo problemi» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUNO QINZBERQ 


■■ NEW YORK. Sono condi¬ 
zioni quelle che l'irak ha ac¬ 
compagnato alta dichiarazio¬ 
ne in cui per la prima volta par¬ 
la di ritiro dal Kuwait? L'amba- 
Klalore iracheno all'Onu dice 
di no. Anzi laxia intendere 
che Baghdad potrebbe anche 
prima ritirarsi e poi diKutere il 
resto. «No, non le chiamerei 
condizioni, non userei nem¬ 
meno il temine «linkage» (col¬ 
legamento) tra crisi nel (xilfo 
e questione palestinese... a 
volle restiamo prigionieri delle 
parole, delle nostre stesse in¬ 
comprensioni... chiamiamoli 
problemi», la risposta di Abdui 
Amir al-Anbati Intende dire 
che rirak non pretende che 
questi «problemi» vengano n- 
solti contestualmente al ritiro 
dal Kuwait, gli hanno chiesto i 
giomalisii mentre l'ambaKia- 
tore si stava incamminando 
verso la riunione a porte chiu¬ 
se del Consiglio di sicurezza. 
«Per alcuni a questi problemi 
Ci vonanno mesi di negoziati, 
altri si possono risolvere più ra¬ 
pidamente... il prima o il dopo 
non ha molta importanza... 
l'importante è che ci siano ne¬ 
goziati senza condizioni, che 
ci si sieda e si diKuta», la rispo¬ 
sta del rappresentante di Sad¬ 
dam Hussein. Si dbcuta tra 
chi? i6iaffio pronti a direutere 
con tutte le parti che stanno 
condueendo la guerra contro 
rirak». Insomma, sono pronti a 
dixutere direttamente con gli 
Stati Uniti, (orse anche con i 
rappresentanti del Kuwait oc¬ 
cupato. «L'Importante è accet¬ 
tare il principio del negoziato», 
e stata la risposta, sottolinean¬ 
do contemporaneamente che 
il governo iracheno è pronto 
ad usare «ami di distruzioni di 
massa» se gli alleati non la 
smetteranno di bombardare il 
suo paese con aerei ad alta 
quota che provocano «sbagi 
indiKriminate di civili». 

A questa interpretazione 
della proposta di Baghdad, Bu¬ 
sh sembra non credere. Non si 
aspetta grandi risultali da Mo¬ 
sca, anche se ieri ha continua¬ 
to a lodare GorbKiov. «Ruolo 
molto costruttivo... è stato mol¬ 
to femo a sostegno della coa¬ 
lizione», ha detto Bush ansi¬ 
mando ai giornalisti che lo rin- 
conevano mentre. In giacca a 
vento tossa e cappello di pelo 
chiaramente compralo anni (a 
sulle bancarelle di Pechino, fa¬ 
ceva iogging nel gelo attico 
della spiaggia di Kennebpnk- 
port dove sta ttaxorrendo il 
weekend. «SI freKhissime», ha 
aggiunto quando, con la voce 
spezzata dal correre qualcuno 
gli ha chiesto se avesse avuto 
rassicurazioni in questo senso 


da MoKa. 

Per il segretario dcH’Onu. 
Perez De Cuellar, invece, oggi 
a Mc-soa poUebbe esserci «l'im- 
zio del disgelo». «Vedo la pos¬ 
sibilità di risolvere la situazio¬ 
ne con mezzi pacifìci», ha det¬ 
to al temine della terza gior¬ 
nata del dibattito a porte chiu¬ 
se del consiglio di sicurezza. 
Perez De Cuellar ha chiesto al¬ 
la comunità intemazionale di 
«costruire» sopra l'offerta ira¬ 
chena di un ritiro condizionato 
dal KuwaiL La mossa di Bagh¬ 
dad rappresenta per il segreta¬ 
rio generale «lo sviluppo più 
importante dallo Koppio delle 
osulità». 

Può aiKhe darsi che quella 
proposta non sia una «beffa», 
che rirak voglia a questo pun¬ 
to davvero ntirarsi dal KuwaiL 
può anche darsi che non sia 
solo una manovra per dividere 
l'alleanza e guadagnare tem¬ 
po, che Saddam abbia rinun¬ 
ciato a puntare ad una sconfit¬ 
ta con glosse perdite inflitte al- 
l'awersario americano nella 
battaglia a terra. Ma tutto que¬ 
sto non toglie che non glie la si 
può date vinta, spiegano i col- 
laboratori di Bush. La condi¬ 
zione minima a cui si può ces¬ 
sare Il fuoco, anche primvche 
l'apparato militare iracheno 
sia stato distrubo a fondo, ò 
che Saddam sia cosirelto ad 
inghiottire un ritiro imbaraz¬ 
zante dal Kuwait la condizio¬ 
ne ottimale è che sia tolto di 
mezzo, aggiungoix). Da qui il 
no deciso a^'idu stessa di un 
cessate il fuòco. «Niente cessa¬ 
te il fuoco, noi non siamo Inte¬ 
ressati, perche gli darebbe 
tempo per riposizionare le sue 
truppe, e questo potrebbe au¬ 
mentare il prezzo che dovre¬ 
mo pagare in lemini di vite dei 
nostn soldati», ha ribadito ieri il 
capo del pentagono Cheney 
nel rispondere in un'intervista 
alla Cnn alla domanda sul 
•perché no» ad una tregua, an¬ 
che di pochi giorni, in cui si dia 
il tempo a Saddam di ritirare le 
sue truppe dal KuwaiL Del re¬ 
sto, in quel che i titoli sulla 
stampa Usa definiKono «rilan¬ 
cio» delle domande Usa, gli 
stessi militari sostengono che 
non solo il ritiro dai Kuwait de¬ 
ve essere incondizionato ma é 
sottinteso che si devono ritira¬ 
re i soldati, lasciando sul terre¬ 
no le amL «Il modo migliore 
per non essere bombardati e 
andare a piedi, a piedi verso 
nord (ritirandosi dal Kuwait) o 
a piedi verso Sud (^per arren¬ 
dersi agli alieati) ». dice con ag¬ 
ghiacciante chiarezza ed effi¬ 
cacia un atto ufficiale del Ant- 
tagono. 


Dagli Usa nessun «passi» 
«L'aereo del ministro 
potrebbe essere abbattuto» 


■rnVAO. Nubi d'incertezza 
si addensano sulla missione di 
Tarik Aziz. il ministro degii 
Esteri iracheno che si appre¬ 
sterebbe in queste ore. secon¬ 
do programmi stabiliti già da 
alcuni giorliL a recarsi a Mo¬ 
sca. •Non siamo in grado di 
poter garantire alcun salva- 
condotto». hanno annuncialo 
ieri le autorità militari america¬ 
ne. durante una conferenza 
stampa tenutasi a Riyad, in 
Arabia Saudita. Il poitavoce 
militale americano Richard 
NeaL di fronte ad un follo 
grupjxr di giornalisti che lo in¬ 
calzava sulla questione, ha ag¬ 
giunto che se il ministro degli 
Esteri iracheno dovesse partire 
da Baghdad in aereo affronte¬ 
rebbe »un lìKhio estremamen¬ 
te grave di essere abbattuto». 
Paróle inequivocabilL che so- 
I» stale trasmesse in diretta 
dall'emittente televisiva ameri¬ 
cana Gin. 

Neal ha quindi aggiunto, 
con piglio militale, che «qua¬ 


lunque velivolo decolli dal ter¬ 
ritorio iracheno è considerato 
ostile» e di conseguenza può 
essere colpito. Poi. quasi a 
«xusarsl» della rigidità mostra¬ 
ta nell'esposizione della rispo¬ 
sta, il poitavoce delle forze 
americane ha detto che «un 
soldato che si trova al fronte 
non può sapere chi si trovi a 
bordo dell'aereo». 

In realtà, questo trattamento 
era già stato determinato a 
priori, e ne avevano (atto le 
spese altri personaggi della di¬ 
plomazia Irachena e intema¬ 
zionale, che hanno dovuto 
usufruire di mezzi più «sicuri» 
deU'aereo per spostarsi all'In¬ 
terno deirirak assediato. Ad 
esempio, nei giorni xorsi l'in¬ 
viato scitico levgheni Prima¬ 
kov, si È recato a Baghdad per 
incontrare Saddam Hussein 
preferendo volare sino a Tehe¬ 
ran per proseguire poi in auto¬ 
mobile fino alla capitale ira¬ 
chena. 



Il ministro degli Esteri iracheno Tariq fan 


Taedano le armi, chiede la sinistra de 
Occhetto: «Sfruttiamo ogni spiraglio» 


BRUNO MISKRKNDINO 


■■ ROMA «Si può dL«cutere, 
SI deve creare un sistema di si¬ 
curezza per tutta l'area, si deve 
risolvere il problema dei pale¬ 
stinesi, il problema del Uba¬ 
no». Un Andrcotli cauto ma 
non pessimista ha confermato 
ieri che nonostante «l'inaccel- 
labilità» delle proposte di Sad¬ 
dam, qualcosa sta cambiando 
nella linea del governo e delle 
forze politiche. La situazione é 
in movimento, in attesa degli 
sviluppi diplomatici moKoviii, 
ma anche in relazione all'ini- 
ziatlva congiunta di Occhetto e 
Grazi che chiedono di fermare 
i bombardamenti sulle città e 
di ricercare ogni possibile via 
per fermare la guerra. 

Il documento continua a 
provocare un po' di xompi- 
glio nella maggioranza. Il mini¬ 
stro Rognoni non ha naxosto 
la sua «preoccupazione» per 
l’iniziativa, rientrata solo dopo 
le assicurazioni socialiste che 
nulla cambiava nelt'alteggia- 


mento di via del Corso nella vi¬ 
cenda del Golfo. Anche la sini¬ 
stra de é cotica ma su tutt’aliro 
versante: incalza Andreotti e 
De Michells. chiede una so¬ 
spensione dei bombardamen¬ 
ti, e ironizza su Grazi per l'ap¬ 
pello congiunto, definendo il 
segretario socialista «un penti¬ 
to dell'ultima ora» in fatto di 
sforzi per la pace e il negozia¬ 
lo. 

Ufficialmente la linea dell'I¬ 
talia non si discosta da quella 
seguila finora. Lo conferma 
una telefonala di Mitterrand ad 
Andreotti in cui, informa Palaz¬ 
zo Chigi, si sarebbe riKontrata 
«grande concordanza» di idee 
neH’appiczzamento dei fatti e 
nelle valutazioni degli sviluppi 
nel Collo, riaffermando l'obiet¬ 
tivo della risoluzione delle Na¬ 
zioni Unite. Ma sul piano inter¬ 
no le cose si muovono. Il presi¬ 
dente del Senato Spadolini, 
parlando a Firenze, ha risposto 


indirettamente a quanti pensa¬ 
no che le forze più oltranziste 
negli Usa e in Europa vogliono 
in realtà l’annientamento del- 
rirak e non la liberazione del 
KuwaiL «Nessuno vuole identi- 
licare - dice Spadolini - la so¬ 
luzione del conflitto con la di¬ 
struzione deirirak». 

Acque mosse anche in casa 
de. In un’intervista al Secolo 
decimo nono Paolo Cabras, 
esponente della sinistra de, cri¬ 
tica aframente Grazi e La 
Malfa. Del segretario socialista 
Cabras dice che «é un pentito 
dell’ultima ora perché inizial¬ 
mente le sue posizioni erano 
ben altre». Quanto a La Malfa - 
dice Cabras - «Il suo america¬ 
nismo ultrà mi sembra a volte 
dissennato. Secondo Cabras 
«non é in diKussione il fatto 
che Saddam si debba ritirare 
dal Kuwait, ma per evitare ulte¬ 
riori lutti cerchiamo di utilizza¬ 
re lo spiraglio che lui stesso ha 
aperto e imbocchiamo la via 
negoziale per la soluzione del 
conlllito. Io spero - conclude 


Cabras - che in questo possa 
avere finalmente un ruolo de¬ 
cisivo l'Europa, quel ruolo che 
da quando é iniziato il conflitto 
non é ancora riuxita ad ave¬ 
re». Anche Fracanzani, della si¬ 
nistra de, ha ribadito che «biso¬ 
gna perseguire con tenacia 
una soluzione politica per la 
cessazione della guerra» affer¬ 
mando che «in queste ore, pur 
senza dichiarazioni formali, 
nei fatti sarebbe importante la 
sospensione del bombarda¬ 
menti». E Sergio Mattarella. vi¬ 
cepresidente della De, ha chie¬ 
sto «un'irxlagine rigorosa su 
chi ha fornito in Italia denaro, 
tecnologie e armi all'Irak». 

Ieri, sulla vicenda del Golfo, 
é tornato anche Occhetto: «Lo 
scenario della guerra - dice il 
segretario del ras - é cambia¬ 
to». Secondo Occhetto la di¬ 
chiarazione deirirak «è uno 
spiraglio di grande rilievo per 
la ripresa dell'Iniziativa nego¬ 
ziale ed è un’occasione che 
non va lasciata cadere». Oc¬ 
chetto afferma che bisogna 


isolare le forze più oltranziste e 
che dichiarazioni analoghe a 
quelle (atte da esponenti del 
Pds sono venule da molti altri 
esponenti religiosi e politici, a 
cominciare da Willy BrandL 

Anche i sindacati tornano in 
campo a sostegno della pace. I 
vertici di CgiI (.isl e Uii chiede¬ 
ranno al governo di «vedere se 
ci sono margini per una ripresa 
della politica e della diploma¬ 
zia» dopo le dichiarazioni ira¬ 
chene. 

«Delusione» è invece espres¬ 
sa dairOsservatore romano. A 
un mese dal suo inizio «il siste¬ 
ma primitivo della guerra è an¬ 
cora una volta al centro della 
vicenda umana». «Resta - é 
Kritio nel giornale - lo sgo¬ 
mento per il massacro di vite 
umane. Si fa sempre più evi¬ 
dente che il vero volto della 
guerra é il volto della motte e 
che anche in questo conflitto 
bisogna pur gridarlo xnza in¬ 
teressate o disoneste reticenze 
che coloro che più pagano so¬ 
no gli innocenti». 


rUnità 
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Morti e feriti nella città di Fallouja 
per un bombardamento dei caccia incesi 
Secondo Bagdad i Tornado volevano colpire 
un ponte ma hanno sbagliato obiettivo 


La Raf centra un mercato 

Nuovo massacro in Irak, Londra nega 


(.<. Strage alleata al mercato. Giovedì scorso a Fallouja, 
" una cittadina a circa sessanta km ad ovest di Bagh¬ 
dad. Il comunicalo iracheno cita centotrenta morti, 
J ’ settantotto feriti ed accusa i caccia inglesi di esserne 
i responsabili. Londra prima smentisce, poi apre 
^ una inchiesta. Baghdad di nuovo sotto le bombe. La 
Cia segnala «numerosi piccoli gesti di scontento e n- 
volta» tra la popolazione. 




MBMIHOAO Invece di un 
ponte wU'EuIrale I caccia Tor¬ 
nado della Raf hanno cenirato 
un mercato nonale nella citta¬ 
dina di Fallouia. 65 chilometri 
ad ovest di Bagdad, ucciden¬ 
do centotrenta persone e fe¬ 
rendone settantotto. Sarebbe 
accaduto giovedì scorso e Ieri i 
giotnallsti occidentali inviiaU a 
Baghdad sono stati accoinpa- 
gnali sul posto dai funzionari 
del ministeiD delllnfonnazio- 
ne. Secondo l'Irak i Tornado 
ddrsviazione britannica ave¬ 
vano come obiettivo due ponti 
sul nume Eufrate, ne hanno di- 
strutlo uno ma hanno manca¬ 
to il secondo colpendo ilmer- 
cato e distruggendo una palaz¬ 
zina adiacente, le imm^iini tv 
e le corrispondenze dei glcr- 
rtalWI confermano le dlstnÙEio- 
ni provocate dalle bombe al- 
leale a Fallouia ma il ministeio 
«■tHaOifsaaingleselialetma- 
manie smendio die I suoi Ton 
nado aw eb bciu sbaglialo 
«bWUvD giovedì scorso «Non 
aUribiiianio nessuna vetWicUS 
al comunicato di Baghdad» ha 
detto un portavoce della Dife¬ 


sa inglese, anche ae più tardi è 
stata annunciata l'apertura di 
una inchiesta sulle accuse di 
Baghdad. L'unica cosa che 
coincide nelle due versioni 6 
l'abbattimento di uno dei Tor¬ 
nado che partecipavano alla 
missione. Ma gli inglesi sosten¬ 
gono che l'aereo t stalo colpi¬ 
to dalla contraerea irachena 
mentre stava bombardando at¬ 
taccando aereopof*! e installa¬ 
zioni aereoportuali quali rifugi 
speciali per aerei lontano dalla 
zona di Fallouia. E che le squa¬ 
driglie inglesi, quel giorno, 
«non hanno bombardato nes¬ 
sun ponte» Invece nel comu¬ 
nicato del ministero deU'tnlor- 
mazione a Baghdad l'aereo è 
stato colpito nei pressi di Bak- 
lawika, a 20 chilometri da Fhl- 
louja e a sessanta da Baghdad, 
mentre stava rientrando 
Altre fonti, citale dall'agett- 
zia Inglese Press Associated 
come vicine al ministero della 
Difesa, ammettono invece che 
una pattuglia della Rai avreb¬ 
be svolto missioni nella zona 
di Faliouja al momento della 
strage denunciala da Bagh¬ 


dad Uno dei Tornado, hanno 
riferito queste fonti riprese an¬ 
che dalla Bbc, ha compiuto 
missioni notturne e diurne 
bombardando due ponti, uno 
stradale e uno fenróviaito Le 
stesse fonti harmo perb ag¬ 
giunto che non si sa se il ponte 
cui si riferiscono sia lo stesso di 
quelli attaccati dalla pattudia. 
Esse hanno comnunque riba¬ 
dito che il Tornado abbattuto 
giovedì Korso è stato colpito 
dal fuoco della contraerea o 
da missili terra-aria mentre 
bombardava un aereoporto 
lontano dalla zona di Fallouia. 
Sulla strage del meicato t in- 
leivenuto anche U portavoce 
dell'esercito Usa a Riyad ma 
solo per dire che il comando 
americarto «rton 6 al corrente» 
di alcuna incursione aerea al¬ 
leata sulla cittadina Irachena 
di Fallouia e di «rton aver senti¬ 
to» nessuna notizia circa un 
possibile alto numero di vitti¬ 
me civili in seguito al bombar¬ 
damento. 

Per tutta la giornata nuovi 
rakl aerei hanno scosso la ca¬ 
pitale iiachena ed hanno in¬ 
franto le speranze che l'olletta 
condizionata di un ritiro dal 
Kuwait avanzata ieri dal Consi¬ 
glio della rivoluzione potesse 
pone termine alla guerra. Le 
incurstone alleale sono inizia¬ 
te l'altra sera con un bolnba^ 
damento su alcune zone peri¬ 
feriche della capitale duralo 
almetw 45 tnlnutt. CU aerei so¬ 
no poi tornati in altre tre onda¬ 
te nel cuore della ttotte e alla 
prime luci dell’alba. 

L’ipotesi ventilata ieri di un 


Scud iracheni sull’Arabia 
e rappresala aerea Usa 
L’armata attende ordini 


possibile golpe dell'esercito 
contro Saddam Hussein viene 
ritenuta poco probabile sia da¬ 
gli inglesi che dagli americani. 
Secondo I portavoce britannici 
Saddam Hussein non accette- 
r& di ritirarsi senza condizioni 
fino a che i comandanti della 
Guardia repubblicana non gli 
diranno che la suat una batu- 
glia perunacausapersa.Eflno 
a quando ciò «Ofl avverrà, è 
dilfidle anche credere in un 
golpe a Baghdad. «Per ora egli 
- dicono gli ullldall a Riyad - 
non fa altroché offrirci lo stes¬ 
so piatto (cioè il ritiro condi¬ 
zionato^ in salse dlveise» E 


questo significa che non solo 
^ddam ma anche i suoicolla- 
boralon sono aixtora convinti 
di poter giocare qualche carta 
nella battaglia di terra. Solo 
quando si convitKeranno che 
è una «guerra pena» i coman¬ 
danti dell'esercito itachetto 
potrebbero tentare di rovescia¬ 
re Saddam per evitare di esse¬ 
re annientati. Negli ultimi gior¬ 
ni I servizi segreti amerlcant 
avrebbero notato «numerosi 
piccoli segni di scontento e li- 
VDlta« all'interno deli'trak e 
questo spiega l'appello di Bu- 
À agli Iracheni affinchè rove¬ 
scino Saddam Hussein Ma 


questi «segnali» captali dalla 
Cia non possono lar pensare 
ad una possibile insurrezione 
popolare e il rais non coneteb- 
be nessun «pericolo immedia¬ 
to». Un'altra informazione po¬ 
co piacevole è stata diffusa ieri 
dall’Alea, l'agenzia intemazio¬ 
nale per l'energia atomica. 
Esponenti deil’agenzia temo- 
r» che llrak abbia Irasferito le 
sue scotte di uranio arricchito 
in un deposito diverso da quel¬ 
lo colpito nei primi giorni di 
guerra e grazie a ci6 sarebbe 
ancora in grado di costruire 
una bomba nucieate anche se 
molto primlthoL 
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Obpenziont è fkiM a Baghdad per le vtttinw dei twinbardamenti In alto, IB-52 di Stanza a Fabtord, in InoMlieiTa. vengono caricati di bombe 
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PartedpaDtl: alle operazioni di ieri hanno preso parte le 
aviazioni di Stali Unib, Francia, Gran Bretagna e Italia. I 
Tornado italiani haiuiocompiuto la loro 22« missione. 
Usdle: le aviazioni americane e alleate hanno continuato 
ieri a bombardare le truppe irachene in Kuwait e neU1- 
raq mendionale Un elicottero britannico fui colpito una 
nave irachena che ha preso fuoco. L'Irak afferma che tra 
la sconta notte e ieri mattina le forze mulbnazionali hiui- 
no compiuto 95 incursioni su civili e 120 su siti militari 
Gli Usa hanno detto che l'Iraq ha lanciato nella notte un 
missile Scud contro il porlo industriale saudita di JubaL 
cadendo pero in mare. Gli iracheni hanno reso noto in¬ 
vece di aver lanciato missili «al-Husseii> contro le cittA 
saudite di Riyad, Jubail e Dahian 
Offensive: fonti militari Usa hannocomunicato che le forze 
alleate hanno sferrato un attacco con l'artiglieria e elicot- 
leri «Apache» contro postazioni irachene nei pressi del 
confine con l'Arabia Nudità, distruggendo veicoli blin- 
dati, postazioni radar mobili c alcuni avanposli. 

Perditet un cacciabombardiere F-16 Falcon americano 
non è tornato ieri alla base dopo una missione-con que¬ 
sto sono 38 gli aerei persi dalla forza mullinazionale. 
Perdite dviH: le autorità irachene affermano di over con¬ 
cluso le operazioni df soccorso nel rifugio anti-aereo di 
al-Amerieh. a Baghdad, e di aver lecuperatocomplessi- 
vamente 314 cor^ Fonti irachene hatuto reso noto che 
130dvtlVsono morde altri 87 sono rimasti fetlU ieri po¬ 
meriggio quando aerei della Air Force bnlannica haiino 
bombardato un ponte sull Eufrate a Falluia. La Gran Bre¬ 
tagna ha smerdilo. 


Uno Scud nella none contro Al Yubail la cinadina 
dove è situato il più importante impianto di desali- 
nizzazione saudita. La rappresaglia Usa, distrutte al¬ 
enine rampe missilistiche irachene. Incursione degli 
elicotteri Apache che hanno distrutto una colonna 
di installazioni in Kuwait L’armata è ammassata ai 
fronte, ma c*è un clima di attesa mentre si muove la 
diplomazia intemazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIPONTANA 


MOHAHRAN. Dinotteaniva- 
ito gli Scud. di giomo, come 
uwàtoi gli elicotteri Apache 
iriorabano tulle cotonile ira. 
' chene. E sparano i cannoni Si 
combatte kiaomme. Sfa le 
guena è giunta al un bivio 
drammatico. L'armata è proiv 
: la alTasMllo, schierata in forze 
lungo il oonfine con ITiak e II 
Kuwait 

Ma (gMlcosa è cambialo nel 
teatro Intemazionale. La diplo¬ 
mazia dopo gli altemanti pro¬ 
grammi di twlio Baghdad si 
sta muovendo. Si muove 


l'UtssL ai americani non lo 
ammetteranno mai che cè 
una pausa di attesa. Ma a 
Riyad II generale Nial nel corso 
del quotidiano incontro con la 
siarripa ha ripetuto la frase (at¬ 
ta che dice ogni giorno •La 
crunpagna continua». E ha 
elencato la consueta selva di 
dati e bilarKi di guena. Gli ae¬ 
rei bombardano incessante¬ 
mente e con matematica pre¬ 
cisione compiono 2600 mis¬ 
sioni ogni 24 ore. E Nial per fu¬ 
gare ogni sospetto su un'atte¬ 
nuazione delle ostilità, rispon¬ 


dendo ad un giomalisla. ha 
detto ieri a Rijad che gli ameri¬ 
cani non garantiscono neppu¬ 
re l'incolumità del ministro de¬ 
gli Esien di Baghdad Aziz che 
sta per mettersi in volo per Mo¬ 
sca. 

Ma almeno (ino al termine 
dei colloqui moscoviti l'attac¬ 
co sembra rinviato C'èinsom- 
ma una situazione di attesa 

Ma la guerra non si è certo 
fermala L'altra notte Tallarme 
è suonato In tutta la provincia 
onenule saudita. E uno Scud è 
caduto su Al Vubail, 60 chilo¬ 
metri da Ohahran E il missile, 
secondo le fonti americane, 
sarebbe esploso prima di arri¬ 
vare a terra Secondo altre fon¬ 
ti degne di fede sarebbe stato 
colpito da una salva di Patriot. 
E secondo altre voci si sarebbe 
trattato di un nuovo tipo di 
Scud, più sofisticato, con la te¬ 
stata «àganciata», ck^ separata 
dal testo del missile. Saddam 
in ogni caso ha indhriduaw un 
nuovo obiettivo Ad Al Tubali 
c’è un comando americano, e 
soprattutto il più grande im¬ 


pianto di deSaliniZZazione del¬ 
l'Arabia Saudita, (la centrale è 
mtaiacctata dàlia fffacchla di 
petrolio) che fornisce acqua a 
Riyad c a gran parte del paese 
Gli amcrfcanlassicurano tutta¬ 
via che anche stavofte il missi¬ 
le iracheno ha latto cileoca. E 
subito dopo U lanciq su Al Tu¬ 
bali è partita la rappresaglia. E 
caccia americaiil hanno indivi¬ 
duato due rampe fisse e quat¬ 
tro mobili, dainiggetttio due 
missili Scud pronti per essere 
lanciati 

E ai fronte gli alleati t»n 
danno tregua alle colonne ira¬ 
chene, saranno attacchi che 
servono soprattutto per adde¬ 
strare le dhèise ormi al coordi¬ 
namento. Una squadriglia di 
elicolteri Apache è piombata 
su una colonna e su un'instal¬ 
lazione Irachena. Da terra le 
artiglierie hanno sparato se¬ 
guendo le coord'inaie indtvl- 
duate dagli elicotteri Nel botti¬ 
no deH'operazione vi sono due 
installazioni radar Irachene, 
un bunker, quattro mezzi blin¬ 


dati e due depositi di munizto- 
ni Gliamericaro per contro la¬ 
mentano la perdita di due ae¬ 
rei A-10, specializcati iteUa 
caccia ai carriarmali. 

L'abbattimento del due ae¬ 
rei ta ritenere che ora gli ame¬ 
ricani attacchino a ba»a quo¬ 
ta per causare perdite più gravi 
ai nemici offrendo ai tempo 
stesso un bersaglio più facile 
alla contraerea. ArKhe un ae¬ 
reo A-IO è stato colpito ed è 
precipitato mentre rietrirava al¬ 
la base. Il pilota è morto. 

AtKhe in questo caso l'ae¬ 
reo volava a bassa quota e il 
bollettino di guerra registra co¬ 
si la perdita del 29° aereo al¬ 
leato, 20 erano americani CU 
iracheni, sempre secondo!da¬ 
ti fomiti dal comando america¬ 
no. avrebbero perso 42 velivo¬ 
li, in gran parte aerei da com¬ 
battimento, ma anche ellcone- 
ri e mezzi perii trasporlo delie 
truppe Nessun mutamento 
nella stralcia degli alleali I 
raid aerei si accanucono sem¬ 
pre contro le postazioni in Ku¬ 
wait bersagliate neU'utile venU- 


mattro ore per 700 biciiisionl 
C^losessantasette raid sono 
staU diretti contro la guardia 
repubblicana. 

Come ripete II generale Mal 
la campagna arriericana e al¬ 
leala prosegue con ritmo con¬ 
solidato. Con i nuovi attacchi 
aerei e di aruglieno, gli unen- 
cani ritengono di over ndotto 
ulteriormente la capacità ol- 
(enstvB irachena e di aver spia¬ 
nato la strada alTassalto di ter¬ 
ra. 

Nelle Iritteee del fronte i sol- 
daU, abbandonaU i sogni di un 
rapido ntomo a casa, si carica¬ 
no per la battaglia che sentono 
ormai prossima. 4}uando ab¬ 
biamo sentito la notizia del 
possibile ritiro di Saddam dal 
Kuwait non abbiamo reagito in 
modo scomposto - assicura U 
sergente Elmer Sveda, un vete¬ 
rano di cinquant’onni - molli 
erano contenti, ma nessuno si 
è fatto HiusionL Saddam si mi¬ 
rerà solo quando noi avremo 
portato a termine la nostra 
missione» La censura non fa 
parlare t soldati che farebbero 


volentieri la valigia, ma quclU 
che parlano usano toni da cro¬ 
ciata 

•Gli iracheni prendano le lo¬ 
ro cianfrusaglie e se ne vadano 
dal Kuwait - dice minaccioso il 
sergente Anderson, 34 anni - 
noi siamo venub qui con uno 
scopo preciso- cacciarli» 

•Noi non ci fidiamo - incal¬ 
za li soldato Michael Abrams, 
24 anni, da una base di elicot¬ 
teri Apache - a Khafli gli ira¬ 
cheni sono avanzaU con i carri 
armali con le lonette rovescia¬ 
te Volevano far credere che si 
arrendevano e poi hanno spa¬ 
rato E questo è il loro modo di 
fare Saddam vuole prendere 
tempo e non ha alcuna inten¬ 
zione di ritirarsi da) Kuwait» E 
questa è anche l’opinione del 
governo kuwaiuano in esilio. Il 
ministro Abduirahman Abdul- 
lah Al-Awadi ha detto ieri che 
Saddam punta sulT»imbro- 
glio» Il suo è un patetico tenta¬ 
tivo di evitare le risoluzioni del- 
l'Onu, e cercare di dividire il 
suo avversario» 




Potebbe essere un italiano il killer del marinaio 


La salma di Carlino oggi in Italia 
Dovrebbero rientrare anche i due 
militari testimoni deH’omiddio 
n capo della polizia di Dubai: 

’ «Zone d’ombra, non collaborano» 


DAL NOSTRO INVIATO 


nUNCOMMAU 


■i DUBAI Si chiama Mauri¬ 
zio Alpini ha 21 anni è di Lati¬ 
na cd è volontario in Marina. 
Ha H grado di Mtgente, con 
compiu di efettriciata di bordo 
sulla nave «Vesuvio». Sarebbe 
kd B testimone chiave dell'o- 
„ middio di Cosimo Carlino, il 
marinaio Ualtano ucciso mer- 
^ COMI stono cMiuasfolpo di 
coltello al togato meniK era In 
Bbeia uscita a Dubai negli 
EmiHai Arabi Unitt. Irsieme a 
Mauriito Alpini c’era anche un 
iBro. marinato italiano quella 
Di lui si cono¬ 


sce solo U cognome, MInuiolo, 
e si sa che è calabrese, come 
Cosimo Carlino Ma Minutolo. 
quando è astvenuto l'omicidio 
Stava telefonando, e ha dichia¬ 
rato di non aver visto l'assaui- 
no colpire Alpini invece, era 
D. In attesa che arrivasse il suo 
turno per poter chiamare a ca¬ 
sa, ad appena 8,10 metri dalla 
cabina telefonica dove l'essas- 
siito ha colpito Cosinto. In pie¬ 
na luce. Ber la polizia di Dubai 
dunque, «thè oniy witness», U 
solo e veto testimone è da con- 
sktorani Maurizio Alpini. 


Per i due marinai ftaHani 
presenti sul luogo del delitto 
l'avventura di guerra è finita 
prima atKora di cominciare. 
Erano arrivaU a Dubai quattro 
giorni fa, con la «Vesuvi», che 
doveva rilevare lo «SiromboU», 
e oggi stesso, dopo essere n- 
masti consegnati a bordo, do¬ 
vrebbero rientrare in llalia con 
un «Hercules C-130» dell’Avia¬ 
zione militare italiana. 

Il capo della polizia di Du¬ 
bai, Ohahi Khalfan Tamf n, non 
si sarà certo rallegrato alla no¬ 
tizia delia partenza del suo «su¬ 
pertestimone» Pfccoio di statu¬ 
ra, con gli occhiali e i bairefiL 
Khalfan Tamln si è formato al¬ 
la scuola della «Royal force» di 
Amman, l'accademia di poli¬ 
zia più prestigiosa del mondo 
arabo «Lavoriamo purtroppo 
solo sul piccoli dettagli - dice 
accogliendo i giornalisti nel 
suo ufficio - del due marinai 
italiani che erano vicini al loro 
compagno che è stato poi ac¬ 
coltellato, solo uno pu6 consi¬ 
derarsi li vero testimone, e in¬ 


fatti ha visto qualcosa. Ma il te¬ 
stimone non è sicuro E del re¬ 
sto non possiamo certo Incol¬ 
parlo per il solo tatto di non es¬ 
sere preciso. (2uando 
succedono cose come queste 
spesso non si tieacono a met¬ 
tere bene a fuoco quei dettagli 
che invece per gli investigatori 
possono rivefaisi Impoiuntl 
Ma non è questo il solo proble¬ 
ma, ci abita poco anche II fatto 
che li testtmoiM non coilaboii 
poi Rtolto. E la difficoltà au¬ 
menta se si considera che io 
non posso aalire a bordo a in- 
terrc^arto lo vieta Ù principio 
di exIraUrrilorialità. che o^ 
autorità locale è tenuta a ri¬ 
spettare nei confronti di una 
nave straniera che entri in por¬ 
to». 

Esistono dunque delle zone 
d'ombra nella ricostruzione 
dell’omicidto che Maurizio Al¬ 
pini ha fatto alla polizia araba. 
Forse qualche reticenza. Una 
testimonianza fncompleta che 
potrebbe aver creato qualche 


inquietudine tra gli investigato¬ 
ri E infatti il capo della polizia 
continua: «Una cosa mi tento 
di escludere con certezza che 
il killer sta un cittadino degli 
Emirati II testimone sostiene 
che era di pelle scura, ette ave¬ 
va una trentina d'anni e indos¬ 
sava una giacca scura, panta¬ 
loni e una maglietta E dice 
che stava fingendo di telefona¬ 
re, dalla cabina accanto a 
quella dove si trovava II ragaz¬ 
zo ucciso Di quale nazionaUtà 
era il kflIeT’ Non voglio inileiire 
contro una nazionalità in parti¬ 
colare, te non ho certezze. P«>- 
Irebbe anche trattarsi di un Ita¬ 
liano, bi fondo non siamo poi 
cosi diversi d'aspetto noi e 
voi.. ». Poi dopo una pausa 
che tembra lunghissinu, per 
calmare lo amento e la sor¬ 
presa che I alletmazione ha 
suscitato fra i cronisti, aggiun¬ 
ge- «Ma non posso pensare 
che sia stato un italiano Se¬ 
guiamo quindi tutte le possibili 
piste Certo; atKhe quella dei 
terrorismo intemazionale e. 


sempre che si tratti di terrori¬ 
smo, la mia opinione è che fi 
killer non pensava di colpire 
gli italiani in particolare. L'o¬ 
biettivo poteva essere un ooci- 
denlale in generale. In questo 
caso, comunque, l'assassino, 
pur trattandosi di un orientale, 
non sarebbe, lo ripeto, un cit¬ 
tadino degli Emirati». 

Ma all'uincio centrale della 
polizia tonno notare anche 
che sarebbe questo il primo 
delitto di matrice politica nella 
storia del paese. Le statistiche 
In questo sono chiare- nel libri 
messi a disposizione dalla pie- 
lettura cittadina non vi è trac¬ 
cia di un solo delitto a sfondo 
politico o terroristico dal gior¬ 
no della fondazione delia Fe¬ 
derazione, nel 1971. In quale 
direzione cercare allora le 
tracce delTassassino? Gli in¬ 
quirenti locali affermano di va¬ 
gliarle ancora tutte, ma il pre¬ 
zioso supeittsUmone italiano, 
Maurizio Alpini, che sta rien¬ 
trando in patita, potrà essere 
ascoltato adesso solo dalle au- 
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lorità miUtart italiane che han¬ 
no avviato le procedure d'in¬ 
chiesta interna. 

Stanotte, intanto, è rientrala 
in Italia la salma di Cosimo 
Carlino, a bordo di un •C-130> 
deU’Aviazione militare italia¬ 
na. La accompagnavano un 
ufficiale dello •Stromboli», la 
nave su cui era imbarcato, e 
un giovane marinaio di Sider- 
no, la stessa cittadina calabre¬ 
se di cui era originario Cosimo. 
Dopo l'attenaggio a Lametta 
Temw, la salma di Cosimo 
Carlino è stata portata in auto 
lino a Sidemo. dove domaiU. 
alle 14.30, si svolgeranno I fu¬ 
nerali Ieri il marinaio assassi¬ 
nato è stato ricordato a bordo 
della «sua» nave con una mes¬ 
sa solenne alia quale ha parte¬ 
cipato tutto l'equipaggio e 
l'ammiraglio Martinotti, il co¬ 
mandante delia missione na¬ 
vale Italiana nel Golfo. Ha uffi¬ 
ciato la messa U cappellai» 
della fiotta, don Antonio Vigo, 
che è imbarcato suU’aAudace» 
come incursore. 



I, alcune vittime del massacro del bunker 
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L'ambasciatore di Tel Aviv a Washington 

É esprime con parole pesanti Tirritazione 
del suo governo verso gli Stati Uniti 
che hanno bloccato prestiti e aiuti ; 

in ^n) Israele» 

feso telefona a Shamir 
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l,‘America «prende per i fondelli» Israele. Per questa 
frase, contenuta in un’intervista dell ambasciatore 
!Ì;»aeliano a Washington, Zaiman .Shoval, Bush ha 
telefonato a Shamir accusando il diplomatico di 
•comportamento oltraggioso». Tanto nervosismo 
r>erché gli Usa hanno stretto i cordoni della borsa 
(«r impedire che Israele II ponga davanti ad imba¬ 
razzarti fatti compiuti anti-arabi nel dopoguerra. ; 

. ' • ' DAL NOSTRO INVIATO ■ ■ 

VINCINZOVAStM 


. mm GERUSALEMME. La guena 
coniimia, ma ecco gi& la prima 
villiiha eccellerne del dopo- 
' guerra. Si chiama Zaiman silo. 
val. Ha SS anni. Di meslieie la 
I ambaaclaloie dello Stato d'I- 
tràcle e Washington. Ma non 
< i re.slera per mollo. Ad un.am- 
tiasclalorc, Intani, non 0 con¬ 
cesso dire - come Shoval ha 
dello - che un paese alleato 
sla 'prendendo per i fondelli» il 
' proprio. Specie se t'allealo e 
liolcnle come l'America. 
Un'intcrvisla di Shoval. che per 
' la verità rispecchia senliinenli 
e volonlA del suo governo, vi- 
s iala però da quella (rase' non 
proprio «diplomalica». ha por¬ 
talo Bush ad abate il telefono 
e protestare vivacemente con il 
lircsidenie Yalzlk Shamir. E la 
Casa Bianca a rendere subito 
pubblica una •reprimenda» 
;>er il <omportamenlo ollrag- 
. gioso» del diplomatico, giudi- 
c:ata da chi bazzica le amba- 
.‘Clate •straordinariamente bru- 
ica» ed •inusuale» nei rapporti 
tra due Stali amici. Ma il fallo e 
che l'amicizia Ira gli Usa ed 
Israele e stata messa a durissi¬ 
ma prova da questa malcdetia 
guerra. Che soprattutio ha im- 
. iiedilo che essa si traduca, co¬ 
me vorrebbe Israele, In mone¬ 
ta sonante. 

Soldi. Era questo l'argomen- 
IO che formava II centro della 
lunga iniervisla rilasciata gio- 
■«dv scorso aU'agenzia di 
■aampa ■Reulef da Shoval. Per 
i'e*aiiez)!a"elfife'che vanno da 
ino milioni a 13 miliardi e 
trlbZZQr di dollari. Alla prima 
riomma ammonta un prestilo 
che Israele invoca per •ragioni 
jmanitarie», c che gli Usa han- 
.no bloccalo. Invece, allo sco¬ 
po dichiaralo di preservare le 
prospettive di pacificazione 
'del Medio oriente. La seconda 
cifra rappresenta il colossale 
•mnlenzioso complessivo tra i 
due. paesi per il più vario gene¬ 
re di «aiuti» legati alla «guerra 
anomala» che Israele non può 
combatlere. E forse gli Usa 
usano questa somma come un 
pesante paio di briglie sulla ca- 
‘ vezza Israeliana'per quietare I 
bollon bellicisti del governo 
jStuimir. minacciando ad ogni 
passodi chiuderei rubinetti. 

Era ottobre dello' scorso an¬ 
no, la guerra ancora era lonta¬ 
na. quando Israele ed Usa con¬ 
cordarono un maxiprestito di 
400 milioni di dollari destinalo 
a consentire la fabbricazione 


■ delle case che dovrebbero 
ospitare il fiume di •olim» (pel- 

' legrini) di origine sovietica che 
si riversa in questi mesi in 
Israele. Ma I soldi non arriva- 
’ no. «Sarebbe una goccia nel 
secchio, e fondamenlalmcntc 
si tratterebbe di aiutarci in una 
' impresa umanitaria', dichiara 
Shoval ncirinlervisla. Ma ag¬ 
giunge: «Sono indignalo per il 
modo di compollarsi del go¬ 
verno americano. Qualche vol¬ 
ta sentiamo di essere presi per 
i fondelli benché Israele abbia 
pienamente soddisfatto tutte le 
richieste che sono stale solle¬ 
vale dagli Usa, riguardo a que¬ 
sta vicenda. Sor^ conlinua- 
meiile qualcosa di nuovo... ma 
noi in ebraico abbiamo un 
■: proverbio che dice; la ricom¬ 
pensa per una buona azione è 
la stessa buona azione. E cosi 
vorremmo che il governo dégli 
Usa si comportasse'con noi...». 

' ' Ma perchè gii Usa mostrano 
. un cuore cosi di pietra? Giusto 
la settimana scorsa il segreta¬ 
rio di Stalo James Baker ha 
spiegalo al Congresso, dove 
rumoreggia una polente «lob¬ 
by» favorevole agli «aiuti», che 
il maxi-prestito è stato conge¬ 
lalo, in attesa di «dettagliate in¬ 
formazioni» sul programma di 
edificazione di case nei cosid- 
delli «insediamenti ebraici» 
dentro i territori che Israele oc¬ 
cupa milftarmenie dal tempo 
della guerra dei sei giorni. Le 
» ricbiesle statunitensi di cui 
Shoval si lamenta sono pro- 
' pria queste «informazioni det¬ 
tagliate». Che non vengono esi- 

■ bile. O che. quando pure ven¬ 
gono trasmesse a Washington, 
non sono rilénule attendibili 
perchè fanno a pugni col con¬ 
tenuto di alcuni dossier ulficia- 
li che negli stessi giorni due co¬ 
raggiosi parlamentari di sini¬ 
stra israeliani. Harim Oron del 

, «Mapam» e Dedi Zucker del 
«movimento del diriltl civili., 
hanno reso pubblici. Vi è scril- 
to che il famigerato Ariel Sha- 
ron. l'ex- generatone della 
campagna libanese diventato 
. ministro all'edilizia nel gover¬ 
no Shamir, ha lancialo un me- 
. gapiano per la costruzione di 
qualcosa come 12.000 appar¬ 
tamenti nei territori occupati; 
un' «enclave* di colonizzatori 
ebrei in funzione chiaramente 
anti-araba che ' dovrebbe 
estendersi a macchia d'olio. ' 
fi programma prevede. Infal- 


ti. l'edificazione di case che 
dovrebbero ospitare dai 
45.000 ai 50.000 coloni. Essi si 
aggiungerebbero ad altri sct- 
lanlacinquemila che giù vivo¬ 
no nella Cisgjordania e nella 
striscia di Gaza: 15.000 di toro 
sono arrivati solo l'anno scor- 
' so. e 2.000 sono, appunto, so¬ 
vietici. Nel paesaggio della Ci- 
sgiordania in questi giorni, di- 
. rimpcllo si villaggi arabi deser¬ 
ti per il durissimo coprifuoco, 
si stagliano, spesso in posizio¬ 
ne dominante sulle alture, di¬ 
versi di questi Insediamenti po 
potati dai «coloni», cui II gover- 
' no ha affidato il compilo di di¬ 
venire insieme il simbolo ed i 
fondatori della «Grande Israe¬ 
le» che Shamir ha appena con¬ 
fessalo di sognare, dal mare fi¬ 
no al Giordano. 

Come meravigliarsi che gli 
americani si siano pentiti di 
aver dato in un primo tempo 
carta bianca per un progetto 
che equivarrebbe all'alfossa- 
mento di qualunque tentativo, 

' pur timido di riesaminare ad 
un prossimo tavolo di pace la 
questione palestinese? E del 
resto, con l'evidente intento di 
fornirsi una garanzia concreta 
che Israele segua fino in fondo 
la politica della «non risposta» 
agli Scud, gli Usa hanno pro¬ 
prio in questi giorni fatto capi¬ 
re in mille maniere che non è 
aria per battere cassa. Il mese 
scorso il ministro delle Finanze 
Ylzak Moda! aveva chiesto al 
vicesegretario di Stato Lawren¬ 
ce Caglcburger tre miliardi e 
duecentomila dollari per assi¬ 
stenza militare. Nulla da fare. 
La settimana scorsa il ministro 
della difesa Moshe Arens ci 
aveva riprovalo, avanzando 
una pretesa meno, pesante, di 
un miliardo. Ma la portavoce 
del Dipartimentò di Stalo, Mar» 
garei Tuiwilter, s'era affrettata 
a comunicare ai giornalisti che 
' non si era Trattato di una ri- 
' chiesta fomiale, ma solo.di un 
' «pourparlcr». Altra doccia fred- 

■ da. -- ■ 

' Pressalb'dgni glomo dal sito 
governo, messo gentilmente 
alla porta dair«amico america¬ 
no», l'ambasciatore d'Israele 
ha pensalo che fosse venuto II 
momento per andarci giù du¬ 
ro. Due ore dopo che Te lele- 
scrrvenlì avevano battuto il le¬ 
sto deH'intervista, James Baker 
to convocava per strapazzarlo 
nel suo uff feto. L'Indomani la 
telefonala di Bush a Shamir. 
Credete che Israele dovrà so¬ 
stituire il suo ambasciatore?, è 
stalo chiesto ad un diplomati¬ 
co americano. E lui: «Credo di 
no... almeno In questa fase». 
Icri'sera II portavoce di Shamir, 
Avi Pazner, ha tentato di con¬ 
solarsi rivelando alla Tv israe¬ 
liana che il premfer ha ricevuto 
da Bush un messaggio In cui 
gli Usa dicono di apprezzare la 
politica di Israele. Gli è stato 
chiesto: «E l'altro messaggio»? 
•Cose che capitano». .. 
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Una lite che nasconde 
le incognite del conflitto 
e del futuro mediorientale 








Bush e Baker erano «lividi» di rabbia per le dichiara¬ 
zioni deirambasciatore israeliano, dicono alta Casa . 
Bianca. Sta di fatto che hanno deciso di fare una 
gran chiassata agli israeliani, su un incidente di cui, 
aitrimenti, pochi si sarebbero accorti. Irritazione di 
circostanza, nel momento in cui le proposte irache¬ 
ne lì niettono in difficoltà, oppure memorandum . 
per quando si affronterà il dopo-guerra?: 

OALNOSTROCORRISPONOENTE . .(• 


■i NEW .YORK. IiTitaztone . 
transitoria, inciderne . dovuto ' 
allo scarso latto di un amba- ' 
sciatore, o qualcosa di assai 
più profondo? 

Bush c Baker erano «iividi* di 
rabbia quando giovedì sera gli 
hanno latto vedere II lesto del¬ 
la dichiarazioni che l'amba¬ 
sciatore israeliano Shoval ave¬ 
va fatto nell'Intervista alla Cnn, . 
dicono stretti e anonimi colla¬ 
boratori di Bush al «Washing¬ 
ton Post», «Avremmo meritalo 
di meglio daU'ambascialore 
israeliano», ha detto il portavo¬ 
ce di Biish, Rtzwater. Rara¬ 
mente in queste ultime setti¬ 
mane le ^veline» dalla Casa 
Bianca avevano accoppiato il 
nome di Bush e quello di Ba¬ 
ker. Ancor più raramente un 
capo di Stato usa termini cosi 
violenii nel confronti dell'am- 
bascialore di un paese amico. 


. Per l'ambasciatore Shoval è ; 
.' una mazzata che non s'aspel -1 
' lava. La portavoce deH'amba- ' 
sciata israeliana, Ruth Yanan 
non nasconde un certo smarti- 
menlo: «L'ambasciatore è an¬ 
dato da Baker e gli ha detto 
che totse era stato un po’ trop¬ 
po duro... a questo punto pen¬ 
savamo che la cosa si chiudes¬ 
se ll...«. 

Il fatto è che Bush e Baker 
hanno ostentatamente evitalo 
che la faccenda si <hiudesse 
II». E hanno trasformato voluta¬ 
mente In un Incidenle diplo- . 
malico clamoroso una rimo¬ 
stranza Israeliana in materia di 
soldi. Perché? Una ragione 

C uo' essere la necessilè per gli 
sa di non apparire sbilanciati 
verso Israele m un momento in 
cui la coalizione anti-Irak 
scricchiola (all'Onu, ira gli 
Arabi e a Mosca). Un'altra la 
necessità .' di comotKiare a 


pensare lillà sistemazione del¬ 
l'intero Medio oriente nel do¬ 
po-guerra. . 

L'argomento della polemica 
da parte deirambasciatore e 
della «livida» reazione Usa so¬ 
no 400 milioni di dollari desti¬ 
nati alla costruzione di alloggi 
per gli ebrei fovietici che emi- 
grarto-in teaele sono soapesi 
perchè gli Usa non hrmno’avo¬ 
lo l'assicurazione che gli attog- 
;,^Pyiipiv,venanno',qcistniki. atei 
iiMUort-odcii^tL'AvesseiO'ia- 
. scialo coneie sarebbe stato 
come ammettere che per il do- 
; po-guena Washington rinun¬ 
cia all'idea di cniedeie ad 
Israele di andarsene dai leirilo- 
ri occupali con la guerra del 
1967, non ha più obiezionia al¬ 
la toolonizzozione» della Ci- 
sgiordania e di Gaza. E am¬ 
mettere una cosa del genere 
signilicheiebbe accrescere le 
tensioni con Mosca, e con gli 
alleali sul campo Siria, Egillo e 
Arabia Mudila. Washington 
può' magàn vendere a Shamir 
la lesta di Arafal, che ha scelto 
di schierarsi con Saddam Hus¬ 
sein, ma non quella di Muba- 
rak e Assad che hanno le trup- 
peinArabia. . 

Solo questo? O.l’lnitazlone 
di Bush è Indirettamente rivol¬ 
ta anche a quel che Shamir 
continua a far capire, che non 
ha alcuna intcnztone di accon¬ 
tentarsi di un riliio degli ira¬ 
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cheni dal Kuwait, ma vuole 
che venga tolto di mezzo Sad¬ 
dam Hussein e la sua macchi¬ 
na militate, e, peggio aiKora, 
che se non to fanno gli alleati 
lo faranno loro? 

Nei primi due anni dell'am- 
minislraztone Bush, lino all'in¬ 
vasione irachena del Kuwait, i 
rapporti tra Washington e Tel 
Aviv erano stati più all'insegna 
della tensione che della cor¬ 
dialità. Non c'era mai sialo 
buon sangue, specie tra Baker 
e Shamir. Testimoniando di¬ 
nanzi al Congresso to scorso 
giugno, il segretario di Stato ' 
&>ker-di frónte ad Israele che . 
continuava a dire di no alle 
proposte di pace per il Medio 
oriente americane e a sparare 
ai palestinesi a Gerusalemme 
- era addiritura kboltalo a dire 
che quando i dirigenti israelia- ' 
ni avessero deciso di voler se- 


namente negoziate la pace lo 
chiamassero e glie lo tacessero 
sapere. E a sottolineare la co¬ 
sa, aveva dato anche il numero 
a cui Shamir avrebbe potuto 
chiamarlo, quello della Casa 
Bianca. 

Poi l'invasione irachena ave¬ 
va cambiato le carte in tavola. 
Per mesi su ogni soluzione ne¬ 
goziala aveva pesato un preci¬ 
sa minaccia israeliana: se la 
. guerra a Saddam non la fate 
voi la facciamo noi. Tra coloro 
cui Shamir aveva latto avere 
chiaramente questo messag¬ 
gio c'era un ristretto numero di 
•amici» con udienza alla Casa 
Bianca. Tra questi anche il pe¬ 
troliere Armand Hammer, che, 
poco prima di morire proprio 
nel giorno in cui avrebbe dovu¬ 
to festeggiare la cerimonia di 
iniziazione ebraica che aveva 
mancalo nell'Infanzia laica, 
aveva fatto rispondere a Sha¬ 


mir che gli consigliava di to¬ 
gliersi dalla testa gnili del ge¬ 
nere. 

C'è chi sostiene che nello 
spingere Bush alla decisione di 
fare la guerra abbia p^lo 
mollo questa minaccia israe¬ 
liana di farla comunque loro. 
Poi Bush è passato a ringrazia¬ 
re tsraele per non aver scate¬ 
nalo la rappresaglia contro gli 
Scud iracheni. Arxiora Israele 
potrebbe avere un ruolo nel 
determinare il «finale di parti¬ 
ta», nello spingete ad una con¬ 
clusione militare ad ogni costo 
anziché ad un cessate il fuoco. 
L'intenogativo é se il «livoie» 
americano sia solo un invilo a 
' non esagerare, un modo per- 
salvaisi l'anima, oppure un 
modo per dire a Shamir che 
dopo la fine della crisi nel Gol- 
, lo comunque bisognei^arla- 
re di Medio oriente. CFSi Ci. 


Lanciati 


iti molti 1 passi in avanti 
non hanno dù scuse» 


Baghdad risponde al proseguimento dei bombarda- 
menti degli «alleati» riprendendo gli attacchi missili¬ 
stici su Israele. Ieri alle 20,15 dalle rampe deU’Irak 
occidentale sono stati sparati due missili «Scud», ca¬ 
duti - ha detto un portavoce delle forze armate - «in 
due posti diversi d'Israele». Né vittime, né danni. 
L'ultima zona a ricevere l'indicazione del «cessato 
allarme» è stata quella meridionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i GERUSALEMME II quinto 
«sabbalh* d'i guerra stava vol¬ 
gendo al termine senza allar¬ 
mi. Ma alle 20,15 di ieri luna 
Israele é stala scossa dalla sua 
illusoria speranza d'una con¬ 
clusione della minaccia missi¬ 
listica. Le sirene dell'allarme 
d'emergenza, che tacevano 
dalle primissime ore di marte¬ 
dì scorso, hanno ripreso a suo¬ 
nare; la radio ha iniertouo le 
trasmissioni ripetendo la paro¬ 
la in codice «VIpcr*. Un altro 
lancio, di missili «Scud» - sta¬ 
volta due sparati insieme nella 
stessa «salva» dalle, rampe mo¬ 
bili installale nell'lrak occiden¬ 
tale - ha segnato questo fine 
settimana che sembrava do- 
' vesse segnare una «svolla», nel- 
' l'altalena tra le pidferte di pa¬ 
ce di Baghdad, le condizioni» 
per il ritiro dal Kuwait, la mi¬ 


naccia incombente della «of¬ 
fensiva terrestre» e gli ultimi 
tentativi della diplomazia. ^ 

I due «Scud* di ieri, il irenta- 
qualtresimo ed il trentacinque¬ 
simo p'iombati su Israele in un 
totale di quattordici attacchi, 
non dovrebbero aver fallo vitti¬ 
me, né danni: secondo |e valu¬ 
tazioni delle autorità militari, 
che tengono nascosta, però, 
come al solito, l'esalta località 
In cui i missili sono atteirati. 
«Oggi II signor Saddam Hus¬ 
sein deve essere proprio dispe¬ 
rato»; ha dichiarato uno dei 
portavoce delle forze armale 
israeliane, il colonnello David 
Glssin. un'ora dopo l'allacco. 
Secondo l'alliciale, infalli, «sta¬ 
volta Saddam Hussein ha spa¬ 
rato due missili in due diversi 
posti del paese, senza fare, per 
quel che ne sappiamo finora. 


né vittime, né feriti, né danni». 
Non si sa se i missili siano stati 
inlercetlatl dai «Patriot». Sono 
siate udite, però.disllntamenie 
due esplosioni. ■ 

L'allarme stavolta ' aveva 
avuto una durata insolitamen¬ 
te lunga; alte venti e quindici il 
suono delle sirene lacerava l'a¬ 
ria, rompendo un silenzio che 
durava dalla notte Ira lunedi e 
martedì, quando l'ultimo mis- 
slle‘«Scud» a testala convenzio¬ 
nale caduto su Israele aveva 
raggiunto la zona centrale del 
paese, provocando II Icrimen- 
to di quattro petsone. La radio 
invitava tulli ad indossare le 
maschere antigas ed a rag¬ 
giungere i rifugi delle camere 
•sigillale» còniro la minaccia di 
gas venefici della guerra chimi¬ 
ca. Solo alle venti e quaranta- 
cinque l'esercito e la difesa ci¬ 
vile (Haga) consentivano alla 
popolazione della zona nord 
ed a quella dell'alea centrale 
del paese di togliersi la ma¬ 
schera, senza, però, abbando¬ 
nare le stanze sigillale. Alle 21 
cessato allarme, e scampato 
pericolo anche per la zona sud 
del Paese che Include il deser¬ 
to del Negev da Askelon. ad 
Elalh. e la «striscia di Gaza», oc- ' 
cupola mililarmenle da l.srao- 
Ic. ..... . . CV'.Mj. 
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Il ministro degli Esteri iraniano AH Akbar Velayati, 
rientrando ieri a Teheran da Mosca, ha dichiarato 
che la nuova posizione irachena sul ritiro dal Kuwait 
è fnjtto degli sforzi congiunti dell'Iran e dell'Urss. Ve» 
layati ha aggiunto che si tratta di un «segnale positi¬ 
vo» che non deve essere lasciato cadere. Il capo della 
diplomazia iraniàna ha avuto; in questi giorni, una 
lunga serie di incontri anche con i paesi della Cee. 


truppc'càVàzzatelnglesi In movimentò versò il tronìe 


■1 TEHERAN. Se c’é qualcu¬ 
no che pare non essersi sco¬ 
raggialo deH'evoluzione della 
situazione delle ultime ore, 
con il passaggio dalle speran¬ 
ze di pace alla continuazione 
della guerra, questi è senza al¬ 
cun dubbio il ministro degli 
esteri Atl Akbar Velayati. Il ca¬ 
po della diplomazia iraniana 
é rientrato ieri da Mosca ed ha 
rilasciato una lunga serie i di¬ 
chiarazioni alla agenzia uffi¬ 
ciale Ima. Velayati, in sostan¬ 
za. ritiene la dichiarazione di 
Baghdad sul ritiro dal Kuwait, 
anche se presentala con una 
serie inaccettabile di richieste 
collaterali: rappresentino un 
effettivo e importante passo 
avanti per sbloccare la situa¬ 
zione. Velayati é rientrato a 


Teheran dopo un lungo giro 
in Europa. A Mosca oAwa in¬ 
contrato Gorbaciov che, nel 
giórni scorsi, aveva appoggia¬ 
to con calore le iniziative ira¬ 
niane. Proprio fihconlTO con 
il massimo dirigente dell'Urss 
- ha detto Velayati - aveva 
iraslormàto ' l'iniziativa del 
presidente iraniano Rafsanja- 
ni in una presa di posizione a 
due che l'Irak non aveva potu¬ 
to non prendere in considera¬ 
zione. il ministro degli esteri 
delt'tran. ha spiegalo a lungo 
come il merito del cambia¬ 
mento di posizione di Sad¬ 
dam Hussein era dovuto pro¬ 
prio alla inizialiva di Iran e 
Urss. In merito alle condizioni 
collaterali chieste da Saddam 
Hussein per lasciare il Kuwait, 
Velayati sembra considerarle 


di «scarso valore». La comuni¬ 
tà occidentale e molti paesi 
arabi, come è noto, non sono 
affatto di questa opintoneed è 
proprio per questo che la pro¬ 
posta irachena ha provocalo 
una generale levata di scudi e 
ha fatto crollare, nel giro di 
una sola giomala, le speranze 
delle ultime ore. Velayati, do¬ 
po il rientro da Mosca, si è 
presentato, per riferire, davan¬ 
ti al Consiglio supremo di si¬ 
curezza nazionale , il massi¬ 
mo organo dello stato. Il Con¬ 
siglio ha giudicato positiva¬ 
mente l'offerta irachena ed ha 
lamentato che il ritardo nel 
presentarla abbia già provo¬ 
calo dolorose perdite umane 
e ingenti danni materiali. Il 
Consiglio ha inoltre invitalo le 
parti a lare reciproci passi in 
avanti per preparare il terreno 
ad una veloce e negoziata 
cessazione delle ostilità. Il 
Consiglio ha poi affermato 
che, dopo il gesto iracheno, 
«gli Usa non hanno più scuse 
per i loro attacchi aerei e mis¬ 
silistici. Anche prima - affer¬ 
mano gli iraniani - la distru- 
, zione di zone civili ed econo¬ 
miche irachene esulava dal 
mandalo del consiglio di sicu¬ 


rezza dell' Onu». L'Iran, appa¬ 
re chiaro, avalla . l'iniziativa 
irachena anche se aggiunge 
che le «richieste collaterali» 
sono soltanto tentativi per 
«mascherate una sconfina mi¬ 
litare' e recuperare qualche 
simpatia tra le popolazioni 
islamiche». Non è escluso, poi 
che, nei prossimi giorni, una 
missione diplomatica ad alto 
livello parta da Teheran per 
Baghdad. Era stato io stesso 
Rafsaniani, nei giorni scorse a 
dichiararsi periino disponibile 
ad un Incontro con lo stesso 
Saddam Hussein e con il «sa¬ 
tana americano». Anche la ra¬ 
dio e i ' giornali govemaUvi 
hanno sottolinealo ampia¬ 
mente come sia stato l'inter¬ 
vento dell' Iran e dell' Urss ad 
aprire una qualche speranza 
alla pace. Più tardi si è appre¬ 
so che Velayati ha avuto, per 
la terza volta in due settimane, 
un incontro con il vicepremier 
iracheno Saadum HammadL 
Intanto ad Amman, in Gior¬ 
dania. una delegazione del 
parlamento, iraniano in visita 
ufficiale ha firmato un appello 
comune con i parleuTtenfari 
giordani, a favore del •piano 
di pace di Baghdad». 
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NEL Mondo 


La^erm 
nel Golfo 



Nella ricostruzione della «Komsomolskaja Pravda» 
rUrss ha avuto due linee nella storia della crisi 
Mentre il ministro degli Esteri concordava con gli Usa 
rinviato speciale cercava la trattativa ad oltranza 


«Non cantiamo con il coro 
per questo vogliono zittirci» 
Il direttore Curzi replica 
alle accuse di La Malfa 


La guerra scopre le due fecce di Mosca 

Il lavoro parallelo ma opposto di Shevardnadze e Primakov sta con noi» 


; 'L'Un$ ha avuto due linee nella stona della crisi del 
Golfo? E in che misura questo contrasto interno ha 
' influita sulle dimissioni di Shevardnadze? La «Kom- 
" somolslcaja Pravda» ricostruisce, fin dall'inizio, il la- 
: voro «parallelo» del ministero degli esteri sovietico e 
deirinviato speciale di Gorbaciov in Medio Oriente, 
^ Primakov, sostenitore della linea trattativista e con¬ 
trario alla rappresaglia militare. 


^ ■■MOSCA. In luna la vicenda 
della (risi del Cotto, IVrsa ha 
ovulo, tin dall’inizio, due li- 
. nee? £ quanto emem da un 
1 ' lungo citìeolo, di cui riprodu- 
*■ damo qui un’ampia sintesi, 
^ puUMarto sulla ’Komsomols- 
' kqfa Ptauda- di ieri. Mentre 
, Shevamnadze concordava con 
f glfUn posso dopo passo; una 
u posidone comune, t’invioto 

■ vedale di Corbadoo in Medio 
^ Oriente, Primahov, si muoveva 
‘i. In un’atra direzione. JVon i un 
' caso de l’ex ministro degli 
<>/ esteri, ha le cause delle sue di- 
i màsiort., abbia porioloddcon- 
; tasti nella leadership sovietica 
'' appunto sulla questione del 
? GoMx L’autore dell’aiieolo, 

Alexandr Vassitiev, sostiene di 
aver pa'kuo con persone che 
Mhibcano direthmente sul 
I. processo di Ibrmaztone della 
i pOtitioa fiderà sovietica e parte- 
S dpano airdaborazlone della 

■ polMeaiielIVtss nel Cottoli 
sleo, ma è stalo costretto apro- 

I metleie di non menzionare llo- 
% ronomLPerqttestohachiama- 
eplsuoiliaerloeatorl Diptoma- 
l-lto'- m tunzionaiio del Mini- 
stero drttU ateri dell’Urss, uno 
• dd più stretti collabonaori di 
R EduardJheuardnadze-eAra- 
f bàia un uoUtko, spedaUsta de! 
ì\ Media Oriente. Shtrambl han- 
^ noia propria visione degliau- 
venlmenitnd Cotto Persico e la 
posizione di ognuno di loro ha 
Millo sulla posizione dd- 
<> IViss. 

^ manilla del 3 agosto (il 

; ItomodModtinnvaiioaedel 
^ Niwait; noi), Eduard Siievard- 
nadze convoca il «piccolo col¬ 
li: Iqbsìo diil Ministero» - i vice* 

Y mmlstii e i capi dei dipani. 
’ìj menti pid Imponanti, in lutto 
. 20-25 penone. Era presente 

anche I r mtwsclaiorsdeirUrss 
vf nelllnrit, Viklor Posuvaliuk. ri- 

V chiamalo urgentemente da 
^ Bagdad, ai deciso di Intcìvcnl- 
I lecon lacondannadiSaddam 
I Hussein insieme con gli amert- 

cani Apriena l'aereo di James 
Baker (che aveva allrettato II 
fi tuo itenl'O dalla Mongolia do* 
% w era In visita, ndr) aneirO al- 
l'aeroporto Vnukovo.2. si ten* 
^ ne un cclloquio tra lui e She- 
«aidnadre e venne resa nota la 
« dichiarazione congiunta sovie- 
é lico«meiricana sulCollo Persi- 
I co, che krgO insieme per alcu- 
1 ni meri la politica di Mosca e di 
F • 


Washington In quella regione. 

Il 26 settembre Eduaid She¬ 
vardnadze parto alla sessione 
dell'Assemblea Onerale del- 
rOnu...Chi avrebbe potuto 
pensare allora che alcuni pas¬ 
saggi di questo discorso sareb¬ 
bero servili poi per lanciare ac¬ 
cuse a Shevardnadze. Perchè a 
tutte le aHerrtrazionl successive 
di Eduard Atnvtosievich, che la 
direzione sovietica non aveva 
intenzione di mandare truppe 
nel Golfo Persico, i suol criud 
rispondevano citando II suo 
stesso Intervento...: »E possibl- 
le che il Ckrnsiglio di Sicurezza 
su raccomandazione del co¬ 
mitato militare consideri ne¬ 
cessario lotmatè truppe di 
'^vnio intervento* con le 
truppe speciali di vari paesi, in¬ 
clusi i membri permanenti dei 
Consiglio di Sicurezza». 
Eduaid Amvrosievich non 
avrebbe potuto pariare altri¬ 
menti, - pensa il Diplomatico. 
- Il suo discorso è stato latto 
nel contesto delle idee del 
‘nuovo pensiero*. Non poteva 
staccarsi da lutto quello che 
abbiamo detto nei cinque anni 
piecedenU...Al momento del- 
i'Incontro tra Shevardnadze e 
Baker del lO-ll dicembre a 
Huslon, aia nel Ministero degli 
affari esteri che nel diparti- 
mento di Stato capivano che la 
guerre non si sarebbe limitata 
solo ai lerilorio del KuwalL.-Le 
risoluzioni dei Consiglio di Si¬ 
curezza dell'Onu, delle quali 
ora si paria tanto, non Im^n- 
gotto ttossun limite alle azioni 
militari, - questa è l'opinione 
del Diplomatico. 

...I viaggi in Medio Oriente e 
I lunghi colloqui con i rappre¬ 
sentanti del clan degli arabisti 
mi hanno latto venire l'impres¬ 
sione che la posizione del- 
l'Utss sulla crisi Iracheno-ku¬ 
waitiana si è formala senza la 
partecipazione degli specialisti 
di questa regione, che la stessa 
squadra che aveva condotto le 
trattative sulla riduzione delle 
armi convenzionali, sui rap¬ 
porti bilaterali e sulla 'questio¬ 
ne germanica' cominciò ad 
occuparsi atrehe del Kuwait 
Secondo l'Arabista, adesso nei 
paesi arabi chiave lavorano 
come ambasciatori dell'Utss 
specialisti d'altissima classe, 
ma a Mosca non si teneva con¬ 
to delle loro InfotmazionL Se¬ 


condo un'informazione che 
proviene da un'altra fonte, 
nemmeno 1 funzionari del di¬ 
partimento del Medio Oriente 
del Ministero degli Esteri pre¬ 
sero patte alla preparazione 
dell'incontro tre Shevardnadze 
e Baker di novembre a Mosca, 
e non vennero informati del 
contenuto del colloqui, nono¬ 
stante il tema principale fu il 
Golfo Persico. 

' Il Diplomatico ha smentito 
ueste informazioni, ma ha 
etto: esistono la politica par¬ 
rocchiale e gli Interessi parroc¬ 
chiali. Esistono anche nelle 
nostre ambasciate nel Medio 
Oriente e nel dipartimento me¬ 
diorientale del Ministero. I di- 
plomalici che lavorano lè non 
pensano con le categorie della 
grande TOlitica, Questo è natu¬ 
rale. Il Diplomallco si conside¬ 
ra specialista del Medio Orien¬ 
te, tiletendcei al fatto che una 
volta, all'alba della sua carrie¬ 
ra diplomatica, ha lavorato In 
Egitto, e dopo si è occupalo 
per sei anni dei problemi del 
Medto Oriente nell'ambasciata 
deirUrss a Washington. Gli 
arabisti negano al Di^matlco 
Il diritto di chiamarsi arabista. 
Però gli arabisti criticano la li¬ 
nea oel Ministero degli Esteri, 
all'inizio del conflitto, con 
molta cautela. Mma di tutto, 
un dissaccotdo con gli ameri¬ 
cani poteva far venire a Sad¬ 


dam Hussein l'impressione di 
poter giocare sulle contraddi¬ 
zioni tra l'Urss e gli Usa. In se¬ 
condo luogo, se l'Unione So¬ 
vietica rimaneva fedele al 
"nuovo pensiero" - e l'Arabi¬ 
sta non ha nulla in contrario a 
questo - bisognava combatte¬ 
re insieme contro l'agressione. 
Ma nonostante lutto... 

Il Ministero degli Esteri co¬ 
minciò a capire che «sul cam¬ 
po» era apparso un'altro «gio¬ 
catore* all'inizio di ottobre. 
Questo jriocatore era il mem¬ 
bro del Consiglio Presidenziale 
accademico Evghenij Pnma- 
kov, che venne mandato a 
Bagdad per trattative con Sad¬ 
dam Hussein dal Presidente 
doll'Ursa. 

Noi eravamo convinti che 
non bisognava mandare Pii- 
makov a Bagdad, dice II Diplo¬ 
matico. In questi casi, intriganti 
del tipo di Hussein comincia¬ 
no a capire che sono possibili 
varianti...Secondo l'Arabista il 
ragionamento di Primakov era 
il seguente: ci sono due varian¬ 
ti della politica della coalizio¬ 
ne antirachena - costringere 
Hussein ad andarsene dal Ku¬ 
wait o «lompergli il collo*. Sulla 
base del «pacchetto di Prima¬ 
kov» era possibile il ritiro paci¬ 
fico di Saddam: parlando col 
rappresentante personale del 
Presidente il leader iracheno 


aveva detto che si rendeva 
conto dcll'imminenle ritirala 
delle sue truppe. 

Con questa notizia Evghenij 
Maksimovich Primakov visitò 
le capitali dei paesi occidentali 
e dei paesi arabi per riferirla ai 
loro leader e chiarire la loro 
posizione nei confronti di una 
variante pacifica. Ritornato a 
Mosca, Primakov fece un rap¬ 
porto sul risultati. Secondo in- 
lormazioni ricevute dall'Arabi¬ 
sta, il 20 dicembre Primakov 
mandò al Presidente dell'Urss 
una nota, nella quale si diceva 
che gli stali occidnetali, prima 
di tutto gii Usa, l'Inghiitem e 
alcuni stali arabi avevano la 
ferma intenzione di comincia¬ 
re la guerra e che (mesta inevi¬ 
tabilmente uscirò oltre iconiini 
del Kuwait 

Nel corso del suo viag^, 
Primakov aveva visitato New 
York per ricevere il premio 
George Kennan. Alia doman¬ 
da dei glonallsti: che cosa pen¬ 
sa della possibilità che il Con¬ 
siglio di Sicurezza appprovi 
una risoluzione che permette 
l'uso della forza contro Hus¬ 
sein? Primakov rispose:»Sooo 
contrarlo a questa risoluzio¬ 
ne». Scoppiò uno scandalo. 

La posizione di Primakov 
era la seguente: se dopo l'ap¬ 
provazione delta risoluzione 
sull'uso della forza non seguirà 
nessun passo pratico, Hussein 







Un marino amoflcano scruta rorizzonte con uno speciale binocolo; In alto truppe Inglesi di starua in Arabia 
Saudita si dirigono a ridosso de! confine kuwaltlanp ^_« 


ìE improwisamente la strage del bunker 
[tolse all'America la sua «innocenza» 


I; Le telefonate alla Cnn rivelano fra i telespettatori un 
umore acre e puro di violenza. Scompare il soste- 
I gno in nome di «una guerra giusta» per lasciare il po- 
I sto a voci esagitate che promettono <alci in culo». 
' La strage di Al-Ameiyeh ha spezzato il filo di una 
} operazione che voleva restituire all'America il mito 
I deirimbattibilità e quello deU'innocenza. L’ombra 
I del Vietnam su Bush. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NEW YORK. (}uanU danni 
I ha provoirato, nella coscienza 
g ameiicana, la bomba che ha 
S devastato il bunker di Al-Ame- 
I ijwh? Molti, a giudicare dalle 
'£ telefonate che, qualche sera 
ta, durane il «Lany King live» 
% dellaQm. hannocoperiod'in- 
-jfuItS l'aicbasciatore Iracheno 
i| ali'Onu. Molte e gravi, peichè 
^ queUe vori esagitale che pro- 
à mettevano «calci nel culo» a 
Saddam ed a tutti I suoi segua¬ 
li ci. andavsuio In realtà rivelan- 
:{do come l'onda d'urto di que- 
I gV ordigni •IntelUgenli» avesse 
t cotpiio Cd impietosamente In- 
orinato anche II grande spec¬ 
chio nel quale, da settimane, il 
... paese contempla con orgoglio 
! fa propria limnagine di domi- 
« miete «fede e buono». Molle 
^e. probabilmente, assai pro- 
I fonde. Purché è proprio su 
' tjueslo liucindibile binomio di 
['loaaedi t)oniàche,dal2aso- 
f-sto In poL si è venula iondan- 
v'erto la dUceofia del consenso» 


MASSIMO CAVAUINI 


d'una guerra che. come Bush 
non si stanca di ripetere, non è 
solo guerra ma «guena giusta», 
limpido prodotto d'una mis¬ 
sione di civilià c di giustizia, 
inevitabile corrdizione d'una 
nuova pace destinata a rasse¬ 
renare gli orizzonti del mondo. 
La strage di Al.Ameryeh ha ri¬ 
pulito il conflitto d'ogni agget¬ 
tivo. E dalla ferita, lungo le li¬ 
nee calde del »talk-show» di 
Lany King, non è parso uscire 
che l'umore acre e puro della 
violenza. Prenderemo Saddam 
a cald nel culo, hanno ripetuto 
decine di leleascoliatori come 
in un truce e compiaciuto rito^ 
nello. «Era stalo proprio Geo^ 
ge Bush, quando la guerre an¬ 
cora non era che un'ipoiesL ad 
usare per primo questa non 
elegantissima espressione. Ma 
non si era in verità trattato che 

di una sfortunata parentesi, 

forse soltanto maldestramente 
tesa - come molti osservatori 


sostengono - ad allontanare 
da sè, con maschia brutalità, 
quell'Insistente (e probabil¬ 
mente ingiusta) lama di whip, 
di mollaccione, che da sempre 
lo perseguita come un'ombra. 
Al punto che. anche in passa¬ 
lo, venendo temporaneamen¬ 
te meno alle sue proverbiali 
buone maniere, l'attuale presi¬ 
dente aveva talora ceduto alla 
tentazione di promettere pe¬ 
dale agli aweraari politici. (E 
durante la campagna presi¬ 
denziale dell'84 - latto imper¬ 
donabile per un gentiluomo 
del suo rango - il fondo schie¬ 
na preso di mira era addirittura 
stato, come si ricorderà, quello 
della candidata democratica 
alla vicepresidenza, Geraldine 
Feiraro). «Poiché questo, di¬ 
spetto dei succitati precedenU. 
si é in effetti rivelato il «Bush 
guentero» degli ultimi mesi: un 
uomo virilmente assai deciso, 
ma altrettanto pio e tollerante, 
pronto a scrutare nella propria 
coKienza ed a comprendere 
le ragioni degli altri, serena¬ 
mente intento a condurre l'A¬ 
merica - tutta l'America, an¬ 
che quella che si oppone alla 
sua politica - lungo le strade 
difficili ma Inevitabili della sua 
missione nel mondo. Spec¬ 
chio, anche lui, nei suol ccxiiizi 
come nelle sue preghiere (gli 

uni, spesso, indi^nguibili dal¬ 

le altre), di un paese in cerca 
dell'anuna perduta anni fa nel 


fango delllndoclno. Narrano 
le cronache come, nelle ore 
brevi e decisive che separaro¬ 
no la scadenza dell'ultimatum 
dall'inizio della guena, Bush si 
fosse a lungo confidalo con il 
più illustre dei suol consiglieri 
spiritualL il famoso BUIy 
Graham, decisamente favore¬ 
vole al ricoiao alla forza. Ma ri¬ 
marcano aiKhe come, in quel¬ 
le stesse ore. non avesse man- 
calo di ascoltare con profondo 
rispetto le parole del reveren¬ 
do presbiteriano Edmond 
Browning, uno del più autore¬ 
voli tra i molti uomini di chiesa 
contrari al conflitto. E tutti han¬ 
no potuto constatare come 
mai. in questi giorni difficili, il 
presidente si sia abbandonato 
alTinvettiva - o anche solo al 
rimbrotto - rrontro il movimen¬ 
to pacifista che percorre le 
strade del paese. Mai. Neppure 
quando, dai giardini Lafayette, 
il rullo dei suoi tamburi aveva a 
lungo tormentato le notti della 
Casa Bianca. «Ed é stato, an¬ 
che questo, un modo di pone 
in pratica le «lezioni del passa¬ 
lo. Nella palude del Vietnam 
l'America aveva lasciato due 
dei miti sul quali aveva costrui¬ 
to la propria Immagine: quello 
della propria imbattibilità e 
quello della propria innocen¬ 
za. Li aveva laiiiciaii insieme, 
travolti dalla logica della gue^ 

ra. Ed insieme Bush, sceglien¬ 
do di nuovo la via delle ermL si 


è proposto di riediflcartt. Im¬ 
presa non facile. FOichè è evi¬ 
dente che la ricomposizione di 
due termini tanto contradditori 
- foiza e bontà - non poteva In 
realtà che fondarsi su una illu¬ 
sione o, per meglio dire, su un 
calcolato inganno: una guerre 
giusta, appunto, una guenra 
pulita e rapida, una vittoria da 
raggiungere senza uccidere e 
senza morire, il sensod'undo* 
minio giustificalo non solo dal¬ 
la potenza, ma dalla forza di 
un ideale di democrazia e di li¬ 
bertà nel quale racchiudere, 
protetti dal corso della Storia, i 
destini dell'umanità. Questa, 
del resto, é sempre stata l'A¬ 
merica: ricca, potente e. Insie¬ 
me. biso^iosa di dare una ra¬ 
gione elica, coerente con l'im¬ 
magine di sé,' alla logica del 
proprio dominio. Un contra¬ 
sto. questo, che l'ha resa ceno 
diversa da oltre «dominatrici 
dell'univeiso». Ma che rw ha 
anche ripeiutamente sublima¬ 
lo, nel corso di questo «secolo 
americano», la profonda ipo¬ 
crisia. «Ora la strage di Ai-Ame- 
lyeh ha almeno momentanea¬ 
mente spezzalo II filo di questa 
operazione. Ha detto atl'Aine- 
rica che la guerra potrà forse 
essere davvero breve, come le 
ultime iniziative di Saddam 
sembrerebbero suggerire. E 
magari anche •giusta». Ma si¬ 
curamente non sarà - già non 
é stata - né pulita né iitdolofe. 
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si convincerà ancora di più 
che la comunità intemaziona¬ 
le sta bluffando. Se, invece, era 
veramente previsto l'inizio del¬ 
la azioni mrlitari, allora Prima¬ 
kov sarebbe stato (xrnlrario. 
Secondo lui. la possibilità che 
una risoluzione del genere ve¬ 
nisse approvala, doveva pen¬ 
dere su Saddam come la spa¬ 
da di Dam(x:le, e più a lungo 
andava avanti (»sl, meglio era. 

Quando il rappresentante 
dei Presidente fece questa di¬ 
chiarazione. sottolineando pe¬ 
rò che era solo la suaopinione 
personale, James Baker si tro¬ 
vava a Ginevra. AtlaxIomBnda 
dei giomalisti...il segretario di 
Stato degli USA nspose; Prima¬ 
kov non é una cosa seria, lo mi 
sono messo d'accordo su tutto 
con Shavardnadze. 

Secondo l'Arabista, se gli 
specialisti del Medio Oriente 
avessero preso pane all'elabo¬ 
razione della politica sovietica 
sul Colto Persico fin dairinizio, 
la sua direzione sarebbe stata 
ptess’a poco identica. Ma, ac¬ 
consentendo a collaborare in 
questo campo con gli america- 
tri, era necessario concordare 
il proprio consenso a ogni pas¬ 
so con gli Stati Uniti... In realtà, 
secondo l'Arabista, è swxesso 
che gli americani per un cerio 
tempo ci hanno trascinali die¬ 
tro e poi ci hanno gettato via 


perchè siamo diventali inutili. 
Era ne(te$satiocostiinwre Wa¬ 
shington ad approluttare di 
quel mese e mezzo che é pas¬ 
sato dal momento dell'appro¬ 
vazione della risoluzione 678 
all'inizio delle azioni militati, 
per attive trattative diplomati¬ 
che con Urak. Invece abbiamo 
osservato trancruillamenle la 
passività della Casa Bianca e 
raccumulazlone delle sue for¬ 
ze In Arabia Saudita. 

Negli ultimi tempi a Mosca si 
é cominciato a pariate mollo 
del fatto che la coalizione anii¬ 
rachena va oltre i limiti delle ri¬ 
soluzioni del Consiglio della 
Sicurezza e che la comunilà 
intemazionale non ha dato il 
suo consenso alla distruzione 
dei civili. Per la prima volta di¬ 
chiarazioni del genere sono 
state lane dal nucwo ministro 
degli Esteri dell'Utss Alexandr 
Bessmertnikh. 

Certamente, sarebbe curfo- 
so sapere l’opinione personale 
di Bessmertnikh sul Colfo..xx>- 
me sono riuscito a sapere, 
quando Bessmertnikh era an¬ 
cora l'ambascialote dell'Urss 
negli USA, si permetteva di 
non essere d’accordo con la li¬ 
nea di Shevardnadze sul Golfo 
Persico e di criticare l'attività 
del Ministero degli Esteti nel 
Medio Oriente. 

(traduzione 

diAnnaZalesova). 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA Alta fine il Tg3 si 
affida al giudizio del pubblico: 
12 milioni e 80 mila ascoltatori 
per le edizioni di venerdì; una 
media di 4 milioni e 589 mila 
per Samarcanda di giovedì, 
con una punta di 6 milioni e 
300 mila. Insomma, alla gente- 
piace il Tg3, alcuni politici e i 
loro confel lo ixiiano. Ora nel 
mirino del Pri è finito Lucio 
Manisco, corrispondente dagli 
Usa; in quello di alcuni giornali 
Santo Della Volpe, che da Am¬ 
man potiewe avere un visto 
per Bagdad. Il Tg3 pare davve¬ 
ro un'ala del palazzo Rai con¬ 
tro la quale si spara con tutte le 
armi a disposizioni, dall'inter¬ 
no e dall'eslemo. Perché tanto 
livore? «Si tratta di una voce cri¬ 
tica, discorde, non omologata 
alla direttive del governo e dei 
più accaniti fautori della guer¬ 
ra e per questo - osserva il 
consigliere d'amministrazione 
Bernardi, del Pds - da zittire 
con le aggressioni, le intimida¬ 
zioni, le delazioni: con le sen¬ 
tenze Inappellabili di La Malfa. 
Chi leva la sua voce, invece, se 
il Tg2 censura De Bendetti sol 
perché l'ingegnere osa critica¬ 
te Berlusconi?». 

I morivi che hanno dato luo¬ 
go atl'ultima offensiva: I) l’i¬ 
potesi che l'invialo del Tg3 ad 
Amman. Santo [Iella Volpe, 
possa avere un visto per Bag¬ 
dad, il che é stato subito giusti¬ 
ficalo con la patente di •tg ami¬ 
co» che l'ambasciatore irake¬ 
no in Giordania avrebbe elar¬ 
gito al Tg diretto da Alessandro 
Curzi: 2) la richiesta del segre¬ 
tario del Pri. Giorgio La Malfa, 
di provvedimenti contro Lucio 
Manisco, accusalo di aver defi¬ 
nito gli americani insensibili 
alle stragi di civili inermi, a 
Dresda come a Bagdad. Ma, se 
il compoilamento aggressivo 
di certi paitlll. politici e giornali 
si poteva mettere nel conio. 
Inusitato é Io spettacolo che di 
sé sta dando la Rai, con testale 
che sembrano più inlente a 
sgambellare i colicghi che a 
praticare la propria autono¬ 
mia. ieri invocata dal direttore 
generale Pasquarelli in un di¬ 
scorso a L'Aquila.. Afferma 
Curzi in una nota diffusa ieri a 
proposito delle «velenose Insi¬ 
nuazioni» con le quali alcuni 
organi di stampa hanno com¬ 
mentato l’ipotesi che l'invialo 
del Tg3 p<>ssa arrivare a Bag¬ 
dad: «Sorprende la dichiara¬ 
zione di Alberto La Volpe, di- 
rellore del Tg2. il quale offerì 
ma che se ri visto sarà conces¬ 
so al Tg3 invierà una lettera al 
direttore generale, Pasquarelli, 
per sapere quale criterio selet¬ 


tivo é stato adottato e sulla ba¬ 
se di quale piano editonale». Il 
Tg2, SI ricorderà, si vantò .di 
aver nliutato di fare, dopo aver 
chiesto lumi anche al Psi. i'in- 
tervisia a Saddam Hussein, che 
fu Invece realizzata dal diretto¬ 
re del ’Tgl. Bruno Vespa. D'al¬ 
tra parte, dal Golfo giungono 
voci di altre risse fratricide' una 
intervista (die 11 Tgl aveva otte¬ 
nuta da re Hussein di Giorda¬ 
nia sarebbe stala stoppata da 
un fulmineo contropiede parti¬ 
lo dal Tg2, con il supporto di 
•alte personalità» e pre^ stra- 
pazzamento dell'ambasciato- 
re Italiano ad Anunan. 

Ad ogni modo, ieri il Pii, pri¬ 
ma con il responsabile oi^- 
nizzalivo, Ravaglia, poi di nuo¬ 
vo con la Malfa, ha di nuovo 
preso di mira il Tg3 e Lucio 
Manisco. reiterando le accuse. 
In una lettera a Curzi, la messa 
a punto di Manisco; dalla regi¬ 
strazione si vedrà che quelle 
che mi si contesta non sono af¬ 
fermazioni mie, ma citazioni e 
materiali -(xin indicazioni del¬ 
la fonte - della tv ameiicana 
Cbs e del collega Mike Feinsil- 
ber. da 22 anni commentatore 
della Associated press. «Cè 
contro di noi una campagna 
orchestrata» accusa Curzi <die- 
cita, tra tutte, una frase appar¬ 
sa sul «Giornale» di Montanelli- 
Bertusconk «Da quaixfo c'é l'e¬ 
mergenza GoHo il Tg3 ha au¬ 
mentato i suoi appuntamenti 
con 4 speciali rispetto alle due 
edizioni 'tollerate'». Ecco ri 
punto, dice Curzi: il Tg3 è tolle¬ 
rato e ciò basta perché il «Gior¬ 
nale» prescriva a Pasquarelli 
misure per pone fine alla «tol¬ 
leranza»: e il «Giorno», quoti¬ 
diano Eni che vive di danaio 
della coUettivilà. trasfonni gli 
inviali dei Tg3 in «invitati spe¬ 
ciali» dì BagdaiL avallando 
l'accusa di collaborazioni¬ 
smo». 

In questo clima da agguati e 
collellate chissà quale sorte 
potrà avere l'appello riformu¬ 
lato ieri dal sindacato dei gior- 
nalisu Rai a un po' più di ri¬ 
spetto per chi ir> informazione 
sulla guerra, a smetterla con la 
pretesa di dettare decaloghi e 
ccxilcl; o l'avvertimento di chi, 
come il de Flacanzanl, vede 
nel progetto di cancellare la 
terza rete Rai la volontà non 
solo di cancellare una voce, 
ma di assestare un colpo al 
servizio pubblico.Al Tg3 resta¬ 
no il favore del pubblico e i 
tanti messaggi di solidarietà: 
ieri, tra gli altn, quelli di Giò Po¬ 
modoro e di Italo Dolce, difen¬ 
sore civx» del Comune di Ri¬ 
mini. 



IfunerNiiM 
pilota 
Jonathan 
Edwards 
caduto conn 
suo elicottero 
nella zona dei 
combattimenti 
in Kuwait 


Né potrà finire quando l'ultimo 
missile avrà solcalo i cieli del 
Medto Oriente. Perchè il conto 
del sangue, delle ingiustizie 
che anche la più «giusta» delle 
guerre sempre si trascina ap¬ 
presso, sarà comunque lun^ 
da pagare. E perché queste 
settimane di combattimenti 
non hanno in realtà fatto eva¬ 
porare nessuno dei contrap¬ 
posti fantasmi del Vietnam. 
Non quello dei generali con¬ 
vinti d’aver perduto perché co 
stretti <a (ximbatiere con una 
mano legata dietro la schiena». 
Non quello dei «liberal» per i 
quali la sconfitta non fu che la 

conseguenza d’una causa in¬ 

giusta. Non quello di chi attri¬ 
buiva l'insuccesso alle dWisio 


ni che, allora, laceravano il 
mondo. «E difficile dire quanto 
i morii di Baghdad influiranno 
ora. in termini Immediati, sul¬ 
l'amplissimo consenso che ha 
sin qui gratificato la politica 
bellica di Bush. Forse non mol¬ 
lo e certo non subito. E, nono 
stante quei morti, l'America 
che protesta contro la guerra 
resterà probabilmente, ancora 
a lungo, minoritaria Ma c'é un 
fatto nuovo che, davvero, sem¬ 
bra rendere questa guerra «di¬ 
versa» da quella del Vietnam. 
Questa volta le due Americhe 
- quella a favore e quella con¬ 
tro-si assomigliano. Quasi 
che, per un gioco di specchi 

deformanti, l'una non fosse 

che il rìflesM rimpicciolito del¬ 
l'altra. E che potesse in realtà 


bastare un piccolo cambio 
nell'angolo di visuale per in¬ 
vertire le parti. Chi protesta og¬ 
gi contro l’avventura del Golfo 
non brucia bandiere, non vili¬ 
pende i soldati impegnati al 
fronte né esalta il «nemico». E 
chi espone il nastro giallo in 
appoggio alle truppe condivi¬ 
de probabilmente molte delle 
paure e delle ansie di chi inal¬ 
bera cartelli con la scritta «no 
blood for oil>. Solo gli islbizio- 
nisri televisivi che vogliono 
prendere Saddam «a (teìci nel 
culo» sembrano parte di uno 
schieramento definito e rigido. 
E forse proprio a questo tende 

la loro (aescente violenza ver¬ 

bale: ad esorcizzare una realtà 
in movimento. «In questi gior¬ 


ni, ha scritto qualcuno, gn Usa 
stanno guaidando un film che. 
ancora, si suppone a lieto fine. 
E nessuno può davvero imma¬ 
ginare quel che potrebbe ac¬ 
cadete nel momento in cui la 
trama lasciasse intrawedere 
un finale tragico. O, come è 
più probabile, un tragico non¬ 
finale. Le due Amenche similf 
ed ineguali che oggi si fronteg¬ 
giano potrebbero di nuovo 
confondersi e mescolaisL Le 
ragioni della forza e quelle del- 
l'inncx:enza, oggi artatamente 
mischiate nella retorica della 
•guerra giusta», tornerebbero a 
separarsi come natura comatv 
da. E solo allora, per Bush e 

per i suoi generali, la •lezione 

del Vietnam» comincerebbe 
davvero. 
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NEL MONDO 


La ^erra 
nel Golfo 




"1 «Una prima verifica potrà venire dagli incontri di Mosca 
|- ma per ora le condizioni irachene appaiono inaccettabili 

II dittatore mi sembra più debole, anziché più ragionevole» 
L'incontro Occhetto-Craxi? «Una convergenza non rituale» 


Lettere 


Giolitti; «Bush baratone 
condivido il no a Saddam» 


Forse uno spiraglio si apre, certo una novità signifi- 
- cativa c'è. Ma le «pretese» deH'lrak, le sue condizioni 
: sono un ostacolo alla pace perfino più pesante del 
lungo rifiuto di ritirarsi dal Kuwait. Antonio Giolitti, 
autorevole esponente della sinistra favorevole all’in- 
tervento italiano nel Golfo, condivide la replica di 
Bush alla mossa di Saddam. E apprezza soprattutto 
; il «metodo» dell'incontro tra Occhetto e Craxi... 


MARCO SAPPINO 


ge demagogjcatnenle proprio 
all'opinione pubblica islamica 
in generale. 

Dunque, proposta Inservtbl- 

k pcrsoluztonl paciflctae? 
Quale uso fame? Ecco II se¬ 
condo interrogativo. Ma occor¬ 
re chiarir bene l'obiettivo da 
raggiungere. A mio avviso, l'u- 


■i ROIM. Fu proprio lui, nel¬ 
l'aula del Senato, a motivare il 
volo fa/orevole di una metà 
della SInbtra indipendente al- 
l'intervcnto militare italiano 
nel Col o. Ora Antonio ClolitU 
guarda agli spiragli dischiusi 
' dall'Ira}; sia pure con il vìnco¬ 
lo di pesanti condizioni, riliu- 
: landò di sposare l'idea che sia 
. in allo una svolta nella guerra 
e che di 11 passi una pace pos¬ 
sibile. Espiega perche. 

' L’oirefta di ritiro condhio- 
’ i nato dal Kuwait è, bene o 

naie, m passo verso la sohi- 
. atoarpacUlcadcl conflitto? 

. ' ' O Bnih ha ragione di ribat- 
, lerecbelaguctTacontlnaa? 

' Rima di tutto, constato che di 
' quella dichiarazione si stanno 
' dando nterpretazioni alquan- 
‘ lo diverse e variegate. Confes¬ 
so una mia esitazione a prolfe- 
. rire giwiizi categorici e analisi 
. perentorie. In un simile Iran- 
,.Mnte occorrono molla pru¬ 
denza c anche uru certa dose 
di umii:à. ce un grovìglio di 
. rpiestioiii che attende la verifi- 
' ca dei fatti. E la prima veiifìca 
verrà dagli Imminenti incontri 
. a Mosca del vertice sovietico ' 
' con i rappresentanti della Co- 
muniUi europea e con lo stes- 
- so Irak Aspettiamo e vedremo 
' come uadranno, cosa ne sorti¬ 
rà. 

Ma m’epittlaae a caldoie la 
■ assai par fatta. 

' In attesi dfùh'intcrprótazlone 
atitenika e autorevole della 
'mòssa irachena, k>'credo si 


presenti in primo luogo un 
problema di metodo. Quando 
avrò compreso a pieno quale 
sia il contenuto reale della di¬ 
chiarazione emessa dal Consi¬ 
glio rivoluzionario di Baghdad, 
potrO valutare bene quale uso 
lame. Allora, un elemento di 
novità senza dubbio c'è: dai ri¬ 
petuti e recisi dinieghi pmnun- 
ciati per mesi si passa a un for¬ 
male pronuiKÌamento che 
contempla il ritiro dell'lrak dal 
Kuwait invaso. Questo si rap¬ 
presenta un latto nuovo. Atten¬ 
zione perb; è un si accompa¬ 
gnato da un ma. E si tratta di 
una serie di condizioni mollo 
pesanti. Molto più pesanti, a 
parer mio, dello stesso rifiuto 
di lasciare il Paese occupalo fi¬ 
no a oggi ostinatamente riba¬ 
dito. ., 

Secondo le, netsnno spba- 
gUot'èapei^? < 

Lo spiraglio si apre. Ma lo si la 
seguire & una catena di sbar¬ 
ramenti tali da sollevare più di 
un dubbio sul reale valore del- 
l'aver rimosso il no al ritiro. E 
quella ammissione a lungo ri¬ 
attata da Saddam è segno di 
una debolezza, anziché di una 
recuperala ragionevolezza. 
Sono confortalo di ritrovare la 
mia valutazione nella pcnizio- 
ne espressa dagli otto Paesi 
arabi sosleniton delle forze 
multinazionali: considerano 
, «inaccettabili» le condizioni 
pO^te da Baghdad. Un gi,udizio 
da soppesare, una ripulsa <11 
cui tener conto, se si consideri 
che l'offerta di Saddam si rivol- 


so che dobbiamo fame dev'es¬ 
sere rivolto al line della pace. 
Non alla pura e semplice ces¬ 
sazione (telle ostilità nel Golfo. 

Allora, altro che primo pas¬ 
so possibile... 

Il primo passo sarà davvero 
compiuto quando di una ces¬ 
sazione delle ostilità se ne sa¬ 
ranno realizzate le condizioni. 
Il comunicato del Consiglio ri¬ 
voluzionario non le crea affat¬ 
to. Perciò, la risposta prima di 
tutto dovrà consistere nel riaf¬ 
fermare la saldezza della coali¬ 
zione multinazionale e l'auto¬ 
rità deirOnu. DI qui il rilievo 
degli Incontri di Mosca e della 
presenza della Comunità euro¬ 
pea. La Cee può avere un ruo¬ 
lo Importante proprio per evi¬ 
tare qualsiasi Incrinatura nel¬ 
l'alleanza e tra Usa • Urss in 
particolar modo. La compat¬ 
tezza, l'unità di vedute e di in¬ 
tenti tra americani e sovietici è 
requisito essenziale affinché 
quello che potrebbe diventare 
uno spiraglio vero sla utilizza¬ 
bile concretamente, ai fini del¬ 
la pace, dcH'ordine mondiale 
basalo sul rispetto delta sovra¬ 
nità e dell'Indipendenza na¬ 
zionale. L'azione <x>mune Usa- 
Urss é il pilastro di questo dise¬ 
gno. 

Balli sa qaesio tasto perché 
- st vedono segai di dlvergeii- 
ze tra Usa e Urss? L’alUma 
traspare dalla richiesta <U 
Gorbadov a Bush di sospea- 
d ere l'Im minente offensiva 
terrestre. 

Nonostante tutto, non vedo se¬ 
gni di distacco sostanziale o di 
contrasti aperti. Dobbiamo evi¬ 
tare. ripeto, giudizi sommorLe 
atteggiamenti . pregiudiziali. 


No, la divaricazione tra Wa¬ 
shington e Mosca non mi pare 
un pericolo iiKombente. Insi¬ 
sto: la loro convergenza é una 
necessità assoluta, una priori¬ 
tà. Naturalmente, colgo an¬ 
ch'io sfumature in campo. Ma 
ognuno ha II suo molo nella 
coalizione multinazionale per 
ripristinare la legalità violata 
dairaggiessione al Kuwait. 
Forse gli Stati Uniti esprimono 
una nota più pessimistica e 
l'Unione sovietica un approc¬ 
cio più ottimistico rispetto alla 
linea totalmente negativa as¬ 
sunta da Bush sulla dichiara¬ 
zione irachena. 

Condividi questa scelta del¬ 
la Casa Bianca? 

St, la condivido. Perché il do¬ 
cumento Iracheno rappresen¬ 
ta in sé un fattore dissuasivo 
verso un eccessivo ottlmisirio 
o, peggio ancora, una linea 
condiscendente. - Ripeto: si 
avanzano pretese assai gravi. Il 
primo riconoscimento formale 
della risoluzione Onu <±e esi¬ 
ge dairirak il ritiro dal Kuwait 
é, ahinoi, largamente compen¬ 
sato e disatteso da una serie di 
' elemendl.dora traspare la soli¬ 
ta arroganza. Al dunque, tutto 
ciò suona quasi come una 
smentita al barlume di speran¬ 
ze per la pace cui accennò l'in¬ 
viato sovietico Rrimakov. Con 
<]ucirinterlocutore, con Sad- 
<ìam Hussein, a quelle condi¬ 
zioni non esistono ipotesi di 
trattativa. Non ho dubbi al ri¬ 
guardo. .1 

B prealdeiite deniDlema. 
zhnate tadtllAa, WUljr 
Brandt, teinbra or» pensar- 
. iacoaLAnspicannatregua. 
Non sono d'accordo. Una tre¬ 
gua accreditala da quel comu¬ 
nicato iracheno significhereb¬ 
be ammettere l'ipotesi che ci si 
trovi dinanzi a un interkxiutore 
valido, <;n!dll>ile., con cui si 
possa trattare in modo positi¬ 
vo. Purtroppo, ttilc non è. 

'. -La .ném Iw. travalicalo. 1 
cannili del mandalo dell'O- 


Non mi pare. Si é rimasti Hn qui 
nell'ambito previsto dalla ap¬ 
plicazione delle sue risoluzio¬ 
ni. Certo, comprendo e appog¬ 
gio che si raccomandi di evita¬ 
re - per quanto possibile - il 
bombardamento dei centri 
abitati. Condivido la richiesta 
comune di Craxi e Occhetto. 

' Ma ciò non contrasta in alcun 
modo con la necessaria fer¬ 
mezza verso l'aggressore ira¬ 
cheno. Indica, semmai, limiti 
entro cui proseguire l'interven¬ 
to militare. 

Sa questa gnerra non hai 
nessun duAio o ripensa¬ 
mento? 

. Ho sofferto anch'io del trauma 
dell'operazione bellica e degli 
effetti devastanti, micldialLche 
comporta. Ma io parto dalla 
convinzione, maturata in una 
vita ormai lunga e davanti a 
tante tragedie e infamie della 
storia CUI ho assistito, che la 
pace non sia separabile dalla 
libertà e dalla giustizia. Sono 
tre valori-guida Inscindibili. 
Non si erige nessuna vera pace 
se si trascura di conservare e ri¬ 
pristinare la libertà e la ghisti- 
zia nell'ordine intemazionale. 
Che cosa hai provato davan¬ 
ti alle Inunaguti di motte dd 
honlter di ughdad pieno di 
dvlB? 

Costernazione. Anche orrore. 
Perù mi sono detto: quelle vitti¬ 
me Innocenti non sono le sole 
di questa guerra. Lo spettacolo 
delia gente d'Israele costretta a 
metter la maschera antigas e a 
sigillare porte e finestre di ca¬ 
sa, per timore di attacchi chi¬ 
mici o batterlologicL r»n é 
meno terribile al miei occhi. 
Sono tutte sofferenze inenarra¬ 
bili, certo. Ma rendiamoci con- 
' lo che abbiamo a che fare con . 

. un. criminale, come dllmpatra - 
' la condotta di Saddam verso 
, ostaggi e prigionieri. La mia:', 
speranza é che il sacrificio non-*, 
sia inutile: é ingiusto, Intollera- ' 


f,, «Foi'se dietro il paravento di condizioni inaccettabili Saddam cerca solo qualche garanzia» 

I «Un’operazione di polizia devono gestirla le Nazioni Unite...». Il Papa? «Scomodo per tanti» 


Rosati: « 


«La guerra rischia di portare l'Onu al tracollo». Parla 
Domenico Rosati, senatore Oc ed ex presidente del¬ 
le Acli, schierato contro il conflitto nel Golfo. Il ces¬ 
sate il fuoco? «Potrebbe anche essere unilaterale, se 
l'Onu non si fosse autoesproprìato del diritto alla ve- 
. finca». La presa di posizione del Papa «scomoda so¬ 
prattutto per i cattolici». Le differenze dai vescovi. 
«Impariamo ad avere più dubbi sulla gueaa». 

^ ^ STIPANO DI MICNRLB 


■IROfM. I poveri morti di 
Boghadad sotto le bombe, 
l'annuncio di Saddam di voler¬ 
si ritirare dal Kuwail. ponendo 
pesanti condizioni. Mula qual¬ 
cosa nella guerra? Se non la 
pace, almeno un cessate il fuo¬ 
co é ora più vicino? .Qggetliva- 
menle no. perché badogliana- 
mcnte la ^erra continua», ri¬ 
sponde Domenico RcsaU. L'ex 
preskkrite nazionale delle Acli 
é oggi senatore della De. E II 
giorno in cui il governo decise 
che rilalia doveva entrare nel 
conflitto, lui disse di rra e votò 
conno. Aggiunge: «Quamlo 
Saddam ha (atto vedere le im¬ 
magini del massacro, ho avuto 
paura che potesse servirsene 
come alibi per una guerra chi¬ 
mica. In questo senso il cam¬ 
biamento in peggio non c'é 
stalo. Rii il suo annuiKio di ri¬ 
tiro, con tutte quelle condlzlo- 
nL.. lo mi auguro che la diplo¬ 
mazia sia ora capace di vaglia- 
K meglio le cose». 

< Cosa Intende dbe? 
lo fanmiglno questo: che pre¬ 
sentando un numero cosi 
grande di condizioni, plateal¬ 
mente Inaccettabili, ^ddam 
abbia voluto ‘incartarne' una 
che gli sta particolarmente a 
cuore. Se questa ipotesi é giu¬ 
sta, sta ora alla diplomazia es¬ 
sere capace di individuarla. 

' E secondo M quale può eo- 
' aere questa condizloae? 
Forse quella di uno sbocco sul 


mare. A questo punto ci sareb¬ 
bero due opzioni: o la guerra 
continua comunque o si dice 
di si, respingendo tutte le altre 
condizioni. Nel secondo caso 
verrebbe meno anche la credi¬ 
bilità di Saddam presso il mon¬ 
do islamico, perché una guer¬ 
ra di pura conquista non sa¬ 
rebbe giuslilicala dal punto di 
vista religioso. E poi, c'é un al¬ 
tro fatto importante; l'Irak non 
sostiene più che il Kuwait è 
una sua provincia. Anzi, pro¬ 
prio sul Kuwait credo sia ne¬ 
cessario dire qualcosa. 

Edoé? 

Che a questo paese mi sembra 
che non pensi più nessuno. E' 
sialo saccheggiato e violentato 
da Saddam, ora é un obiellivo 
per bombardamenti aerei, 
mentre si prepara l'assalto ter¬ 
restre. Cosa rimarrà? Cosa sarà 
restlluito, al momento della li¬ 
berazione? 

Da più parli al invoca im e«a- 

aate il fuoco. A tuo parere è 

poMlbile? 

Se quella In corso fosse davve¬ 
ro una spedizione di polizia In¬ 
temazionale, come asserito, il 
cessate II fuoco sarebbe la mo¬ 
dalità con cui l'Onu potrebbe 
verificale se la "punizione" per 
l'aggressore basta oppure no. 
Questo potrebbe verificarlo un 
cessale il fuoco anche tempo¬ 
raneo, unilaterale. Invece la 
negazione totale di questa ipo¬ 
tesi mi rende più difficile cre¬ 


<]ete che quella in corso sia so¬ 
lo un'operazione di polizia. 
Quando al Senato ho votato 
contro riniervcnlo non era so¬ 
lo un prolrlema di coscienza. 
E' che non credo a un'opera¬ 
zione di questo genere se l'O- 
nu non la gestisce direttamen¬ 
te e si autoespropria del diritto 
di intervento e del dovete di 
verilicaie autonomamente se 
siano cambiate le condizioni 
che costringevano aH'inlerven- 
to. Lo spirito della Catta dell'O- 
nu, del testo, preveile. in 'traso 
speciale", l'uso della foiza, ma 
non l'annientamento dell'av. 
versarlo come in una guerra 
qualsiasi. Insomma, un "intera 
vento terapeutico' per ristabili¬ 
re l'ordine, non massacri. E' 
questa la premessa che giusti- 
fica il cessate il fuoco.. ,. 

Ma forze di governo M oca- 
gUano contro tale Ipoleil, al 
' Invila a conUnnare I bom- 
bardanwntt... 

Ormai siamo in guerra, slamo 
tutti blind.'iti, si deve vincere: é 
il vento béllicisla. La guerra per 
sua natura é fondamentalista, 
bisogna criminalizzare l'avver¬ 
sario. Saddam è un criminale, 
ma indipendenleménle da 
questo la guerra ha bisogno di 
eliminate ogni complessità di 
ragionamento. E diventa una 
complicazione inutile, dal Pa¬ 
pa in poi, tutto quello che osta¬ 
cola rinevilabiliià del conflitto 
e della distruzione. Bisogna ta¬ 
cere e basta. La guerra é defe¬ 
zione dalla politica, la sconlilta 
della politica. - 
L'Ona, quindi, riacbia di 
uscirne Indebolita? 

SI rischia di portarla al tracollo. 
Mi ha molto impressionato la 
dichiarazione di Perez <ie 
Cuellar "Questa non é la guer¬ 
ra deirOnu", ha detto. Ciò pre¬ 
figura la crisi. Non dobbiamo 
pensare al futuro governo 
mondiale come ad una grande 
prefettura. Ma se invece davve¬ 
ro vogliamo lare dell'Onu l'en¬ 


te regolaloiti del conflitti, allo¬ 
ra txeorte mettere sottochiave 
il potenziale bellico, le armi di 
sterminio di massa di tutti 1 
paesi del mondo. Se non c'é 
una confisca di questo poten¬ 
ziale di distruzione é difficile 
immaginare, anche per l'Onu, 
che una qualsiasi azione mili¬ 
tare possa essere diversa da 
quella di adesso. 

Come giudica 11 documento 
ritmato da Occhetto c Craxi, 
che chiede almeno la a» 

. . tpentone dd bombarda¬ 
menti folle città? 

Si pone In Urna con alne Ini¬ 
ziative in questo senso, ed é . 
nello spirito delle cose dette 
dal Papa. Si muove neU'ambito 
della "mitigazione delle 
asprezze della guerra". Una ri¬ 
chiesta ché va accettata, consi¬ 
derala. Potrebbe però essere 
una misura consolatoria: an¬ 
che se si sospendono i bom¬ 
bardamenti sulle città, la guer¬ 
ra non per questo sarà naeno 
brutta. Comunque ho molto 
apprezzato, riniziativa di Oc¬ 
chetto e Craxi. anche per il suo 
evidente valore politico. Ma é 
solo il primo gradino di una 
lunga scalinata. 

Glovunid Pwle n t biterve- 
' unto ripetutamente contro II 
conflitto. Ma la sua, davanti 
' al montare dello aplrlto bd- 
lidata nd Pueac, aembn 
una voce di mbwianza, per- 

aa, anche negata.. 

E' un discono scomcxlo per 
tutu, anche per I cattolici, so¬ 
prattutto per i cattolici. Il Papa 
mantiene il rifiuto tradizionale 
della Chiesa, ma mi pare che 
abbia essenzializzato il mes¬ 
saggio e radicalizzato il ‘non 
uccidere" In modo assoluto. E 
davanti a dichi.’uazioni come 
"avventura senza ritorno" e 
"declino deH'umanilà", passa 
In seconda linea tutta una casi¬ 
stica teologica e morale che 
distingueva, ad esempio, Ira 
guerra giusta e ingiusta. Ciò 


che Giovanni Paolo n affermà 
é molto di più tleir«inutile stra¬ 
ge" di cui parlò ai tempo della 
prima guerra mondiale Bene¬ 
detto ìw. U c'era la constata¬ 
zione di un fatto, qui un giudi- ' 
zio di valore negamo: la guer¬ 
ra é il declino dell'umantià. E 
ciò é scomodo, perché taglia 
la strada alle scappatole inven¬ 
tate nei secoli anche dalla teo¬ 
logia cattolica. E <iavantt a 
questo ci sono due atteggia¬ 
menti: o aixentuare la separa¬ 
zione tra ferie e politica o limi- 
taisi a dire: "Il Papa indica un 
traguardo lontano, anche se 
giusto, che per II momento 
non é praticabile". Io credo 
che invece sla possibile segui¬ 
re una terza strada; non trasfe¬ 
rire meccanicamente il rtehia- 
mo <lel Papa In politica, mé 
prestolgU almeno un'attenzio¬ 
ne tpaggioie, avere dentro di 
noi un supplemento di Inteiro- 
gatlvl; era davvero necessaria 
questa guerra? Non c'era altra 
strada? Bisognerebbe rinuncie- 
re a certe coscienze blindale, 
seminare il nostro cammino di 
dubbi profetici. Ci sono tanti 
applausi, ma aiKhe tanti silen¬ 
zi iniomo al Papa. Esequalcu¬ 
no presta attenzione alle sue 
parole, ecco che viene bollalo 
come "papista". 

Anche 11 mondo ' cattolico 
non é compatto. Esperienze 
divene, come la sua eqaella 
di Formigoni, si ritrovano 
'. Insieme. E i vescovi non 
sembrano parlare come li 
, Papa. , , . 

Beh, ad esempio. nell'S? io vo¬ 
lai contro l'invio di navi nel 
Golfo, e Formigoni a favore. Ri¬ 
spetto tulle le conversioni: non 
c'é il monopolio della coscien¬ 
za né dcU'obiezione di co¬ 
scienza. Poi é vero quello che 
lei dice: il linguaggio <iei vesco¬ 
vi é più Caino di quello del 
Pòniefice, più prudente, in 
qualche misura dissidente. Il 
cardinale Biffi, ad esempio, di¬ 
ce certo cose diverse dal Papa. 





Antonio Giolitti 


bile, ma visto che slamo a tal 
punto, voglio sia un prezzo pa¬ 
gato per un traguardo cui vale¬ 
va la pena di battersi. E il tra¬ 
guardo non può essere davve¬ 
ro una sorta di armistizio con 
contorno di concessioni per 
Saddam, dev'essere un ordine 
intemazionale basato su una 
pace stabile. Io sento nella vi¬ 
cenda drammatica del Golfo 
una grande occasione storica, 
che non va sciupata proprio 
per l'alto prezzo di vite spezza¬ 
te e sofferenze patite. A patto 
che si dia presto soluzione alle 
altre radia dei conflilU medio¬ 
rientali. 11 

. Oethett» e Craxi per P«|t e 
. M honnollrmato ani Golfo 
no docitmeato comune che 

accoodo Martelli è la mlglio- 
. re notizia'perlasinlatra lla- 
Ilanada'itmónnllnqua... 

Eviterei esaltazioni foise un 


tantino eccessive. Cerio mi col¬ 
pisce mollo favorevolmente il 
metodo inaugurato per i rap¬ 
porti tra i due partiti. Finalmen¬ 
te, non si va a un confronto tra 
posizioni predeterminate da 
conciliare eventualmente con 
espedienU verbali, ma in cui 
ciascuno entra ed esce con le 
proprie posizioni puntando al 
massimo ad attenuare le diver¬ 
genze. Rnalmenle, si ha inve¬ 
ce un dialogo efléltivo teso a ri¬ 
cercare conver^nze anche 
modificando le rispettive posi¬ 
zioni precedenU. Craxi l'ha fat¬ 
to con la richiesta di fermare i 
bombatdamenU sulle città. 
Occhetto l'ha fatto accoglien¬ 
do implicitamenle la realtà 
dell'Intervento militare in cor¬ 
so. Niente di rituale,- ma passi 
concreti per incontrarsi e com¬ 
prendersi. La sinistra non ha 
altra stratta. 





Domenico Rosali 


1 vescovi sono molto più IcgaU 
all'esperienza italiana, sono 
abituati alle distinzioni, mentre 
Giovanni Paolo II è profeUco. 
Forse, su questo teneno, avre¬ 
mo anche dei passaggi non in¬ 
dolori. Piuttosto mi meraviglia 
che i vescovi italiani, che per la 
maggior parie sono ancora 
quelli nominati da Paolo VI, 
non abbiano evocalo le parole 
con cui quel Papa si batteva, 
alla fine degli anni '60, contro 
la guerra nel Vietnam: «La pa¬ 
ce é possibile». E lo diceva nel 
momento più duro della guer¬ 
ra. 

Un'ultima domanda: con 
resterà In Italia qnando tutto 
ciò sarà finito? 

Diincile dirlo. C'é il rischio di 
un rigurgito di intolleranza, di 
un Imbarbarimento nei nostri 
rapporti interni. E' un rischio 


vero, con tante coscienze blin¬ 
dale dietro l'ideologia bellica. 
Mi viene in mente che quan- 
d’ero bambino, durante la se¬ 
conda guerra mondiale, ci au¬ 
mentavano di un volo i temi 
che coixtludevamo scrivendo 
"vincere e vinceremo". O 
quando si fanno ridicoli esami 
della capacità di governo di un 
partito sulla base del suo ap¬ 
poggio alla guerra. Ricordia¬ 
moci che il fascismo fu la pro¬ 
secuzione violenta della logica 
inteivcnlisla. O, al contrario, 
possiamo da questa vicenda 
uscite più tolleranti, capaci di 
dare spazio ai nostri dubbi, 
che sono di molti. Perché il 
movimenlo per la pace non é 
solo quello che scende In piaz¬ 
za. ma é composto da lutti 
quelli che hanno un dubbio 
sulla guerra. 


Caria Capponi: 
ero in sala al 
«Brancaccio» ma 
non ho aderito 


■■ Caro Renzo, ho letto il 
resoconto della manifesta¬ 
zione organizzata dal movi¬ 
mento di Riiondazkme co¬ 
munista. Scrive Rosanna’ 
Lampugnani: -Le adesioni ar¬ 
rivate (forse ella soltinlcnde 
alla presidenza): C. Tomasd- 
li. Carta Capponi, Giovanni 
Pesce, Ambrogio Donini...-. 
Premeno che sono onoraUs- 
sima di essere apparsa sul 
giornale da te diretto acco¬ 
munata a persone di cosi alta 
qualità professionale e politi¬ 
ca, che conosco e amo da 
anni e sono e restano per me 
compagni di molle battaglie 
politiche: hrttavia é inesatto 
quanto ripoiraio <lalla redat¬ 
trice: non ho inviato adesione 
alla presidenza dell'assem¬ 
blea. Se la re<lattiice fosse 
stala più attenta avrebbe sen¬ 
tito chiaramente dire dallo 
speaker «é presente in sala 
e<x. ecc...». Con me erano 
presenti in sala decine di 
compagni che al contrario di 
me erano sostenitori della 
prima mozione. 

Non ho aderito al movi¬ 
mento distaccatosi dal nu¬ 
cleo centrale della seconda 
mozione perché fortemente 
convinta che sciitderci é un 
errore che sarà pagato da tut¬ 
ta la lUKtra parie politica, 
(^rerente con questa mia 
convinzione l’ho sostenuta 
nell'unica istanza ove mi é 
stato possibile esprimerla, il 
congresso di sezione, impo- 
staralo su questo tema il mio 
intervento. A ctitiarimento ul¬ 
timo, aggiungo che non ho 
facili certezze come molti al¬ 
tri compagni con militanza 
politica nel Pei più antica del¬ 
la mia, non ho itessuna sma¬ 
nia di essere Ira i primi da 
nrssuna parte. 

Sono e resto una donna 
comunista con mito quello 
che questo ha significalo e 
continua a signiflcaie per me 
nel passato, nel presente e 
spero nel futuro. Ho bisogno 
di ripensare la mia vita poDU- 
ca. Non sono alla ricerca <11 
protagonismo. Ho saputo ge¬ 
stire me slesu con un discre¬ 
to senso della minira usaixlo 
di quella sobrietà che mi é 
cara. Non accetto la provoca¬ 
zione di chi non rispetta il 
mio sofferto silenzio e vuole 
spingermi a sconfessare o a 
riuffemuue. Ho saputo liliula- 
re altre lusinghiere offerte di 
Impegno politico conoscen¬ 
do i miei limiti e preoccupala 
sempre di non permettere 
strumentalizzazioni su <]uella 
parie della mia vita che tengo 
a conservare fuori da o^ 
compromesso proprio per¬ 
ché é una parie che appartie¬ 
ne alla storia <leUe donne Ita¬ 
liane e che ho condiviso con 
loro. Ti prego pertanto di 
pubblicare queste mie righe 
di chiarimento cosi come so¬ 
no state espresse. TI ringrazio 
e li abbraccio fralemamente. 

Carla Capponi. Roma 


Lettera aperta 
a Occhetto da una 
personalità del 
mondo cattolico 


■■ Signor direttore, le in¬ 
vio una «lettera aperta» al- 
t'on. Achille Occhetto e le 
sarei grata se volesse pubbli- 
caria. 

«On. Occhetto, chi le scri¬ 
ve presiede un'opera di cari¬ 
tà fondata da padre Gabrie¬ 
le M. BerardI la cui ragione 
sociale é "il riscatto dei po¬ 
veri dalla miseria". Dedico 
interamente la mia vita a 
quanti debbono scxxombe- 
re gli elfetti <iel malcoslume, 
della corruzione, della spe¬ 
culazione politica, di quanto 
onerale il senso più nobile 
dell'uomo. Ed é in questo 
spirito, on. Occhetto, che 
^ tlesidero manifestarle tutto 
' la mia gioia e condivìsioiie 
per le parole aa lei pronun¬ 
ciate circa le drammatiche 
vicende della guerra nel 
Golfo. 

•Il Santo Padre ha invitato 
il mondo intero al rispetto 
della vita In quanto il più 
prezioso dei doni che il Si¬ 
gnore ha fatto: lei, on. Oc¬ 
chetto, ha tradotto questo 
messaggio cristiano nella 
forma laica perché possa es¬ 
sere accolto anche da colo¬ 
ro che non hanno il privile¬ 
gio della Fede. Ho ricono¬ 
sciuto in lei il coraggio e 
l'autenticità di chi ha com¬ 
preso che esistono valori. 


quali la vita, che certo non 
possono (»sere oggetto <ii 
trattative su nessun tavolo, 
neanche quello tonto mil¬ 
lantato della pace. 

•Eppure sono una perso¬ 
na che crede fermamente 
nella Demixuazia cristiana 
quale obiettivo da raggkin- 
^rc per una società fondato 
sul rispetto tra coloro <dre la 
compongono quali che sia¬ 
no i confini geografici, ma 
devo ammettere che in que¬ 
sto circostanza tragica che 
vede in pericolo la stabilità 
del mondo intero, nessun 
uomo <lel partito per il quale 
si utilizzano gli argomenti di 
pace e di fratellanza si é 
schierato a difesa della vita. 
Lo ha fatto invece lei, on. 
Occhetto, e gliene sono gra- 
to«. 

Gabriella PaaqaaU Corllz- 

ieL Presklente dell'Associazio¬ 
ne fra i Volontari <leUa Carità. 

Roma 


Occhio per occhio 
dente per dente 
staperpenaiità 
non vendetta 


■I Signor direttore, trop¬ 
po spesso si sente dire 
•Israele la farà pagare: gli 
ebrei (confondendo israeli¬ 
ta con israeliano) applicano 
la legge delf<xxhio per <x- 
chio, dente per dente». Non 
so se chi sostiene questo te¬ 
si, lo la per ignoranza o per 
malafede. Infatti, nel Vec¬ 
chio Testamento, Esodo 21. 
troviamo; Se alcuni uomini 
venissero a rissa e l'uno di 
loro urtasse una donna in¬ 
cinta in modo da /aria abor¬ 
tire senz'altro danno, egli sa¬ 
rà condannalo a pagare 
quell'ammenda che il marito 
delta donna colpita avrà ri¬ 
chiesto e i giudici avranno 
appm-jato. Se invece la don¬ 
na morrà, fami pagare corpo 
per corpo. Occhio per oc¬ 
chio. dente per denle... ecc.-. 

La legge orale spiega che 
qui si tratto di risarcimento 
pe<nrniario secomlo la gravi¬ 
tà del danno. Le locuzioni 
«occhio per occhio, eco sl- 
gniflcano che le lesioni por¬ 
teranno conseguenze <11 
danni o interessi prop<3fzio- 
nati all’Importanza defl'oa- 
gano colpito o all'inlensilà 
<]cl <lolofe. Quanto detto sto 
a dimostrare, che la mal in¬ 
terpretato frase nulla ha a 
che fare con il concetto di 
«vendelto». 

G. Levi Milano 


A proposito 
del «timbro Usa» 
sull’affore 
Bnl-Irak 


Mi Spettabile notia¬ 
mo che l'articolo •Il timbro 
Usa suU'affare Bnl-Irak» ap¬ 
parso suH'iJnità del 1° feb¬ 
braio scorso, cito la nostra 
società tra i beneficiari dei fi¬ 
nanziamenti Bnl di Atlanta. 

Non conosciamo la fonte 
da cui avete derivalo queste 
informazioni, che perallro 
non cito altri illustri nomi in¬ 
dicati da vari giornali quali 
beneficiari di detti finaiizia- 
menlL ma possiamo catego- 
licamenle smentirne, per 
quanto ci riguarda, l’attendi¬ 
bilità. La Clip infatti ha avuto 
un coinvolgimento del tutto 
marginale in Irak (servizi di 
ingegiKriìa relativi a impianti 
petrolchimici che non sono 
stati mai realizzali) e questo 
a fronte dì lettere di <uedilo 
Irving Trust Usa e non già di 
finanziamenti Bnl AUanto. 

Dato la manifesto infon¬ 
datezza di quanto da voi 
pubblicato, vi chiediamo di 
provvedere alla relativa retti¬ 
fica. 

Lenera firmata per la 

Compagnia Tecnica Inler- 

. .azionale Progetti Spa. 

Roma • 

Nessuna dillìcoltà a prendere 
alto della smentita, la fonte, 
comunque, era ampiamente 
diala neU'articolo: si tratta 
del dettaglialo rapporto re¬ 
datto da Kenneth Timmer- 
man su commissione del 
Centro Simon Wiesenlhal a 
proposito deU'affare Dnl-Al- 
lanta Rapporto tanto detta¬ 
glialo che è stato acquisito 
agli alti dell'inchiesta dai 
procuratore capo di Roma. 

□ C.M. 














NEL MONDO 


Violento atto d’accusa di Borislav Jovic 
nei confronti del capo di governo Markovic: 
la gente è esasperata per la crisi economica, 
potrebbe scoppiare una rivolta popolare 


A Zagabria reparti dell’esercito federale 
continuano la caccia ai ministro della Difesa 
della Repubblica croata incriminato 
per complotto ai danni dello Stato 


Jugoslavia, presidente contro premier 





‘ Il Pwmlw luQOSlavo Ante Markovic 

NarcotrafiBco 

^ Si costituisce 
; un boss 
.colombiano 


i 


Thailandia 

Esplode 
un autocarro 
122 morti 


f aiBOCOTA. Juan David 
Ochoa. uno del capi del cartel- 
“ lo di Medellin. SI é costituito ed 
f «Statoimmediatamentetrasle- 
Viit» nel carcere di Itagui. 
f Ochoa«accusatodlaverarga- 
.nizzato il itailico di cocaina 
i con gU Uuu Cosdtuendael ha 
accolto la proposta del goven 
no, cio« la franala di uno 

* «conto di pena « dell* non 
''cstradiziorte negli Usa « chi al 

comegitl fippntaneamcnie alla 
gtuMtU. Ochoa «I « cosiituiio 
nellacinadlinadlTtifbo.dlcen- 

* do «ollaiuo che aveva Inten- 
% «ione di unllormaisi ai decreti 
r bi base al quali i naicotralli- 
y canti devono confessare alme- 
; no uirrea'o per godere dei be- 

nedci offerti dal governo 


Violento atto d'accusa di Bonsav Jovic, presidente 
delta Jugoslavia contro il premier Ante Markovic: la 
gente è stufa, ha detto in sostanza, e l'esasperazione 
verso il governo è tale che potrebbe scoppiare una 
rivolta popolare A Zagabria i militari continuano la 
caccia al ministro della difesa croato accusato di 
complotto contro lo stato, traffico di armi e costitu¬ 
zione di formazioni militan clandestine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPEMUSUN 


M UJBIANA Uns rivolta po¬ 
polare potrebbe scoppiare 
quanto prima contro un gover¬ 
no incapace di fronteggiare la 
grave crisi economica e socia¬ 
le del paese Adirlo non 6 uno 
dei tanti dingenll Iugoslavi, è lo 
slesso presidente della Risi 
(Repubblica federativa sociali¬ 
sta iugoslava) il serbo Bonsav 
Jovic che, all ulllma riunione 
della presidenza federale, si « 
scagliato violenicmenie contro 
il primo ministro Ante Marko¬ 
vic Per Jovic II governo è inca¬ 
pace di fronteggiate la grave 
crisi politica ed economica del 
paese che sta falcidiando i sa¬ 
lari dei lavoratori La gente « 
stanca, ha detto In sostanza 


Jovic, di un governo che non 
riesce a dar fiducia e che non 
ha un programma di riforme 
plausibile. L'attaKO di Jovic si 
aggiunge alla rabbia dei sinda¬ 
cali che hanno, due giorni fa, 
lanciato un ultimatum a Mar¬ 
kovic pena uno sciopero gene¬ 
rale che paralizzerà il paese 
Markovic, da parte sua, alme¬ 
no fino a questo momneto, 
non sembra reagire Anzi ha ri¬ 
sposto che lui andrà per la sua 
strada e che non pensa mini¬ 
mamente a dimetti La ten¬ 
sione in Jugoslavia quindi sta 
riprendendo, caso mal fosse 
scesa A Belgrado I serbi pre¬ 
mono per una direzione forte 
del paese, e certamente non 


vedono nel croato Ante Mar¬ 
kovic I uomo della situazione 
L appello alla piazza ta patte 
quindi di una strategia molto 
evidcniu far leva sutte reali dif¬ 
ficoltà per creare le condizioni 
adatte a una soluzione auton- 
laria Certo e che la ncctla Mar¬ 
kovic per 1 economia iugosla¬ 
va stenla a produrre gli cifetli 
desiderati L inflazione sta 
mangiando i salari, i prezzi au¬ 
mentano le aziende sono sul- 
I orlo della bancarotta, mentre 
sulle banche gravano oltre 12 
miliardi di dollan in crediti ine¬ 
sigibili E per centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori non c «, in 
queste condizioni, alcuna pro¬ 
spettiva di poter conservale 11 
posto di lavoro 
Se il sistema economico 
continua a far acqua, il resto 
certamente non va meglio A 
Zagabria infatti. Il tnbunale 
militare ha fatto sapere che 
conlinucrà a ricercare II mini¬ 
stro della difesa croato, Martin 
Spegeli, accusato di complotto 
contro lo Stato, traffico di armi 
e creazione di reparti militan 
clandestini Spegeli si difende 
sostenendo ta piena Icgalilà 


del suo operalo In armonia 
con ta Costituzione della Re¬ 
pubblica forte in ciò dell ap¬ 
poggio del presidente croato 
Franto Tudiman. Non a caso 
proprio in questi giorni il Sabor 
croato ha approvato una legge 
ad hoc per estendere I immu¬ 
nità parlamentare al membri 
del governo In modo da ga¬ 
rantire anche legalmente I in¬ 
columità del ministro della di¬ 
fesa che comunque continua 
ad essere guardato a vista 24 
ore su 24 in un bunker contro 
eventuali lentativi di blitz da 
parte deU’Api (Armata popo¬ 
late iugoslava) 

Il caso Spegeli quindi conti¬ 
nua ad essere elemento di ten¬ 
sione tra la Croazia e I armala 
Ma non è il solo Nella zona 
croata di Knin, abitala in pre¬ 
valenza da serbi s‘è temuto il 
peggio Cosa è successo’ Re¬ 
parti del ministero dell'lntemo 
di Zagabria. In perfetto assetto 
di guena, sono penetrati nel 
parco naturale di Plilvice allo 
scopo, secondo Zagabria di 
controllare l'assetto di una sta¬ 
zione di polizia E sempre se¬ 
condo quanto afferma un co¬ 


municato governativo sono 
quindi nentrati nelle loro basi 
Per I serbi invece si stavano 
creando le condizioni per un 
attacco al temiono di Knln au- 
loproclamalosi tempo la au¬ 
tonomo con I aperto appoggio 
di Belgrado per riportarlo sot¬ 
to Il controllo di Zagabna A 
questo punto non importa tan¬ 
to vcnficare quale delle due 
parti abbia ragione o meno II 
latto « che qualsiasi movimen¬ 
to può far scoppiare quell au- 
tenbea polvenera, non solo 
metaforica, che sta diventando 
la Jugoslavia, ormai sulla via 
della dissoluzione Si sente in¬ 
fatti, sempre meno parlare di 
una scelta tra confederazione 
o federazione Slovenia e 
Croazia stanno già pensando 
al loro futuro E non a caso una 
delegazione di Lubiana è ospi¬ 
te della Lituania, mentre il pri¬ 
mo ministro Joze Peterle sta fa¬ 
cendo un giro nel Benelux nel 
tentativo di cercare adesioni a 
un piogeno che ormai punta 
sulla piena indipendenza della 
Slovenia ed eventualmente ad 
una sorta di confederazione 
con la sola Croazia 


Il legale cercava prove sui crimini e suirorganizzazione delle «squadre della morte» 

Uccìso in Sudaftìca tm avvocato dell Anc 
Uberi entro aprile i detenuti politid 


MBANQKOK. È salito a 122 
morti e 123 feriti il bilancio 
della sciagura di Phangga, in 
Thailandia, dove un camion 
che trasportava dinamite in 
una cava di pietra si è rove¬ 
sciato esplodendo cinque 
minuti dopo quando si era 
radunataci posto una (olla 
numeroM. Le case distrutte 
sono una cinquantina- ta 
sciagura « avvenuta verteidl 
setarLesliuadte di soccorso 
si sonp rilhitate di ceicaiè i 
corpi col buio, temendo 
un'altra esplosione, e il re¬ 
cupero delle salme è ripreso 
solo Ieri mattina Sul posto si 
« recato peisonalmente il 
primo ministro. 


■■ OTTA oa CAPO I atten¬ 
tato contro un giovane avvoca¬ 
to di Johannesburg, Impegna¬ 
to nell'Anc, ha oscuralo, ieri 
l'annuncio del termini concreti 
dell'accordo Ira governo e Alri- 
can nallonal congress che 
consente l'avvio del negoziali 
costituzionali fra minoranza 
bianca al potere e maggioran¬ 
za nera 

Behkl Mlangenl, un avvoca¬ 
to di 32 aitili impegnalo nelle 
indagini sulle «squadre della 
morte», « stato ucciso da un or¬ 
digno nascosto nella cuffia di 
uno «Walkman» inviatogli per 
posta. Secondo la ricostruzio¬ 
ne del capitano di polizia Ru¬ 
ben Bloombeig, la cuffia « 
esplosa non appena l'avvoca¬ 


to ha premuto il tasto «pisy» 
del registratore Un denso mi 
stero circonda il modo in cui 
Mlangenl ha ricevuto II pacco 
Non sembrano tuttavia esserci 
dubbi sul rapporto fra l'assassi¬ 
nio e le indagini di Mlangenl 
sulle «squadre della morte» Il 
registratore, infatti, era stato In 
un primo momento spedido 
da Johannetbuig a DJ Coet- 
zc«, un ex agente di polizia e 
collaboi*(ore delle «squadre 
della molte» che aveva poi 
cixrperato con l'avvocato nella 
stesura di un rapporterai gover¬ 
no sulle attività dei killer razzi¬ 
sti Il pacco postale aveva però 
Indicato 11 norrw dell'avvocato 
e I Indirizzo dolio studio legale 
come mittente, non era. presu¬ 


mibilmente, mal giunto all'In¬ 
dirizzo di Coetzee che vive a 
Lusaka, In Zambia, ed era tor¬ 
nalo al mitlenle Insieme al 
•Walkman» era stata spedita 
una cassetta con ta scritta •pro¬ 
ve sull esistenza delle squadre 
della mone» L'Mrìcan natio- 
ntU congress e altre organizza¬ 
zioni enti-apartheid hanno ac¬ 
cusata I servizi «egrell di aver 
organizzalo Paitentaio,. che 
«aveva lo scopo di uceldefe o 
Coetzee o MIangeni». H conte- • 
sto politico in cut si « prodotto 
l'attentalo « perù profonda¬ 
mente muuiloln due distinte 
conferenze stampa, A Città dei 
Capo e a Johannesbuig. i rap¬ 
presentanti del governo e del- 
l'Anc hanno illustrato i termini 


concreti dell’accoido raggiun¬ 
to martedì tra il presidente De 
Klerke il leader anti-apaitheld 
Nelson Mandela II risultalo 
pnncipale dell'accordo è l'im¬ 
pegno alla liberazione del pn- 
gionieri politici (mille secondo 
U ministro della giustizia Coet¬ 
zee, 3000 secondo l'Anc), e al 
rientro del 40 000 esiliali, entro 
^aprile. Era questa la piecondl- 
zione ideirAfrican nallonal 
congress per l'avvio del nego¬ 
ziati ooatituzk>nalV>ln camlMO 
la più Importante organizza¬ 
zione del neri sudafricani ri¬ 
nuncia al reclulamento e al- 
i'addeslramento per la sua ala 
militare e alla Inuoduzione In 
Sudafrica di armi e combatten¬ 
ti Non rivela, invece, il luogo 


dei piopn depositi militan, ri¬ 
servandosi di compiere questo 
passo, ha detto per l'Anc il re¬ 
sponsabile per I informazione. 
Palio Joidan,>quando sarà ef- 
letiivamente instaurata la de¬ 
mocrazia». il governo ricono¬ 
sce la legittimità delle mobili¬ 
tazioni popolari. I'Aik si impe¬ 
gna a evitare «Intimidazioni e 
violenze» nelle campagne di 
mobilitazione di mossa. 

Il ministro della leggee del- 
I ordine , Adnaan VIok. ha 
espresso «sdegno e costerna¬ 
zione» per l'altenlato all'avvo¬ 
cato Mlangenl e. segno dei 
tempi, ha affermato che la po¬ 
lizia farà tutto il possibile per 
rintracaare i lesponsabili del 
delitto 




ERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

E RENDE DI PIÙ A 
Al NOSTRI ASSICURAI 


La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima; in^i, tra le maggiori compai 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita* A 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva 
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendii^^m 

Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicu ra^w^^ ini 
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, sempre«|^Ìpi!S rem 


^^ curatrici. 

p^olizza di ri- 
seriore dei loro 


(è noi; un gruppo soli- 
rendimento. 


Fonti; dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Mone 
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POLITICA Interna 


Per Andreotti la verifica sarà 
«solo ricognizione dei problemi» 

Ma De Mita è ancora più duro 
«Meglio ilvotochetirareacampare» 


Al convegno giovanile di Foligno 
Mattarella polemizza con Fimmobilismo 
Scotti si dice anti-presidenzialista 
ma apre al referendum caro al Psi 


Sul governo è scontro nella De 


•Più che una venfica sarà una rìcognìzione de) prò 
blemt*. Andreotti nduce a questo l’impegno assunto 
dalla Direzione de. Per evitare il rischio di elezioni 
anticipate? De Mita non ci sta: «È meglio andare alle 
urne su proposte chiare anziché continuare a tirare 
a campare». Per Cava «le versioni libere dell'uno o 
dell'altro non contano». Sulla linea della De spunta¬ 
no tante, diverse interpretazioni.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 


M rouCNO La rassegnazio¬ 
ne ha il vollo leso di Cinaco Oe 
Mila, la prudenza ha U sorriso 
di Sergio Mattarella.’ la media¬ 
zione ha la sicurezza di Enzo 
Scolli i diversi umori che agi- 
lano la De si scoprono di fron¬ 
te al rischio che la venfica di 
governo sfoci, guerra permet¬ 
tendo, nelle elezioni anticipa¬ 
te Un rischio più o meno cal¬ 
colato quando, ire giorni la a 
piazza del Gesù, rulncio politi¬ 
co ha deciso di far uscire dalla 
semi-clandestiniti la proposta 
I di riforma elettorale Fa A pie- 
sidenle dello scudocrocialo è 
una sorta di cartina di tornaso¬ 
le per controilaie se il governo 
, ha coesione poiilica o di fallo 
I «non c è» Lo ha dello a Saier- 
I no. litMdilo a Roma, spiegato 
' qui a Foligno, ma con sempre 
minore convinzione, come se 
, SI rendesKtontOidi parlare al 


vento Non lo ascolta certo 
Giulio Andreotti li presidente 
del Consiglio la sapere dai mi¬ 
crofoni del Cr2 di avere, se 
possibile, una quarta posùio- 
ne, più accomodante -Più che 
una verifica, sarà una ncogni- 
zione* Dalla carta di impegni 
che la Direzione de all'unani- 
milà gli ha consegnato per II 
confronto con gli altri partiti 
della coalizione, prende solo 
ciò che si può «lare m questi 15 
mesi che nmangono delia iegi- 
slatura» Non esclude le «famo¬ 
se rilorme», ma solo «alcune», 
non meglio specificate per le 
alile, esentemente quelle 
più dirompenti e contrastanti, 
va invece «separato bene il la¬ 
voro per la prossima legislatu¬ 
ra» 

L'esalto contrario dice De 
Mita, prima di iasciare Foiigno 
E' convinto anche lui che si 


«possa sopravvivere», più per 
necessità che per convinzione, 
sa bene che ia «verifica vera» su 
cui tanto insiste non portereb¬ 
be ad alcun accordo perchè gli 
«obiettivi sono troppo diver¬ 
genti e contraslanti» Allora 
elezioni anticipate’ «SI Con 
molla onestà è meglio andare 
a votare su proposte politiche 
chiare che tirare a campare» 
Andreotti controdeduce 
«Quando mai c’è stata nelle 
coalizioni una solidanelà mag¬ 
giore di quella che c è ades¬ 
so’» E' una sorta di sfida alla 
«posizione alternativa» assunta 
da De Mila, ora come nelI’ST 
allora, da segretario, portò il 
partito alle elàioni anticipate 
bruciando propno un tentativo 
di Andreotti, salvo pagare di 
persona il risultato di una soli- 
daiielà ancora più scarsa 
quando fu di turno a palazzo 
Chigi Poi è armalo il patto del 
Cai, dalle sigle di Craxi, An- 
dreotti e Forlani Ed è un patto 
riveduto e corretto che il presi¬ 
dente del Consiglio pare npro- 
porre al leader socialista. Per 
uno scambio tra le due poltro¬ 
ne che si renderanno entram¬ 
be libere nel '92? La vera inco¬ 
gnita è che rispetto ai ire possi¬ 
bili contraenti del patto, uno è 
destinato a nmanerc fuori For- 
lani? Andreotti, che dell’ap¬ 
poggio del segretario ha biso¬ 


gno, accredita un nnvio della 
competizione «Se qualcuno 
entrasse in corsa adesso ri¬ 
schierebbe di scoppiare» 

Patto o non patto, De Mita si 
dice convinto che «trascinare 
una situazione cosi Imo al 92 
non sia un grande risultalo», 
tanto da preferire il ricorso alle 
urne «Un mese prima o un 
mese dopo, cosa cambia’» 
Non ci sta, però, Antonio Gava 
«Rimaniamo fermamente con¬ 
trari alle elezioni anticipate» Il 
leader del «grande centro», che 
sempre più stenta a ritagliarsi 
un ruolo di ricucitore deli uni¬ 
tà, resta nel mezzo «Le versio¬ 
ni libere dell'uno o deiraitro 
non contano e sarebbe bene 
che, una volta decisa la linea 
da tenere, i comportamenti 
fossero coerenll ed ispirati al 
proposito di aiutare il partito e 
non di complicare ulterior¬ 
mente le cose». Ma la linea 
qual è? 

De Mita se ne va da Foligno 
consegnando al proprio parti¬ 
to una residua, scomoda pos¬ 
sibilità' «Certo è che se la De 
non vuole, questa volta le con¬ 
dizioni per un passaggio elet¬ 
torale iKxi cl sono» Tocca, co¬ 
si. a Mattarella e Scotti sforzarsi 
di offire, .alla sconcertata pla¬ 
tea del giovani amministratori 
de, qualchemargIrK- di iniziati¬ 
va politica Compito partico¬ 


larmente difficile per Mallarel- 
la, che è della sinistra ma an¬ 
che vicesegretario, e che la 
mette cosi «Tutto può portare 
alle elezioni anticipate, anche 
I immobilismo lo dico che 
non SI devono fare, ma il pro¬ 
blema è che il livello della ven- 
fica sia tale da evitarle» E la re¬ 
sponsabilità di un possibile 
sbocco traumatico della legi¬ 
slatura ce I ha <hl vuole rinvia¬ 
re la venfica e si tiene le mani 
Ubere per le eleziont anticipa¬ 
te Vale a dire il Psi. «Cè la 
guerra nel Golfo? t partili - in¬ 
calza il vice segretario - non 
possono abdicare, né i proble¬ 
mi possgno essere accantonati 
come gli aerei che Saddam 
Hussein ha mandato in Iran 
per il dopoguerra» Non meno 
allarmalo è Enzo Scotti «La 
politica - accusa - non si rifor¬ 
ma in astratto, con le predi¬ 
che» Ce l’ha con «tutti i partiti» 
«Non hanno fallo un cavolo di 
niente» E teme che te elezioni 
anticipate possano essere «lo 
sbocco obbligalo», il «peggio» 
perchè «se una maggioranza 
non riesce a esprimere propo¬ 
ste istituzionali non esiste più» 
Si può comunque formare in 
Parlamento una maggioranza? 
«SI, ma non credo che, alla 
stretta finale, il Pds bruci la 
prospettiva detl’altemativa per 
un accordo latttco ed elettora¬ 


le» Cosi anche il ministro del 

3 |rande centro» dà il suo bravo 
«piacere a Gava, facendo il 
«pontiere» verso il referendum 
proposilivo sul presidenziali¬ 
smo invocalo dal Psi «O ci te¬ 
niamo questa realtà, bella e 
immobile, per alln IO anni, o si 
la un confronto seno con la 
gente sulle due ipotesi allema- 
in« che sono sul tappeto» È, 
Insomma, l'ipotesi di un refe¬ 
rendum consultivo che anche 
Andreotti pare accarezzare «lo 
lo dico - insiste Scotti - da an- 
tipresidenzialisla convinto 
Non ho paura a difendere la 
tesi deirinulililà e della pcrico- 
losllà del presidenziainmo La 
gente è matura capirebbe di 
avere più forza se fosse chia¬ 
mata a scegliere le forme di 
governo» Mattarella è di tul- 
I altro avviso* non perchè - 
spiega - i sondaggi diano vin¬ 
cente il presidenzialismo ma 
perchè «più che immaginare 
scorciatole di geomeina cosb- 
tuzionale, bisogna individuare 
meccanismi di attuazione del¬ 
ia Costituzione che rendano ri¬ 
conoscibile agli elettori la 
maggioranza eia rendano me¬ 
no conflittuale». E, insomma, 
una partita complessa, destia- 
ta probabilmente a scombus¬ 
solare gli equilibn interni della 
De Come si collocano An- 
drcotti e Forlani? A loro, oggi a 
Foligno, la parola 


i’ s Neocomunisti fl leader del Pr respinge le critiche. Attaccòcu'giomalistì: «Non mettete piede qui» 

iì£ivw^^ Palmella infiirìato con ì contestatori 
|adapriie» «Siete solo del fra^ Cristalli» 


I ■■ NAPOLI «Rifondazione 
f comunista», il movimento scis- 
‘ sionista guidalo da Cossutta e 
' {Sergio Caravini, deciderà ad 
' < aprile se trasformarsi in un pa^ 
] lito Lo ha annunciato ieri lo 
4, t stesso Caravini, segretario in 
! «pectore» del futuro partito, du- 
jranle un’assemblea a Napoli 
I alla quale ha paitecipalo an- 
iche Etsilia Salvalo, a'trà xls- 
' ! sionista eletta al Senato nelle 
' ! liste del Pel «La paitecipozio- 
j ne a queste assemblee - ha ag- 
- ' giunto Caravini - è sempre su- 
'perioic alle aspettative Ri- 
‘I {xonlrlamo una grandissima 
' * attenzione da parte dei lavora- 
, {tori, ma anche da parte di gio- 
s ivani e intellettuali Una parte- 
{ jcipazione minore è invece 
iqveila degli apparali politici 
■ {del partilo» Ma <1 attendeva- 
^ ^n^ questa situazione Rifonda- 
izibiie comunista è tutto meno 
^ {che un atto di professionismo 
^'politico Vogliamo ancora 
rv' iconfronlarci per capite serena- 
.r I mente se cl sono le premesse 
{per costituire un nuovo parli¬ 
li ilo» «Questa è un'assemblea 
^ {per ragionare con I compagni 
p <dl questa xelta. sulla identità 
m {politica da costruire insieme 
iSulla guerra del Golfo voglia- 
{tiro confrontarci con le asso- 
, 1 , iciazionipacifìsteeconllmon- 


Al congresso radicale secca replica di Marco Pan- 
nella a Teodon, Negri e agli altri esponenti del Pr 
che lo avevano contestato. «Non sono un elefante in 
un negozio di cristalli, il fatto è che voi siete fragili 
cristalli». Durissima polemica dei leader radicale 
con i giornalisti. Una tavola rotonda sulla «costituen* 
te per il partito democratico». Oggi it congresso si 
chiude con un altro intervento dr Pannella 


STIPANO DI MICHILI 


■I ROMA «Non è vero che 
sono un elefante in un negozio 
di crfstallena II fatto è che voi 
siete fragili cristalli» Marco 
Pannella non et ha pensato 
due volte, prima di ris^ndeie 
ai compact che l'altro giorno 
I hanno cnticalo dal palco del 
terzo congresso radicale A 
Giovanni Negri c Massimo 
Teodorì, a Peppino Caldensi 
come a FraiKesco Rutelli, il 
leader storico del Pr ha replica¬ 
to puniigliosameme, ritorcen¬ 
do contro di loro le accuse lan¬ 
ciate E per oggi pomeriggio ha 
già pieannunciato, subito do¬ 
po la chiusura del congresso, 
un comizio nel salone dell’ho- 
lel Ergile Con i suoi contesta¬ 
tori Pannella è stato secco, a 
tratti sprezzante, in una difesa 
a tutto campo del «quadrumvi¬ 
rato» che guida il partito, com¬ 
posto oltre che da lui da Emma 


,1. iciozioni pacnisicecon II mon- g — -,-^ — .— r;-- - 

i {do del laV^ - ha aggiunto Er- 

{ó siila Salvato - Mercoledì pios- ‘J'" 

K ì.i_» ■ ■ ben di assumere iniziative-ha 

S- «*^ presenteremo In Moaio nniacciato loro -, non doveva- 
C fun ordiiw del giorno COTito il chiedere il permesso nè 
a flnanziaiMnto» Per aspettarvi che dal 'quadrumvi- 

y-ila Salvato, nel movimento di fato” partissero iniziative che 
v '»Rilondazlonecomun«ta» ci si voi potevate prendere» 

E non ha ceduto di un milli¬ 
metro, Pannella, dalla xella 
transnazionale del partilo. 


J»Rilondazlonecomun«ta»ci si 
*.conterà «per le proprie idee e 
fi ^ {non per posizioni gerarchi- 
j,*! (Che». 


conteslaLi da alcuni autorevoli 
esponenti radicali «Un maci¬ 
gno» I ha definita PeppInoCal- 
dcrisi Puntuale è giunta la re¬ 
plica «Ciascuno si faccia can¬ 
ee di trasmettere il valore e la 
diilicollè della «ella trasnazlo- 
nale« In sostanza, Pannella ri¬ 
volgeva verso I critici della sua 
lineo l'accusa, neanche tanto 
velala, di incapacità Ma il dis¬ 
senso esploso non preoccupa 
più di tanto d leader del parti¬ 
to Fronda interna’ Pannella 
non ne vuole sentire parlare E 
sfuma «C'è diversità di opinio¬ 
ni. non voglia di correnti* An¬ 
che perchè, ha subito aggiun¬ 
to, «gli elementi di dissenso so¬ 
no insiti in una struttura liber¬ 
taria come il Pr, esistono fisio¬ 
logicamente» ,Lui respinge 
l'accusa di Teodoitdi volerTa- 
rc il «solista» Anzi, offre una 
••infonia» da suonare tutti In¬ 
sieme, ma sullo spartito della 
creazione di un «panilo demo¬ 
cratico» e transnazionale 
Ma Pannella non se l'è presa 
solo con I suol compagni. Vitti¬ 
me della sua sfuriata anche i 
giornalisti presenti al congres¬ 
so alcuni perchè hanno dello 
troppo poco, altri perchè han¬ 
no xntlo qualcosa di troppo II 
leader radicale se l’è presa con 






Marramao, 


iWU. dtiraitte^l aiN intaiveiito al Congnsso iMIctili 


la «poca atteruione dedicata al 
congresso dalle reu Rai e dal 
Tg I in panicolare', invitando I 
gìomalisti «a odametteie II na¬ 
so e i piedi In questa sede» A 
Repubblica, invece, toccherà 
aiKhe una querela, preannun- 
claia dal tesariere del partilo. 
Paolo Vigevano, per aver xril- 
10 che il risanamenlo finanzia¬ 
rio del partita è stato ottenuto 
grazie al finanziamento di ven¬ 
ir miliardi accordato con 
un'apposita legge a Radio Ra¬ 
dicale «E'falso - ha sostenuto 
Vigevano - Il risanamento è 


stato ottenuto grazie alla so¬ 
spensione di -ogni àtthità e al 
contenimento delle spese». 

Nella giofiiata di ieri si è an¬ 
che svolta l'affollata tavola ro¬ 
tonda sulla «costituente di un 
partito democratico», con Pan¬ 
nella coordinatore affiancalo 
da sei partecipanti a destra ed 
altrettanti a sinistra. Tra gli altri 
c'erano Giacomo Marramao, 
Giovanni Negri, Toni Musi Fal¬ 
cone e Biagio De Giovanni E’ 
slata formalizzata la nascita di 
un gruppo di lavoro che mitro 
l'inizio del prossimo anno do¬ 


vrà idenliricare sia lo Kenarto, 
. sia ia collocazione di questa 
icostituenle- Ada Becchi, an- 
ch'essa preselle al dibattilo, 
ha detto di essere disponibile 
ad assumere U coordinamenio 
del gruppo di lavoro che dovrà 
preparare lo statuto Pannella 
ha apprezzalo la nascita del 
Pds, <he nella ricerca del nuo¬ 
vo ha avuto II foraggio di ti- 
xhiare», ma' ha'criticato viva¬ 
cemente la norma che vieta la 
contemporanea iscrizione al 
«Wwf dei bipidi», come ha defi¬ 
nito il partito radicale 


CHE TEMPO FA 






SERENO 




VARIABILE 






COPERTO 


PIOQGIA 


B 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. Si va Instaurando 
sulla nostra penisola una circolazione di 
correnti atlantiche umide ed instabili ma 
temperata II tempo rimane orientato fra il 
perturbato e it variabile ma la temperatu¬ 
ra 6 destinata ad aumentare gradualmen¬ 
te La neve b oramai confinata sulle zone 
alpinee le cime appenniniche 
TEMPO PREVISTO. Lungo tutta la fascia 
orientale della penisola fl tempo aerò ca¬ 
ratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolose che a tratti possono dar luogo a 
precipitazioni a tratti possono alternarsi a 
limitate schiarite. Sulla fascia occidentale 
condizione di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e zone di sereno anche 
ampie. 

VENTI. Moderati provenienti dai quadran¬ 
ti sud-occidentali. 

MARI, Generalmente mossi specie i baci¬ 
ni occidentali 

DOMANI. Intensificazione della nuvolosi¬ 
tà ad iniziare dal settore nord-occidentale 
delle regioni tirreniche con possibilità di 
precipitazioni Intermittenti e nevicate sul¬ 
le zone montuose Sulle altre regioni tenr- 
po variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e ttchlarite ma con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità e successive pre¬ 
cipitazioni sulle tre Venezie e sulle regio¬ 
ni adriatiche. 


TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano -e *2 L Aquila -e *3 

Verona -7 3 Roma Urbe -3 6 

Trieste -1 4 Roma Flumic -2 14 

Venezia -3 3 Campobasao ^3 B 

Milano -7 e Bari -1 11 

Torino -7 8 Napoli -2 Ì4 

Cuneo -a S Potenza -e 3 

Genova 4 12 8 M Leuca 2 11 

Bologna _ -10 4 Regolo C _ 5 13 

Firenze -2 2 Meaalna 7 12 

Pisa -2 4 Palermo 7 14 

Ancona -2 11 Catania 5 13 

Perugia _ -4 3 Alghero 7 Ì4 

Pescara -3 10 Cagliari S 13 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amslentam 0 S Londn 

Alene 0 14 Mmdrii 

Berlino _ -8 -1 Mosci 

Bruxelles _ ~2 4 NewY 

Copenaghen -e 0 Parigi 

Ginevra -1 3 Stocct 

Helainlit -> -0 Varia 

Lisbona 4 12 Vlenni 


0 S Londra 3 7 

0 14 Madrid -3 11 

-a -1 Mosca -10 -3 

-2 4 New Yorli -1 3 

-a 0 Parigi 2 8 

-1 3 Stoccolma -12 -6 

-> -8 Varsavia _ -6 -4 

4 12 Vienna -3 3 


Il presidenic nazionale dell Arci* 
caccia Carlo Feimarlello eilsegrc. 
tono generale Luciano Amorelti 
profondamente addolorati per la 
mone di 

NICOLA VENEZIANO 

si stringono commossi a Osvaldo 
tanto duramente colpito dalla mor. 
■e del padre « porgono le loro più al 
fcltuose condoglianze alla signora 
Irene e a tutti gli alln familiari 
Roma 17 febbraio 1991 

Marco Cwraloni e Flavio Casparini 
sono vicini a Osvaldo in questo mo* 
mento di grande dolore per la 
scompana del suo caro papà 

NICOU VENEZIANO 

e porgono le più sentile condoglian* 
ze òlla moglie signora Irene, e a tul» 
li gli altri famllian 
Roma. 17 febbraio 1991 

La presidenza e I dipendenti deli Ar 
ci<accla si stringono accanto a 
Osvntdo Veneziano cosi duramente 
colpito nei suoi affetti più cari con la 
scompana del padre 

NICOIA VENEZIANO 

Roma. 17 febbraio 1991 

Il presidente Vittorio Magni il segre 
tario generale Fabio Venanzi e i 
compagni deli apparato direttivo 
dell Arci'pesca esprimono li prò* 
prie affettuoso cordoglio a Osvaldo 
Veneziano tanto duramente colpito 
dalla morte del padre 

NICOU VENEZIANO 

Roma. 17 febtmro 1991 

I compagni del comitato regiorrale 
laziale dell Aici<accia add^orati 
per il gravissimo lutto che ha colpi¬ 
to il vice presidente nazionale con la 
morte dei padre 

NICOU VENEZIANO 

si stringono affettuosamente a 
Osvaldo e porgono le più sentite 
cortdogUanze aUa signora Irene e 
agli atM familiari 
Roma. 17 febbraio 1991 

Si é spento len a Cetoira dopo bre¬ 
ve malattia 

MCOU VENEZIANO 

padre del vice presidente vicario 
dell Aici<accia Osvaldo Veneziano 
Aveva 70 anni 1 funerali avranno 
luogo oggi, a Cetona. alle ore 1S 30. 
nella chtM di San Michele, in piaz¬ 
za San Michele Arcangelo 
Cetona 17 febbraio 1991 

In ricordo del caro compagno 
UDO 

la moglie Franca Borghi, sottoscrive 
SOOOOlireperlUnitA. 

Sierra. 17 febbraio 1991 

Ricone il 1* anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CUSEPPEMEACa 

partigiano combattente per la libe^ 
tae la democrazia iacrtttoemilrtan- 
te nel Pel fin dal 1936 Lo ricordano 
sempre con grande affetto la mo¬ 
glie. ie figlie, i generi ed i nipoti e 
sottoscrivono per I Unita. 

Empoli (FI), 17 febbraio 1991 

Net 3* anniversario dc^a morte del 
compagno 

EUANOCHIARMI 

della sezione di Pontassieve la mo¬ 
glie Marisa nel ricordarlo ai compa¬ 
gni e a tutu coloro che I hanno co¬ 
nosciuto sottoscrive per I Unita 
Pontassieve (FI) 17 lebbra» 1991 

Nella riconerua della scomparsa 
dei compagno 

MANRICO BENEDETTI 

la moglie lo ricorda ai compagni e a 
tutti coloroche k> conobbero In sua 
memoria sottoscrive 300 000 lire per 
lUnitA. 

Pba. 17 febbraio 1991 


Nel 13* anniversario della scompar¬ 
sa di 

lOJOBUCKmi 

la moglie e le figlie io ricordano con 

immutato affetto e sottoscrivono 

SOOOOUreperlUnitA 

Sesto r»refiUno (Fl), 17 febbraio 

1991 


Assunta e Giuseppe Sacchi profon¬ 
damente addolorati per la scompar- 

AUSSANDROVAU 

compagno e amico carissimo, ricor¬ 
dano la sua figura di combattente 
partigiano di anUlascisla di comu¬ 
nista integerrimo distlmalodirigen- 
le del Partilo Comunista Italiano 
Esprimono alla sua compagna Stel¬ 
lino, ai figli Franco e Vladimiro i lo¬ 
ro affettuosi sentimenti di soildarie- 
lA. 

Milano 17 febbraio 1991 


La Sezione ANPI di Jesi (Ancona) 
ncorda con grande affetto il compa¬ 
gno 

ALESSANDRO VAU 

combattente antifascista co 
mandante del Triunvirato insurre¬ 
zionale delle Marche In questi tem¬ 
pi difficili in cui sono messe in di¬ 
scussione e infangate la Resistenza 
e la Costituzione che ne é scatunta, 
la figura limpida e forte del compa¬ 
gno Vaia ci resta a sostegno e stimo¬ 
lo I partigiani di Jesi esprimono 
condoglianze alta famiglia e rendo¬ 
no omaggio alla sua memoria. 

Jesi (Ancona) 17 febbraio 1991 

I comunisti del Movimento di nfon- 
da7»ne comunista di Pademo Du- 
gnano profondamentecolpitiperla 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAU 

ricordano il combattente per la ti» 
bertA in Spagna e in Italia ncorda- 
no il dingenle comunista la cui vita è 
^ala esempio fulgido di coerenza 
negli ideali comunisti, cui sempre si 
è ispiralo Porgono viT« coTKlogliaiT- 
ze alla sua compagna Stellina e ai fi¬ 
gli 

Pademo Ougnai» 17febbra»l99l 

Tino Casali. Giovanni Pesce Gio¬ 
vanni Brambilla CiseUa Floreamni 
Bruno Cerasi dolorosamente colpiti 
p^ la scomparsa di 

ALESSANDRO VAU 

esprimono vivo cordoglio alla com¬ 
pagna della sua vka e delle sue tol¬ 
te Stellina Vecchio. Ricordano H 
compagno it combattente il diri¬ 
gente (litico. I amico di tanfe lot¬ 
te. il suo impegno nelle Iniziative 
politiche e sociali in oltre 60 anni di 
mtensa attiviti, per U progresao del¬ 
le masse popolari e di tutta la socie- 
IA civile Assicurano che la sua ope¬ 
ra sarà degnamcnie ricordata. 
Milano 17 febbraio 1991 

Anita e Tino Casali addolorati per 
I improvvisa scomparsa di 

ALESSANDRO VAU 

io ricordano commissario del Co¬ 
mando Piazza di Milano, primo se¬ 
gretario dellAnpi. dirigente politi¬ 
co compagno e amico Alta com¬ 
pagna Stellina porgor» con affetto 
le più sentile condogliame 
Milano 17 febbraio 1991 

I comunisti Movimento di rifon¬ 
dazione comunista di Sesto S Gio¬ 
vanni ricordar» il caro compagi» 

ALESSANDRO VAU 

la cui scomparsa addolora profon¬ 
damente tutti coloro che k> corrot^ 
bfi.io combattente antifascista, par^ 
tigiano dirigente nel Partilo comu¬ 
nista italiai» cui ha dedicato tutta la 
vita. Lo indicano come esempio di 
coerenza e fiducia negli ideali del 
socialisn» soprattutto alle giovani 
generazioni Porgono alta sua com¬ 
pagna Stellina e ai figli le loro più vL 
VP e fraterne condoglianze 
Sesto S Giovanni, 17 febbraio 1991 

Nori e Giovanni Pasce, profonda¬ 
mente addolorati per la scomparsa 
del compagno e amico . 

ALESSANDRO VAU 

ricordano con grande commozione 
la sua luminou figura di «firl^enie 
cofiranista di combattente aempm 
presente alla testa delle lotte per la 
libertà e gli ideali del socialisn» So¬ 
no affettuosamente vteinf a Stetliha, 
Franco Vladimiro e a tutti gli altri fa¬ 
miliari 

Milano 17 lebbra» 1991 

Addolorati tutti i compagni della se 
rione <IuneU abbrunano b loro 
rossa bandiera In of»re del partigia¬ 
no del comandante del compa¬ 
gno 

ALESSANDROVAU 

e ncordano alfe nuove generazioni 
la sua figura e gli alti ideali che io 
hsnno ispiralo e hanno educalo ge- 
n<*razioni di comunhti. In questo 
momento ci uniamo al dolore delta 
cara compagna Salina e dei figli 
RVanco e Vladimiro 
Milano 17 febbraio 1991 

L amministratore unico gii impiega¬ 
ti e le maestranze deib Marufattura 
del Seveso spa partecipar» con 
commozione al dolore che ha colpi¬ 
to il sig. Francesco Vaia per la scom¬ 
parsa del padre 

ALESSANDROVAU 


I giovani per il socialismo commos¬ 
si ricordano il compagno 

VAU 

Un esempio per i comunisti di ogni 

generazione 

Milano 17 febbraio 1991 

Fausto Monfalconcon i suoi familia- 
n SI unisce al cordogt» per la scom¬ 
parsa di 

ALESSANDROVAU 

compagno e maestro espnmendo 
fraterne condogibnze alfe sua fami¬ 
glia 

Trieste 17 febbraio 1991 


Il compagno Gombi esprime b più 
fraterna solidarietà in questo (rute 
momento alla compagna Stellina e 
ai familian lutti ricordando I amicoe 
compagno 

VAU 

Cremona 17 lebbra» 1991 

A Stellina un vivo cordoglio ed un 
affettuoso abbraccio da Valentir» 
Mefetta per b scomparsa di 

ALESSANDROVAU 

nel ricordo di una militanza comu¬ 
nista piena di bvoro lotta e di tan¬ 
te speranze 

Milano 17 febbraio 1991 


Il giorno 11 febbraio 1991 é mar»a- 
to all affetto dei suoi cari fn Gency 
va Nervi il 

dott. aw. RENATO TORRESE 

nato a Chieti U 30 ottobre 1888. de¬ 
coralo al valor militare invalido di 
guerra. Cavaliere di Vittorio Veneto, 
membro delb Resistenza e del Parti¬ 
to comunista ttallar» dal 1944 al 
1990 Per espressa volontà delle- 
stinto ne danno it triste annuncio ad 
esequie civili e cremazione avvenu¬ 
te in forma strettamente privala. I fi¬ 
gli FVancesco. Paolo e Ippolita, la 
nuora Anna Rosa Cavaasoli. I nipoti 
Guido e Renato e b famigUa Cavw 
soti» Il presente annunc» di rtngra* 
ziamenlo 

Cenova-NervL 17 febbraio 1991 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCO mVERNIZZI 

Alessandro Oaccà ed Edoardo Zin- 
garieiio ricordar» con rimpianto e 
immutato affeitol amicoeilcompa- 
gr» di tante battaglie InsuameriK^ 
na sottoacrivor» per Wntià. 
Genova, 17 febbraio 1991 


Nel 1* anniversario delb scomparsa 
del compagno 

BRUNO FERRARI 

b moglie, i figli b nipote b nuora e 
il genero io ncoidar» a tutti gK ami¬ 
ci compagni e a tutti coloro che lo 
conoscevano e io amavar». In sua 
memorb sottoscrivono per fVmtù. 
Genova. 17 febbraio 1991 


Nel 23* 17* e 4* mese delb scom¬ 
parsa dei compagni 

SERGIO FARNÉ 
LUKINATOffiAàm 
CIOVàNNI FARNÉ 

il figlio Mario, b nuora Sonb. Ser- 
g» Giorgio. Dolores. Piero e Laurti 11 
ncordano con grande affetto a 
quanti li cor»bbero e gii vollero be¬ 
ne In loro memoria sottoscrivono 
per iVnitl 

Ger»va 17 febbraio 1991 


Nel 10* annKersario delb scompar¬ 
sa del compagno 

vrrroRiocASEUj 

b moglie e i figli lo ricordar» sem 
pre con molto affetto a comparti, 
amici e a tutti coloro che lo cono¬ 
scevano e lo stimavano In sua me¬ 
moria soltoscrivDno LSOOOO per 
iVnilù. 

Genova 17 febbraio 1991 


Milano, 17 febbraio 199) 

1 compagni Franco Dolci e Mansa 
FTion sono vicini a Stelb Vecchio e 
familiari in questo momento di 
grande doloie per la scomparsa del 
compagno e maestro 

ALESSANDROVAU 

Dello scomparso ricorderanno sem¬ 
pre la severità ricca di umanità, b 
ricchezza ideale e politica I esem¬ 
plare direzione deib Federazione 
Pei di Cremona negli anni aspri del 
dopoguerra 

Cremona. 17 febbraio 199) 


Nel 1S* anniversario de’b scompa^ 
sa del compagno 

GIUSCPPEniNETTO 

•MB»» 

b moglie, i figli b nuora il genero e 
I nipoti lo ncordano con affetto e in 
sua memorb sottoscrivor» per riA 
mtó. 

Genova. 17 frtibraio 1991 


Per ricordare la nascita 
del compagno 

ANTONIO GRAMSCI 

la compagna Ginevra 
Pontaltf sottoscrive 
L 200 000 per IVnità. 
Povo di Trento 
17 febbraio 1991 




Le frequenze 



Italia 

7 numen 

6 numcn 
Estere 

7 numeri 
6 numeri 


Tarine di abbonamealo 


Annuo 
L 32."; 000 
L29C000 
Annuale 
L 592 000 
L. 508 000 


Semestrale 
L 165000 
L. 146 000 
Semestrale 
U298 000 
L. 255 000 


mEFOIII 06/6791412 ■ OSI 6796539 


Per abbenani «numenio lul c c p n. 29972007 mie- 
Malo all Unità SpA via dei Taunni 19 ■ 00185 Rama 
oppure veiundo I importo presu gli uffici propagan- 
_ da delie SenonI e Federazioni dei Pei 

_ Tarine pubblicitarie _ 

Amod (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabaio L 410 000 
Commerciale featlvol. 515 000 
Finestrella l« pagina feriale L 3 000 000 
nnesirella I« pagina ubalo L 3 500 000 
Rnesirella l« pagina festiva L 4 000 000 
Manchetledi testata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz.-Legall Conce» -Aste-Appalti 
Feriali L 530 OOO - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Necrologie^ri-luUoL3 500 
Fconomicl L 2 000 
Concessionarie per la pubblicttà 
SIPRAviaBertola 34.Tonno, tei 01I/57S3I 
SPI, via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 

Slampa. Ntgi spa, Roma - via dei Pelasgi, S 
Milano-via Cino da Pisloia, 10 
Ses spa, Messina ■ via Taoriiiina, 15/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 


runità 

Domenica 
17 febbraio 1991 
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Politica Interna 


In campo 
ìlPds 


Prima tappa del viaggio tra i democratici di sinistra 
«Nella nuova forza c'è posto anche per chi resta comunista... » 
La diaspora che premia Garavini, il dramma degli incerti 
«Ma in fabbrica guardano a noi, ci chiedono programmi » 


Torino, il difficile addio al Pd 

Così nasce il nuovo partito tra dubbi e speranze 


Nascita tormentata per il Pds nella città dove più ra¬ 
dicata è la tradizione del vecchio Pei. Il «no» è inde¬ 
ciso sul da farsi. Non sono molti coloro che accetta¬ 
no di restare. Anzi, in numerosi casi, è già comincia¬ 
ta la diaspora verso il disimpegno o verso il movi¬ 
mento di Garavini e Libertini. Il segretario dice: 
•Sb^liano è una scelta di chiusura». Comincia da 
Torino un viaggio nel Pds che muove i primi passi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO OBL GIUDICI 


■STORINO. La sezione •A^ 
dumo», la ventltreesinia, è pie¬ 
na di himo. L'aria e davvero i^ 
lespiiablle. Ma. questa sera, è 
un dettaglio che non Interessa 
nessuno. Qui dentro si consu¬ 
ma un dramma personale e 
politico. Il vecchio Fti resiste e 
il Pds fatica a nascere. Il simbo¬ 
lo della quercia, incollato con 
D nastro adesivo alla vetrata 
d'ingresso, ha un'aria ancora 
precaria. Il direttivo della .Ar¬ 
duino» è rimasto diviso, anche 
dopo il congresso di Rimini. 
Otto dei suoi tredici dirigenti 
non aderiranno al Pds. Stava¬ 
no nella mozione due insieme 
con Libertini. Bertinotti, Cara- 
vini, nomi illustri qui a Torino. 
E sono rimasti disorientali dal¬ 
la diaspora dei capi. 

Nella fredda serata torinese, 
va in scena la brutta coda di un 
congresso duralo un anno. 
Non si capisce bene se è più 
forte l'Imbarazzo di quelli che 
rimangono o di quelli che re¬ 
stano. il dibattito non ha nulla 
di nuovo. Il compagno Nando 
Tommasi dice che <'6 ancora 
bisogno di comuniSmo perchè 
non è vero che il capitalismo 
ha vinto». Il compagno Secon¬ 
do Novello non riesce a pensa¬ 
re la sua vita senza quella se¬ 
zione del Pel che anche lui 
fondo nel '45 nella manifattura 
tabacchi, tarlano lutti con cal¬ 
ma. Sono la rappnKntazkme 
delN wneienu. Piovano una 
aorta di pudore a salutare I 
compagni di una vita che han¬ 
no scelto la «volta». Prometto¬ 
no che non andranno a casa 
del lutto. Chiedono di poter 
collaborare alle iniziative che II 
Pds prenderà. Si mettono In 
aspettativa dalla poUticiL Forse 
cambieranno idea sul Pds, for¬ 
se andranno con Libertini e 
Caravini a rifondare II comuni¬ 
Smo. forse vivranno di ricordi e 
basta. RIspeitosi i toni di chi 
aderisce. Asio Ristori spiega, 
ancora una volta, che quanto 
più sarà torte e spendibile la 
torza del Pds tanto più ne 
avranno vantaggio anche I la¬ 
voratori. Ma stasera nesuno 
deve più convincere nessuno. 
Chi non ha digerito il Pds non 
vuole più parole. Starà alla fi¬ 
nestra. Certo fa una qualche 
impressione vedere il compa¬ 
gno Nicola D'Urso, grande 
esperto di tesseramento, con- 
se^are il suo pacchetto di tes¬ 
sere in bianco a PlanceKO 
Vercillo, che presiede la riu¬ 
nione. Lui, le tessere del Pib, 
non se la sente proprio di of¬ 
frirle in giro. Almeno perora. 

Il congresso di Rimini non 
ha chiuso una volta per tutte la 
storia del PcL men che mai a 
Torino. Qui ci sono le radici 
del partito di Gramsci, Togliat¬ 
ti. Longo e Paletta. Qui c'è la 
fabbrica per antottomasia, ne¬ 
mico •vbibile» della classe 
operaia. Qui c'è la pontone 
nel misurarsi col padrone. Sa¬ 
rebbe più corretto dire che tut¬ 
te queste cose c'erano. Che 
oggi il conlitto ha un segno di¬ 


verso. La risttutturazione indu¬ 
striale ha pesantemente scon¬ 
fitto la vecchia cultura sindaca¬ 
le lino a convincere il vecchio 
Pel che era giunto il momento 
di darsi, e in fretta, una vera 
cultura di governo. Ma i simbo¬ 
li di una Intera esistenza son 
duri a morire. Sicché la divblo- 
ne posKongressuale non ha 
sorpreso più di tanto I dirigenti 
delia federazione torinese. Di¬ 
ce Giorgio Ardito, Il segretario: 
•£ la dimostrazione che non cl 
limiteremo a cambiate ban¬ 
diere e targhette. Stiamo fon¬ 
dando un nuovo partito, dove 
c'è spazio per i comunisti ma 
In un partito non più comuni¬ 
sta. Sapevamo benissimo che 
avremmo pagato II prezzo del¬ 
le lacerazioni interne, ma con¬ 
tinuiamo a rispettate chiunque 

E rende una strada diversa dal- 
I nostra. Noi gli diciamo che 
sbaglia a fate una scelta di 
chiusura. La sinistra italiana 
non ha bisogno di questo, ma 
di un piattilo aperto a esperien¬ 
ze le più variegate e diverse. 
Noi a questo lavoriamo, e i se¬ 
gnali che arrivano dall'esterno 
ci irteoraggiano a continuare». 
La dichiarazione di Ardito non 
cl pare nè rituale nè precotta. 
Lui bada a che il Pds vada 
avanti senza tarlarsi tutti 1 
ponti alle spalle. E convinto, e 
non è il solo, che la fuga dei di¬ 
rigenti di periferia non rappre¬ 
senterà, hi quelle sezioni, il tra¬ 
collo degli Iscritti. Alla federa¬ 
zione di piazza Costello, spera¬ 
no che le «attese» non si tra¬ 
sformino in adesione a <Rilon- 
daztone comunista» di 
Caravini e Libertini, I quali 
hanno già portato a cosa un di¬ 
screto bottino. C passata con 
toro una consigliere comunale 
di Torino, Daniela Converso. 
Lo stesso hanno batto quattro 
consiglieri provinciali: Elio 
Marchiaro, Paolo Benino, Mar¬ 
co Rizzo e Mariangela Roso- 
len. Nè, aH'appelio degli scis¬ 
sionisti, sono rimaste indilfe- 
rentl le sezioni storiche (alcu¬ 
ne) o la <inlura rossa». Vicen¬ 
de che meritano di essere rac¬ 
contate, a condizione che sia 
fatta una premessa: icosi più o 
meno dichiarati di scissione 
non inficiano il risultato del 
congresso. La maggioranza 
che ha scelto di dar vita al Pds, 
infatti, ha superato il 61 per 
cento. ()ui è diversa piuttosto 
la •qualità» del no. Non è scon¬ 
tro generazionale, non è scelta 
«lassista». È una forte identifi¬ 
cazione con il Pci. E quelli che 
stanno alla finestra non hanno 
deciso di andare con •Rilonda- 
zione» perchè sanno che, 
»quel» Pei, non potrà restituir¬ 
glielo nè Libertini nè Caravini. 
Mzi, alcuni di loro, i più vec¬ 
chi, parlano come se non 
avessero ancora digerito la 
svolta di Salerno. Altro che 
•strappo» di Berlinguer, altro 
che Pds. 

Prendiamo la sezione trenta- 
novesima, al Parco della Pelle¬ 
grina. Non vestirà mai l'inse¬ 
gna del Pds. Prima del con- 



Arcatosene va: 

«Non mi hanno voluto 
nella direzione» 


■i ROMA. •Non farò più il 
segretario di Torino». Giorgio 
Ardito è categorico dalla tn- 
buna del Consiglio nazionale 
del Pds. Ijt sua esclusione 
dalla Direzione è diventalo il 
«caso» più spiacevole di una 
giornata altrimenti segnata, 
pur nella discussione anche 
animata, dal consenso molto 
largo suirasseno del vertice 
del nuovo partito. È il consi¬ 
gliere torinese Claudio Stac¬ 
chini a sollevare il •caso»; 
nella Direzione dei Pds, stan¬ 
do alla proposta presentata 
al Cn, non c'è nemmeno un 
dirigente locale di una gran¬ 
de città come Torino, nem¬ 
meno il segretario della Fe¬ 
derazione Ardito. Eppure sia 
i problemi della città che 
quelli del partito (la consi¬ 
stenza del fenomeno •scis¬ 
sionista». con dirigenti come 
Caravini e Libertini) avreb¬ 
bero richiesto questa presen¬ 
za, anche considerando il 
fatto - ricorda Stacchini - 
che invece ci sono tre ex 
•esterni» ^Gian Giacomo Mi- 
gone, Giovanna Zincone, 
Massimo Negamlle). 


Poco dopo anche Gian 
Giacomo Migone interviene 
per appoggiare la candidatu¬ 
ra Ardito. L'intellettuale ex 
•esterno» propone anche 
l'ingresso di Luigi Mariucci, 
animatore del (jub «Caval- 
vanti» di Bologna, al posto 
del torinese Negarville, ma 
soprattutto sostiene l'esigen¬ 
za della presenza ia Oirezio-. 
ne di Ardito. ^Non ho nessu¬ 
na difflcollà - aggiunge - a 
non fame parte io, se non so¬ 
no possibili altre soluzioni». 

Ma è lo stesso Giorgio Ar¬ 
dito a porre la questione nei 
termini più crudi: •Se il mio 
nome manca - dice - il moti¬ 
vo c'è: un giudizio negativo. 
Il segretario di Torino deve 
starci In Direzione, ma non 
Giorgio Ardilo. Un uovo si è 
rotto, e non si recupera un 
uovo da una frittata. Io co¬ 
munque non faro più il se¬ 
gretario di Torino, rimane in¬ 
tatto il mio Impegno per II 
Pds». Ma U dirigente torinese 
non si ferma qui: «Voitei che 
almeno qualcuno mi espo¬ 
nesse I motivi di questo giudi¬ 
zio negativo. Non vorrei, e lo 
dico con pieno senso di re¬ 


gresso di Rimini, soltanto 13 
tacrilti su 130 votanti hanno 
detto si. La Irentanovcsima è 
una sezione storica. Dal '46 è 
segretario Dino Rebbio, un ca¬ 
po carismatico che resterà co¬ 
munista senza tentennamenti. 
Il locale della sezione appar¬ 
tiene alla sua famiglia. ()ui, 
Garavini c Libertini hanno già 
piantalo la loro bandiera, e si 
apprestano a farlo anche alla 
diciottesima di corso Regina 
Margherita e alla clnquanlaset- 
tesima di Borgata Parella. Più 
complesta la situazione al cir¬ 
colo •Primo maggio» di Niche¬ 


lino, dove II Pds è passato con 
Il S4 per cento e dove - caso 
più unico che raro - gli Iscritti 
sono cresciuti daU'SS (erano 
760) al '90 (erano 686). Ni¬ 
chelino, zona rossa con giunta 
Pci-Dc. ha avuto Elio Marchia- 
ro sindaco per 15 anni. Adesso 
il gruppo comunale si è spac¬ 
cato; sei consiglieri hanno se¬ 
guito Marchiaro in «Rifonda¬ 
zione», cinque hanno scelto il 
Pds, al quale hanno aderito 
anche I tre indipendenti. La 
giunta rischia di saltate, per¬ 
chè i socialisti (anno l'occhioli¬ 
no agli scissionisti. E il circolo? 


la sconruta delI'SO. Sezione 
operala per eccellenza, Mira- 
Rori ha portalo a Rimini il 74 
per cento dei consensi a Oc- 
chetto, contro il 26 a Nalta-In- 
grao c poco più di niente a 
Bassolino. Qui, nonostante la 
poplantà ed II prestigio di un 
personaggio come (jaravini, i 
casi di scissione si annunciano 
modesti, nonostante le pres¬ 
sioni sulla Fiom. Degli 875 
Iscrìtti del '90. saranno più di 
seicento gli aderenti al Pds. Gli 
altri aspettano, vogliono capi¬ 
re. Dice Sebastiano Foli, uno di 
loro: «Il Pel in fabbrica era un 
punto di riferimento per tutti. 
Iscritti e non iscritti. Ha deciso 
di cambiare proprio ip un mo¬ 
mento di grande dilficoltà per 
la classe operala. E come se 
- ma io non aonocomunque4'^'^»^ cancellato tutte le lotte 
I degli anni passali. E poi, la 
mancata elezione, di Occhetto 
a Rimini ha generato grande 
confusione, specialmente fra 
gli indecisi». Dice Dino Onrù, 
segretario della unione Pds: «in 
stragrande maggioranza sia¬ 
mo convinti chela svolta fosse 
necessaria, e lo slamo ancora. 
Ma il congresso nazionale ha 
detto poco sulla democrazia 
economica e sulla democrazia 
sindacale, l lavoratori ci aspet¬ 
tano al varco della riforma del 
salario e sulla qualità totale. In 
quetie circostanze ci giochia¬ 
mo il consenso. La gente in 
fabbrica guarda con Interesse 
al Pds. ma vuote sapete se è 
davvero partito con proposte 
di governo». 

Parole concrete, te più con¬ 
crete che ci sia capitato di 
ascoltate In questo giro cittadi¬ 
no. Una concretezza che na¬ 
sce da problemi reali. Torino, 
negli aitimi anni, ha perso in 
occupazione, in ^dito, in 

S ualità della vita. E governata 
a zoppicanti giunte di esapa^ 
tito che testano paralizzate da 
giochi interni. L'associazioni¬ 
smo e il mondo cattolico cer¬ 
cano sbocchi. Verso il Pds ci 
sono molle attese e ritolte diffi¬ 
denze (favorite anche dalla 
maiKala adesione del popola¬ 
te ex-sindaco Diego Novelli). 
Giorgio Ardito ha fiducia ma 
avverte che non sarà facile e 
che il momento di sbanda¬ 
mento ha creato qualche dub¬ 
bio anche fra I «si» più decisi. 
D'altronde, nessuno aveva mai 
pensato che (ondare un nuovo 
partito tosse cosa faclla. . 


sponsabllità, che nel nuovo 
partito occorresse ancora far 
parte di cordate e Hliere..>. 

Parole pesanti, a cui repli¬ 
cherà Achille Occhetto: «È le¬ 
gittima la richiesta di collo¬ 
qui e chiarimenti, ma vorrei 
far presente che problemi di 
questo genere si pongono in 
altre grandi città. Mancano 
anche i nomi dei segretari di 
Venezia, Palermo, Genova. 
Un conto è discuterne, un al¬ 
tro intepretare l'esclusione 
come una penalizzazione. 
Non è cosi». 

Ma l'Intervento del segre¬ 
tario non risolve 11 •caso». «Cl 
deve essere un chiarimento 
set» - ci ha detto Ardito al 
termine della riunione del Cn 
- ma io non aonocomunqu 
4li$ponlbìle a contituwe. Ho 
.già dato. Naturalmente non 
cessa II mio impegno nel par¬ 
tito». Negativa la valutazione 
anche di Gian Giacomo Mi¬ 
gone, che fotse per questo 
motivo si asterrà net voto fi¬ 
nale sulla Direzione. <£ un 
gravissimo errore ■- dice - 
non aver Incluso Ardito, so¬ 
prattutto per il segno di aper¬ 
tura che ha saputo date alla 
conduzione della Federazio¬ 
ne e per come ha impostato 
la fase costituente, che ha 
dato ottimi risultati. Penso 
che anche lui abbia sbagliato 
quando ha dichiarato una 
propria indisponibilità a cau¬ 
sa della mancanza di fiducia 
del gruppo dirigente. L'unko 
gruppo dirigente itazionale è 
quello che sdamo eleggendo 
ora». 


Come In tutte le liti di famiglia, 
l'aspetto pratico non è secon¬ 
darlo. Mentre te parti sognano 
una impossibile convivenza, 
quelli del Pds tengono i kxalte 
quelli di «Rifondazione» tengo¬ 
no la cassa. La trattativa è in 
corso. 

Trattativa, ma di altro gene¬ 
re, a Mirafiorì, sezione-simbolo 
del defunto Pei e unione-sim- 
bolo del Pds. Non si capisce 
che cosa accade a Torino, se 
non si la un salto al 173 di via 
Passo Buole. E passata di qui 
l'avanzata comunista degli an¬ 
ni Settanta, è stata sancita qui 
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BASSANINI FRANCO 
BASSOLI FIORENZA 
8ASS0LIN0 ANTON» 
BERLINGUER LUBI 
BETTMI GOFFREDO 
BOCCIA M. LUISA 
BOFFABHISEFPE 
BORGHINI GIANFRANCO 
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DOMENICI LEONARDO 
FASSINO PIERO 
FLORES OTARCAIS PAOLO 
POLENA PIETRO 
FUMA6ALU MARCO 
GAIOTTI DE BIASE PAOLA 
GHaU LUCIANO 
GHIRELUFRANCESO 
GRAINER DRITTA M. 
GRAMAGLIAMARIELU 
ORAZIANI AUGUSTO 
GUERZONI LUCIANO 
IM8ENI RENZO 
INGflAO PIETRO 
lOTTI LEONILDE 
IZZO FRANCESCA 
LEONI CARLO 
MACALUSO EMANUELE 
MAGNO MICHELE 
MAGRI LUen 
MANCINA OAUOIA 
MASINAEHORE 
MAZZARELLO GRAZIANO 
MEUNDRI GIOVANNA 
MUSONE GIANGIACOMO 


MINNITI MARCO 
MINO POLI UMBERTO 
MINUCCI ADALBERTO 
MORANDO ENRICO 
MUSSI FABIO 
NAPOLETANO P. 
NAPOLITANO GIORGIO 
NEGAVILLE MASSIMO 
NESPOLO CARLA 
NICCHI MARISA 
PACI MASSIMO 
PAOLOZZI LETIZIA 
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FILEGGI MARIALBA 
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RODANO GIULIA 
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SALEMME LUISA 
SALES ISAIA 
SALVAGNI PIERO 
SALVATI MICHELE - 
SALVI CESARE 
SANGIORGIOM. LUISA 
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SERAFINI ANNA 
SORIERO GIUSEPPE 
STEFANINI MARCELLO 
TEDESCO GICIIA 
TOCCI WALTER 
TORTORELL/iALDO 
TRONTI MARIO 
TRUPIAIALIA 
TURCO LIVIA 
VACCA GIUSEPPE ' ' 
VECA SALVATORE ' 
VELTRONI WALTER 
VIOLANTE LUCIANO 
VtSANI DAVIDE - 
VISCO VINCENZO - 
VITAU ROBERTO 
VOZZA SALVATORE - 
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CANCRINI LUIGI 
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GAROFALO CARMINE 
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LIGOni MARIA TERESA 
U RUFFA GIOVANNI 
MACIS FRANCESCO 
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MONTANARI WALTER 
MONTINO ESTERINO 
OFFIDANI RENZO 
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PIERAUIMIU 
PILONI ORNELLA 
RACINARO ROBERTO 
RIPOLI TERESA 
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Presa di distanza da La Malfa 
Il disgelo a sinistra preoccupa la De 

Visentini apre cil Pds 
«Può contribuire 
al rinnovamento» 

Il Pds ha «commesso un errore» sul Golfo. Detto que¬ 
sto perù è anche vero che il nuovo partito «può con¬ 
tribuire a rompere le limitazioni, i vincoli, le chiusu¬ 
re che ancora tanto gravano sulla società e ne impe- 
disocono il rinnovamento». Visentini in un articolo 
per Panorama, esprime un giudizio sul congresso di 
Rimini che sembra assai distante da quello di La 
Malfa. I commenti De al disgelo a sinistra. 


M ROMA. Sul Collo ha «pro¬ 
prio sbagliato». Ma del Pds 
sembra quasi che ci sia biso¬ 
gno. In pillole è il giudizio che 
il presidente del Prì, Bruno Vi¬ 
sentini, da del congresso di Ri- 
m!ni. L'esponente repubblica¬ 
no analizza la nascita del nuo¬ 
vo partito in un articolo che 
appanrà domani su •Panora¬ 
ma». In più di una occasione, 
Visentini usa il plurale: noi re¬ 
pubblicani. Ma le parole, il to¬ 
no del suo giudizio sono assai 
dtsumll da quelli di Giorgio La 
Malia. NeaiKhe Visentini na¬ 
sconde i punti di dissenso, al 
punto che definisce «iireale e 
miserabile» la richiesta di riUro 
del contingente iialiano. Ma 
ciò non gli imp^isce di ag¬ 
giungere che «è ingiusta e fal¬ 
sa» I affermazione di qualche 
osservatore, secondo cui H 
cambio del nome e del simbo 
lo serva a «oprire la persisten¬ 
za del vecchio Pei». 

Ma dove Visentini si diffe¬ 
renzia profondamente dal suo 
segretario è quando paria del¬ 
le prospettive. Il presidente del 


Pri sembra quasi sostenere che 
del Pds Cl sia necessità per 
sbloccare il sistema polll'ico. 
Bruno Visentini scrive, infatti; 
•Confido che il Pds si qualilichi 
come un partito che possa da¬ 
re un importante contributo a 
rompere le limitazioni, i vinco¬ 
li, le chiusure che ancora tanto 
gravano sulla società italiana e 
ne impediscono il continuo 
rinnovamento...». 

Attenzione al congresso di 
Rimini. Ma attenzione e rìlles- 
siont anche suU'incontro del¬ 
l'altro giorno tra Craxi ed Oc¬ 
chetto. Il <lisgelo» a sinistra è 
al centro dei pensieri di tanti 
de. AndreottI, uno dei primi a 
commentare, ha teso a mini¬ 
mizzare le •conseguenze» del¬ 
la posizione comune Pds-Psi. 
Ad un giornalista che gli chie¬ 
deva se ora raltemaliva fosse 
più vicina, ha risposto: «Non è 
un problema attuale». Poi, Il 
presidente ha quasi messo le 
mani avanli a difendere l'im¬ 
magine «popolare» della De. 
•Se in Italia si torma una sini¬ 
stra democratica - ha detto - 


Bruno 

Visentini. 

A sinistra, 
la manifesta¬ 
zione 
indetta 
contro 
«Gladio» 
conia 
bandiere 
del Pds. 

In basso, 
Walter Veltroni 


non si pretenda però di dipin- - 
gerc la De come un partito . 
consenralore. Come radica¬ 
mento Ira la gente non abbia- • 
mo nulla meno degli altri». A - 
questo punto il capo di gabi¬ 
netto ha spostato la polemica 
verso i socialisti. Il pretesto gli è • 
stato offerto da una domanda' 
c’è la possibilità che Craxi ap¬ 
plichi la teoria "dei due forni'' 
tra De e Pds? «Non lo so.. L'es¬ 
senziale è che sempre ci sia 
molto pane per gli italiani Poi 
se sono due, tre, quattro o cin¬ 
que. in un certo senso è secon¬ 
dario». 

Anche il vicesegretario del 
partilo di maggioranza, Sergio 
Mattarella, ha tentato di smi¬ 
nuire la portata della nota sul ' 
Golfo dei due leader della sini¬ 
stra. «Il nostro partito non è nè » 
preoccupato, nè spiazzato. - 
Queste iniziative sono mosse ' 
tattiche». E pure Mattarella non 
s'è lasciato sfuggire l'occasio- » 
ne pèr polemizzare con i suoi ' 
alleali: «La De non è stata 
spiazzata perchè noi. nei con- ^ 
fronti del Pds, abbiamo espres- ’ 
so una posizione aperta. Porse 
sarà spiazzato chi ha definito » 
■inaccettabile" il congresso di 
Rimini». Ancora più esplicito, ' 
Mattcralla lo è quando com¬ 
menta una frase di Martelli- 
(che aveva definito l'incontro • 
tra Craxi e Occhetto una delle _ 
•più belle notizie per la sini- ^ 
stra»). «Io non so - questa èia - 
battuta - cosa sia avvenuto in 
ueH’ora di confronto in via 
el Corso. Quel che non nosco 
ad immaginare è come un vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
possa definire storico un in¬ 
contro Ira un partito di mag¬ 
gioranza ed uno di opposizio¬ 
ne. Quando si chiede meno 
conflittualità nella maggioran¬ 
za, ci SI riferisce a questo». Infi¬ 
ne, il parere del segretario De. 
ForlanL Assediato dai giornali¬ 
sti non ha voluto spingersi oltre 
un: «Trovo naturale certi con¬ 
fronti a sinistra». . , ' 

La ripresa del dialogo Pds- ^ 
-Pslsembravista con interesse , .. 
anche dalle Ione sociali. Per ' 
esemplo Benvenuto, leader 
della LUI, ieri ha senno ad Oc- >' 
chetto: vuole un incontro per '' 
valutare le possibili convergen- ' 
ze Ira Pds e il sindacato. DSM 



(eimarsi non sono possibili, ~ 
sottolinea Veltroni, «senza 
l'apporto di forze del mondo 
cattolico». Da ciò la sua esor- ; 
fazione ad andare •oltre il 
dialogo». Anzi dice di più.» Le '.; 
nostre culture si sono già in- , 
trecciate». Si nfensce alle 
questioni -della pace, della X 
solidarietà e ad una diversa 
concezione della moralità 
pubblica. Si ritrova qui quella 2 
che ha definito la «vicinanza» « 
con l'Anseimi. X 

Per buona prarte delia sera¬ 
ta si è invece parlato di televi¬ 
sione, dei rischi di manipola- 
zione ad essa connessi, della 
lottizzazione partitica, delle , ' 
posizioni di monopolio del , 
gruppo Berlusconi, della 
pubblicità, tutti problemi che 
- ha detto Veltroni - la legge 1 
Mammi ha affrontato in mo¬ 
do sbagliato e non ha risolto. 

Alla fine, per non smentire la 
loro tradizione di ospitalità, ì X 
frati hanno acceso i fomelli e 
preparato la cena F>er l'espo- ' " 
nenie del Pds che si è anche 1 
fermato a dormire in una cel¬ 
la del convento. 


A Verucxhio per un dibattito 
Notte in cella per il dirigente 

Confronto 
con Veltroni 
in convento 

_ DAL WOSTBO INVIATO _ 

RArFAELI CAPITANI 


■NVERUCCHIO. (FoiO) La 
domanda alla quale tutti 
pensano arriva verso la fine. 
A farla è il priore del conven¬ 
to dei frati francescani, padre 
Giuseppe Ferrari, che siede 
In prima fila. Vuole sapere 
del Pds, del •lunedi nero» di 
Occhetto, delle «simpatie» di 
Veltroni per fon. Tina Ansei¬ 
mi. Dice di avere seguito con 
molto interesse 11 congresso 
di Rimini perchè gli sembra¬ 
va un «evento storico», ma è 
anche crìtico per come è sta¬ 
to vissuto dai protaMnisti: 
«Mi è sembrato che il clima 
presente al congresso non 
cogliesse con consapevolez¬ 
za la portata deU'awenifnen- 
to». 

Walter Veltroni, uno del 
dirigenti che ha lavorato alla 
fondazione del Pds, siede 
dietro ad un tavolo del refet¬ 
torio del convento tiasfonna- 
to per l'occasione in sala 
conferenze. Ad invitarlo è 
stato il circolo culturale cat¬ 
tolico «Il cipresso» che, come 
dice il presidente Marcello 
Zanni, crede che «il dialogo 
sia più importante che l'ap- 
partenenza». I frati francesca¬ 
ni hanno offerto la loro ospi¬ 
talità nel magnifico convento 
che sorge sulle colline di Ve- 
nicchio. 

Motivo detrincontro un di¬ 
battito sulla legge per l'emit¬ 
tenza radiotelevisKra. Ma Ri- 
minl è troppo vicina e ciò 
spiega la curiosità del priore 
del convento. Veltroni accet¬ 
ta volentieri il fuori tema. È 
d'accordo con padre Ferrari 
quando dice che nel con¬ 
gresso non c'era la tensione 


corrispondente all'evento. 
Suggerisce però anche un'at¬ 
tenuante: «Probabilmente 

non c'era tensione perchè 
■'abbiamo vissuta per un an¬ 
no e siamo arrivati alla fine 
con stanchezza». Un anno 
lungo e travagliato verso il 
quale Veltroni è cntico. «Ci 
siamo molto divisi r^lun- 
gendo punti di conflittualità 
esasperata. Mentre si costrui¬ 
va il nuovo, pesava il vec¬ 
chio». Tutto ciò ^iega anche 
il clamoroso esito finale del 
congresso, quel lunedi nero 
della maixteta elezione di 
Occhetto che per Veltroni è 
stata una «mattonata». 

Dove nasce la simpatia per 
l'Anselmi? Veltroni è di quei 
dirigenti del Pds che mag¬ 
giormente insiste sui rapporti 
con il mondo cattolico pro¬ 
gressista e democratico. 
«L'altemativa - spiega - non 
può essere considerata la 
somma di Pei e Psi. Sarebbe 
un'idea sbagliata. Non si trat¬ 
ta di sostituire una maggio¬ 
ranza all'altra, ma occorre 
una rigenerazione dello Sta¬ 
to». Riforma del sistema poli¬ 
tico è il punto cardine sul 
quale fare leva per arrivare 
all’alternativa. Veltroni pensa 
a due grandi schieramenti: 
progressisti e conservatori 
che si dividono e competono 
«in ragione dei programmi». 
Ecco perchè caldeggia una 
riforma elettorale che con¬ 
senta al cittadino di scegliere 
•non solo il partito, ma anche 
la coalizione che to governe¬ 
rà». Questa alternativa, la 
possibilità che uno schiera¬ 
mento progressita possa af- 
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Politica Interna 


In campo 
ilPds 


Il segretario difende il pluralismo interno ma afferma: 

«Un partito articolato, non articolazioni senza partito» 
Acceso dibattito e votazione a larga maggioranza 
Chiarante airunanimità presiede la commissione di garanzia 


Un presidente 

«illuminista» 

per il nuovo partito 


Occhetto: «Coesione nella diversità» 


Eletta la Direzione. Stefkio Rodotà alla guida del Cn 

s. ^ 


Con 6 contrari e 21 astenuti, il Consiglio nazionale 
del Pds ha eletto ieri la nuova Direzione. Ne fanno 
parte 118 persone. Eletti anche il presidente del Cn, 
Rodotà (427 si, 15 no), e il presidente della Com¬ 
missione di garanzia, Chiarante (all'unanimità). 
Occhetto: «Ora mettiamo in campo una forte inizia¬ 
tiva esterna. Il Pds sarà una forza solida ed espansi¬ 
va se saprà assicurare coesione nella diversità». 


FABNIZIO RONDOUNO 


■■ROMA. .Coesionenelladi- 
. veisità: questo dev'essere il no- 
Siro obiettivo». Achille Occhet- 
^ to conclude e riassume cosi il 
discono con cui ieri ha pre¬ 
sentalo al Consiglio nazionale 
del Pds la nuova Direzione del 
partito (ne lanno parte II8 
peisone, ed è stala approvala 
, a scrutinio palese con 6 voti 
contrari e 21 astensioni). Per 
molti aspetti, è questo il vero 
«discorso d’investitura» del se- 
ptetario eletto una settimana 
^ IK una sorta di piattaforma 
programmatica, centrata so- 
^ praltutto su due aspetti. Il parti¬ 

to nuovo, la sua vita interna, il 
suo governo. E l'iniziativa 
esterna, la politica, la proiezio¬ 
ne nella società. , 

Occhetto aveva parlalo una 
prima volta per proporre Stefa¬ 
no Rodold alia carica di presi- 
denle del Cn (vicepresidenti 
sono stati nominati Aldo Za- 
nardo, Anna Maria Riviello, 
' Paolo Bufalini e Giovanni Be^ 
linguer) : «Un segnale di rilievo 


all'opinione pubblica - aveva 
detto - che testimonia il carel- 
tere di cofondazione del nuo¬ 
vo partito». E. prima di aprire le 
votazioni (il risultato sarà ec¬ 
cellente; 427 si, 1S no, 12 aste¬ 
nuti, 12 bianche), aveva npe- 
tuto due volle, sorridendo, che 
in questo caso «non selve il 
quorum. Un'allusione traspa¬ 
rente all'Incidente di Rimini. E 
un modo per archiviarlo. 

Lo dimostra il discorso che 
segue. Attento a difendere far 
ticolazione interna del Pds, va¬ 
lorizzandone la fecondità, e in¬ 
sieme deciso nel ricordare che 
«c'ò bisogno di un partilo arti¬ 
colato. non di un'articolazione 
senza partito». Rispettoso dei 
deliberati congreswali e della 
«direzione maggioritaria del 
partito», ma intento a sottoli¬ 
neare come la politica sia in¬ 
nanzitutto movimento e tem¬ 
pestività, e come le maggio¬ 
ranze scaturiscano dai proble¬ 
mi e non dagli schieramenti. 
Pronto ad incassare tutto inte¬ 


ro il valore politico deH'incon- 
tro con Craxl e del «disgelo» a 
sinistra («Un fatto vitale per 
tutta la democrazia italiana»), 
e convinto nel ncordare la pe¬ 
culiarità. l'autonomia, la forza 
del progetto messo in campo 
con la nascita del Pds, .partito 
dell'allemaliva e della pace», 
•l'unica vera novità politica 
che nasce a sinistra per raffor¬ 
zare tutta la sinistra». Attento 
alle radici storiche del movi¬ 
mento operaio italiano, di cui 
ricorda la tenacia e la pervasi- 
vità citando Andrea Costa, uno 
dei padn del socialismo rifor¬ 
mista, e alludendo cosi anche 
alla possibilità politica di una 
ricomposizione delle forze so¬ 
cialiste. Proiettato all'esterno, 
verso quella società civile da 
cui sale «un preciso messaggio 
che dobbiamo e vogliamo rac¬ 
cogliere». E che diviene il vero 
metro di misura tanto delle 
correnti interne (.le nostre dif¬ 
ferenze dovranno consentirci 
di moltipllcare la nostra capa¬ 
cità di collegamento e di mobl- 
iitazione»), quanto dcll'indlru- 
zo politico del parlilo, le cui 
maggioranze dovranno for¬ 
marsi SUI programmi, che a lo¬ 
ro volta non sono che .ii frutto 
di un più intenso e ricco rap¬ 
porto con la società». 

È sul partito che Occhetto 
toma più volte nel suo discor¬ 
so. Per spronare ad una «forte 
iniziativa esterna», ora che il 
lungo congresso si è finalmen¬ 
te concluso. E per delincare 


una sorta di «patto politico» fra 
le componenti che renda pos¬ 
sibile quell'iniziativa. Una lea¬ 
dership forte In un partito pro¬ 
fondamente democratico, 
sembra essere la scommessa e 
il programma di Occhetto. Che 
infatti, dopo due ore di dibatti¬ 
to sui nomi della nuova Dire¬ 
zione, difenderà il «pluralismo» 
del Pds da una lettura tesa a 
considerarlo un semplice gio¬ 
co di capkonente. 

«La forza del Pds è la forza di 
ciascuno di noi, di ciascuna 
area culturale e politica», dice 
Occhetto. Aggiunge; «Tutti de¬ 
vono sentii rappresentanti 
delle ragioni generali del nuo¬ 
vo partito». E parlando della 
guerra nel Golfo (ne nferiamo 
a parte). spiega che «solo con 
una grande politica dotata di 
convinzioni certe, ma arKhedi 
una grande capacità di movi¬ 
mento e di iniziativa unitaria si 
dà una funzione reale e attiva 
al Pds». La .morsa che si era 
stretta intorno a noi», dice Oc¬ 
chetto, si è allentata. A sinistra 
si diffonde un clima nuovo. E 
le polemiche interne possono 
essere accantonate; non 
astrattamente, ,ma in nome 
della costrvHtione del nuovo 
partito, di una forza «solida e 
espansiva». Dice Occhetto; 
■Tulle le energie devono esse¬ 
re valorizzate in una ricerca 
comune, che ci consenta di 
garantire al partito una coesio¬ 
ne nella libertà e nella diversità 
delle posizioni». Non frdissimi- 


Co^ gli equilibri tra «aree» 
Primarie cu minomnza: Ingrao terzo 


Apprezzamenti e polemiche sulla nuova Direzione 
del Pds: c'è la novità dei tanti ex «esterni», il rispettò 
- del pluralismo interno al nuovo partito. Ma c'è chi 
" crìtica l’eccessivo peso delle logiche <orrentizie». 
Tocca a Flores D'Arcate difendere il lavoro della 
Commissione. Donne al 35%, è tanto o poco? Nelle 
I «primarie» della minoranza 'Tortorella batte Ingrao. 
Trai grandi assenti, Gerardo Chiaromonte. 

i» * 

’f AMIRTOUISS 

( Mi RÓMA, n Pds ha fatto un ta di ex «esterni», venti perso- 
‘ ' alno passo avanti. Non senza ne, più del IS per cento, rap- 
r" poleiniche e autoanalisi Im- presenta tutte le «aree» che 
pietose, il nuovo partito cerca hanno animalo il dibattilo 

> di darsi forma, di innescare i congressuale, promuove molli 
% ' meccanismi che possono po^ diri^nti locali e nomi nuovi, 
,, tarlo, ad una soddisfacente comprende intellettuali di pre- 

^ produzione politica. Ladiscus- ' sligio - ma anche mollo «ma- 
siona che ha accompagnalo le»; è il fruito di una logica cor- 
V ieri l'elezione da parte del rentizia troppo rigida, maiKa 
p-' > Consiglio nazionale della mio- l'obiettivo del 40 per cento per 
I \ va Dilezione e dei presidentt <iascun sesso», cioè per le 

> , del Cn e della Commissione di donne, dimentica nomi troppo 

garanzia è emblemalica di Importanti. L’estroverso Rena- 
queMa fase «fondaUva». Della to Nicollni giunge a dire che 
>ì r ' nirtzioiie è stato detto tutto il per questa strada si rischia di 
,«bene»-ha una quota assai al- mancare l'obiettivo essenziale; 


dare «klcntiià» al nuovo parti¬ 
to. in omaggio ai criteri «di mo¬ 
zione» e «geografici» con cui 
sono stati proposti i dirigenti. 
Cosi - dice - vincerà una logi¬ 
ca di «federazione». E vota con¬ 
tro. Ma anche un uomo di tut- 
t'allra ispirazione culturale co¬ 
me Carlo Smuraglia ha parole 
dure per la logica correntizla, 
che produce «promozioni ve¬ 
locissime» e <adule precipito¬ 
se» e «vanifica un vero plurali¬ 
smo». 

Lasciato appena alle spalle 
il acentralismo democratico», 

là vince una strana nostalgia? 

lo stesso Occhetto ad avverti¬ 
re il pericolo, e a ribadire tutto 
il valore del pluralismo conqui¬ 
stalo dal Pds, e sancito da uno 
Statuto che certo andrà meglio 
riesaminato, ma i cui priiKipI 
fondativi devono essere rispet¬ 
tati. E per uno strano parados¬ 
so - ma è un segnale che nel 
bene e nel male il meccani¬ 
smo del nuovo partilo comin¬ 
cia a «girare» - toccherà a Pao¬ 
lo Flores D'Arcois, polemico 
provocatore per vocazione, di¬ 


fendete r«scuro» lavoro della 
minicommissiQne che per «16 
ore eonsediitKlè»'st è spaccata 
la testa percontemperare tutte 
le esigenze ora sollevate da 
tanti compagni insoddbfaiti e 
mettere insieme la lista di quei 
115. «Sono Insoddisfatto an¬ 
ch'io - dice Flores - ma questa 
era la soluzione più ragionevo¬ 
le». 

Donne al SSX. Molle pro¬ 
poste integrative hanno ritar¬ 
dato la presenza femminile. 
Quella norma dello Statuto 
che indica una quota minima 
del 40% non doveva essere 
presa più sul serio? E allora ec¬ 
co molte conslgUere ripetere i 
nomi delle Ingiustamente 
escluse- le donne che più si so¬ 
no battute nel Sud. contro la 
mafia (Antonella Rizza, Slmo- 
na Dalla Chiesa), ex responsa¬ 
bili di settore come Grazia La¬ 
baie (sanità), la filosofa Adria¬ 
na Cavarero, le donne del go¬ 
verno ombra (Romana Bian¬ 
chi, Carla Barbarella, e anche 
la moglie del segretario. Aure- 
liana Alberici). Alla fine solo 


le il ragionamento sul «gover¬ 
no del partito». Che «non sarà 
garantito da un rapporto di 
vertice fra capi-corrente, ma 
da un processo più ampio e 
più fluido, capace di mettere 
m campo tutte te competen¬ 
ze». Certo, csble una «direzio¬ 
ne maggionlana». Esistono 
«deliberali congressuali». Ma la 
fecondità di un partito si misu¬ 
ra sulla capacità di aprire «una 
nuova fase di intensa innova¬ 
zione politica, di definizione e 
diffusione di idee e proposte». 
Nel corso della quale dovrà 
formarsi «un forte senso di ap¬ 
partenenza al Pds, senza che 
ognuno di noi nnunci ai suoi 
punti divista». 

Nel proporre la nuova Dire¬ 


zione, Occhetto ne sottolinea 
l'articolazione e il carattere 
«trasparente, pubblico, effi¬ 
ciente». Spetterà alla Direzione 
(si riunirà una volta al mese in 
seduta ordinaria) definire gli 
incarichi di lavoro del Pds e la 
composizione di quell’«organi- 
smo di coordinamento politi¬ 
co» che potrebbe avere una 
ventina di membri (di tutte le 
aree) e-che potrebbe essere 
eletto la piossima settimana. 

Tre nomi iono stati aggiunti 
personalmente da Occhetto, 
«al di fuori di ogni accordo», al¬ 
l’elenco predisposto per la Di¬ 
rezione; Alberto Asor Rosa, 
Augusto Graziapi e Giuseppe 
Botfa. Nessuno è «occhettia- 
no». Un «bel gesto» del segrcta- 


riot Piuttosto, un piccolo se¬ 
gnale in direzione di quella 
«fluidiricazlone» della vita in¬ 
terna, dopo quattordici mesi di 
scontro comentizio, che do¬ 
vrebbe segnare lo stalo na¬ 
scente del Pds. Anche la pole¬ 
mica finale di Occhetto sullo 
statuto («Ci sono cose tali che 
la migliore cultura giundica 
potrebbe impallidire Non vo¬ 
glio certo 'fucilare' i giuristi, 
ma anche te competenze, cre¬ 
do, dovrebbero essere sotto¬ 
poste a verifica») era forse 
mossa da questo intento. A sé 
stesso e al Pds Occhetto lancia 
insomma una sfida politica 
«Pluralismo e funzione politica 
dingcntc devono camminare 
insieme». 



Simona Dalla Chiesa entra al 
posto di Mona Giordano, che 
rinuncia èpofitandaiheme. «Ma 
il nostro - dice convinta Uvia 
Turco - è un successo. Da un 
congresso all'altro siamo pas¬ 
sate dal 25 al 35 per cento. Sfi¬ 
diamo altri partiti, aiKhc di si¬ 
nistra a lare lo stesso. Nella Di- 
rezione del Pds c'è l'intellet¬ 
tualità femminile più significa¬ 
tiva». ■ 

Ingrao arriva terzo. Il tra¬ 
vaglio non è solo Quello che 
emerge nella sala delta Fiera 
dove discute il Consiglio nazio¬ 
nale. C'è stata una lunga gior¬ 
nata di confronto nelle varie 
•aree». L'assemblea della ex 
mozione due è giunta al voto - 
una sorta di «pnmarie», a scru¬ 
tinio segreto - nel cuore della 
notte. Ec'è stata una sorpresa. 
Tortorella, con 77 voti, e An- 
gius, con 70, hanno battuto 
ratto Ingrao (63 voti, su 91 vo¬ 
tanti). Ce stata tensione tra le 
diverse anime di «Rilondazio- 
ne comunista». A rompere l’ac¬ 
cordo raggiunto su una lista è 
stato proprio II vecchio Pietro, 


proponendo l’aggiunta del 
giovane dirigente romano 
Walter Tocci, poi premiato 
nell'urna. Irritazione anche 
contro il «patto» tra donne che 
nella minoranza ha portato a 
difendere un blocco di 10 no¬ 
mi da possibili «incursioni» ma¬ 
schili. Hanno preso più voti le 
donne che dissentivano dal 
•patto» ( Caria Nespolo. Lucia¬ 
na Castellina), meno Maria 
Luisa Boccia, doppiamente 
•colpevole»; ingralana e fem¬ 
minista del gruppo «La nostra 
libertà è nelle nostre mani». Ma 
il gruppo porta in Direzione al¬ 
tre tre donne: Marisa Nicchi, 
Gloria Bullo, Letizia Paolozzi. 

n peso delle »aree». 
Quanto contano le varie cor¬ 
renti? Se si considerano gli ex 
«esterni» a porte, le percentuali 
nella Direzione del Pds sono 
queste; •centro occhettiano» al 
50%, con 49 esponenti; Ingrao 
Tortotella al 26,5%, con 26 
membri; riformi al 15,3%, 
con 15 peisone; Bassolino 
all’8,2%, con 8 esponenti. Se si 


distnbuiscono, con una forza¬ 
tura non gradita agli interessati 
e fonte di qualche frizione tra 
le varie arce, gli ex «esterni» al¬ 
le posizioni più contigue le 
percentuali diventano queste; 
•occhettiani» al 55,8% (65), In- 
grao-Tortorella al 22.9% (27), 
nformisti al 14,1% (17), Basso¬ 
lino al 7,6% (9). 

CU eaclnsl. Il nome più il¬ 
lustre è quello di Gerardo 
Chiaromonte. Ma l’attuale pre¬ 
sidente della (immissione 
Antimafia aveva deciso di non 
far parte della Direzione già 
nel vecchio Pei. I riformisti 
hanno premiato «quadri» gio¬ 
vani come il napoletano Um¬ 
berto Minopoli o la milanese 
Fiorenza Bòssoli, e un intellet¬ 
tuale come Biagio De Giovan¬ 
ni. Vittima forse di una polemi¬ 
ca con i riformisti napoletani è 
poi Berardo Impegno, ex se¬ 
gretario della Federazione di 
Napoli e unico membro della 
Direzione uscente non ricon¬ 
fermato (se si escludono Cara- 
vini e Ersilia Salvalo che non 
hanno aderito al Pds). 


OlORCIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA Un autorevole 
giurista, Stefano Rodotà, alia 
presidenza del Consiglio na¬ 
zionale del Pds. Un espionente 
dei <omunisti democratici», 
Giuseppe Chiarante, alla pre¬ 
sidenza della Commissione di 
garanzia. Perchè un ex ester¬ 
no diventa (e con cosi vasto 
consenso) presidente del 
Pds^ La spiegazione la dà lo 
stesso Rodotà, appena eletto; 
«Non credo per meriti speciali 
ma per un modo di stare nella 
politica che rivendico e con¬ 
fermo anche per i dissensi 
che, in occasioni non secon¬ 
dane, mi sono trovato a mani¬ 
festare. Se facessi diversa¬ 
mente renderei un cattivo ser¬ 
vizio a me stesso, e pessimo al 
partilo nuovo. Intendo dun¬ 
que questa scelta come una 
volontà permanente di aper¬ 
tura». E di questa volontà egli 
intende farsi garante; «L'aper¬ 
tura di un partito oggi si mani¬ 
festa anche e soprattutto nella 
capacità di cogliere una gran¬ 
de disponibilità sociale alla 
politica vera, e una diffidenza 
per i modi tradizionali di ade¬ 
sione ai partiti». 

D’altra parte l'apertura al¬ 
l’esterno «è indispensabile in 
tutte le direzioni»; per non 
perdere il filo con compagni 
che hanno (atto una scelta di¬ 
versa: e «per rompere gli stec¬ 
cati che hanno congelato le 
stesse possibilità di elabora¬ 
zione comune all'interno del 
partito». 

Calabrese di Cosenza (con 
ascendenze albanesi), 58 an¬ 
ni a maggio, ordinario di dirit¬ 
to civile alla prima Università 
di Roma, prestigiose presenze 
scientifiche in mezzo mondo, 
una cospicua produzione di 
testi (ormai classici quelli sul¬ 
la propnetà), il neo-presiden¬ 
te del Pds comincia assai pre¬ 
sto a coniugare la ricerca con 
t’impegno civile e politico. Co¬ 
mincia alla fine degli anni 
Cinquanta, in quel pnmo par¬ 
tilo radicale che rappresentò 
per qualche tempo il punto di 
rifenmento dei liberali di sini¬ 
stra. Intanto si sposa con Or¬ 
la. collaboratrice de «La Re- 
piubblica» per le questioni giu- 
rìdico-cosiituzionali; e ne ha 
due figli; Maria Laura, giorna¬ 
lista, e Cario, neolaureato m 
giurisprudenza. ■ ' 

Con li centro-sinistra, l'im¬ 
pegno politico di Rodotà si 
sposta nel Psi, non come mili¬ 
tante ma come ascollato con¬ 
sigliere di Antonio Ciolitti, 
quand'era ministro del Bilan¬ 
cio, e poi dello stesso segreta¬ 
rio FVrincesco De Martino. Ma 
con l'emergere dell'età gra- 
xiana. comincia il suo pro- 
gressho avvicinamento ai 
centri di ricerca del marxismo 
italiano che gli appaiono più 
conMniali; il (^pe, «Demo¬ 
crazia e Diritto». E nel '79 en¬ 
tra a Montecitorio come indi- 
pendente di sinistra. Sarà con¬ 
fermato nell'83 (intanto è di¬ 
ventato presidente del gruppo 
della Smistra indipendente 
della Camera) e neli'87, e 
quando Occhetto crea l'anno 
scorso il governo ombra, ne 
sarà ministro della Giustizia. 

Della originaria impronta li- 
beral-demociatica, son se¬ 
gnati molti momenti dell’e¬ 
sperienza culturale e politica 
di Rodotà. Il più recente, ed 
anche ri più clamoroso, ri¬ 


guarda la polemica dello 
scorso autunno, non da lui ai 
lizzata, con il capo dello Sta¬ 
lo Per due volle nel giro di po 
chi giorni Francesco Cossig.i 
se l'era pubblicamente pres.i 
con «I giuristi che si credono 
di palazzo ma che sono istitu 
zlonalmenle anti-palozzo» Da 
molte coincidenze era chiaro 
il nfenmento a Rodotà. Che 
aveva reagito di brutto alla «In 
tolleranza di Cossiga» Il presi 
dente della Repubblica non 
può «insolentire pnvati cittadi 
ni per di più con la tecnica 
dell'insinuazione» 

La stessa impronta di mo 
demo illumini.sla si nuova in 
quelli che Stefano Rodol.i 
chiama autoironicamente «al 
cuni dirizzoni»; coltiva attenta 
mente il terreno delle liberta 
individuali; e quando esplode 
la civiltà del computer è già 
pronto a coglierne - e a de 
nunciame - tutti i potenziali 
nschi per la privacy. Dalla m.i- 
nipolazione dei dati alla ma 
nipolazione del gene- il più re 
cente «linzzone» di Rodotà è 
quello della bioetica di cui di¬ 
venta riconosciuto esperto 
Non sarà dunque un caso che 
ien, per pnma coso, Rodotà 
abbia proposto e ottenuto la 
costituzione di quattro consul¬ 
te' sull'innovazione scientifica 
e tecnologica, sul nnnova- 
mento dell'oidine intemazio¬ 
nale, sulla democrazia econo¬ 
mica e su diseguaglianze e 
differenze. 

Profondamente diverso l’iti 
nerario iroliticcKulturale di 
Beppe Chiarante. eletto ieri al¬ 
l'unanimità presidente della 
Commissione di garanzia. 61 
anni, piemontese di origine 
ma bergamasco di adozione, 
una laurea in filosofia con il 
marxista Antonio Banfi, Chia¬ 
rante è di formazione cattoli¬ 
ca. Cosi fortemente connotata 
che entra giovanissimo, con il 
congresso di Napoli del '54. 
nel 0>nsiglio nazionale della 
De. Ne uscirà, abbandonando 
li partito con Melloni (il no¬ 
stro «Fortebraccio») e Bartesa- 
ghi, appena un anno dopo 
con lo scontro sull'Ueo. Dir^e 
•Il Paese»; e più tardi aRinasci- 
ta». Intanto, nel '58, si è iscntto 
al f^:i, assume via via incarxtiti 
sempre più rilevanti a Botte¬ 
ghe Oscure (è anche In segre¬ 
teria con Natta). e dal '72 vie¬ 
ne eletto prima alla Camera e 
poi al Senato. Dopo la Bolo- 
gnina è all'opposizione. Per 
Kimini sarà il materiale esten¬ 
sore della mozione due. Ma 
quando ieri è eletto aH'unani- 
mità presidente della Cng. la 
sua prima considerazione è 
fortemente unitaria. •Voglia¬ 
mo percorrete un cammino 
nuovo, promuovete il più am¬ 
pio sviluppo democratico in 
un potuto con struttura plura¬ 
lista, valorizzando tutte le po¬ 
sizioni, collettive e individuali, 
ma - sottolinea - facendo in 
modo che questa pluralità ar¬ 
ricchisca e ^tenzi la capacità 
d'iniziativa del partito e il suo 
grado di rappresentatività nel¬ 
la società Italiana». Chiarante 
insiste; «C'è bisogno di un 
confronto Ubero e di una coo¬ 
pcrazione molto stretta tra tut¬ 
ti. Intendo operare in questo 
spirito». Un'affermazione spe¬ 
culare aU'apprello alla <oesio- 
ne nella diversità» che di D a 
poco farà Achille Occhetto. 


Interviste a Marta Dassù, Walter Tocci e Luisa Salemme, da ieri «matri<x)le» della EMrezione nazionale del Partito democratico della sinistra 


«Sono una fanatica 
delle competenze» 


■iROMA Un’elezione del 
tutto inaspettata». Cosi Marta 
Dassù, 35 anni, direttrice del¬ 
la fondazione Cespi, com- 
' menta il suo Ingresso in dire¬ 
zione. L’interesse della sua 
vita, assorbente, è la politica 
Intemazionale, da quando a 
Firenze si è laureata con Giu¬ 
liano Procacci. Ed è stato 
proprio il suo maestro, uno 
dei presidenti della fondazio¬ 
ne. a farla entrare nel OspL 
EcosI Dassù fa armi e baga¬ 
gli e parte per Roma, siamo 
nel 1980, dove inizia la car¬ 
riera. Due anni la diventa 
presidente, deve abbando¬ 
nate le sue ricerche predilet¬ 
te suirUnione Sovietica e sul- 
' ia Cina per occuparsi un pò 
di tutto. Ma è attraverso pro- 
. ptio la politica Intemaziona- 
le, la Crisi del blocco sovieti¬ 
co dell’89, che entra nella 
svolta rocchetto. 

•All’Inizio ho aderito con 
entusiasti» alla svoita, per¬ 
chè rho ritenuta una scelta 
giusia per creare un’altema- 
Uva di governo. Ma alla line 
ho avvertito disagio per il 
processo lungo e drarnmati- 
co. che ha creato divisioni al- 


l’intemo del partito». 

Nel Cespi c’è qualche ade» 

reale ad albe nozIonlT 
Siamo una piccola fondazio¬ 
ne. con quattro ricercatori e 
molti collaboratori. Ma tutti 
hanno aderito compatta¬ 
mente alla svolta, perchè ci 
occupiamo di politica inter¬ 
nazionale che ne è una pre¬ 
messa. 

Cosa fà la vostra tondazlo- 

ue? Come (unzionaT 

All'Inizio il Cespi aveva una 
filosofia di base; dare un 
contributo per migliorare la 
cultura politica estera In Ita¬ 
lia, all’epoca molto arretrata. 
L'obiettivo era far circolare 
più Informazione per spro¬ 
vincializzare. Poi il l'ivelto è 
cresciuto e cosi anche la po¬ 
litica del Cespi, che ha l'am¬ 
bizione di contribuire alla di¬ 
scussione di politica estera 
con criteri meno ideologici e 
con maggiote aderenza al 
merito dei problemi. Insom- 
ma vogliamo creare la base 
per una linea alternativa in 
politica estera, una linea 
''delle colombe". 


» molto per U tuo la- 
E come tl organizzi 
ora che hai una Umha di 
duemeslT 

Ho viaggiato molto nel pas¬ 
sato, in Cina, Unione sciati¬ 
ca. Ora tutto ciò non mi è più 
possibile, cosi come mi è im- 

K "ijle giocare a tennis. 

autunno dovrò orga¬ 
nizzarmi, dovrò trovare a chi 
affidate per quindici giorni 
Otti, la mia bambina, perchè 
doviò andare in Cina per un 
convegno del Pugwasn, un'i¬ 
stituzione intemazionale di 
scienziati. 

Al di li del Ino lavoro al 
Cespi, hai modo di svolge¬ 
re attiviti politica In altre 
forme? 

Cerco di fare molto bene il 
mio lavoro, sono una fanati¬ 
ca delle competenze. Cosi 
ho una vita molto indirizzata 
verso questo obiettivo. E 
quindi ho poco tempo per al¬ 
tre attività di partito. Orinai la 
specializzazione è una forma 
di democrazia nella nostra 
società e nella nostra cultura. 
E impensabile che oggi un 
politico si occupi di tutto. 


Ricercatore telematico 
con Ingrao nel cuore 


■■ROMA In questi giorni ha 
provato a fate "propaganda" 
per il Pds in alcuni convegni 
spaisi per Roma. Walter Toc¬ 
ci, 38 anni, sabino di nascila, 
seconda mozione, vuole di¬ 
ventare protagonista nel parti¬ 
to. 

«Ho creduto nella svolta del 
XVIII congresso e ho sentito 
come un tradimento la svolta 
del XIX Ma ora bisMna aprire 
una fase nuova. Dobbiamo 
partire dal punto che abbia¬ 
mo in comune, maggioranza 
e minoranza, cioè che venia¬ 
mo tutti dalla crisi del R:i, che 
Invece negli anni 80 era forte 
di una cultura politica e di for¬ 
me deU'agire collettivo. Ma la 
nostra crisi è inserita in quella . 
più vasta della sinistra e cosi è 
da qui che dobbiamo partire, 
da una risposta strutturale alla 
crisi. Altrimenti avremmo una 
tesa ad altre opzioni, un'ade¬ 
sione alta sinistra moderata». 

Td hai nn’oilgliie cattolka 
e sei arrivato alla militanza 
nel Pd dopo aver fatto par¬ 
te del consiglio di fabbrica 
nella Sclenik Sd sempre 
stato im •berilngncflaiio», 
ma in questo anno tl sd aw- 
vklnato a Ingrao e alle sue 


poshdonL Come è soccea- 
soT 

Quello con lui è ^lo l’itKon- 
tro più importante In questo 
anno e il suo insMnamento è 
stato mollo stimolante. Mi in¬ 
teressa molto la sua ricerca di 
ripensamento delia politica 
Oggi- 

Resti conslgUere comunale, 
ma già da un anno bai la¬ 
sciato la segreteria della fe¬ 
derazione. E comunque 
- non bai md smesso di lavo¬ 
rare alla Selenio. Perchè? 
Nn ho mai voluto tagliare il 
cordone ombelicale con II 
mio lavoro di ricercatore in te¬ 
lematica. Ho lasciato la segre¬ 
teria perchè per lare politica 
non è necessario stare nelle 
gerarchle. 

Sd stato prestdenle della V 
drcoscrlzlooe, sd consi¬ 
gliere comunrile dal 1985, 
sd stato dirigente ddla fe- 
deraziane. (Alale qnal è sta¬ 
lo U tnolo pia imptirtonte? 
La più grande esperienza del- 

Intorviatorll 

ROSANNA LAHPUONANI 


la mia vita è stata quella nella 
mia circoscrizione, una zona 
popolare, sindaco in mezzo 
alla gente. Un’esperienza che 
mi ha spinto a vedere la politi¬ 
ca dalla parte delle radici. 

La tua origine cattolica con¬ 
tinua ad avere un peso og- 
0 ? 

Alcuni miei amici apparten¬ 
gono a quel mondo. Non so¬ 
no credente, pure questo am¬ 
biente non mi interessa come 
fatto politico, ma lo guardo 
con curiosità religiosa. 

D tempo Ubero lo dedi¬ 
chi?... 

Alla famiglia, a mia moglie e a 
mio figlio Tommaso, che ha 
otto anni e mezzo. E allo stu¬ 
dio. 

Cosa studi? 

Le cose penultime; la filosofia, 
l'esegesi biblica. 

<>aando pool stai in casa. 
Ma tra le mura domestiche 
come tl comporli? 

Ero bravo, quando mi sono 
sposato stiravo persino. Ora 
sto peggiorando, mi limito a 
sparecchiare. Anche qui c'è 
una correzione da fare. 


«L’arte difficàle di guidare 
la sezione dellltaltel» 


■iROMA Donna in carriera? 
Luisa Salemme, 30 annL dai 
lunghi capelli biondi, non 
rientra nell'immagine stereoti¬ 
pa della manager. E capo pro¬ 
gettista dei sistemi di rete di 
calcolatori ail'Italtel di Milano 
ed è anche segretaria uscente 
della sezione aziendale Pei- 
Pds. 230 iscritti, operai e im¬ 
piegati, in maggioranza uomi¬ 
ni. Come dirige, con la vec¬ 
chia arma della seduzione o 
imitando i colleghi? 

•Voglio essere una dirigen¬ 
te complessiva, ma non assu¬ 
mendo i metodi maschili. Cer¬ 
co il consenso con la forza 
delle mie ragioni». 

È difficile dirigere una se¬ 
zione a prevaloiza maschi¬ 
le? 

I compagni non hanno mai 
messo in discussione le mie 
capacità, ma è difficile da 
conquistare l'autorevolezza. 
Ma il rapporto è complesso 
anche con le donne, perchè 
la solidarietà non è scontata e 
la si costruisce solo con una 
pratica reale. Nel mondo del 
lavoro, si scontrano una per¬ 
durante cultura emancipazio- 


nista e la nuova cultura della 
differenza. 

RIesd a lenere conto del 
progetto di legge sul tempi 
delle donne, per esempio 
quando convt^ una riu- 
iiione di partilo? 

E complicato farlo in una se¬ 
zione di fabbrica che racco¬ 
glie gente che arriva da un va¬ 
sto hinterland. L'ideale snieb- 
be fare le riunioni alle 9 di se^ 
ra, quando le donne hanno 
messo a letto i figli e pos.-'ono 
uscire. Ma non è possioile. 
Cosi aggiro l'ostacolo incon¬ 
trandole durante la pausa- 
mensa. 

Come hai vissuto quest-.-an¬ 
no della svolta? 

0)n difficoltà e sofferenza. E 
stato difficile dingere tra spac¬ 
cature e schieramenti Ma so¬ 
prattutto è stalo difficile fare 
antagonismo in fabbrica. 

Tu bai votato la mozione di 
BassoUno, ma provieni dal¬ 
la due. Perebè questo pas- 
sag0o? 

Ho iniziato a lare politica nel¬ 
la Fgci aH'università di Bari, 
dove mi sono laureala in 


scienze informatiche. E sono 
sempre stata comunista guar¬ 
dando al rinnovamento. Ma la 
mozione due si limitava a 
conservare ciò che c’era e ta 
vecchia concezione del parti¬ 
to. Impedendo la ricerca ver¬ 
so il nuovo, pur conservando 
un punto di vista comunista 
Un segno della novità del far 
politica che ho trovato nella 
mozione Bassolino è per 
esempio il mio inserimento 
nella direzione del Pds; non 
sono una funzionaria e ra|>- 
presento II mondo del lavoro 
E per coDCludere parliamo 
di sindacalo. Cosa penai del 
contratto meUlmeccanld 
Ritengo che sia positivo per¬ 
chè ha messo in moto forre 
nuove, e grosse potenzialità 
Ma è negativo per come è sta¬ 
ta costruita la piattaforma, 
con una mediazione al ribas¬ 
so. Infine è scandaloso per¬ 
chè è stata messa in crisi la 
contrattazione articolata, fon¬ 
damentale per assicurare la 
democrazia industriate e per¬ 
chè non SI sono fatti il referen¬ 
dum e le assemblee di consul¬ 
tazioni 
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IN Italia 


Terrorismo 

Lo Stato 
chiede i danni 
ai brigatisti 


H ROMA. 1421 appaiterwnl) 
alle >Bngate Ftosse> assolti nell' 
89 In due successivi processi 
dal reato di insurrezione arma* 
la, potrebbero subire un nuovo 
procedimento in sede civile 
per il risarcimento del danni 
provocali alle Istituzioni della 
Repubblica Domani, Infalii. la 
pnrna sezione penale della 
Corte di Cassazione dovrA pro¬ 
nunciarsi sui ricorsi presentati 
daH'avvocatura generale dello 
Stato in rappresentanza della 
presidenza del Consiglio e del 
ministero dell'interno, che si 
sono costituiti parte civile con- 
DO le Biifflte RMse. Impu¬ 
gnando le due sentenze di pro¬ 
scioglimento, rawocatura ne 
chi«« alla suprema corte r 
annullamento al soli lini civilL 
Se la Cassazione accogUerft i 
ricorsi deirawocatura. i 421 
imputali saranno rinviali da- 
vand alla cone d'Appello del 
tribunale civile di Rotna, che li 
potrà condannare al paga¬ 
mento dei danni, anche se de- 
tlnlUvamenle assolti dal reato 
di Insurrezione armata, 
le due sentenze conbo cui 
l'avvocatura dello stato ha pre¬ 
sentato ricorso furono emesse 
il 13 ottobre e il 12 dicembre 
dell' 89 dalla seconda sezione 
della corte d'Assise di Roma 
presieduta da Sergio SorichillL 
La prima sentenza mandò as- 
soia42l brigatisti 


L'agguato è avvenuto venerdì sera 
a Cellino San Marco (Brindisi) 

H piccolo Cristian Gennari 
è stato colpito in piena testa 


I killer volevano uccidere il papà 
Per gli investigatori nessun dubbio: 
«Guerra per la sacra corona unita» 

A Bisce^e, altra sparatoria: 1 morto 


Fuoco a pallettoni su un bimbo 

Mancano il padre, gravissimo il figlio: ha 3 anni 



In Puglia, un bambino di 3 anni, Cristian Gennari, è 
rimasto gravemente lento alla testa in un agguato, i 
killer volevano uccidere suo padre Francesco, di 34 
anni. E’ successo venerdì sera alla perifena di Celli¬ 
no San Marco (BrindisH. L'agguato si inserisce nel¬ 
la lotta tra clan per il dominio della «sacra corona 
unita». A Bisceglie (Ban), un uomo è poi nmasto 
ucciso in una sparatona con i carabinieri. 


m BRINDISI Ha tre anni, si 
chiama Cristian Gennari gli 
hanno fatto quasi saltare la te¬ 
sta. A colpi di panettoni. I kil¬ 
ler volevano uccidere il suo 
papà, invece hanno cenDato 
iui. Ora è nel reparto rianima¬ 
zione dell'ospedale civile «Vi¬ 
to Fazzl» di Lecce Cinque ore 
d'intervento chirurgico e po¬ 


che speranze di salvezza. 

L'i^guato scatta l'altro ieri 
notte A un semaforo L'ulti¬ 
mo. sulla provinciale San Pie¬ 
tro Vemotico-Cellino San 
Marco Nel buio. De killer 
aspettano una Fiat Ritmo A 
bordo dev'esserci Francesco 
Gennari, 34 anni, macellaio 
Conoscono le sue abitudini 


Come ogni sera avrà abbassa¬ 
to le '.aracinescc della macel¬ 
leria di San Pietro Vemotico e 
ora starà tornando a casa. Per¬ 
corre sempre questa sDada. 
Deve arrivare. E loro devono 
farlo fuori. £' !a loro preda. 
Hanno caricato i fucili con 
panettoni da caccia al cin¬ 
ghiale. Le canne delle armi 
sono segale. 

1 fari della Fiat RlDno spun¬ 
tano nel buio. L'auto rallenta 
in prossimità del semaforo. 
C'è il verde e poi l'arancione 
E poi il rosso cominciano a 
sparare 

Fuoco incrociato. Mentre 
premano II grilletto, i killer de¬ 
vono accorgersi che a bordo 
dell'aulo ci sono più persone, 
che Francesco Gennari non è 
solo. Ma non si fermano Spa¬ 
rano da vicino. Schizzano i ve¬ 


tri dei finestrini, sulle lamiere 
degli sportelli buchi tondi co¬ 
me monete da cento lue. 

Un panettone colpisce alla 
testa ti piccolo Cnstian. San¬ 
guinano il papà di Cnstlan, e 
un suo amico, anch'egli ma¬ 
cellaio, Antonio Rochira. di 30 
anni Illese la madre, Lucia 
Esposito, 31 anni, la nonna, 
Giovanna Valzano, 72 anni, e 
la sorellina Dora, diti anni 

L'Inferno di piombo e di 
fuoco dura pochi attimi 
Quando i killer sgommano via 
a bordo della loro auto, Cn¬ 
stlan ha la testa reclinata sul 
sedile, e il sedile è zuppo di 
sangue 

Il bambino viene trasporta¬ 
to all'ospedale chdle «Vito 
Fazzi« Il primo intervento è 
compllcatmimo Dura cinque 
ore. Poi se ne rende necessa¬ 
rio un secondo Le speranze 


che Cristian possa farcela, so¬ 
no poche Al suo papà, che gli 
investigatori sono sicun fosse 
il bersaglio dell'agguato, i me¬ 
dici scrìvono un referto diver¬ 
so guarirà in dieo giorni. Co¬ 
me il suo amico, Antonio Ro- 
chira. I due sono in buone 
condizioni, e questo facilita il 
compito degli investigatori 
immediati interrogaton, 
che appurano una parentela 
Da Francesco Gennari e Anto¬ 
nio Antonica, uccio nel feb¬ 
braio dell '89 mentte era rico¬ 
verato nell'ospedale di Mesa- 
gne (Brindbi) Le indagini 
partono da un punto sicuro è 
una storia legata alia «Sana 
corona unita» E alla guerra in 
corso tra le tante bande in cer¬ 
ca di potere Guerra di malavi¬ 
ta particolarmente violenta. 
L'arcivescovo di Lecce, mon¬ 


signor Cosimo Francesco 
Ruppi dice che «il sangue in¬ 
nocente di un bambino di tre 
anni non solo commuove, ma 
fa sospirare un impegno mas¬ 
siccio di tutte le forze dell'or¬ 
dine e dei responsabili della 
vita politica della Puglia. Deve 
finire questa guerra» 

Intanto a Bisceglie (Bari), 
sempre la scorsa notte, un'al- 
Da sparatoria Qui, Da malvi¬ 
venti e carabinieri Un bandi¬ 
to, Riccardo di Vincenzo, 30 
anni, è stato ucciso L'uomo, 
insieme a due complici, era 
andato a ntirare una «tangen¬ 
te» dal proprietario del locale 
«Divinae follie» Ad aspettarlo, 
però, ha trovato i carabinieri 
Ne è nata una sparatoria nella 
quale di Vincenzo ha perso la 
vita per un colpo che lo ha 
raggiunto al torace. 


La caccia all uomo nelle campagne vicino Fiumicino 

Spari a Flumidno, 
è il finimondo 
Allarme (quasi) falso 

Allarme dell'anti-terrorismo aU'aeroporto di Fiumi¬ 
cino Alcuni colpi di mitra, in una tenuta confinante 
con le piste del «Leonardo Da Vinci», hanno messo 
in allerta il reparto interforze che in queste settima¬ 
ne ha intensificato la sorveglianza. Ma non si tratta¬ 
va di emissari di Saddam. Erano quattro pregiudica¬ 
ti, che stavano provando due kalashnikov durante 
una compravendita di armi. 

MARINA MASTROLUCA 


Giudici a convegno insorgono contro le «sentenze patologiche» della Cassazione che salvano i boss 


«Temete a Carnevale ì processi antimafia» 


Banda coop 

Custodia 

cautelare 

«congelata» 


■i BOLOGNA. I termini di 
custodia cautelare degli im¬ 
putati resteranno congelati» 
fino a quando la Coite d'As¬ 
sise di Bologna non avrà 
prominciato sentenza di as¬ 
soluzione o condanna delle 
33 persone accusate di aver 
■alto parte della «banda del¬ 
la coop», l'organizzazione 
responsabile di rapine, spa¬ 
ratorie e omicidi che per 
due anni hanno scendilo le 
cronache dell’Emilia Roma¬ 
gna. I giudici bolognesi lo 
hanno deciso ieri nell'aula 
bunker del carcere della 
Oozza, prendendo atto della 
controversa giurisprudenza 
della Cassazione, che la set¬ 
timana scorsa ha aperto le 
poitedelcarcereaunatren- 
Dna d i boss dì Cosa Nostra. 

Con questo provvedimen¬ 
to. sollecitato dal pubblico 
ministero Giovanni Spinosa, 
la Corte intende scongiurare 
la possibilità che alcuni dei 
19 imputati attualmente de¬ 
tenuti tornino in libertà per 
decorrenza dei termini di 
custodia cautelare. Secondo 
la prima sezione «fella Cas¬ 
sazione, presieduta da Cor¬ 
rado Carnevale, il «libatti- 
mento non sospende auto- 
maticamenle il conteggio 
dei teiminl di custcxlia cau¬ 
telare. Per «ongelarli», so¬ 
stengono i giudici della su¬ 
prema corte, occorre un 
provvedimento ‘ad hoc* 
che imponga di sottrarre i 
giorni di udienza dai periodi 
di custodia previsti dal codi¬ 
ce di procedura penale. 

E (juesto hanno fatto Ieri i 
giudici bolognesi, i primi a 
prendere una decisione del 
genere dopo che la Cassa¬ 
zione ha virtualmente rimes¬ 
so in libertà uomini come 
Michele Greco, detto «Il Pa¬ 
pa», e Pippo Calò, conside¬ 
rato il cassiere di Cosa No¬ 
stra. Atxdre gli imputati bo- 
lognesi sono accusati di as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso, ma è abba¬ 
stanza remota la possibilità 
che tornino liberi prima del¬ 
la sentenza, prevista per 
l'autunno. Recentemente la 
prima sezione della Cassa- 
' zlone ha annullato imandati 
di oattura emessi contro cin¬ 
que uomini della «cupola», i 
cervelli deirorganizzazione 
accuati dì aver riciclato in 
immobili e attività commer¬ 
ciali 15 miliardi lire 
provmnntt «la rapine «»m- 
messe in Emilia Roipagna, 
^ Maiche, Lombardia e Vene- 
' to. 


1 giudici antimafìa contentano Corrado Carnevale, il 
presidente della prima sezione penale della Cassa¬ 
zione che ha deciso la scarcerazione di 41 boss. Lo 
hanno fatto al convegno organizzato a Reggio Cala¬ 
bria dal movimento per la giustizia. Per scongiurare 
altre «sentenze patologiche» chiederanno al Consi¬ 
glio superiore della magistratura di sottrarre a Car¬ 
nevale i processi di criminalità organizzata. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 


■i REOGIO CALABRIA il più 
elegante è Giovanni Falcone, 
slciriaiio: intitola •Scoicerazlo- 
ni afbettate» il capitolo della 
sua relazione che paria della 
decisione detta Cassazione di 
aprire le porte del carcere a 41 


boss manosi. Vito D'Ambrosio, 
marchigiano, componente del 
pasuto Csm definisce patolo¬ 
giche le sentenze della prima 
sezione della Suprema coite. Il 
sociologo Pino Ariacchi parta 
di aireuamento nella lotta alla 
malia e di magistrati scorag¬ 


giati, Mario Alberighi, leader 
del movimento perla giustizia, 
definisce decisioni sbagliate e 
iniolletabiU quelle della Cassa¬ 
zione. r 

Tutto questo si ascolta dal 
palco: nei corridoi tra I capan¬ 
nelli dei giudici riuniti nell'an¬ 
drone della sala auditorium «li 
Reggio Calabria, I commenti 
sono molto, molto meno di¬ 
plomatici C'è aria di autentica 
rivolta tra I giudici riuniti al 
convegno di Reggio su «La ri¬ 
sposta delle istituzioni alla cri¬ 


minalità organizzata» Aimagl- 
sDatl, quotidianamente alle 
prese con le inchieste di mafia 
e con I guai ordinari di una giu¬ 
stizia a pezzi, la sentenza della 
Cassazione non è proprio an¬ 
data giù. È diventata il cataliz¬ 
zatore di insoddisfazioni e vec¬ 
chi disagi, aggravati dal nuovo 
processo che ha reso ancora 
più difficili le itidagini sulla cri¬ 
minalità organizzala A loro 
inporta p<>chi$s!mo stabilire 
chi ha torto e chi ha ragione 
nella polemica aperta tra i giu¬ 
dici di Palermo e quelli di Ro¬ 
ma. Chi conosce gli atti del 
processo sulla strage di via Pl- 
pitone giura «die a Roma sono 
state latte porcherie, chi non U 
conoice e non vuole sbilan¬ 
ciarsi ricorda le decine di errori 
commessi in passato dai giudi¬ 
ci della Suprema cotte e guar¬ 
da coso, sempre a vantilo 
dei boss mafiosi Roberto uic- 
cisano, ex giudice istnittore ca¬ 
labrese, ricorda te accuse di 
conuzlone avanzate da un 


pentito nel confronU di alcuni 
magisDab delta prima sezione 
delia Cassazione. Accuse ar¬ 
chiviate forse Degrpo ,n fretta. 
A tutti preme di concludere 
l'incontro con unsegnate chia¬ 
ro <ii sfida; si parla di un dotnr- 
menlo unitario, da far firmare 
a tutti i congressisti, die sollevi 
una volta per tutte il caso Car¬ 
nevale Intanto Vito D'Ambro¬ 
sio lancia una proposta solo 
apparentemente tecnica’ è 
uno sDatagemma per togliere 
dalie mani di Carnevale tutti i 
processi che riguardano la cri¬ 
minalità organizzala. Baste¬ 
rebbe che U Csm, spiega il giu¬ 
dice, approvasse una decisio¬ 
ne per assegnare i processi di 
mafia, a roUizione. a tutte te se¬ 
zioni penali della Cassazione. 
Solo cosi, a suo giudizio, si po¬ 
trebbe riportare li numero del¬ 
le sentenze annullale ad un li¬ 
vello accettabile. Oggi sono 
davvero troppe. Una proposta 
provocatoria? Vito D'Ambrosio 
noD la vede cosi: «Certo, dice. 


è un espediente tecnico e non 
è privo di rischi ma è una stra¬ 
da possibile, torse l'unica, per 
evitare che si aruiulli ciò che 
resta del lavoro di tanti giudici 
onesti» E percontermare la se¬ 
rietà del suoi intenti cita un in¬ 
tervento del giurista torinese 
Guido Netti Modona che avan¬ 
za una proposta analoga alla 
sua 

Più amaro, ma non meno 
deciso, Giovanni Falcone, il 
giudice ceica il consenso dei 
più giovani raccontando l'a¬ 
mara telenovela dei nove pro¬ 
cessi per cercare i responsabili 
(ieiromlcidlo del suo collega 
Rooto ChinnicL Paria deU’i- 
sDuuoria sommaria che in po- 
«dii mesi portò sùT banco degli 
Imputati presunti killer e man¬ 
dami e elenca, con puntigliosa 
precisione, lutti I gradi di pro¬ 
cessi istruiti, tutti i magistrati 
che hanno lavorato per pro¬ 
nunciare te sentenze (p«ir la 
cronaca sono circa 100). paria 
della fatica, degli anni e dei 


soldi sprecati per arrivare a 

3 ucsla conclusione due con- 
anne, a sei e otto anni, per 
l’omicidiodi un giudice 
Dell’amarezza del giudici 
parla anche Pino Ariacchi pro¬ 
fessore di sociokigia a Firenze. 
Nel suo intervento illustra l'a¬ 
zione delle istituzioni per bat¬ 
tere la malia. Esistono - secon¬ 
do Aitacchf - due fasi- nella 

f irima, iniziata circa dieci anni 
a, pochi giudici con pochi 
strumenti riuscirono a mobili¬ 
tare, attorno ad un fenomeno 
allora poco conosauto, l'at¬ 
tenzione di molte persone Og¬ 
gi invece, benché l'impegno 
delle forze dell'ordine sia cre¬ 
sciuto, almeno dal punto di vi¬ 
sta quantitativo, sfamo, secon¬ 
do Ariacchi, in una fase di ar- 
rettamento Sarebbero propno 
I magri risultati ottenuti dai ma¬ 
gistrati più coraggiosi ad aver 
creato un vuoto Stanchi di 
tanti insuccessi hanno lasciato 
il posto a giovanf inesperti e 
demotivati. 


M ROMA Doveva essere 
una «normale» compravendita 
di armi. Ma il posto della trat¬ 
tativa e dei tin di prova dei 
due kalashnikov nuovi di zec¬ 
ca non si è rivelato tra più 
adatti I primi colpi sparati 
hanno fatto scattare rallatme 
nel vicinissimo aeropoilo di 
Fiumicino Sui quattro malvi¬ 
venti sono piovuti gli uomini 
' del reparto inteitorze del 
* «Leonardo Da Vinci» alleitalo 
in questi giorni contro la mi¬ 
naccia di attentati tenrorisbei, 
con due elicotteri, un nucleo 
dei Ncxts e unità cinofìle Una 
battuta durata quasi De ore. 
che si è conclusa con l'arresto 
di tre persone, di nazionalità 
Italiana, pregiudicati con pre¬ 
cedenti per detenzione di ar¬ 
mi, Dulte, rapine e tentalo 
omicidio. 

L’allarme è scattato poco 
dopo le 14,30 II guardiano di 
un deposito di «rarburanti ha 
segnalato colpi di arma da 
fu&o nella pineta di «Coccia ' 
di Morto», una tenuta di diver¬ 
si ettan che confina con te pi¬ 
ste dell aeroporto intemazio¬ 
nale A poche decine di metti 
dal luogo delia sparatoria si 
trova infatu la pista numero 2, 
che ieri peraltro era deserta 

Una pnma pattuglia ha cer¬ 
cato di bloccare i quattro mal¬ 


viventi che hanno esploso al¬ 
cuni colpi di miDa contro gli 
agenti, prima di fuggire nel 
folto del bosco, lasciando in 
terra un kaluhnikov L'arma, 
a quanto risulta, non è di fab¬ 
bricazione sovietica ed aveva 
la matrice abrasa. 

La zona è stata interamente 
circondala e per emergenza 
sono state chiuse due piste 
deU'aeiopoito Sulla pineta si 
sono alzati due elicottefl 
menDe la tenuta è stala battu¬ 
ta da carabmieil polizia e 
guardia di finanza. Intorno al¬ 
le 18, tre malviventi sono stati 
bkxicati e poco più lardi sono 
state sospese le operazioni di 
nceica del quarto uomo. 

Esclusa I ip«>tesi «tei teirori- 
smo, che era stala avanzata m 
un primo momento, vista la vi¬ 
cinanza della tenuta con un 
cenDo radar delTaeroporto. 
l'allarme si è risolto in una sor¬ 
ta di grande prova generale 
sull'effictenza del servizio an¬ 
ti-terrorismo. che si è mobili- 
laio in pochissimi mmutt, con 
un grande spiegamento di ter¬ 
ze Anche se a finire nella rete 
sono stab deliquenb comuni 
Oltre tutto piuttosto spiowe- 
dub se hanno scelto come 
campo di uro proprio la pine¬ 
ta confinante con U sorvèglia- 
Ussimo aeroporto 


Allarme per le infiltrazioni camorristiche nei comuni 

Sica spedì^ un decalogo 
agli ottomila sindad itafiani 

Un «codice d’onore» delia commissione Antimafia. 

Una lettera del supercommissario Sica agii ottomila 
sindaci italiani, e ad aprile una conferenza naziona¬ 
le sulla legalità promossa dal ministro degli Interni: 
le istituzioni tentano di arginare l’assalto di maFia, 
camorra e ndrangheta. Ma il ruolo principale tocca 
ai partiti, riusciranno a liberarsi dagli uomini dei 
boss ed a rinunciare ai voti delle cosche? 
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■I ROMA II supeiboss cam¬ 
pano Lorenzo Nuvoletta arre¬ 
stalo in casa di un assessore 
democristiano. Un albo ammi- 
nisDatore comunale della 
Campania nella cui villa si 
svolgevano summit della ca¬ 
morra. i casi di aperta collusio¬ 
ne tra esptmenU politici e boss 
dei vari cartelli criminali sono 
sempre più Kopeitl Mafia, ca- 
moira e ntlrangheia non han¬ 
no mai rinunciato a fare politi¬ 
ca in prima personA E i partiti 
non sempre sono insensibili al 
corteggiamento stretto e ai 
pitochelti di voti dei boss, che 
ormai hanno posto una forte 
ipoteca su buona parte di re¬ 
gioni province e «romuni del 
Mezztrglomo. Una situazione 
non più tollerabile, che ha in¬ 
dotto le istituztoni più esposte 
sul terreno «iella lotta alla cri¬ 
minalità a prendere una serie 
di Iniziative, ed a rispolverare 
vecchi progetti. A marzo I par¬ 
liti discuteranno il codice di 
autoregolamentazione delie 
candkiaiure e delle nomine 
proposto dal presidente del- 
rAnlimada, Gerardo Chiaro- 
monte. In primavera, ha pro¬ 
messo il minbtro degli interni 
Scotti parlando ai prefelU di 
nuova nomina, si svolgerà una 
<«)nterenza nazionale sulla le¬ 
galità». ieri, intanto è stata la 
volta «leirAlto Commissario 
Domenico Sica, che in nove 
cartelle Inviate agli ottomila 


sindaci italiani e al presidenti 
delle Province, ha sintetizzato 
il suo Vangelo antimafia 
Glasnost negli appalti e nei 
concorsi pubblici, modiiica 
delle norme che regolano l'a¬ 
vanzamento delle catriere del 
dipendenti e della concessio¬ 
ne di licenze e contributi’ sono 
questi i capisaldi di quello che 
I Alto Commissario delinisce 
non «un atto di indirizzo, ma 
un contributo» suggerito «falla 
concreta esperienza del suo 
ufficio Sugli appalti, dice Sica, 
bisogna superare tutte quelle 
forme di «discrezionalità» che 
costituiscono un vero e pro¬ 
prio varco all'infiltrazione del¬ 
la criminalità. Il richiamo è al¬ 
l'articolo S9 della teme sul 
riordino delle autonomie loca¬ 
li. che prevede la disciplina dei 
conDaiti, degli appaiti e delle 
forniture degli enti pubblici. 
Comuni, picndnce e regioni, 
dovranno «tefinire un propno 
codice della trasparenza, che 
preveda, ad esempio, l'esatta 
«proiocollazione in ordine cro¬ 
nologico» delle domande delle 
ditte private Trasparenza an¬ 
che per la concessione di li¬ 
cenze e permessi vari II terre¬ 
no più delicato, soprattutto 
nelle regioni meridionali più 
esposte, è quello delle conces¬ 
sioni edilizie, qui Sica propone 
anche di superare il metodo 
della lottizzazione nella forma¬ 
zione delle commissioni edili- 
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zie, consigliando al comuni di 
ricorrere sempre più a consu¬ 
lenti esterni ai partiti Rivolu¬ 
zione anche nelle commissio¬ 
ni per I concorsi pubblici non 
più commissari nominati dai 
pattiti, ma tecnici esperti delle 
materie oggetto del concorso 
Al posto del classico lemino 
d'italiano, poi, Skta propone di 
far svolgere ai candidali dei 
quiz che possano essere cor¬ 
retti da computer, ai fine «di as¬ 
sicurare il principio della im- 
paretalità» L'Alto Commissario 
presidierà il suo «pocchettoa il 
prossimo 14 marzo a Palermo, 
i nel corso di un convegno su 
appalli e criminalità al quale 
parteciperanno i presidenti 
delle regioni Calabria, Campa¬ 
nia e SiciliA il ministro degli In- 
tenu e quello dei lavori Pubbli¬ 
ci 

Ma la vera prova del nove 
della volontà dei partiti di con- 
trasLirti l’avanzata della crirni- 
nailtl maliosa sarà l’accetta¬ 
zione o meno del «codice d'o¬ 
nore» approvalo tre giorni fa 


dalla Commissione Partamen- 
tare Antimafia Si batta di quat¬ 
tro artlcoliche fissano criteri 
selettivi per te candidature, dai 
consigli di cricoscrizìone ai 
parlamento europeo, e per le 
nomine negli enti pubblici 
Non più candidati rinviati a 
giudizio o condannati e perso¬ 
ne che al momento della con¬ 
vocazione dei comizi etetlorali 
risulbno latitanti. Scranni e 
poltrone saranno «off-limits» 
per chi è ImpuDito di associa¬ 
zione mafiosa, per chi ha com¬ 
messo reali contro la pubblica 
amministrazione e per coloro 
che sono stali coirntolti in vi¬ 
cende di spaccio e detenzione 
di droghe Ai partiti, comun¬ 
que, rAnlimafla chiede di 
•candidare persone che ap¬ 
paiono di sicura moralità in 
rapporto alla peculiantà del 
mandato elettorale ed alte 
pubbliche funzioni di nppre- 
sentenza delle istituzioni re¬ 
pubblicane» Accetteranno i 
parliti di liberarsi degli uomini 
dei boss? 
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Luigia Redoli e il suo amante, Cappelletti 
sono gli assassini del marito della donna 
ucciso con 19 coltellate nel luglio deir89 
La sentenza in appello ieri a Firenze 


Ribaltato il verdetto di primo grado 
Assolta Tamara lacopi, la figlia 
Intascherà lei i sei miliardi delFeredità? 

Già preannunciato il ricorso in Cassazione 


Giallo della Versilia: due ei^astoli 
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«Sono innocente 
Pensavo che mi 
avrebbero assolta» 


Tensione, stupore, amarezza e poche parole. Maria 
Luigia Redoli preferisce non manifestare i suoi senti* 
menti dopo la sentenza della Corte d’assise e d'ap¬ 
pello di Firenze. «Sono già prigioniera, dovrò vivere 
in casa come in ergastolo», dice sul soggiorno obbli¬ 
gato. 1 figli. Tamara e il piccolo Diego, incasseranno 
l'eredita? «Eh, bisogna vedere», dice la Redoli.E il fu¬ 
turo? «Non abbiamo mai fatto progetti». 

_ DALLA NOSTRA COBRISPONDENTE 

CHIARA CARININI 


■■ FORTE OC MARMI Tesa, 
nervosa, con la minigonna co¬ 
lor salmone, una camicetta, un 
palo di zoccoli al piedi. E gli 
immancabili occhialoni da so¬ 
le che non peimeltono di sa¬ 
pere cosa o chi stia e/letliva- 
menle guanlando Maria Luigia 
Redoli. Sono passate circa 6 
ore da quando l'avvocato Maz¬ 
zini Caraucci ha telelonalo a 
•La Thuye», la villetta gialllna 
I di pioprteia di Luciano lacopi 
per avvertire che la sentenza 
della corte d'assise d'appello 
di Firenze era stala quella del- 
■ l'ergastolo. Per 6 ore Maria Lui¬ 
gia Redoli, sua figlia Tamara, 
Carlo Cappelletti e il piccolo 
Diego si sono asserragliati in 
casa. Per 6 ore hanno respinto 
gli assalti ripetuti di cronbii e 
curiosi senza cedere un istan¬ 
te. mandando chiunque a quel 
paese. Poi una specie di resa, 
consigliala forse dagli avvoca¬ 
ti. pochi minuti dopo la conse¬ 
gna. avvenuta per mano di un 
sottoulliciale dei carabinieri, 
della notifica del Tnbunale. 

•Niente foto - protesta la sl- 
, enora. coadiuvata dal Cappel- 
icitl che 'chiede' ai fotografi di 
depositare le macchine nell'a¬ 
trio - me ne avete latte abba- 
.stanza. Non ne posso pld>. La 
signora stà seduta su una sedia ' 
In un sdioitino molto caldo. 

' Con lei Carlo Cappelletti e il 
dovane Diego appoggiati alla 
finestra. Tamara seduta al ta¬ 
volo di marmo nero, davanti 
alla notifica del tribunale. 

•No, non me lo aspettavo • 
esordisce la Redoli - Sono in- 
I nocente, pensavo di essere as¬ 
solta*. 

Comebapassatolanaltiiia- 

ta In attesa deUa tdefonataT 
Aspettavamo fissando il telefo¬ 
no. chiedendoci perché non 
squillasse e soprattutto perché 
ci dovevano mettere cosi tanto 
tempo. 

E adcfso slgnorsL cosa fari? 
Come, cosa farbf Von^i dite, 
cosa mi faranno fare. DovrO ri¬ 
manermene qui, non polrb 


muovermi, sarà come stare in 
prigione o forse peMio. 

La Redoli ricorda se stessa 
come la vittima di pregiudizi 
patiti prima in questo piccolo 
paese poi nell'aula de! Tribu¬ 
nale. I^iudizi pesanti, che 
avrebbero condizionato la sua 
vita. 

Anche lei. Cappelletti, dovri 
rimanete a Forte dei Marmi. 
Non potrà più nemmeno ri¬ 
prendere a lavorare a Roma. 

•Certo - risponde Cappellet¬ 
ti, con un filo di voce - dovrò ri¬ 
manermene qui». 

La Redoli scuole la testa, 
non sembra ascoltare né 
quanto viene chiesto né quan¬ 
to si risponde. Si infervora sol¬ 
tanto quando le viene rlcoida- 
to che i suoi due figli adesso 
erediteranno i due tmzi del pa¬ 
trimonio. •Ah no. Bisogna 
aspettate prima di dirlo. Fin¬ 
ché non siamo sicuri non pos¬ 
siamo dire niente. Il bimbo 
non ha avuto una lira, non c'è 
stalo nessuno che si é preoc- 

CUI 

a tirare avanti». 

E M, Taman, cosa pensa 
detta sua aasobudODe? 

Non avendo latto niente, la co¬ 
sa non mi sorprende. 

. vTamara, vestita di nero, gli 
occhi bistrati c i capelli uguali 
a quelli della madre, non parla 
più. La conversazione langue. 
La Redoli, come i suol familia¬ 
ri, stenta a mantenere il filo lo¬ 
gico di un discorso. Si dichiara 
stanca e affranta. Risponde or¬ 
mai soltanto a monosillabi. 
Signora, M saprebbe s^ 
gare renlgma delle ddam 
E io che ne so, mio marito ne 
aveva tante e le seminava dap¬ 
pertutto. 

Ma Inaomina, signora, se¬ 
condo lei chi ba uedao ano 
nitiilo? 

Non lo so proprio. So soltanto 
che se invece di mettete il dito 
dritto su di noi, avessero cerca¬ 
lo da altre ^rtl, avrebbero 
senza dubbio trovato qualco¬ 
sa. 


Maria Luigia Redoli ed il giovane amante, Carlo 
Cappelletti, i protagonisti del «giallo della Versilia», 
sono gli assassini del marito della donna, Luciano 
lacopi, ucciso il 17 luglio del Ì9S9 con diciannove 
coltellate. La Corte di assise d'appello di Firenze li 
ha condannati all'eigastolo, ribaltando la sentenza 
assolutoria di primo grado. Confermata l'assoluzio¬ 
ne invece per la figlia della donna, Tamara lacopi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIRRO BINA8SAI 


H FIRENZE. Cade una piog¬ 
gerella gelida e noiosa. Anche 
il tempo sembra adeguarsi, 
proponendo lo scenario scon¬ 
tato per l'annunciato colpo di 
scena finale del •delitto della 
Versilia». Una trama ed una 
conclusione che sembrano co¬ 
piati da un giallo troppo ovvio. 
Gli assassini dell'anziano mari¬ 
to facoltoso sono la moglie, 
ancora piacente, ed il giovane 
amante. Dopo quasi 2S ore di 
camera di consiglio il presi- 
denie della seconda sezione 
della corte d'assise d'appello 
di Firenze, Vittorio La Cava, 
ptonurKia la parola -ergasto¬ 
lo» nella fredda c spoglia aula 
bunker dell'ex carcere femmi¬ 
nile di Santa Verdiana, il ban¬ 
co degli Imputati é vuoto. Per 
scaramanzia, o forse per un 
presagio. Maria Luigia Redoli, 
la figlia Tamara e l'ex carabi¬ 


niere a cavallo. Carlo Cappel¬ 
letti hanno preferito attendere 
l'esito di questo lungo e tor¬ 
mentato appello nella loto re¬ 
sidenza di Forte dei Marmi. 
Spetta all'unico difensore pre¬ 
sente. l'avvocato Graziano 
Maffei, visibilmente contraria¬ 
to. comunicare loro il dram¬ 
matico giudizio della cotte. 
•Oh Dio, oh Dio - esclama al 
telefono Maria Luigia Redoli 
tra le lacrime - come é mai 
possibile?». 

Dopo tredici udienze e ben 
due camere di cottsiglio, la pri¬ 
ma delle quali (il 19 gennaio) 
conclusasi dopo 36 ore di di¬ 
scussione con un'ordinanza 
che ha rinnovato parzialmente 
il dibattimento, la corte ha de¬ 
ciso di accogliere. In patte, le 
richieste della procuratore ge¬ 
nerale, riero Mocali, condan¬ 
nando all'ergastolo Maria Lui¬ 


gia Redoli ed il giovane aman¬ 
te, Carlo Cappelletti. I giudici si 
sono convinti di trovarsi di 
fronte agli esecutori materiàli 
dell'omicidio dell'anziano ma¬ 
nto della donna. Luciano laco- 
pi, UCCISO con 19 coltellate nel 
garage della propria abitazio¬ 
ne a Forte dei Marmi nella not¬ 
te tra il 16 e 17 luglio del 1989. 
Per Tamara lacopi, per cui la 
pubblica accusa aveva chiesto 
la condanna a 2S anni di reclu¬ 
sione, è stata Invece conferma¬ 
ta l'assoluzione emessa in pri¬ 
mo grado. 

Una sentenza che ribalta 
completamente le conclusioni 
a cui erano giunti il 17 aprile 
del 1990 i giudici del tribunale 
di Lucca, che avevano assolto 
tutti e tre gli Imputati, che si so¬ 
no sempre dichiarati innocen¬ 
ti, ntenendo che none! fossero 
le prove sufficienti per giunge¬ 
re ad un verdetto dì condanna 
nei loro confronti. 

Ora per Maria Luigia Redoli 
e Carlo Cappeilellf c'è lo spet¬ 
tro di una vita dietro le sbane. I 
loro difensori hanno comun¬ 
que già pteannurtcialo il rico^ 
so in Cassazione. Perora resta¬ 
no a piede libero, ma la cotte 
ha disposto, «per evitare il peri¬ 
colo che i condannali si diano 
alla fuga», una serie di misure ' 
cautelari con l'obbligo di risie¬ 


dere nel comune di Forte dei 
Marmi e di presentarsi alla sta¬ 
zione dei carabinien nei giorni 
di lunedi, mercoledì c sabato 
di ogni settimana. Per cono¬ 
scere le motivazioni della con¬ 
danna sarà necessano atten¬ 
dere la stesura della sentenza. 
La corte però non ha creduto 
alla lesi dell'accusa secondo la 
quale Tamara lacopi, che sa¬ 
peva che la vittima non era il 
suo vero padre, avrebbe parte¬ 
cipato all'esecuzione. Eppure 
anche la ragazza la sera del 
delitto era, insieme alla madre, 
al fratello Diego e a Carlo Cap¬ 
pelletti, a bordo deH'aulo, che 
si fermò di fronte alla villetta di 
Forte dei Marmi dove fu com¬ 
messo il delitto. I giudici, assol¬ 
vendola dall'accusa di omici¬ 
dio volontario, sembrano es¬ 
sersi convinti che Tamara non 
scese da quell'auto, ma che fu¬ 
rono solo la madre ed il suo 
giovane amante ad agire. Il 
•mago» Marco Porticati, al qua¬ 
le si era rivolta Maria Luigia Re¬ 
doli per avere prima una «po¬ 
zione» per uccidere il marito e 
poi per ingaggiare un killer 
sborsando 15 milioni di lire, 
sostiene che anche la ragazza 
era a conoscenza del piano 
della madre. Se anche la Cas¬ 
sazione confermerà l'assolu¬ 
zione, Tamara, insieme al fra¬ 


tello Diego, incasserà l'eredità 
di circa 6 miliardi di lire lascia¬ 
ta dalla vittima. 

A convincere i giudici di ap¬ 
pello a condannare all'erga¬ 
stolo Maria Luigia Redoli e l'ex 
carabiniere potrebbe avercon- 
tnbuito la deposizione di Aga¬ 
ta Tuttobene, l'amica di Follo- 
nxia con la quale Luciano la¬ 
copi trascorse l'ultimo giorno 
di vita. La donna, di fronte alla 
corte d'appello, ha affermato 
che la vittima il giorno del de¬ 
litto aveva in tasca un mazzo di 
chiavi, anche se non é stata in 
grado di riconoscerlo tra quelli 
presentati dalla cotte. Un parti¬ 
colare che potrebbe essere 
stato giudicato non insignifi¬ 
cante. Infatti quando i crirabi- 
nicri giunsero nella villetta di 
Forte dei Marmi, fu proprio 
Maria Luigia Redoli ad aprire 
con le proprie chiavi la porta 
chiusa con quattro mandale 
che immetteva nell'appatta- 
mento. Le chiavi in possesso 
della vittima furono trovare su 
di un mobile in casa. Chi aveva 
chiuso allora quella porta? Se¬ 
condo l'accusa era stata la mo¬ 
glie, con un gesto meccanico, 
dopo aver ucciso l'uomo ed 
essersi ripulita dal sangue in¬ 
sieme all'amante. La classica 
disattenzione che fa fallire il 
•delitto perfetto». 


Reggio Emilia: arrestato romicida, ha agito «per gelosia» 

Entm nella coop e spam ex a 
Uccisa im’impiegata, due feriti 


Una giovane donna morta e due feriti costituiscono 
il tragico bilancio dell'improvviso raptus omicida 
che ha colto ieri mattina un ex dipendente delia 
cooperativa agrìcola Cita di Noveilara, in provincia 
di Reggio Emilia. Poco dopo la sparatoria - causata, 
a quanto pare, da motha di gelosia -, l’uomo, ii< 
46enne Francesco Porcu, si è fatto a.nrestare dalia 
polizia senza opporre resistenza. . 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STILANO MORSBLLI 


■i REGGIO EMIUA. Le mac¬ 
chie di sangue sono ben visibi¬ 
li sulla neve. Segnano I pochi 
metri percorsi dai socconflorl 
per trasportare I feriti fino alle 
autoambulanze c all'elisoccor- 
so in attesa sullo spiazzo 
ghiacciato davanti aU'edllicio 
in cui Francesco Pbrcu ha se¬ 
minato morte e disperazione 
tra I suol ex colleghi. Il bilarKio 
è pesante: una giovane donna. 
Alida Battoli, di 30 annL è mor¬ 
ta. due uomini - Silvio Busato. 
marito della vinima, 34 anni, e 


Luigi Torelli - sono rimasti feri¬ 
ti. La sparatoria, quasi un'ese¬ 
cuzione, è avvenuta sotto .gli 
occhi di un bimbo di due anni, 
Dario, figlio di Alida Battoli e di 
SiMo Busato. 

È accaduto tutto all'Improv¬ 
viso, nel mezzo di una matti¬ 
nata tranquilisslma, dentro la 
palazzina a due piani che 
, ospita gli uffici della Coopera¬ 
tiva Intercomunale lavori agri¬ 
coli, in località Ponte Briciole 
di Noveilara. La Cila è un'a¬ 
zienda associata alla Lqga del¬ 


le cooperative, che opera nel 
campi della zootecnia (alleva¬ 
mento, macellazione e vendita 
bovini) e delta produzione or¬ 
tofrutticola. Ha una sessantina 
di dipendenti fissi e altrettanti 
stagionali 

Alida Battoli svolgeva le. 
mansioni di Impiegata, mentre . 
Silvio Busato è capo bovaro 
nella stalla sociale. L'altro feri¬ 
to, Luigi Torelli, é responsabile 
del personale. Addetto alla 
stalla era stalo anche France¬ 
sco Porcu, che qualche mese 
fa si è licenziato, sembra di 
propria iniziativa e senza parti¬ 
colari screzi. Su quest'ultimo 
particolaie - l'inesistenza di 
rancori per l'interruzione del 
rapporto di lavoro - non tutte 
le testimonianze, per la verità, 
sono concordi. Porcu era co¬ 
munque tomaio successiva¬ 
mente altre volle in visita agli 
ex colleghi, senza che si verifi¬ 
casse alcun incidente che po¬ 
tesse in qualche modo far pre¬ 


sagire la tragedia che si é im¬ 
provvisamente scatenala ieri 
mattina. Di certo presso la 
cooperativa, e sempre nella 
stalla, continuava a lavorare 
sua moglie, Italia Della Corte. 

Secondo le testimonianze 
raccolte alla Cila, Porcu sareb¬ 
be entralo nella palazzina ver¬ 
so le 11, insieme alle sue vitti¬ 
me e al piccolo Dario. All'lm- 
prowiso, ha estratto una rivol¬ 
tella di glosso calibro, una Ma- 
gnum 357, un'arma micidiale, 
e ha aperto il fuoco. Silvio Bu¬ 
sato è stalo colpito allo stoma¬ 
co - all'ospedale di Reggio, 
dove è stalo sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico, 
è stato ricoveralo in prognosi 
riservata -, Luigi Torelli di stri¬ 
scio a una natica. Per Alida 
Bartoli. colpita mortalmente, 
non c'é stato purtroppo nulla 
da fare. Incolume, invece, il 
bambino, non si sa se per caso 
o per scelta di Porcu, che è poi 
salito al secondo piano, dove 


si trovavano altri tre impiegati, 
che sono riusciti a chiudersi 
nel loro ufficio. L'omicida ha 
allora sparato un colpo contro 
la porta, poi se n'è andato a 
bordo di una Fìat 126. Mentre 
ambulanze, polizia e carabi¬ 
nieri si din^ano a> sirene 
spiegate verso Ponte Briciole. 
FraiKesco Porcu è rimasto nei 
dintorni. £ entrato in un bar, 
poi è uscito, ma non ha fatto 
molta strada; raggiunto dalla 
polizia vicino a un casolare, si 
é lasciato onestare senza op¬ 
pone resistenza. 

Scartata l'ipotesi - avanzata 
in un primo momento - di una 
folle vendetta per vecchi con¬ 
trasti di lavoro, secondo gli in¬ 
quirenti Il movente che ha sca¬ 
tenato la furia omicida é da ri¬ 
cercare nella gelosia; il raptus, 
in sostanza, sarebbe stato sca¬ 
tenalo dal sospetto che la mo¬ 
glie coltivasse una relazione 
extraconiugale nell'ambiente 
dilaverò. 


L’Italia nella morsa del gelo 

Un week-end con le catene 
Un metro di neve 
sulle cime della Sicilia 

uh fine settimana all'insegna dei freddo e della ne¬ 
ve. Clima rigido d appertutto ma sopratutto neli'lta- 
lia centro-meridionale. In Sicilia quasi un metro di 
neve sulle cime più alte, sorgenti d'acqua ghiacciate 
e mari molto mossi. Impossibile raggiungere alcune 
delle isole Eolie. Isolati e senza elettricità alcuni 
paesi in Calabria dove però è tornata percorribile 
l’intero tratto autostradale Salemo-Reggio. 


M ROMA. Week-end con 
freddo e neve in tutta Italia. 
Particolarmente colpite le re¬ 
gioni centro-meridionali del 
paese. Anche se le temperatu¬ 
ra sono leggermente aumenta¬ 
te, allentando la morsa del ge¬ 
lo e del disagio, continuano le 
difficoltà per il clima rigido. 

In Sicilia é caduto ieri un 
metro di neve sul comune più 
otto dell'isola (Floresla sul 
monti Nebrodi) ma la neve è 
apparsa anche a quote molto 
più basse. Il conMiamento di 
alcune fonti idriche minaccia 
l'approwigkmamento d'ac¬ 
qua. Le pósime condizioni del 
mare hanno ostacolato i colle- 
giimenti con le isole di Pana- 
rea e Stromboli e isolalo Alicu- 
dieFilicudL 

Irragiungibili alcuni comuni 
in Calabria, specie nella Sila. 
dove però è stata ripristinata la 
viabilità dell'Intero tratto auto- 
stradale Salemo-Reggio Cala¬ 


bria. In alcuni centri della pro¬ 
vincia di Cosenza (Castiofibe- 
ro Allo, Fagnano Castello e la 
fascia del comuni albanesi) 
manca l'energia elettrica da 
due giorni per il crollo di alcu¬ 
ni tralicci. La difficoltà nel rag¬ 
giungere la città ha registrato 
ben 2000 assenti (su 4500 
aventi diritto) alle prove scritte 
del concorso magistrale. I sin¬ 
dacati delle scuole hanno 
chiesto una sessione supple¬ 
mentare d'esame per gli as¬ 
senti forzati. 

In Umbria la neve ha ripreso 
a cadere. Abbondantemente 
sopra gli 800 metri, rendendo 
obbligatorie le catene sui passi 
di montagna, ma anche in pia¬ 
nura. Il comprensorio di Peru¬ 
gia si presenta ammantato di 
bianco anche se l'aumento 
della temperatura, tornato so¬ 
pra lo zero, sta sciogliendo la 
neve sulle strade minorando¬ 
ne la percorribilità. Nevica di 
nuovo anche nel reatino, in 





particolare sul Terminillo, do¬ 
ve ieri lo spessore della neve 
ha raggiunto i 90 centimetri. 

In alcuni tratti le linee ferro¬ 
viarie sono stale interrotte. La 
neve ha provocalo un incolon- 
namento lungo dieci chilome¬ 
tri al valico del Brennero Nel 
nord-ltalia, comunque. Il cielo 
ieri si presentava sereno, spe¬ 
cie In Lombardia e in Ftiuli Ve¬ 


nezia Giulia. Nuvolosità irrego¬ 
lare in Val d'Aosta e sulle mon¬ 
tagne del Piemonte dove si 
prevedono nevicale nell^ros- 
sime ore, cosi come in Emilia 
Romagna che conserva tem¬ 
perature sotto lo zero. 

Oggi e domani il tempo do¬ 
vrebbe migliorare e le tempe¬ 
rature salire. Per poi ridiscen¬ 
dere martedì. 


È stato il primo trapianto in Italia 


Roma, è moria la donna 
con il polmone nuovo 


Dieci giorni ha resistito Angela Di Gilio, 44 anni, la 
prima persona a subire il trapianto di polmone in un 
ospedale italiano. L’inteivento andò bene, il 12 gen¬ 
naio, nel Policlìnico romano Umberto I. Poi, il 22 
gennaio, un collasso l'ha uccisa. La notizia della 
morte ò filtrata soltanto ieri, «li trapianto in sè non è 
dilHcile, il vero scoglio resta la crisi di rigetto», dice il 
professor Ricci, che esegui l’intervento. 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA. La speranza che 
anche in Italia fosse possibile è 
durata dieci giorni: poi Angela 
Di Gilio, la pnma persona a su¬ 
bire un trapianto di polmone, 
è morta. Crisi di ri^to. Per 
dieci giomi. dai 12 al 22 gen¬ 
naio, il policlinico romano 
Umberto I é stato paragonato 
alle celebri cliniche straniere, 
dove quell’intervento lo prati¬ 
cano con successo già da 
qualche anno. Dalla fiducia al¬ 
lo scoramento sono passali 
anche i dieci pazienti, che at¬ 
tendono di essere sottoposti 
allo .stesso tipo di operazione. 
La notizia della morte é filtrata 
soltanto ien, quasi un mese 
dopo. Il professor Costante 
Ricci, primario dell'equipe che 
ha eseguito il trapianto , ha 
commentato; «Eravamo emo¬ 
zionati subito dopo l'operazio- 
ne. Ci abbiamo credulo. Ma 
sapevamo che le difficoltà sa¬ 


rebbero cominciale nella fase 
post-operatoria». 

Subito dopo rintervenlo, si 
parlò di miracolo all'Italiana. 
Le solile dlllicollà organizzati¬ 
ve, la cronica deficienza delle 
strutture pubbliche. E un pu¬ 
gno di medici, per lo più spe¬ 
cializzali all'estero, che faceva¬ 
no deirilalla un paese all'a¬ 
vanguardia nella tecnica del 
trapianto. Angela DI Gilio. 44 
anni, era affetta da fibrosi pol¬ 
monare. Insufficienza respira¬ 
toria. Avrebbe potuto vivere 
soltanto con l’aiuto di un pol¬ 
mone nuovo. Da Salerno era 
gluma a Roma un paio di mesi 
la. Visite, test, radiografie, un 
breve iKOvero. E l’attesa di un 
piolmone che andasse bene 
per il suo corpo. II10 gennaio, 
arriva da Malta la notizia che 
ce ne é uno disponibile, quello 
di una donna colpita da embo¬ 
lia cerebrale. Due assistenti del 


professor Ricci partono imme¬ 
diatamente. Per comunicare 
con la seconda clinica chirur¬ 
gica, adoperano un telefono 
cellulare. Prestato da amici. I 
primi esami rivelano che il pol¬ 
mone è compatibile. Le analisi 
successive lo confermano. La 
sala operatoria é pronta U 12 
gennaio. L'intervento non è 
difficile, da un punto di vista 
tecnico. E infatti riesce perfet¬ 
tamente. Ventiquattro ore. vie¬ 
ne estratto II tuìx> respiratorio 
dalla trachea. Ancora tutto be¬ 
ne. Dopo 48 ore. Angela riesce 
a parlare. Passano altri due 
giorni. Il 16 gennaio, arrivano i 
pnml segni di crisi. Angela, 
sempre chiusa nella sala aset¬ 
tica, viene sottoposta a terapia 
intensiva. Non basta. Il 22 gen¬ 
naio, il suo cuore si ferma. 

Ora, nel Policlinico Umberto 
I, é In attesa del trapianto una 
bambina di 12 anni. «La crisi di 
rigetto - dice ancora il profes¬ 
sor Ricci - é il vero scoglio da 
superare». Il polmone é un or¬ 
gano •aperto», non isolalo e 
protetto come il cuore. Può es¬ 
sere facilmente aggredito da 
infezioni di ogni tipo. La sfida, 
per il momento, la combatto¬ 
no I policlinici di Roma e di Mi¬ 
lano. Sperano di ripetere, co¬ 
me già sono riusciti a fare in 
fghilterra e Frarraia. il «miraco¬ 
lo» del professor CooperTo- 
ronto, 1983, il primo trapianto 
riuscito. 



Sequestrati 
13 milioni 
di dollari falsi 
Due arresti 


Tredici milioni di dollari falsi sequestrati (nella foto) e 
due persone arrestate- é questo il bilancio di due opera¬ 
zioni avviale e condotte dai carabinieri della sezione di 
polizia giudiziana presso il tnbunale di Perugia, in colla¬ 
borazione con i loro colleghl di Roma. I dollan sono stati 
recuperati in due circostanze diverse; martedì scorso, al- 
l'Eur, furono arrestati Gennaro Martucci, 34 anni, di Na¬ 
poli, e Giacomo Durazzano, 30 anni, di Giugliano in 
Campania (Napoli), trovati in possesso di due valigie 
contenenti sei milioni e mezzo di dollan falsi in bancono¬ 
te da 100; ieri a Guidonia (Roma), sono stati invece se¬ 
questrati sette milioni di dollan contraffatti, che i falsari 
avevano messo in alcuni socchi di plastica in attesa che i 
loro complici venissero a ntirarli. J carabinieri di Perugia 
hanno detto che per il momento non è possibile provare 
il collegamento tra le due operazioni e che, comuiy^ue, 
le indagini sono ancora in corso allo scopro di individua¬ 
re la stamperìa clandestina dei dollari e i vari canali di 
collegamento e di smistamento. Secondo quanto è stato 
finora accertato le banconote venivano falsificate in 
Campania e, attraverso i canali della malavita romana, 
spacciate a livello nazionale. 


Gomme bruciate 
«Lucciole» 
denunciate 
per inquinamento 


Tempi sempre piu’ duri 
per le «lucciole» che lavo¬ 
rano in Abruzzo. Stavolta i 
carabinieri della provincia 
di Teramo le hanno de¬ 
nunciate anche pier inqui- 

_ namento ambientale, oltre 

che per atti osceni in luogo 
pubblico. La denuncia è relativa al fatto che le «lucciole» 
stavano bruciando dei copertoni di automobili pier pro¬ 
teggersi dal freddo polare della notte e. invece di scaldar¬ 
si. sono finite al «fresco». Ciò è avvenuto nel corso di una 
ennesima «retata» opierata dai carabinieri di Neieto, in 
provìncia di Teramo. 


Caso Ustica 
Ascoltato 
il giornalista 
Paloscia 


«Il complotto - uccidete 
Gheddafi». L' ultimo libro 
in ordine di tempo, che ha 
preso lo spunto da ipotesi 
fatte nell'arco di undici an¬ 
ni sul disastro di ustica ha 
determinato l'interrogato- 
no del suo autore. Anniba¬ 
ie Paloscia, da parte del giudice Rosario Priore che dirìge 
r inchiesta. Il magistrato, reduce da una trasferta in Cala- 
brìa dove ha scollato come testimoni un centinaio di pier- 
sone, ha sentito a Paloscia, acquisendo ^li atti del pio- 
cedimento anche il suo libro. A Paloscia il magistrato ha 
chiesto quali fonti gii abbiano ispirato la sua «libera e im¬ 
maginaria ricostiuzione» del presunto complotto contro 
Gheddafi. Inoltre gli ha chiesto anche su quali notizie ab¬ 
bia formulato l'ipotesi che il Dc9 dell’ Itavìa, in volo da 
Bologna a Palermo, sia stato abbattuto da un dissidente 
libico in contatto con comandi Nato che aveva, invece, 
come obiettivo, un «Tupolev» che pierconeva la stessa ae¬ 
rovìa del velìvolo dell' itavia e che aveva a bordo il ditta¬ 
tore libico diretto in un paese oltrecortina per paitecipia- 
re ad una riunione. 


Pacifisti 

bloccano un treno 
con cingolati 
diretti nel Golfo 


Un gruppio di proifisti si è 
disteso sui binari, nel tratto 
tra Calambrone e Livomo. 
p>er impedire T arrivo in 
prorto di un treno con una 
ventina di cingolati Usa di- 
retti nel golfo. Il convoglio 
ferroviario - il quinto finora 
giunto nella città Toscana pser essere imbarcato sulla mo¬ 
tonave «Merzario Ital'ia» - é rimasto bloccato per tre ore 
circa, dalle undici alle due della notte; scorsa. Per sgom¬ 
brare i binari la polizia ha dovuto sollevale di peso i ma¬ 
nifestanti. Mentre si attende l’anivo anche di altri convo¬ 
gli - probabilmente dieci percompless'ivi ISO mezzi cin¬ 
golati - in prorto anche ieri sono proseguite le operazioni 
di carico. Intanto i pacifisti livomesi in una nota chiedo¬ 
no • all' opinione pubblica nazionale di intervenire p>er 
evitare che Livomo si trasformi in un punto logistico fon¬ 
damentale pier il traffico di materiale bellico dall' Europra 
al golfo Persico» e hanno invitato a proclamare uno scio¬ 
pero generale. 


OIUSEPPC VITTORI 


l-OTTO 

r ESTRAZIONE 
(16 febbraio 1991) 

BARI. 89183717 42 

CAGLIARI.. 23888344 79 

FIRENZE. 17 521156 9 

GENOVA. 866827 5658 

MIUNO. 5864 85 3430 

NAPOLI. 2125612429 

PALERMO. 51368479 73 

ROMA. 83 10353617 

TORINO. 76 50 2 3020 

VENEZIA. 6348 4 71 11 

ENALOTTO (colonna vincente) 
211-2X1-X22-211 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 53.372.000 

al punti 11 U 1.800.000 

al punti 10 L. 163.000 


è IN VENDITA IL MENSILE 
JDI MARZO __ 



iroale ® 

LOTTO 


0^0 anni 

PS? DNERTIBSI GIOCANDO 


GRUPPI ORDINATI; 

LE QUARTINE RADICALI 

□ Al Lotte, uno dal reopnip- 
pafiMotl tradiiioMU più segoi- 
ti è quello daIN otto quartine 
ridleell. 

□ Ogni quertina è compo e t e 
de un numeietto (con quaeto 
tannine nel Lotto il Intendono 
la unità), un gemello (mimare 
formato da due cifra ogualtl, 
uno lento (tinaia "(TI e un 
numero di codanza "9" (finria 
"9”l. Ecco l'alanoo complato 
dalla quartina che ai formano: 

l.iail.19 

2.20.22.29 

a30J3.39 

OAOddAO 

5.50J55.B0 

8A0ABA9 

7.70.77.79 

MOMM 

Ciaaana di quanto quvtina 
pub anara giocata par ambo 
(sortita di 2 numarii In una 
ruota, il premio In questo caso 
è di 41,0 volta. 

> Puntando notare gruppo 
di otto quartino (giocata owla- 
manta au otto biglietti distinti) 
si ba un premio d'ambo di 5,2 
volto la giocata complatslva. 

> Inoltra una quartina pub 
asscre preferita par ambata 
(quattro numari par uno) pun¬ 
tando I quattro numart au ti- 
trattanti bigllattl. Il ptamio bi 
quatto caso * di 2,8 voitn. 


COMUNE DI LUNGRO 

_ FROvibciA a C 0 S 6 WZA _ 

Anno cr 0m i/bppBtu 

OwtuAinnreinrlimMreganportRiilanNntoiWlivmdneupanrliumnnalaf- 
cwiwtwiicoiltMCsiialnUiitLiingro.lasrnssSsiirs ni Ll. s sSLSOS.ss t .Pwrrs. 
Skmcaam <M Isval U sracailaS con I cnM di co UTH za> dau Uggr awi 977 n SS 4 . 
s livon « aussica» ma csMoom 3 a u qm Marusn ad n pousru da raquan pt- 
iigildau «tortili UWPoirainobipavailniWimis di mreoomomln taso, tsusisi 
nasslrnldahavvaiutapuUiilcazlaiadUprannni«vlsoattgiiaiUlndUz2aConv 
rr o Umore (Coamal Rnmzianaiis mi caiMi U ncMM» di recd ini «Moon rAn- 
(tiMittizlona. 

Uinora.7MlMot991. . , 

B.SmCACObt .1 
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IN Italia 


Modena 

Giovane 
accolteDa 
5 parroci 


Le giovani accuserebbero Maradona 
di detenzione e cessione di droga 
L'avvocato difensore precisa: 
«Nessuna intercettazione telefonica» 


Susy, brasiliana: «Ho fatto Tamore 
con lui per 800.000 lire a volta» 
Ieri «el Pibe» ha abbandonato 
indignato rincontro con la stampa 


M MODENA. Ha accoltella¬ 
to cinque parroci Ira la fine 
di gennaio e i primi di feb¬ 
braio, tutti in provincia di 
Modena. Per le vittime sem- 
. pre lo stesso rituale: la ri¬ 
chiesta di denaro e poi l'ag- 
gresiiione. L'ultima vittima di 
quello che ormai, in città, è 
chiamato ^■accoltellatore 
dei preti» è stato il prevosto 
di Mirandola. Settantenne, 
Giuseppe Tassi è stato ag¬ 
gredito ieri mattina: due col¬ 
tellate, al braccio e al petto. 
Ora i carabinieri, da tempio 
sulle tracce dell'aggressore, 
' hanno deciso di divulgarne 
l'identità: si tratta di Siler 

■ Berselli, 29 anni, lossicodi- 

- pendente di Sassuolo, da 

- tempx> senza fissa dimora. 

Il giovane, che ha scale- 
' nato il panico tra i sacerdoti 
della provincia, ha rivolto le 
sue criminali attenzioni ai 
,p>arroci forse perchè sono 
, sempre stati i parroci a mo¬ 
strarsi disponibili nei suoi 
' confronti o ad elargirgli 
qualche soldo nei momenti 
' di necessità. 

Dopo la sua ultima ag- 
..gresiiione a Mirandola ha 
abbandonato l'auto (in se- 
.‘guito risultata rubata). A 
' bordo, c'era tutto l'occor- 
'rentc per sopravvivere (la- 

■ mette, vestiario eccetera) e i 
.negativi di alcune foto. E’ 
stato proprio questo a per¬ 
mettere la sicura identiflca- 
zions di Berselli, di cui era 
peraltro già stato diffuso un 
identikit da parte dei carabi- 

'< nieri di Modena, che erano 
' già da qualche tempo sulle 
sue tracce. Ora, sulr«accol- 
tellatore del preti», che pser il 
momento ha fatto pterdere le 
f: sue tracce, pende l’accusa 
di rapina, tentala rapina, le- 
■' Sion: e furto. Sono numerosi. 
Il peraltro, i suoi precedenti 
penali: rapina, estorsioni, 
I" stupvsfacenti e lesioni. 

i . 

^Agrìgento 

Un preside 
propone 
[ codice arabo 

r 

M ACfilCENTO. Preside con 
' simpalit; filoarabe, ha dilluio 
(j tra gli Insegnanti del liceo 
i, xier.tilioo di Sciacca la copia 

S i di una pagina del «odice di 
J Hammurabi». Il provveditore 
^ agli studi di Agrigento l'ha sa- 
A pulo ed ha aperto un'inchiesta 
; nei conironli di Salvatore San- 
' lilippo, 56 anni. Il preside del 
*1 liceo Fermi, consonando la 
i pagina deir»occhlo per oc- 
f chio. dente |)cr dente», aveva 
u chiesto ai professori di firmare 
[j sul registro la «presa d'alto». La 
» maggior parte degli itis^nanli 
T si era |>erò rifiutala di firmare. 
> Sanfillpix) aveva anche ag- 
s giunto annotazioni psersonali 
Y sullo scritto. Per esemplo, ac- 
‘i canto ad «assiri rinnegali» 
3 comisate una parentesi con la 
j definizione: «Alleali degli occl- 
^ dentali». Accanto aH'invetliva 
i contro i: nemici di Babilonia: 
) «Dio vi punirà vagando in eler- 
' no neH'oltrelomba nutrendovi 
f di acqua putrida», c'à la speci- 
« licazione: «Inquinata». 

|Don Gelmini 

|«I partiti 
|controllano 
Ile comunità» 

r'-- 

? ■■ VICTRI (Sa). «Nascono CO- 
^ me funghi comunità terapeuti- 
! che pilotale dai partiti, con l'u- 
I nico scopo di dividersi le risor- 
se finanziarie che lo Stalo de- 
f stina al recupero dei tossicodl- 
^pendenti». La denuncia è di 
don Pierino Gelmini, prcsiden- 
t tc della «comunità Incontro» 
< che, parlando con 120 ragazzi 
. ex tossicodipendenti rcinscrìti 
è nella società, ha detto che se 
J, prevarrà la logica della lottiz- 
t zaziene. lui rinunccrà ai linan- 
.> ziamenli. «Cosi rischia di di- 
f sentore un senrizio finanzialo 
dallo Stato ma organizzato dai 
(^panili, e indecente», ha accu- 
^ salo .incora don Gelmini. Polc- 
imico II presidente della «Co- 
|mun tà Incontro., anche 4ulle 
t statistiche fomite sui recuperi 
dei tossicodipendenti: «Parla- 
ano ci cifre faisamenie basse 
. per danneggiale le vere comu- 
>/ nitàcheoperano in Italia». 

iO,' 


Tre ra^izze: «Diego offriva coca» 


Tre supertestimoni accuserebbero Maradona; sono 
tre insospettabili ragazze napoletane, ognuna delle 
quali ha raccontato ai giudici di avere passato più di 
una notte con Oieguito, e che questi avrebbe offerto 
loro della cocaina. Ieri il campione argentino avreb¬ 
be dovuto raccontare ai giornalisti la sua verità. Ma 
la conferenza stampa, prevista al centro Paradiso di 
Soccavo, è saltata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■I NAPOLI. «Basta, basta, qui 
c'è troppo casino. Tutto que¬ 
sto è assurdo. Me ne vado». Pa¬ 
role gridate tutte d'un flato, 
quelle di Diego Armando Ma¬ 
radona, agli oltre cento giorna¬ 
listi e fotografi che ieri affolla¬ 
vano la palestra del Napoli cal¬ 
cio. Il «pibe de oro» si era Impe¬ 
gnato a raccontare la sua veri¬ 
tà per rispondere alle pesanti 
accuse di detenzione e cessio¬ 
ne di cocaina. Doveva essere, 
insomma, la sua difesa pubbli¬ 
ca. dopq l’interrogatorio «reso 
spontaneamente», il giorno 
prima, ai magistrati napoleta¬ 
ni. Se ne riparlerà, invece, Ira 
qualche giorno, certamente 
dopo l'incontro di Coppa Italia 
che il Napoli disputerà merco¬ 
ledì a Bologna. Per il momento 
bisogna accontentarsi di quel¬ 
lo che dice l'avvocato Vincen¬ 
zo Siniscalchi che difende il 
fuoriclasse sudamericano. 

Insomma, esistono questa 
intercettazioni telefoniche in 
cui Maradona chiederebbe 
«robaedonne»? 

•Non c'è nessuna intercetta¬ 
zione telefonica, nella maniera 
più assoluta» risponde Sini¬ 
scalchi. Ed aggiunge: «Lo fa ca¬ 
pire anche il comunicato 
emesso l'altro Ieri dal procura¬ 
tore della Repubblica Vittorio 


Sbordone, quando usa il con¬ 
dizionale nel dire che nel cor¬ 
so di intercettazioni sarebbe 
emerso il nome di Maradona. 
La verità è che la voce di Mara- 
dona non compare in alcuna 
conversazione». 

Ma ad accusare il campione 
ci sarebbero ben cinque testi¬ 
monianze. Due sono stale rese 
da ex-frequenlalrici della cosa 
squillo «Il Falco d’oro» che 
avrebbero ammesso di essersi 
incontrale più volte con Diego 
ma di non aver mai visto la co¬ 
caina durante i festini. Le de¬ 
posizioni più gravi, invece, ap¬ 
partengono a Ire ragazze. Inso¬ 
spettabili frcquentatrici di lo¬ 
cali notturni napoletani. Han- 
nq raccontalo ai giudici del 
pool anii-droga Bobbio, Am¬ 
brosio e Gabriele, che Marado¬ 
na. durante I convegni amoro¬ 
si, avrebbe offerto loro cocai¬ 
na. Due rifiutarono la propo¬ 
sta. una terza accettò. E una le¬ 
si. quella dei party-droga, ov¬ 
viamente smentita dal 
calciatore che avrebbe solo 
ammesso di aver conosciuto le 
giovani. 

La confessione delle tre 
donne - che non si conoscono 
Ira loro - potrebbe indurre i 
giudici a stralciare la posizione 
di Diego. Il calciatore potrebbe 



addirittura essere sottoposto al 
giudizio immediato. C'è da di¬ 
re che da quando è scoppiato 
il caso Maradona, spuntano 
come funghi le ragazze, più o 
meno avvenenti, che fanno a 
gara nel rivelare di avere avuto 
incontri di fuoco con il calcia¬ 
tore. 

Susy, ballerina brasiliana di 
26 anni, ha incontralo per tre 
volte Maradona in cambio di 
SOOmila lire a seduta. Il primo 
<ontalto. avvenne nella casa 
del fuoriclasse, gli altri nell'al¬ 
bergo «Paradiso» di Posillipo. 


La giovane ha scelto «Il Matti¬ 
no» per raccontare, nei minimi 
particolari, le ore d'amore tra¬ 
scorse con il calcialorc. «Veni¬ 
va un ragazzo allo c biondo a 
prenderci al night alle 3 del 
mattino - afferma la bella Su¬ 
sy. di professione entreneusc 
-, Ci accompagnava in taxi e ci 
mostrava Diego. Eravamo 
sempre in tre, ma Maradona 
voleva me. diceva che sono 
meravigliosa, stupenda, la più 
bella. Rimanevo con lui fino al¬ 
le sei del mattino». La ragazza 
spiega poi minuziosamente le 


zone del suo corpo predilette 
dal calciatore e, ancora, le de¬ 
bolezze di Diego: «Aveva una 
pa.ssionc per i miei piedi, si de¬ 
dicava soprattutto al mio allu¬ 
ce». Susy infine si sofferma sui 
desideri "proibiti" del Pibe: 
«quello di avere rapporti parti¬ 
colari... e di prendere la cocai¬ 
na assieme a me. A queste ri¬ 
chieste ho sempre risposto di 
no«, 

Qual’è il commento deH'av- 
vocato Vincenzo Siniscalchi 
sulle affermazioni di Su^? 
«Spero che questa dichlarazio- 


Diego Armando 
Maradona 
respinge 
le domande 
dei giornalisti 
dopo l'alienamento 
di ieri a Napoli 


ne non faccia parte degli atti 
processuali. Non mi risulta che 
questa intervista sia diventata 
un allo giudiziario» risponde 
secco II penalista. Qualcuno 
chiede al legale le condizioni 
psicologiche di Maradona. «E 
abbastanza sereno», ribalte Si¬ 
niscalchi. Nella striminzita pa¬ 
lestra del campo «Paradiso» la 
ressa Ira i giornalisti aumenta 
sempre di più; spintoni, urla, 
volano perfino parolacce. Nel 
caos generale le domande 
partono a raffiche. Il difensore 
di Diego tenta di allontanarsi 
verso l’uscita senza riuscirvi. 
Viene bloccato da altri cronisti 
in agguato che strillano altre 
domande sui guai del Pibe. 
Maradona dice di essere asso¬ 
lutamente tranquillo. E la dife¬ 
sa? Ha qualche asso nella ma¬ 
nica per contestare le Intercet¬ 
tazioni telefoniche c !c accuse 
dei testimoni? 

«Posso dire che nella mia 
non breve esperienza profes¬ 
sionale gli assi sono sempre 
nella manica della giustizia. 
Noi speriamo che vengano 
fuori. Noi non ne abbiamo 
nessuno. L'unico asso nella 
manica è la fiducia nell'inno¬ 
cenza del nostro assistito, al 
quale crediamo» è la conclu¬ 
sione, un pò seccata, deU’av- 
vocato Siniscalchi. 


' Sanremo. Dimissioni a catena nel consìglio comunale 

Dopo il banco della toulette 
adesso saltano i democristiani 


Dimissioni a catena per il buco da sei miliardi al Ca¬ 
sinò di Sanremo. Dopo il banco della roulette co¬ 
mincia a saltare anche la De; lasciano sia i respon¬ 
sabili della Sgt (la società che gestisce il casinò), 
che il segretario politico e il capogruppo dello scu¬ 
do crociato in Comune. Tranquillo il direttore che 
dice di andarsene solo se ampiamente risarcito. Il 
giocatore sfortunato preannuncia denuncie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALKTTI 


B GENOVA Dopo il banco 
del Casinò, ora è il turno dei 
democristiani a saltare: ieri 
mattina, si sono dimessi Massi¬ 
mo Tavanti e Giovanni Pom¬ 
pei, rispettivamente segretario 
e capogruppo dello scudo cro¬ 
cialo a Sanremo. Dimissioni 
che seguono quelle annuncia¬ 
te dal presidente della Sgt (la 
società che gestisce il casinò), 
il democristiano Napoleone 
Cavaliere, dal suo vice Giorgio 
Spagnesl, che nel consiglio 
rappresenta il gruppo privalo 
«Sanremo 200<>«, e dal consi¬ 


gliere Mauro Mannini, rappre¬ 
sentante della ProminvesL 

E’ come se venisse steso il 
famoso velo nero delle serale 
più disgraziate. E tutto, para¬ 
dossalmente, non perchè II 
banco del casinò abbia perso. 
Tutt'aliro. Il velo nero viene 
adagiato dopo una vincita co¬ 
spicua, tanto cospicua però da 
indurre il giocatore sfortunato 
a non pagare un soldo. 

A stendere il Casinò è stato 
un industriale di P^ara, Gino 
Pilota, appassionato giocatore 


che In due sere fortunale aveva 
vinto circa due miliardi. Non 
ha saputo rigiocarli. Li ha ri- 
persi subito, chiedendo alla di¬ 
rezione del Casinò un fido, 
giocando ancora e perdendo 
altri sei miliardi. E dei sei mi¬ 
liardi la cassa della roulette 
non ha raccolto un centesimo. 

Gino Pilota ha abbandonato 
la suite del grande albergo 
sanremese dove era ospite del¬ 
la casa da gioco dicendo che 
al massimo avrebbe pagato un 
solo miliardo. Poi un legale del 
giocatore ha precisalo che di 
soldi era meglio non parlarne 
più. Quanto a quel famoso mi¬ 
liardo su cui il Casinò riponeva 
qualche speranza (perchè ga¬ 
rantito da cambiali a firma Pi¬ 
lota), era un miliardo che in 
pratica non esisteva proprio. 
GII effetti cambiari, dice il lega¬ 
le, sono da considerarsi in de¬ 
posito e non In pagamento. E 
non basta, il giocatore promet¬ 
te denurreia: a suo dire, il gioco 


non sarebbe stato regolare. 

Se si ricorda che il casinò 
nel 1990 ha incassato 77 mi¬ 
liardi, si capisce quanto questa 
storia pesi: sei miliardi sfumati 
di colpo, hanno avuto un effet¬ 
to devastante suireconomia 
della casa da gioco. 

Dopq aver vanamente ce^ 
calo di mettere lutto a tacere, 
c'è stato il tentativo di trovare 
un colpevole. L'hanno indivi¬ 
duato nel direttore generale 
Pietro Conca, indicato come la 
persona che avrebbe conceùo 
con leggerezza il fido al gioca¬ 
tore. 

Conca era stato nominalo di 
recente, ma nei giorni dello 
scandalo non era stalo ancora 
emesso il parere obbligatorio 
del comitato dei garanti. Che è 
arrivalo subito dopo lo scan¬ 
dalo, ed è stato ovviamente un 
parere negativo. 

Conca ha replicato spiegan¬ 
do di non avere la minima in¬ 
tenzione di andarsene, salvo 



Il casinò di Sanremo 


adeguato risarcimento: un bel 
mucchio di miliardi. La resi¬ 
stenza di Conca a pagare per 
lutti ha fatto rimbalzare la re¬ 
sponsabilità sul consiglio e 
portato alla catena di dimissio¬ 
ni che ha coinvolto anche il 
Comune. I croupiers della casa 
da gioco insieme con il resto 
del personale hanno prean¬ 
nunciato lo stato di agitazione; 
giudicano poco affidabile l'at¬ 
tuale gestione del Casinò. 

Nella storia dei giocatori e 
della loro ricerca di un metodo 


infallibile per battere il «ban¬ 
co». Gino Pilota sembra co¬ 
munque riuscito ed aggiunge¬ 
re un sistema quasi perfetto: il 
gioco con puntate garantite 
dalla direzione. Se si vince be¬ 
ne, se si perde pazienza, costa 
solo un iré' di disappunto. 

A Sanremo, la vicenda dei 
sei miliardi spariti sembra non 
aver provocato alcun effetto 
sull’aflluenza dei giocatori, 
modesta come numero e con¬ 
sistenza. aSperiamo - dicono 1 
croupiers - nel prossimo festi¬ 
val della canzone». 


Troppo pochi papà e mamme «a termine» per migliaia di bambini con difficoltà familiari 
Da una ricerca dellTspes risulta che Taffidamento in Italia è ancora all’anno zero 


A. A. A. genitori «temporanei» cercansi 


In maggioranza finiscono «parcheggiati» in un istitu¬ 
to. E più delia metà dei bambini che riescono a tro¬ 
vare un papà e una mamma «temporanei», disposti 
a fornire i’affetto e le cure che i genitori naturali non 
possono momentaneamente dare, finisce per non 
tornare più nella famiglia d'origine. In Italia l'affida¬ 
mento familiare - è la conclusione di una ricerca 
dell'fspes - è ancora di fatto all’anno zero. 


PIETRO STRAMBA>BADIAIB 


■i ROMA. Bambini in dllllcol- 
tà, tanti: solo a Roma sono ol¬ 
tre 1.600. in gran parte figli di 
immigrati. Famiglie disposte a 
prendersene temporaneamen¬ 
te cura, ancora troppo poche. 
Tanto che meno della metà di 
quelli che avrebbero bisogno, 
a causa di dilficoltà economi¬ 
che, malattia o carcerazione 
dei genitori, di un papà e una 
mamma •sostitutivi» - dbposti 
ad accoglierli nella loro casa 
per un certo perìodo di tempo 


e poi a restituirli, una volta ri¬ 
solti i problemi, alla loro fami¬ 
glia naturale - riesce a trovare 
qualcuno disposto a donargli 
affetto senza pretendere di te¬ 
nerlo definitivamente con sè. 
Per la maggioranza (10.300 su 
19.062, il 54 per cento, secon¬ 
do gli ultimi dall disponibili) 
l'unica, triste prospettiva è 
quindi il ricovero in un istlluto, 
che tocca le punte più alte al 
Cèntro-Sud c In particolare nel 
Lazio (3.007 bambini su 4.033, 


il 74.556) e in Campania 
(1.104 su 1.387. il 79.6*), 
mentre la percentuale si rove¬ 
scia in Lombardia (1.299 su 
3.530,1136.8*). 

La pratica deH'affidamento 
familiare - che pure da quasi 
otto anni è regolata da una leg¬ 
ge, la stessa che ha riformato 
anche la disciplina delle ado¬ 
zioni - è insomma ancora po¬ 
co dilfusa in Italia. E. salvo 
qualche eccezione, come la 
Regione Piemonte e il Comune 
di Torino, gli stessi organismi 
che dovrebbero organizzarla e 
promuoverla sembrano non 
interessarsene granché, anche 
per mancanza di strutture e di 
personale specializzato, al 
punto che non esistono prati¬ 
camente dati aggiornati sulle 
dimensioni del problema: gli 
unici disponibili a livello na¬ 
zionale, relativi al 1985-86 e 
peraltro incompleti (mancano 
completamente quelli relativi 


alla Sicilia, sono solo parziali 
quelli di Liguria e Toscana), 
sono quelli contenuti in un’in¬ 
dagine conoscitiva promossa 
dal gruppo di studio per 1 pro¬ 
blemi minorili della commis¬ 
sione per i rapporti Ira II mini¬ 
stero di Grazia e giustizia e le 
Regioni. 

Dall che sono stali ora utiliz¬ 
zali - Integrandoli con altri, 
parziali ma più aggiornali, for¬ 
niti da alcuni Comuni e da stu¬ 
di locali - daH'èquipe, coordi¬ 
nata da Silvana Cappuccio, 
che per conto dell'lspes, l'Isti¬ 
tuto di studi politici, economici 
e sociali, ha realizzalo la ricer¬ 
ca «I bambini tra diritti e biso¬ 
gni: l'aflidamcnlo familiare», 
che sarà oggi al centro di un 
convegno organizzalo dalla 
Carilas diocesana di Roma, 

Il quadro che ne emerge è 
lult’allro che conforfante; l'affi¬ 
do non è solo poco diffuso, ma 
è spesso utilizzalo in maniera 
distorta, non tanto per venire 


incontro alle necessità affettive 
e materiali dei piccoli in diffi¬ 
coltà, quanto piuttosto per 
soddisfare i desideri frustrati 
degli adulti, per cui «non sem¬ 
pre - affermano i ricercatori 
dcH’Ispes - è il "bisogno dei 
bambini" a ispirare i compor¬ 
tamenti di tante famiglie e cop¬ 
pie italiane: spesso si tratta del 
"bisogno di bambini" ad avere 
la prevalenza: Il bisogno di 
tante donne e di tanti uomini 
di soddisfare le loro profonde 
esigenze dì “matcmilà" e dì 
"patcmìlà"». 

Un dato che trova conferma 
anche nella durata dell’alfida- 
menlo. che dovrebbe essere 
normalmente breve, mentre 
nella maggioranza dei casi è 
•indennità» (57.8% dei casi) o 
comunque supcriore a tre anni 
(19.6%), alimentando l'ipotesi 
che «in molli casi si ricorra al¬ 
l'affido o al ricovero per finalità 
estranee alla natura e agli sco¬ 


pi propri e che lo si adotti co¬ 
me una sorta di soluzione 
"lampone" per situazioni che 
richiederebbero ben altri inter¬ 
venti». Un sospetto alimentato 
anche dalla constatazione che 
nella maggioranza dei casi 
(SI.7%) l'alfidamento-che ri¬ 
guarda soprattutto bambini tra 
i 5 e i 12 anni - non si conclu¬ 
de con il rientro nella famiglia 
d'orìgine, ma con l'adozione o 
altre sistemazioni non meglio 
specificate: su questo punto 1 
dati fomiti da gran parte delle 
Regioni e degli enti locali sono 
particolarmente evasivi e lacu¬ 
nosi. Un altro segno della di¬ 
sattenzione verso i bambini al¬ 
le prese con una famiglia «diffi¬ 
cile», persone - è la conclusio¬ 
ne dei ricercatori dell'lspes - 
alle quali «la società deve ma¬ 
nifestare tutta la sua solidarie¬ 
tà. tanto più doverosa quanto 
più le difficoltà in cui il minore 
si trova possono essere attri¬ 
buite alla stessa società». 
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Dure critiche del Wwf ai lavori fatti 
per i campionati del mondo di sci 


Quella strada 
ha rovinato 
la Val di Fiemme 

■_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMOMUSUMECi 


■■ CAVALESE. Una strada 
inutile o, peggio, dannosa. I 
verdi e gli ambientalisti hanno 
criticato aspramente - venerdì 
sera in una conferenza stampa 
organizzala dal Wwf e dal Co¬ 
mitato prò Val di Flemme - la 
strada di fondo valle costata 
più di cento miliardi c costruita 
cogliendo il pretesto dei Cam¬ 
pionati del Mondo di sci nordi¬ 
co che si stanno concludendo 
sulle piste di Tesero e sui tram¬ 
polini di Predazzo. L'opposi¬ 
zione è stata dura ma non ha 
potuto evitare la costruzione 
della costosa strada che ha 
strazialo una delle valli trenti¬ 
ne ancora intaltc. 

Verdi e ambientalisti quindi 
dalla opposizione sono passati 
all'analisi e hanno rilevalo che 
per costnjire la strada è stato 
necessario Imbrigliare il fiume 
Avìsio con conseguenze che 
potranno essere gravissime. 
Perché? Perché mentre prima 
il fiume sfogava le piene nella 
valle, ora le sfogherà nella Val 
di (iembra dove, «proprio per 
attenuare le piene delTAvlsIo, 
è in progetto la costruzione di 
una gigantesca diga, a Valda». 
E che la costruzione di una 
strada, sostanzialmente inuti¬ 
le, perché non risolverà nes¬ 
sun problema, costringa Tam- 
ministrazione pubblica alla 
successiva costruzione di una 
diga, che costerà centinaia di 
miliardi, appare francamente 
stravagante. 

E non basta. Ambientalisti c 
verdi già pensano a quel che 
lalalmenle accadrà. E cioè che 
tutti i comuni Interessati pre¬ 
tenderanno. quando si accor¬ 
geranno che i problemi del 


traffico non sono siati risolti, la 
realizzazione di circonvalla¬ 
zioni, bretelle e svincoli. E lo 
scempio sarà totale, dicono gli 
ambientalisll, e la valle sarà 
definitivamente ccmentificata 
e solfocata. 

Di fronte al lotto compiuto, 
agli oppositori non resta che 
lanciare un messaggio con la 
speranza che venga ascoltato 
se esistono ancora ammini¬ 
stratori attenti alla protezione 
deH'ambiente. Verdi e am¬ 
bientalisti criticano duramente 
anche ì trampolini costruiti a 
Stalimcn. Sostengono che so¬ 
no stati costruiti in una zona 
geologicamente instabile. Per 
realizzarli, aggiungono, si é 
dovuto sbancare una quantità 
enorme di terra nei pressi del 
fiume Avisio. «Una tenibile mi¬ 
naccia in caso di piena». Giova 
ricordare che da queste parti, a 
Stava, il 19 luglio Ì985. moriro¬ 
no 269 persone quando da 
due Icnapieni spezzali dalla 
pressione defluirono a valle 
dai 350 ai 500 mila metri cubi 
di materiale. Cerio, si tratta di 
situazioni del tutto diverse, 
quella di sci anni fa e quella te¬ 
muta oggi dagli ambientalisti, 
ma sempre collegabili all'ope¬ 
ra delTuomo. 

Dure critiche anche al Cen¬ 
tro stampa, costato 10 miliardi 
(divenicrà un Centro congres¬ 
si) e definito una cattedrale 
nel deserto. «Basterebbe, a 
questo proposito, una sola 
considerazione», dicono gli 
uomini di Wwf e del Comitato 
prò Val di Flemme; «In quella 
zona sorgeva un vivalo foresta¬ 
le di grande interesse naturali¬ 
stico. E scomparso per far po¬ 
sto al Cenuo stampa». 


La Siae attacxa 
Beiiusconi: 
«Paghi i diritti» 


«Berlusconi contro gli autori»: con questo titolo ieri 
su alcuni quotidiani è apparsa una inserzione a pa¬ 
gamento della Siae, la società che cura la riscossio¬ 
ne dei diritti di attori ed autori. È l’ultimo capitolo di 
una guerra in corso da anni: la Siae chiede che Ber¬ 
lusconi paghi secondo gli stessi criteri della Rai, «sua 
emittenza» rifiuta e invece di versare 60-70 miliardi, 
ne paga si e no un quarto. 


ANTONIO ZOLLO 


■NROMA É una vicenda tutta 
ileliana, fruito anch'essa del 
Far West dell'elere protrattosi 
per circa 14 anni. E non è la 
prima volta che la Siae utilizza 
lo strumento dell'inserzione a 
pagamento sul giornali per 
cercare di difendere quelli che 
essa ritiene i legittimi e inalie¬ 
nabili interessi delle sue mi¬ 
gliaia di associati, dalla grande 
star dello spettacolo al più m> 
desto degli autori. E accaduto 
nel febbraio di due anni fa. 
quando la Rninvest di Silvio 
Berlusconi lanciò un duro mo¬ 
nito - una diffida in piena re¬ 
gola - contro Adriano Ara- 
gaozzini, già allora organizza¬ 
tore del festival di Saremo; 
conuo il Comune; contro la 
Rai: contro la Siae stessa e tutti 
I cantanti selezionati per la r,as¬ 
segna canora. Che cosa era 
success? Nel 1988, quando Rai 
e Rninvest già operavano con 
tre reti ciascuna e si spartivano 
più equamente di oggi l'ascol¬ 
to, la Siae aveva incassalo 87 
miliardi dall'azienda pubblica 
e 13 miliardi c 650 milioni da 
«sua emittenza». La Siae aveva 
avvialo già iniziative per avere 
dalla Rninvest l'equivalente di 
quanto gli arrivava da viale 
Mazzini: lo 0,70 del fatturato, 
per la Rninvest, contro il 4,75% 
per la Rai (in Francia, tanto 
per fare un paragone, l’aliquo¬ 
ta è del 5% ed é pagala regolar¬ 
mente anche dalle tv nelle 
quali è presente Berlusconi). 
Da parte sua, anche la Rai co¬ 
minciava a pungolare la Siae, 
forte di una clausola che riser¬ 
va alla tv pubblica il tratamen- 
to di miglir favore. Ebbene, a 
febbarìo di due anni fa s'era 
sparsa voce che i cantami in 
concorso potessero approfitta¬ 
re del Festival e della dlicUa tv 
per denunciare quella che la 
Siae continua a definire una 
sottrazione indebita di tanta 
patte del dovuto a cantanti, 
autori, attori delle cui opere - 
dai film alle colonne sonore 


dei vari programmi - tv pubbli¬ 
ca e privata si servono. Berlu¬ 
sconi volle impedire quel «pro¬ 
nunciamento» e la Siae ripiegò 
su una lunga e dettagliata in¬ 
serzione per spiegare come es¬ 
sa fosse vittima di «un forte de¬ 
pauperamento In danno degli 
autori con equivalente e ingiu¬ 
stificato arricchimento della R- 
ninvest». 

Oggi la Siae non fa che de¬ 
nunciare una situazione rima¬ 
sta nella sostanza inalterata 
ma. con una novità che po¬ 
trebbe presto stornare qualche 
sorpresa. La Rai ha pagato alla 
Siae 87 miliardi anche nel 
1990 e tanti ne ha messi in bi¬ 
lancio per il 1991; la Rninvest 
si tiene ferma ai 13 miliardi fis¬ 
sati nel 1987, maggiorati uni¬ 
camente del tasso di svaluta¬ 
zione. Nel frattempo, però, la 
polemica si é trasferita dai 
giornali ai tribunali e alle aule 
della Corte costituzionale. E 
successo die la Siae ha citato 
due anni fa Berlusconi chie¬ 
dendo 60 miliardi di dinlti t>er 
il 1988 c 100 miliardi di risarci¬ 
mento. Berlusconi ha chiama¬ 
to a sua volta in tribunale la 
Siae. usando come argomento 
chiave il fatto che i diritti d'au¬ 
tore non vanno addebitati alla 
Publitalia, che fattura tutti gli 
inlroili pubblicitari delle reli R- 
ninvet, ma alle singole società 
che costituiscono i suol circuiti 
tv. 1 bilanci di queste società 
sono tali - per effetto di opera¬ 
zioni lecite ma di abilisima in¬ 
gegneria - da registrare utili 
modestissimi. Ma Berlusconi 
ha cercato di «colpire al cuore» 
la Siae: i suoi avvocati hanno 
sostenuto l'Incostituzionalità 
del regime dì monopolio del 
quale la Siae gode nella tutela 
degli auton. Ma nel maggio 
scorso la Corte costituzionale 
ha dato ragione alla Siae. E tut¬ 
tavia, ciò non basta, a quanto 
pare, se la Siae deve alfidarsì 
ancora una volta agli appelli a 
pagamcnio sui giornali. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Radiografia delllstat sull'economia '90 
Si è prodotto di meno, ma a prezzi più bassi 
Dalla crescita nel primo trimestre 
al declino neirultimo: -1,8 per cento 


Frenano i listini praticati dalle imprese 
rindice scende dell' 1,8% rispetto all'89 
Il ministro per il Commercio estero: nessuna 
deindustrializzazione, Pininfarina sbaglia 


la recesàone airriva daU’industrìa 


' produzione in rosso, i prezzi industriali in «rosa». 
Ssno un'altalena di buone e cattive notizie le cifre 
diffuse dairistat suU'economia nazionale a chiusura 
del 1990. Il bilancio dell’attività produttiva si abbas¬ 
sa a dicembre dello 0,9 per cento (-0,1 per cento 
nei dodici mesi). Scendono però anche i prezzi (al¬ 
la produzione e all'ingrosso). Un po' meno inflazio- 
nie, torse, ma più vicino il rischio recessione. 


riRNANOA ALVARO 


' nnOMA. Segni di guenra, di 
preguerra, di embargo, di pa¬ 
ce improvvisa, ma possibile. 
Contraddizioni che l’econo¬ 
mia nazionale del mese di di¬ 
cembre ha rispecchiato in 
phnio: cala la produzione e 
' scendono anche i prezzi. Una 
, ' buona e una cattiva notizia in¬ 

sieme come i segni e le spe- 
' ' taiize che ancora si avvertiva¬ 
no alla line dello scorso anno. 
Dopo anni di crescila ed 
’’ es|>anslone la produzione in- 
' dustriile ha chiuso il 1990 su 
valori negativi. Nell'arco di 
dodio mesi c'e stalo un calo 
coinpllessivo dello 0,1 per 
cento rispetto al 1989 che pe¬ 
ro diventa un -0,9 per cento 
se come termine di paragone 
si fireiide il periodo dicembre 
I9it9<licembre 1990. 

Dunque l'economia rallen¬ 
ta, anche se non di mollo. Re¬ 
cessione in vista. Il presidente 
della Conlindustria ita parlalo 
nel giorni scorri di «rischio di 
deindustrializzazione», semi- 
smentito ieri dal ministro del 
Commercio Estero, Ruggiero, 
chf ha spostato lo spettro del¬ 
la -ecessione al hituro; una 
' cosa comunque è chiara: « 

sia abbastarua tardi per lar 
, nnu di nulla. L'andamento 
’■ congiunturale del dodici mesi 

' torride la traiettoria della pa- 
’’ nbsla discendente della prò- 

;• duzione nazionale: l'analisi 

^ trimestrale dei lassi tenden- 

'ziali, rispetto ai corrispondenti 
^ ' periodi del 1989, mette In ri- 
K. Devo iniattì, dopo la crescita 
^ ' del 2.6 per cento di gennaio. 
K lebliraio e marzo '89, tre par- 

\ ‘ ziall negativi, -0,8 per cento 
nel periodo aprile-giugno. - 
0,5 in quello luglio-settembre 
t > e -1,8 nell'ulumo trimestre 

dell anno. A lar calare della 
produzione 1990 sono stati i 
t\- con parti riguardanti I minera- 

j;.'’ U ferrosi e non ferrosi (ce¬ 


mento, ghisa...), i prodotti 
metalmeccanici (-1,3 per 
cento), i prodotti tessili, cuoio 
e aboigliamento (-1.3 per 
cento). Aumenti percentuali 
di rilievo si sono invece regi¬ 
strati, sempre su base annua, 
nei settori dei prodotti energe¬ 
tici (■*■3,6%). La maggiore 
produzione non deve rallegra¬ 
re troppo vista la nostra ecces¬ 
siva dipendendenza dagli alirì 
paesi in questo settore. Han¬ 
no «trascorso» un buon anno 
le industtie di minerali e pro¬ 
dotti non metallici ( -f 3,0), le 
aziende chimiche e dialle 6- 
bre artificiali e sintetiche 
(■*■2.7). 

Alla cattiva notizia (a da 
contraltare una buona che 
però resterà «in alto» e non 
scenderà «in basso» a livello di 
consumo. Non direttamente, 
almeno. Chi ricorda un calo 
dei prezzi al minuto? Alla pro¬ 
duzione però, e all'ingrosso, 1 
prezzi, complessivamente so¬ 
no scesi. Merito della schizo¬ 
frenia dei petrolio; scende il 
costo dell'oro nero, scendono 
i prezzi praticati dalle imprese 
industriali (ad eccezione di 

S uede edili). L'ultimo mese 
el 1990, se confrontalo con 
lo stesso periodo dell'anno 
precedente, ha infatti registra¬ 
lo. secondo ristai, un Tncie- 
menlo del 3.7 per cento, ri¬ 
spetto all'aumento del 4,1 per 
cento di novembre e al -*-4.2 
per cento di ottobre 1990. 
Escludendo dalla rilevazione i 
dati relativi ai prodotti petroli- 
feri raflinali l'incremento di di¬ 
cembre risulta del 2.7 per cen¬ 
to rispetto allo stesso mese del 
1989 e dello 0,3 percento nei 
confronti del novembre 1990. 
Nella media dei dodici mesi 
del 1990 l’indice generale pre¬ 
senta rispetto all analogo pe¬ 
riodo dcirSO un aumento del 
4,1 per cento contro l'incre¬ 


mento del 5,9 per cento del¬ 
l'anno precedente. 

Il risultato di dicembre è 
dovuto in buona parte al 
■*■ 0,7 per cento del prodotti 
chimici e farmaceutici, al 
-*- 0,8% di minerali e prodotti a 
base di minerali non metallici, 
al -*-12,6 per cento per produ¬ 
zione e distribuzione di gas 
metano e dalla flessione dei 
prodotti della fonderia (- 
0,7%), della ghisa e dell'ac¬ 
ciaio grezzo (-1.3%) e dei 
prodotti petroliferi raffinati (■ 
1,7). L'indice del prezzi prati¬ 


cati dai grossisti, al netto dei 
prodotti petrolileri ha registra¬ 
to In dicembre un aumento 
dello 0,8 per cento nei con¬ 
fronti del mese di novembre e 
del 4,5 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 
1989. Sempre alla produzione 
e non a! consumo, sono co¬ 
stali di meno gli utensili e gli 
articoli finiti In metallo, bear¬ 
ne fresca e conservata, la ghi¬ 
sa, l'acciaio e i prodotti petro¬ 
liferi raffinati (-2,6). Più cari 
cemento, calce e gesso, ver¬ 
dure, vino e pesce. 


Sindacati divisi sulle future forme 
della democrazia industriale 

Operaio azionista 
o «cogestore» nella 
fabbrica del '93? 


La strada che il sindacato deve battere per ottenere 
masgiore democra 2 ia economica è. secondo Sergio 
D'Antoni - segretario generale aggiunto della Cisl - 
l’azionariato popolare per una parte del capitale di 
Ina, Inps e Bnl. La proposta è uscita a Bologna a con¬ 
clusione del conv^no intemazionale sulla democra¬ 
zia economica, ai quale hanno partecipato anche Ser¬ 
gio Cofferati della Cgil e Antonio Foccìlio, della Uil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUBRMANDI 


■■ BOLOGNA La due giorni 
di studio sulla democrazia 
economica e sulle prospettive 
italiane In vista deH'unificazio- 
ne europea, si ò conclusa con 
la proposta avanzala dal se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CIsI, Sergio D'Anioni; 
«Azionariato popolare per 
una parte del capitale di Ina, 
Inps e Bnl». 

«Questa può essere una del¬ 
le strade - ha detto O'Antonl - 
che il sindacato deve battere 
per ottenere maggiore demo¬ 
crazia economica». D'Anioni 


ha spiegato che la via dell'a¬ 
zionariato popolare ò pteleri- 
bile al tipo di privatizzazione 
che si sta Ipotizzando in que¬ 
sti giorni. 

•I lavoratori - ha detto - po¬ 
trebbero sottoscrivete le azio¬ 
ni attraverso una parte del sa¬ 
lario o destinando volontaria¬ 
mente una quota del tratta¬ 
mento di fine rapporto». Se¬ 
condo il segretario generale 
aggiunto della Cisl, il sindaca¬ 
to deve sempre più entrare nei 
processi finanziari per non ri¬ 
manere minorilario. «Ina, Inps 


Intesa Romiti-Ruffolo duramente contestata dal Wwf 
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Mamiitte cataMche m meno tasse 
La Fiat investe 2500 miliardi 


W La f-lat chiede l’abolizione del superbollo sui diesel 
f'" ed agevolazioni fiscali [xr chi userà automobili con 
iV maimitta catalitica. Il ministro per l'ambiente soster- 
j rà ki richiesta. È previsto nel protocollo d'intesa fir- 
“ f maio ieri da Romiti e dall'on. Ruffolo, con cui Corso 
fMarconi si impegna ad investire 2.500 miliardi per 
T. l'ecologia in tre anni. Ma il Wwf definisce l’accordo 
«tardivo, ambiguo e insufficiente». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

§ MICNIUI COSTA 


HitOIIINO. Cesare Romiti ha 
ricevuto il ministro dell'am- 
• blenbi Giorgio Ruffolo nel Cen- 
no slirrlco Rat gremito di auto¬ 
mi'' tilà cittadine, per llrmare con 
r'A lui urf intesa in cui corso Mar- 
1 ^. coni si impegna ad investire 
2.500 miliardi per l'ecologia 
i|>'T,fMl prossimo triennio. Poche 
' ore dopo é arrivala la doccia 
. freddi del Wwf-ltalia. che ha 
definito l’accordo «tardivo, am- 
biguo ed insulliciente». La Fiat 
iijvi non riesce ad ammansire gli 
ecologisll Ci aveva provato in- 
ffl vano neirultiiTu assemblea 
'p degli azionisti, quando i verdi 
A erano Intervenuti In folta e bai- 
r. ; ' laglieia schiera. Ha ritentalo 
4) ' ieri, con ugual insuccesso. 

Y Ma cosa prevede il protocol- 
. m lo d'iutesa RomiU-RuffoIo? La 
Fiat si dice pronta a mettere in 
comtterciodairiniziodell992 
, («con un anr» di anticipo sul- 
' te acadenze comunttarie», ha 
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sottolineato Romiti) il maggior 
numero possibile di automobi¬ 
li a benzina dotate di marmitta 
catalitica trivalente e di auto- 
veicoli diesel dotali di motore 
«pulito». Chiede però che II go¬ 
verno abolisqa il superbollo 
che ostacola la diffusione dei 
dioel e conceda agevolazioni 
fiscali agli automobilisti che 
sosteranno un maggior onere 
per acquisiate auto catalizzate 
(la marmitta catalitica costa 
1.200.000 lire). Chiede inoltre 
che queste mbure vengano va¬ 
rale entro giugno, per avete i 
sei me»! di tempo «tecnico» ne¬ 
cessari per aitate le nuove 
produzioni. Il minblro Ruffolo 
accoglie queste richieste, im¬ 
pegnandosi a sostenerle in se¬ 
de di governo. Per quanto ri¬ 
guarda le auto circolanti. Fiat e 
minbleio si impegnano ad 
agevolare l'installazione di 
rnaimltte bivalenti. 


In attesa di sapere che cosa 
pensi 11 ministro delle finanze 
di una consistente detassazio¬ 
ne delle automobili, la prima 
reazione negativa t venuta dal 
World V/ildlite Ftind italiano. 
In un ampio e documentato 
comunicato, il Wwf dice che 
l’adozione delle marmitte ca¬ 
talitiche «ò un provvedimento 
utile ma parziale», con cui l’Eu¬ 
ropa farà ciò che negli Usa si ò 
fallo quasi un decennio fa. An¬ 
zi. farà peggio, perche gli stan¬ 
dard di emmione previsti dalle 
direttive Cee. per i nuovi veicoli 
dolali di catallzzalore a tre vie, 
sono superiori a quelli ameri¬ 
cani; per esempio 2,72 g/km 
di monossido di carbonio con¬ 
tro i 2.1 g/km ammessi in Usa. 
Per Idrocarburi e ossidi di az» 
to la Cee ammetterà un limile 
di 0.97 g/km mentre In Calllor- 
nia si puma a scendere sotto 
gli 0,2 g/km. Sulle vetture già 
circolanti si potranno solo In¬ 
stallare marmitte a due vie. 
inellicaci contro gli ossidi di 
azoia 

Anche le più rrxxleme mar 
mitte catalitiche, comunque, 
non hanno alcun elleno sull'e¬ 
missione di anidride carboni¬ 
ca, che è la principale respon¬ 
sabile deir«elfeUo serra». L'uni¬ 
ca soluzione per questo prcr 
blema sarebbe una drastica ri¬ 
duzione dei consumi di carbu¬ 
rante. Ma ogni intervento 
rischia di essere vanificato dal 


lasso di crescita delle auto cir¬ 
colanti (21 milioni dì vetture 
vendute nell'ultimo decennio 
in Italia). «L'unica misura defi¬ 
nitivamente efficace contro 
l'inquinamento - coiKlude 11 
Wwf - consiste iMlla consape¬ 
vole conversione del trasporto 
privato, verso una radicale di¬ 
minuzione dell'uso delle auto¬ 
vetture a favore del trasporto 
collettivo». 

Il protocollo d'intesa Fiat- 
Rulfolo (che diventerà contrat¬ 
to di programma una volta ap¬ 
provato dal Cipe) prende poi 
in considerazione la necessità 
di ridurre gii intervalli per la re¬ 
visione obbligatoria delle auto 
circolanti, che invecchiando 
inquinano di più. Ma una mag¬ 
giore severità nelle revisioni, 
che farebbe vendere più auto 
nuove alla FiaL aumenterebbe 
però la «rottamazione* di vei¬ 
coli usaU, che ò un'altra fonte 
notevole di inquinamenti. Per 
quanto riguarda i veicoli indu¬ 
striali. in particolare autobus 
urbani, l’Iveco assume impe¬ 
gni per lo studio di motori die¬ 
sel puliti, motori elettrici e car¬ 
buranti alternativi al gasolio. 
Inllne sono previsti programmi 
sperimentali di disinquina¬ 
mento di alcune aree (comin- 
cioTKlo da Roma), per la ridu¬ 
zione di residui industriali e ci¬ 
vili, per la progettazione di im¬ 
pianti di cogenerazione ener¬ 
getica. 
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e Bnl gestiscono il risparmio e 
le pensioni integrative, ma se 
si apre questa nuova prospet¬ 
tiva, questa logica, dei tutto 
nuova, di azionariato popola¬ 
re o di Public company, l'idea 
assume un particolare valore 
e si potrebbe estendere alle 
grandi aziende, uscendo cosi 
dallo schema delle quattro fa¬ 
miglie che gestiscono tutto». 

Restando più aderente al 
tema Iniziale del convegno - 
«Democrazia economica e 
democrazia industriale. La 
prospettiva italiana in un qua¬ 
dro europeo» -, il segretario 
nazionale Cgil, ^rgioCoffera- 
U. ha detto che si apre per l'In¬ 
dustria italiana una fase di 
profonda riorganizzazione ed 
innovazione, generala dalla 
flessione deH'economia na¬ 
zionale e dagli ellelti della cri¬ 
si del Golfo, «fi sindacato - ha 
detto Cofferati - si troverà di 
conseguenza in una situazio¬ 
ne slmile a quella dei primi 
anni 70 e verrà messa in di¬ 


scussione la sua rappresen¬ 
tanza ed il suo potere nego¬ 
ziale. Una simile congiuntura 
è gestibile senza guasti per il 
sindacalo e per le imprese so¬ 
lo airintemo di un modello di 
democrazia industriale mu- 
itiabile dalle esperienze euro¬ 
pee più avanzate». 

Per Cofferati è la codeieler- 
minazione» l'asse centrale di 
un modello di più avanzate 
relazioni industriali. In altri 
termini il coinvolgimento pre¬ 
ventivo del sindacato sulle 
scelle strategiche delle impre¬ 
se. 

Dello slesso avviso Antonio 
Foccillo, della segreteria na¬ 
zionale della Uil. 'La parteci¬ 
pazione dei lavoratori alle 
scelle dell'Impresa - ha detto 
- è destinata a diventare una 
questione sempre più urgente 
soprattutto in vista del merca¬ 
to del 1993 quando un sinda¬ 
cato sovranazionale dovrà fa¬ 
re i comi con un'esperienza 
già consolidata in molti paesi 


europei. Sul piano interno, 
però, occorre che il governo 
attui una legislazione di soste¬ 
gno che fissi regole e contenu¬ 
ti». 

D’Anioni ha ribadito il con¬ 
cetto: «Bisogna lavorare per 
un sistema che coinvolga in 
modo stabile le organizzazio¬ 
ni ed t lavoratori nelle scelte 
produttive e nella valorizza¬ 
zione di tutte le risorse uma¬ 
ne. Questa cultura partecipati¬ 
va e l'unica strada e conviene 
anche agli imprenditori'. E 
poi rivolto al presidente della 
Conlindustria che si è lamen¬ 
tato dei rischi di recessione e 
della necessità di provvedi¬ 
menti per fronteggiarla; «La 
Cisl è convinta che la strada 
sia questa. Pertanto ci battere¬ 
mo con forza affinché, sia a li¬ 
vello di imprenditori che di 
, quadro istituzionale, prevalga 
una cultura parlecipatìva, l’u¬ 
nica in grado di lar vincere al- 
Tlialla la sfida della costruzio¬ 
ne europea». 


Cresce il polo chimico in Basilicata 

Da una costola Enichem 
è nata Caibon Vallea 


Inaugurato ieri a Pisticci (Matera) lo stabilimento 
della «Carbon valley industiy». Produrrà prevalente¬ 
mente fibre di carbonio per telai di biciclette. É l’ulti¬ 
mo tassello del piano delI’Enichem (Eni) e del go¬ 
verno per la creazione in Valbasenta di un polo chi¬ 
mico avanzato. Il progetto, che coinvolge numerose 
imprese nazionali ed intemazionali, ha già avviato 
17 iniziative per un totale di 1.120 nuovi addetti. 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA in Basilicata di 

S uesii tempi tira buon vento. 

Il stabilimenti Fìat a Melfi, l'a¬ 
rea del parco tecnologico In 
Valbasenta. la riconversione 
della chimica Enichem (grup¬ 
po Eni) e gli Investimenti della 
Snia Bpd. insomma, un gran 
fervore di Iniziative industriali e 
uno sforzo concentrato di in¬ 
vestimenti pubblici e privati. In 
questo quadro ieri é stato inau¬ 
gurato a Pisticci (Matera) lo 
slablllmenlo della «Carbon 
Valley Industiy Spa«, una so¬ 
cietà del gruppo Pastorelli di 
Callarale, in attività dal gen¬ 
naio scorso nell'area industria¬ 
le dei |>aico tecnologico della 
Valbasento. La Carbon (101 
addetti e 60 miliardi di fattura¬ 
to previsti per il '92) è specia¬ 
lizzala nella progettazione e 
produzione di materiali com¬ 
positi avanzali, cioè i sostituti 
della chimica tradizionale, che 
puntava prevalenlemenle sui 


cosidetu polimeri tessili: libra 
acrìlica, poliestere e nylon. Tra 
i nuovi manufatti della Carbon 
la parte del leone la faranno le 
libre di carbonio a matrice or¬ 
ganica (resine epossidiche), 
utilizzate prevalenlemenle per 
la realizzazione di tubi e telai 
di biciclette ma anche nei set¬ 
tori areonaulico ed automobi¬ 
listico. In pratica, come é stato 
per il boom delle racchette da 
tennis, si punta a sostituire le 
strutture metalliche con quelle 
a libra di carbonio, materiale 
meno costoso e più leggero e 
resistente. Inoltre la Carbon 
non si limiterà a produrre per 
sé ma punta anche a creare In¬ 
dotto. stimolando l'attività del¬ 
l'imprenditoria locale. 

La riconversione del settore 
chimico in Valbasento ha co¬ 
munque un raggio d'azione 
ampio e una vecchia storia alle 
spalle. Tutto comincia nei pri¬ 
mi anni '80 con la crisi della 


chimica tradizionale e dello 
stabilimento Anic (Eni) di Pi¬ 
sticci. Enichem. sindacati e go¬ 
verno nel 1985 si accordano 
sul processo di reindustrializ¬ 
zazione c nel 1987 arriva l'ac¬ 
cordo di programma, che mira 
a (are deila Valbasento un pic¬ 
colo laboratorio della nuova 
chimica, mettendo insieme un 
pool di rilievo (Enichem, Dow 
Chemical. Olivetti, Italtel, Snia 
e altri). L'obiettivo è quello di 
puntare sul settori deli'impac- 
chellamento alimentare e in¬ 
dustriale. dei materiali compo¬ 
siti avanzali e del tessile. In so¬ 
stanza 17 iniziative che occu¬ 
pano 1.120 nuovi addetti (più 
600 preesistenti). Poi nel luglio 
'90 due nuovi passi in avanti. 
La nascita di Tecnoparco Val¬ 
basento (40% Enichem, 40% 
Consorzio per lo sviluppo di 
Matera e 20% Fime), una so¬ 
cietà attrezzata con tecnologie 
molto avanzate per fornire ser¬ 
vizi di promozione e supporto 
tecnico alle Imprese della zo¬ 
na. E l'intesa tra Enichem e 
Snia, che ha consentito di ri¬ 
lanciare la produzione di ny¬ 
lon nella Valbasento e ha con¬ 
vinto la Snia a considerare il 
polo di Pisticci come centrale 
nelle proprie attività di produ¬ 
zione di materiali per l'imbal¬ 
laggio alimentare. Anche Car¬ 
bon valley d'altronde é figlia 
degli accordi del luglio ‘90 e 
nasce quindi da una costola 
dell'Enichem. 
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Moratti: «Pace 
nel Golfo? 
Crolla il prezzo 
del petrolio» 


Il presidente dell'unione petrolifera Cianmarco Moratti 
(nella foto) prevede che quando finirà la guerra del Gol¬ 
fo, una volta ripristinate le installazioni dell'lrak e del Ku¬ 
wait. il mercato sarà inondato dall'offerta di greggio, con 
la conseguenza dì fame crollare il prezzo. scoppia la 
pace», ha detto, «paradossalmente si potranno creare di¬ 
sordini negli scambi intemazionali e nell'Opec». Invece 
oggi, con i temtiinali irakeni e kuwaitiani chiusi, le scorte 
assicurano prezzi stabili sui 20 dollari al banic che secon¬ 
do Moratti stanno bene a tutti, produttori e consumatori. 
Piuttosto il governo deve smetterla, sostiene il manager, 
di fiscalizzare I ribassi di prezzo perché cosi colpisce la 
competitività italiana. Da noi l'imposta sulla benzina é il 
doppio che nei primi cinque paesi industrializzati, e ad¬ 
dirittura il 900% in più sul gasolio da riscaldamento. 


Domani 
confronto 
sindacati-lveco 
sulla imminente 
ristrutturazione 


Congiuntura negativa in 
Europa per i veicoli indu- 
smali col mercato sceso 
del 4% nel 90 che si preve¬ 
de peggiorare al 6% nel 91. 
L’Iveco (groppo Fiat, 14 
stabilimenti in Italia con 
30mila dÌF)cndenti) si pre¬ 
para ad affrontarla con misure di razionalizzazione, rì- 
strotturazione e riorganizzazione produttiva che richie¬ 
deranno, secondo Pasquale Ingrisano della Fim-Cisl, cas¬ 
sa integrazione, prepensionamenti, e flessibilità negli 
orari di lavoro. Per Ingrisano gli obiettivi della ristruttura¬ 
zione sono tre; strumenti coerenti con la competitività 
nel mercato (l'iveco vuole accrescere la sua quota del 
22% in Europa che la colloca al secondo posto dopo la 
Mercedes-Benz); gestione congiunta sindacati-azienda 
dei processi di ristrotturazione; prospettive per gli stabili¬ 
menti nel Sud. 


Credit e Comi! 
intesta 
nella classifica 
delle Sim 


In testa il Credito italiano, 
seguito dalla Banca com- 
mercialeiialiana, dalla San 
Paolo di Torino e dal Mon¬ 
te dei Paschi dì Siena. Out¬ 
sider la Sigeco. che però 
ha guadagnato molte posi¬ 
zioni avvicinandosi al verti¬ 
ce. E questa la prima classìfica delle Sim. preparata da «Il 
Mondo». Si tratta delle prime 2S società di intermediazio¬ 
ne mobiliare previste dalla legge di riforma delta Borsa. 
Già si danno battaglia per la conquista delle migliori po¬ 
sizioni, in vista dello scontro per prcbalere nella nuova 
mappadel potere nel 1991. 


Supermercati 
Dal giudice 
laStanda 
contro la Sme 


Scontro giudiziario fra la 
Standa (che Beriusconi ha 
rilevato a suo tempo dalla 
Femjzzi finanziaria) e la 
Gs del groppo Sme (fri) 
sulla catena di supermer- 
cali della Extramarket che 1 
proprietari, la famiglia Ma- 
ritan, avrebbero ceduto la scoisa estate appunto alla Gs. 
Gli uomini di Berlusconi sostengono invece che i 10 su¬ 
permercati della Extramarket sono propri affiliati, Il lega¬ 
le della Standa, avvocato Vittorio Dotti, ha chiesto e otte¬ 
nuto dal presidente vicario del tribunale di Milano (Die¬ 
go Curtò) il sequestro del contralto e del libro soci delle 
varie società del groppo ExtramaikeL 11 contenzioso av¬ 
viene mentre la Sme. finanziaria agioalimentare pubbli¬ 
ca, moltiplica i segnali di interesse per la Standa. 


«Operazione 

verità 

al congresso 
deila Cgil» 


La convergenza tra Oc- 
chetlo e Craxi sulla guerra 
del Golfo «conlsponde alla 
nostra impostazione sulla 
quale si è costruita la posi¬ 
zione del movimento sin- 
dacale». Lo ha dichiarato il 
segretario confederale del¬ 
la Cgil Paolo Brutti, considerato vicino al leader Trentin, 
aggiungenbdo che l'asslse riminese del Pds «non darà 
luogo a tentativi di rivalsa in Cgil; semmai arricchirà il di¬ 
battito Interno». SEcondo Brutti l’attuale leadership della 
confederazione di Corso d’Italia «ha deciso di scommet¬ 
tere su una operazione verità». Ovvero, «esprimere con 
maggiore forza i propri punti di vista, essere chiaro fino in 
fondo, non parlare alle spalle dell’organizzazione. Brutti 
ha precisato che la formazione di maggioranze e mino¬ 
ranze dovrà avvenire «sui contenuti e non sugli schiera¬ 
menti precostituiti». E la futura maggioranza non dovrà 
essere «occasionale» se vorrà «governare i processi». 


FRANCO DRIZZO 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA a.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

PKBSTin OBBUGAZIONARI CON INTEKESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sofleindì- 
catì prestili, il valore delle cedole e quello delle maggiora- 
zioni sul copilole do rimborsare risultano i seguenti; 


Prestiti 

Cedole 

MogglortidoidsiiltafMe 


popoà/// 


Volere 


a 

ìj.ìm 

eumdetoel 



vxmì 

p.t.ifn 

inS-mbOdmh 
lem. {G.B. Beccano) 
Codice ABI imi 

5,70% 

0,570 % 

7,130% 

imitUMkbsalo 

1 em. fp. Neumom) 
Codice ABI 17009 

6,45%* 

0,5805%* 

3,762%* 


*al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,S0%. 

Le spedEche riguardanti la determinazione dei valori dì cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gozzetta Ufficiale. 
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Economia e Lavoro 


Iritecna 

Condotte 
sempre 
in vendita 


■i ROMA. Non si sono bloc¬ 
cato le trattative per la cessio¬ 
ne ai privali di Condotte cd 
llalstride, le due società del- 
rilalst.it finite in Iritecna. Lo 
ha defo ieri il presidente del- 
riri Franco Nobili. I preten¬ 
denti sono molti ma Nobili 
prelersce andar cauto e par¬ 
lare di «ipotesi* di vendila: «È 
no.stro dovere non escludere 
niente sempre nel ristretto 
de'la r ormativa che ci hanno 
dato foverno c Parlamento, 
anche riquardo ai settori stra- 
leqici» Ma proprio qui è uno 
degli < lomenti pifi contestati, 
sopral'iitto dai sindacati. Il 
piano industriale di Iritecna è 
ancori in allo mare e dun¬ 
que nonappare chiara la lo¬ 
gica che porta alla cessione: 
sempice rastrellamento di 
(ondi o vendila di aziende 
considerale non strategiche? 
C'è anche chi ha interpretalo 
la immutata disponibilità di 
Nobili alla cessione come 
una a pertura indiretta a Po¬ 
micino che non vuole conce¬ 
dere aiuti ad Alitalia. Il mini¬ 
stro dt I Bilancio è un sosteni¬ 
tore dirlla vendita di Condot¬ 
te (tra l'altro industriali cam¬ 
pani a lui vicini concorrono 
alla gt ra). La cessione della 
societ.i, dunque, potrebbe 
apparire come una <ontro- 
partita* ad una minore rigidi¬ 
tà del titolare del Bilancio a 
contrastare gli aiuti ad Alita- 
lia. 

Nobili ha anche imposto 
uno stop alle mire «america¬ 
ne» dell'amministratore dele- 

S lo deirilva Cambardella: 

trz native con Us Steel 
continuino ma senza firmare 
accordi. 


Il presidente Nobili ribatte 
al ministro del Bilancio Pomicino: 
«Gli altri Stati sono già intervenuti 
a sostegno delle loro compagnie» 


Carli si schiera: «Vogliono fondi? 
Che vendano le loro proprietà» 
Martedì riunione interministeriale: 
nel governo aria di burrasca 


L’Irì non cede: soldi per Alitalia 


Non conosce tregua lo scontro tra Nobili e Cirino 
Pomicino. «Il governo deve intervenire in sostegno 
dell'Alitalia, gli altri Stati lo hanno già (atto» ha detto 
ieri il presidente dell’lri. Una risposta al ministro del 
Bilancio che il giorno prima aveva invitalo l’istituto 
di via Veneto ad arrangiarsi da solo. Una tesi che è 
sostenuta anche da Carli: «L'Iri raccolga fondi ven¬ 
dendo le sue proprietà». 


QILDOCAMPKSATO 


■■ ROMA I modi sono garba¬ 
ti se non addinllura leziosi. Il 
tono è misurato, le parole ven¬ 
gono attentamente calcolate 
per non Inasprire inutilmente 
una polemica già aspra. Ma il 
contenuto del ragionamento 
non lascia adito a dubbi: il go¬ 
verno dove mettere mano al 
portafoglio per sostenere il bi¬ 
lancio di Alitalia travolto dagli 
effetti perversi della guerra del 
Golfo. Il presidente dell'ln 
Franco Nobili è tornato a chie¬ 
derlo ieri conversando con i 
giornalisti all’Aquila, un centro 
che dopo avergli concesso la 
cittadinanza onoraria ha ora 
fatto il bis offrendogli tramite la 
locale università una laurea 
honoris causa in ingegnena. 
Una benemerenza a ricordo di 
quando Nobili sfava alla Coge- 
far e realizzò il traforo del Gran 
Sasso, il più lungo tunnel auto¬ 
stradale d'Italia anche se an¬ 
cor più lungamente contesta¬ 
lo. 


Ma erano altn anni ed altre 
polemiche. Adesso Nobili si 
trova invischiato in una batta¬ 
glia per ottenere fondi: da un 
governo diviso, senza linea po¬ 
litica. unito solo dal fatto che 
ciascuno tira acqua al suo mu¬ 
lino. Il ministro dei Trasporti 
Bernini annuncia un piano 
mollo articolalo c ricco di aiuti 
finanziari per Alitalia, quello 
delle Finanze Formica fa sape¬ 
re che della ventilata riduzione 
deU'lva sui blgllelli non è nean¬ 
che il caso di parlarne, ci pen¬ 
sino altn ad aiutare l'Alitalia, 
mentre quello del Bilancio Fo- 
micino, il più atteso perchè è 
lui che in definitiva deve scuci¬ 
re i cordoni della Borsa, an- 
.nuncia deciso che non se ne 
parla proprio: i soldi per l'Ali- 
talla il prcfildenie dell'lri se li 
trovi da solo. Infine Ieri è sceso 
in campo anche il ministro del 
Tesoro Carli: •L’Iri vuole soldi? 
Venda le sue proprietà». 

Nobili è |>crù tornato a ripe¬ 










tere che lui i fondi non sa pro¬ 
prio dove scovarli, deve pen¬ 
sarci il governo. «Le dichiara¬ 
zioni del ministro del Bilancio 
Pomicino sono ispirate dal suo 
punto di vista a saggezza e 
senso di responsabilità ma 
non le condivido» ha detto No¬ 
bili con ostentata cort<-.sia ma 
altrettanto esplicita fermezza. 
«Sono più portato a condivide¬ 
re le affermazioni del ministro 




Paolo Cirino Pomicino 


dei Trasporti Bernini che ha 
già predisposto. In quanto 
concedente dell'lri per il tra¬ 
sporto aereo, un piano di inter¬ 
vento oculato ed articolato». 
Anche il ministro delle Finanze 
Formica - ha aggiunto - «ha 
accollo la necessità di studiare 
Insieme le opportune previ¬ 
denze» per Alitalia. «Il ministro 
Pom icino è solo uno degli oltre 
venti componenti del governo: 


ha la responsabilità di far qua¬ 
drare I conti del suo bilancio, 
ma questo non deve impedire 
a noi di far quadrare i nostri 
conti-, ha detto ancora il presi¬ 
dente dell’lri nbaltendo alle af¬ 
fermazioni fatte dal ministro 
venerdì 

Nobili, dunque, ha latto 
apertamente la sua scella di 
campo nella battaglia che si 
svolgerà martedì prossimo nel 
corso di un vertice intermini¬ 
steriale convocato per indivi¬ 
duare le misure a sostegno del- 
l'Alitalia. Bernini presenterà un 
pacchetto da 350 miliardi per 
favorire i prepensionamenti 
(agli esuberi «storici» di Alita- 
lia, 1.500 persone, se ne sono 
aggiunti nelle ultime settimane 
altri 1 000) c per far fronte agli 
aumenti ai spese e ai calo di 
introiti dovuti alla crisi del Gol¬ 
fo; a fine anno se continua di 
questo passo Alitalia segnerà 
in bilancio un passivo di 550 
miliardi, roba da portare i libri 
in Tribunale. Nobili non vuole 
mettere mano agli altri fondi 
' del gruppo: è vero che ha ap¬ 
pena ottenuto dal governo 
8.500 miliardi ma la lista delle 
aziende pretendenti è lunga 
tanto che non si sarà in grado 
di accontentare tutti gli appeti¬ 
ti. Perciò il presidente deli’lri 
protesta lanciando minacce 
sul fronte occupazionale: «Air 
France 6 stata "requisita" dal 
governo transalpino sin dal 
momento dello scoppio della 
guerra per cui tutta l'attività 


I misteri di Atlanta. Il «caso» della Jonics Italba di Milano 

Dalla Bnl «doppi prestiti» all’Irak 
1 traffici di Diogoul dagli Usa a Roma 




Nel giugno '89 uno sprovveduto agente iracheno 
stava per far saltare la complessa e clandestina co¬ 
struzione finanziaria messa in piedi da Drogoul, diri¬ 
gente della Bnl di Atlanta munifico elargitole di cre¬ 
diti per il regime di Saddam. È la storia del contratto 
stipulato da un’azienda milanese, la Jonics Italba e 
di un.il telefonata di troppo. Ma un'altra telefonata e 
un'impiegata sveglia lo salvarono. 


OIUSIPPB r. MBNNItLA 


M ROMA Miss Leigh New 
contiene a stento l'ira mentre 

R irla, via telefono, con Ra|a 
assa 1 All, direttore genera¬ 
le del ministero dell'Industria 
deirtnik e firmatario di due 
dei quattro accordi di finan- 
zfameno sottoscritti da Chris 
Drogo jl, titolare dell'agenzia 
di Atlanta della Bnl. É giugno 
e ad Atlanta, sud-est degli 
Stati Uniti, la già caldo e 9 ue- 
sta grana causala dagli In¬ 
tempestivi iracheni la inner- 
vosiso! non poco. Miss Leigh 
ha ragione perchè basta una 
comunicazione sbagliata per 
far cr aliare quel poderoso 
ma anche fragile castello co¬ 
struito nella suite 2000 della 
Casligu Tower di Peachtree 
Street dove diciannove ban¬ 
cari gestiscono ■ affari per 
3.750 miliardi di lire. 

«Cosa vi salta in mente di 
cambiare gli accordi origina¬ 


ri che abbiamo preso per il 
contratto della Jonics Ital- 
ba?», chiede sibilando miss 
New al direttore del ministe¬ 
ro iracheno. E aggiunge: 
«questa questione potrebbe 
essere scomoda per noi». In 
realtà, la zelante ed esperta 
impiegata della filiale della 
Bnl, inquadrata come curatri¬ 
ce delle lettere di credito, il 
caso lo ha già risolto e Infatti 
rassicura mister Ali che gli in¬ 
terlocutori dell'azienda mila¬ 
nese avrebbero avuto pa¬ 
zienza, che non avrebbero 
parlato più con alcuno e che 
avrebbero atteso notizie sul 
contratto «da noi qui», cioè 
dagli uffici di Drogoul. 

(5la cosa era successo? Per¬ 
chè Leigh New, dlpiendenie 
Bnl dal 1986, è cosi intrattabi¬ 
le? 

La Jonics stipula con l'a¬ 
zienda di Stato irachena per 


la meccanica pesante un 
contratto per forniture per 
nove milioni SSO mila dollari. 
La Central Bank dell'lrak - 
neH'ambito degli accordi con 
Drogoul - chiede alla Bnl di 
finanziare l'affare. Tutto li¬ 
scio finché un dirigente del¬ 
l'ente di stalo iracheno non 
comunica direttamente alla 
lonicsche la lettera di credito 
numero 89/10/S6 sarebbe 
stala rilasciata dalla Bnl di 
Roma. La Jonics avrebbe fat¬ 
to bene ad intervenire su Ro¬ 
ma per una più rapida defini¬ 
zione della pratica. Ma gli 
uomini della Jonics non se- ' 
guono il consiglio. Invece di 
telefonare a Roma, il signor 
Franco Mosso della Jonics. 
appunto, si mette in contatto 
telefonico con la filiale di At¬ 
lanta informando miss Leigh 
New, E la brava impiegata 
esperta in lettere di creilo 
tampona la situazione e sal¬ 
va la baracca. Se. infatti, il si¬ 
gnor Mosso si fosse rivolto 
davvero alla direzione roma¬ 
na della Bnl gli altarini sareb¬ 
bero stati scoperti. Già, ma 
perchè Mosso chiama Atlan¬ 
ta invece di seguire il consi¬ 
glio del funzionario dell'a¬ 
zienda di Stato irachena? Gli 
ispettori della Banca d'Italia 
hanno definito «inspiegabile» 
questo comportamento del 
Mosso. 


Quella primavera del 1989 
poteva proprio essere cata¬ 
strofica perìDrogoul. Ecco un 
altro caso interessante. Ri¬ 
guarda la ioint venture'fra 
l'Endeco e la BaràitìuoT'dt 
Padova. In questa vicenda - 
anticipiamo parte dell'affaire 
-c'è un bel gruzzoloqhe gira 
un po' di mondo e poi plana 
nelle casse romane della 
Banca nazionale del Lavoro. 
Il 28 maggio del 1989 la En- 
deco-Barazzuol ' stipula un 
contratto con la Compagnia 
di Stato Irachena per le co¬ 
struzioni industriali per «la 
fornitura, trasporto e supervi¬ 
sione del montaggio di un 
impianto per ia produzione 
di tubi saldati in acciaio». La 
Central bank di Baghdad in¬ 
via i telex alla Bnl di Roma 
chiedendo di notificare due 
lettere di credito per 159 mi¬ 
lioni 370 mila marchi tede¬ 
schi. Da un telex non rinve¬ 
nuto si ricava che la stessa 
Central bank sollecita anche 
la Bnl di Atlanta per il finan¬ 
ziamento. Ed in effetti Dro¬ 
goul provvedeva il 28 luglio 
ad accreditare l'ingente som¬ 
ma presso la Chase Manhat¬ 
tan bank di New York. E qui 
comincia un gran giro per 
quel fondi che intanto vengo¬ 
no tramutati da marchi in 
dollari. Sono stati accertati i 


seguenti; dalla Bnl di Atlanta 
alla Chase per 84 milioni di 
dollari, da Chase a B.RI. di 
Basilea, Svizzera, da qui alia . 
. Deutsche bank di Francofor- 
"te che è l'Istituto che la da te¬ 
soriere della'Bnl. Dalla Ger¬ 
mania, allora occidentale, gli 
84 milioni di dollari giungo¬ 
no nei primi giorni di agosto 
: presso la direzione centrale 
della Bnl di Roma come de- 
. positi vincolati a nome delia 
Central bank e destinati alla 
•collateralizzazione» a garan- 
. zia di emittcndi crediti docu¬ 
mentari a beneficio della En- 
deco-Barazzuol. La cifra è 
apparentemente depositata 
in garanzia dalia Central 
bank per un Importo pari al 
credito chiesto alla Bnl. In 
realtà, i fondi paracadutati 
nella sede centrale di Roma 
della banca nazionale del 
Lavoro dopo fi tortuoso giro 
erano soldi della stessa Bnl, 
filiale di Atlanta. Insomma, la 
Bnl pagava due volte l'traic 
concedendogli II credito e 
costituendo m solido la ga¬ 
ranzia. Nel caso del contratto 
Endeco-Barazzuol alla Bnl è 
andata bene perchè pochi 
giorni dopo - il 4 agosto del 
1989 - lo scandalo esplose e 
il finanziamento, anzi il dop¬ 
pio finanziamento, (u ovvia¬ 
mente bloccato. 

(2. segue') 



Giampiero Cantoni 


«Ha corrotto i nostri funzionari» 
E via Veneto fa causa all’Entrade 


■1 ROMA. La Banca Naziona¬ 
le del Lavoro, in connessione 
con lo scandalo della liliale di 
Atlanta, ha citato per danni la 
società statunitense Entrade. 
consociata della holding turca 
Enka. Secondo un portavoce 
della Bnl l'istanza,' presentata 
la scorsa settimana al tribunale ' 
Federale della città georgiana, 
include una richiesta di risarci¬ 
mento per 48 milioni di dollari 
(oltre 53 miliardi di lire) che 
potrebbe essere triplicata ai 
sensi della legislazione statuni¬ 
tense anti racket Nella denun¬ 
cia la banca di via Veneto so¬ 
stiene che la Entrade avrebbe 
pagato forti «sostanziali tan¬ 
genti» a funzionari della pro¬ 
pria liliale di Atlanta e avrebbe 




della compagnia aerea france¬ 
se è oro a carico dello Stato. 
Altri Stati europei sono interve¬ 
nuti in diverso modo. Noi non 
possiamo usulmire della cassa 
integrazione esclusa per il .set¬ 
tore servizi, ma non possiamo 
nemmeno prenderci il lusso di 
pagare stipendi ai ventimila di¬ 
pendenti dell'Alitalia se non ci 
sono possibilità di lavoro». 

Pomicino, dal canto suo. si 
trova a fare i conti con un bi¬ 
lancio che non corrisponde af¬ 
fatto agli ottimistici auspici 
presentati in sede di elabora¬ 
zione della Finanziaria. L'inca¬ 
pacità di far quadrare i conti, la 
spesa facile c la politica impo- 
siliva a carico solo del lavoro 
dipendente si ripercuotono 
ora come macigni sulla capa¬ 
cità del governo di manovrare 
in senso anti recessivo e di far 
fronte agli impatti sociali della 
crisi. Cedendo sui prepensio¬ 
namenti Alitalia, Pomicino ri¬ 
schia di aprire una valanga di 
richieste difficilmente sosteni¬ 
bili. E lo ha ben presente an¬ 
che il ministro del Tesoro. An¬ 
che per questo non sarà facile 
trovare una mediazione nel¬ 
l'incontro di martedì. Forse 
qualcuno potrebbe essere ten¬ 
tato di aspettare le decisioni 
Cee in materia annunciale per 
mercoledì, sperando che in¬ 
tanto la situazione del Golfo 
registri una svolta positiva: l'ef¬ 
fetto Saddam stavolta potreb¬ 
be funzionare alla rovescia. 


Denaro sporco 
«Troppi detersivi 
non lavcino nulla» 


Il decreto antiriciclaggio è solo un primo passo nella 
lotta al crimine: va modificato e reso più efficace. Lo 
sostengono autorevoli esperti. Viene criticata la «po¬ 
chezza tecnica» anche su temi importanti come il 
controllo deH’intermediazione. il segreto bancario e 
il coordinamento intemazionale. Già oggi i compu¬ 
ter della pubblica amministrazione sono stracolmi 
di dati che nessuno sa adoperare. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


commesso una nutrita serie di 
Infrazioni. A partire dall'occul¬ 
tamento di alcune transazioni 
finanziarie legale al piano di fi¬ 
nanziamenti all'Irak per giun¬ 
gere alla creazione di un fondo 
segreto per pagare spase im¬ 
proprie al personale della Bnl 
e all’impiego di fondi dello 
stesso istituto per prestiti colla¬ 
terali. L’ultima accusa conte¬ 
nuta nella denuncia presenta¬ 
ta dalla banca riguarda la crea¬ 
zione di falsi documenti per 
occultare finanziamenti non 
autorizzali già ricevuti. Sempre 
per lo scandalo di Atlanta In 
Bnl ha deciso di querelare il 
Corriere della Sera per un arti¬ 
colo pubblicalo giovedì scor¬ 
so. 


■■ GENOVA II denaro spor¬ 
co, ottenuto cioè con mezzi 
criminali, sta esercitando un 
contropotere allematlvo alla 
società. Impedire l'uso del ca¬ 
pitali del crimine, il cosidetto 
«riciclaggio», è una battaglia in 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co. Il decreto che si propone il 
controllo dei trasferimenti di 
banconote al di sopra dei 15 
milioni e rideniificazlone degli 
interessali, recentemente vara¬ 
lo data Camera e attualmente 
all’esame del Senato rischia 
però di essere poco efficace. 
Lo hanno sostenuto docenti 
universitari come Paolo Ferro 
Luzzi, Giovanni Maria Filck e 
Victor Uckmar, il capo dei ser¬ 
vizi legali della banca d’Italia 
Giorgio Sangiorgio e Piero Ba- 
rucci, presidente dell'Abl, l'as¬ 
sociazione bancaria italiana. 

Sacrosanto l'impegno con¬ 
tro il riciclaggio del denaro 
sporco, pasticciala però - han¬ 
no sostenuto gli esperti in un 
incontro pubblico al Credito 
Italiano - la soluzione scelta 
dal legislatore. La critica di 
fondo.alla legge è quella di 
■pochezza tecnica» e di ambi¬ 
guità. «La lotta al riciclaggio - 
dice Sangiorgio - per essere 
vinta deve essere combattuta 
soprattutto a livello intemazio¬ 
nale. I capitali sporchi ricavati 
dalle organizzazioni criminali 
italiane non vengono di norma 
riciclati nel nostro paese ma 
trasferiti all'estero da dove 
rientrano poi puliti nel nostro 
mercato». Sia fa Francia che il 
Regno Unito hanno leggi che 
prevedono non solo il control¬ 
lo su tutte le operazioni di va¬ 
luta e l’identificazione degli 
operatori ma impongono ^li 
operatori finanziari l'obbligo 
di comunicare eventuali trasfe¬ 
rimenti sospetti. Qi Usa. oltre a 
controllare tutti i passaggi di 
valuta impongono anche la 
schedatura di ogni operazione 
al di sopra dei lOmila dollari in 
un enorme archivio elettronico 
dove la magistratura, in caso di 
indagini, può cercare la neces¬ 
saria documentazione. Fra 
l’atteggiamento di collabora¬ 
zione attiva scelto da francesi e 
inglesi e quello di collabora¬ 
zione passiva adottato dagli 
americani la legge italiana ha 
scelto tutto, mettendo nel nuo¬ 
vo provvedimento una timida 
richiesta di collaborazione al¬ 


l'intcrmediazionc (inanziana e 
contemporamenamentc pre¬ 
vedendo una anagrafe centra¬ 
lizzata elettronica per tutti i tra¬ 
sferimenti di denaro eccedenti . 
' i 15 milioni. «Chi vive di troppa 
informazione - ha ammonito 
Flick - rischia però di morire di 
ignoranza». Inzeppare un cal¬ 
colatore di miliardi di segnala¬ 
zioni è come non averne alcu 
na. Meglio sarebbe invece 
controllare e responsabilizzare 
tutta l'intermediazione finan¬ 
ziaria. In Italia esisterebbero, 
secondo la Guardia di Finanza 
4500 intermediari finanziari re¬ 
golari come le banche, cui si 
aggiungono 20mila interme- 
diam atipici che hanno a che 
fate col commercio di denaro 
e almeno altri lOOmila inter¬ 
mediari che raccolgono e inve¬ 
stono risparmi di terzi senza al¬ 
cun controllo. 

Il problema è q'uello di sot¬ 
toporre a controllo tutta l’inter¬ 
mediazione. L'operazione di 
riciclaggio, dicono gli esperti, 
ha tre fasi: il momento in cui il 
contante sporco viene conse¬ 
gnato ad un intermediario fi¬ 
nanziario, il lavaggio vero e 
proprio con cui le banconote 
sporche sono cambiate in un 
accredito di valuta normale e ■ 
terzo tempo il relnvestimenio ' 
del denaro pulito. La lotta al - 
crimine dovrebbe essere con¬ 
dotta su lutti e tre i versanti e 
forse il più efficace è propno 
quella condotta nel terzo tem¬ 
po vigilando cioè che ogni in¬ 
gresso sul mercato di ingenti 
quantità di denaro fresca ab¬ 
bia una giustificazione, in utili 
di altre attività, patrimoni fami¬ 
liari o crediti bancari. La lotta 
al riciclaggio finisce quindi col 
coincidere con l'abolizione 
del segreto bancario, come ha 
riconosciuto anche la Conlin- 
dustria dopo che si è resa con¬ 
to quale devastazione porti sul 
mercato l'ingresso di denaro 
sporco. Il dibattito si è chiuso 
con l'auspicio di una modifica 
dell'attuale testo di legge con 
criteri di m^giore efficacia e 
di un maggiore coordinamen- . 
to quantomeno a livello euro¬ 
peo. Non ha senso battersi 
contro il riciclaggio e accetta¬ 
re, come ha detto Uckmar. che 
un paese della Comunità co¬ 
me il Lussemburgo pratichi 
l'assoluta segretezza sui movi¬ 
menti di capitali 


■ L’azione sul dollaro delle banche centrali voluta dagli Stati Uniti prepara un nuovo scenario 

I mercati valutari anticipano il ruolo centrale che svolgerebbe la valuta Usa dopo il conflitto 

Il dollaro alla scalata del Medio Oriente 


CLAUDIO FICOZZA 


■i la speranza di una pos¬ 
sibile sospensione a breve 
lermine delle ostilità belliche 
ha rappresentato venerdì per 
i mercati valutari una sorta di 
prova generale di ciò che po¬ 
trà accadere quando la guer¬ 
ra terminerà effettivamente. 
Dollara e borse in rialzo, pe¬ 
trolio itd oro in ribasso. La di¬ 
minuzione del greggio e del 
. metallo giallo appaiono del 
\ tutto comprensibiii, tristo che 
‘ in tempi di pace non vi sono 
» motivi che giustificano stante 
' faWitlle livello di produzio- 
I ne.'tnw crescita delle loro 
quotazIoni.Più complessa la 
' posizi-sne della valuta statu- 
? nilens: che ormai non smet- 
più di stupire per il suo 
’r'lpompsrtamento conlraddit- 
'V-. torio ed imprevedibile, sem- 
■' pre pronto a smentire le pre- 
' visioni di breve termine. 
Prima dell'inizio del con¬ 


flitto tutti scommettevano 
sull'ascesa del dollaro per il 
suo innegabile ruolo, da 
sempre confermato, di mo¬ 
neta universalmente accetta¬ 
ta in periodi di gravi cnsi in¬ 
temazionali. Scoppiata > la 
guerra, con generale sorpre¬ 
sa. il dollaro invece di salire, 
ha iniziato una costante ed 
inesorabile discesa che lo ha 
portato a collezionare nuovi 
record nègaiivi nei confronti 
del marco tedesco. 

Gli analisti dei mercati va-' 
lutari si sono allora affrettati 
a dimostrare che gli operato¬ 
ri finanziari sono soliti antici¬ 
pare le tendenze e che per¬ 
tanto nella prospettiva di una 
conclusione del conflitto a 
tempi più o meno ravvicinati 
bisc^nava tornare a guarda¬ 
re ai fattori fondamentali del¬ 
l'economia statunitense. Una 
economia segnala dalla re¬ 


cessione, con lassi di interes¬ 
se calanti per favorire la n- 
presa produttiva. 

Dollaro dunque coerente¬ 
mente in ribasso fino a quan¬ 
do gli SICS.SÌ fattori non segna¬ 
lino una inversione di ten¬ 
denza. Ma questa scontata 
debolezza della divisa statu¬ 
nitense, per altro controllata 
e governala dalle banche 
centrali dei paesi industrializ¬ 
zati preoccupate degli effetti 
negativi di un suo eccessivo 
deprezzamento, è stata tur¬ 
bala proprio dalla speranza 
di una rapida conclusione 
del conflitto. Una speranza 
che, per quanto flebile.è ser¬ 
vita ai mercati per saggiare le 
possibilità di ripresa del dol¬ 
laro nella prospettiva di pa¬ 
ce. 

A questo punto è lecito 
chiedersi: perchè mai la divi¬ 
sa americana, debole in 
guerra (quando invece do- 
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veva essere forte) dovrebbe 
rafforzarsi in tempi di pace 
(quando i cambi non sono 
influenzali da fattori emotivi) 
tenuto conto che proprio in 
questa prospettiva i mercati 
hanno decretalo la sua di¬ 
scesa nelle ultime settimane? 
Prima di dare una risposta 
definitiva è necessario ovvia¬ 
mente verificare che non sia¬ 
mo in presenza delie solite 

S e spwulative dettate 
euforia del momento o 
in presenza di mere azioni di 
ricopertura dopo le forti ven¬ 
dite dei giorni scorsi. Tutta¬ 
via, se la tendenza dovesse 
essere confermata è evidente 
che nei mercati stanno matu¬ 
rando nuovi e più significativi 
clementi di valutazione. Ed il 
principale di questi elementi 
è costituito dal ruolo centrale 
che il dollaro svolgerebbe 
nell'azione di ricostruzione e 
nel nuovo ordine Intemazio¬ 
nale del dopo conflitto. ' 


rUnità 

Domenica 
17 febbraio 1991 


Ancora una volta, dunque, 
i mercati valutari si starebbe¬ 
ro preparando ad adeguare i 
propri comportamenti ad 
uno scenario politico mon¬ 
diale caratterizzato dalla do¬ 
minante posizione degli Stati . 
Uniti. Tuttavia, questa com¬ 
prensibile predisposizione 
dei mercati deve <»gi tener 
conto che anche in Europa, a 
differenza del passato, esi¬ 
stono indubbi elementi di 
novità tali da condizionare 
l'evoluzione dei rapporti di 
cambio fra le principali valu¬ 
te. La domanda di capitali 
che si sta attivando per finan¬ 
ziare la ricostruzione della 
parte orientale della Germa¬ 
nia unificala sollecita il rialzo 
dei tossi di interesse sul mar¬ 
co, aumentando il divario 
con i tassi nominali e reali 
del dollaro Usa. La prevista 
crescita dell'economia tede¬ 
sca, la prospettiva di sempre 
più stretti rapporti fra la Co¬ 


munità europea ed i paesi 
dell'Est e gli sforzi per giun¬ 
gere nei tempi previsti alla 
creazione di uno spazio fi¬ 
nanziario comunitario, rap¬ 
presentano gli elementi per 
un allargamento deH'area di 
influenza delle monete euro¬ 
pee, ed in primo luogo owia- 
menlc il marco, nei mercati 
valutari intemazionali. 

Al di là dunque dei facili 
entusiasmi che possono es¬ 
sere suscitati da una rapida 
conclusione del conflitto gli 
operatori finanziari dovran¬ 
no fare i conti con una realtà 
molto più complessa di 
quanto non sia stato finora 
con la necessità, probabil¬ 
mente, di richiamarsi a quei 
(allori fondamentali dell'eco¬ 
nomia che sono alla base 
della formazione dei cambi e 
che troppo sovente vengono 
tralasciali sull'onda di ciò 
che accade nell'ultima ora. 
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festival 


con Michele Placido sul set romano di «Scoop» 

una nuova serie di Raidue 

«Sarò un giornalista con tanta voglia di indagare» 


di Berlino ’91 Tlrlanda cattolica e la Francia 

«collaborazionista». Oggi scende 

in campo Hollywood con l’atteso «galla coi lupi» 



CULTURAeSPETTACOU 


La sinistra intermittente 


■■ «Adeguale la vlolen 2 a di 
ima ccnteaa alla sua effettiva 
Jmpoibinza sembra un compi¬ 
lo trop(>o difllcUe per il senno 
ddl'uoma L’orgoglio dell'in- 
leOetio ha impegnato epoche 
bileraa discutere questioni irri- 
tevanti, e l'orgoglio dei potere 
ha distnitto Interi eserciti per 
acquistare o conservare posse- 
diinentl inutili.. L'opinione e di 
Samue Johnson, intellettuafe 
Dumlivslo del secondo Sette¬ 
cento. «luesta sua riflessione si 
lijeiiscrr a un dissidio politico 
mifilaK anglo-spagnolo legato 
a tene'nsulse e lontane, le iso¬ 
le Fallc'aIX^MaIvinas. Il parete 
di Johnson era che risolvere 
una questione di diritto inter- 
nazionjle con una guerra fos¬ 
se un'assurdità. A suo modo, 
Johnson è stato II primo a divi¬ 
dere In rinlstra su questioni 
bdUclM. Nel 1771, per l’esat- 
iBHa. 

Guerra a sinistra, dunque. 
Un da empi remoti: ma è so¬ 
prattutto la tradizione del mo- 
vimenl> socialista e comunista 
di questo secolo ad essere pie¬ 
na d^itaeoll e inciampi situati 

B txnn tu moncSuoregEmalL 
Tla le sue orrende quallià. la 
guena vanta anche questa: 
mUa di aver quasi sempre di- 
vbo la rlnistra mtemazlonale e 
non A bnptobabile che riualcu- 
no rabbia usala anche m que¬ 
sta chiave. Toccò alla That- 
cher, per esempio, fronteggia¬ 
ne uia fase cruciale della pro¬ 
testa laburista e sindacale con 
la provvidenziale spedizione 
nelie «solile* isole Falldand- 
Malvinas, e lo stesso nazismo 
con il patto Moloiow-Ribben- 
top ottenne, in una momenta- 
lea prospeniva intemazlona- 
fc, un risultato slmile. La gue^ 
ni nel Collo. In tutta Europa la 
sinistra si e divisa di fronte ai 
bombardamenU a tappeto 
compiuti suU'Irak e non e da 
escludere che neUe intenzioni 
«g chi ha fortemente voluto 
questa guenra (aOrieniecome 
m Oodoente) l'eventualità di 
hnntunaie e per ciò stesso in¬ 
de bolìie le opposizioni di sini- 
itia sia stata una ragione fotte 
di IntervenUsmo; p«ò stavolta 
e tucoisso qualcosa di nuovo. 
D comunicalo congiunto di 
AehUle Oochelto e Bettino Cra¬ 
si (subito sottoscritto, nella 
priittca, anche dal governo so¬ 
cialista spagnolo) ò solo uno 
dei sepu di questo scenario 
Inedito. «Sono fra coloro - 
confema subito U fUosofo Sal¬ 
vatole Veca - che vofenUeii 
Vonono U rischio di soprawa- 
kilsw d senso di quel comuni¬ 
cato MDgiunto* (la citazione 
A do Ui ragionamento a caldo 
di Clami Vatiimo, ndr). Per¬ 
ché quel comunicato da il se- 
gix) di una sinistra In movi¬ 
mento di un'area politica che 
•ocitiui le modificazioni lecen- 
B drdla mappa Intemazionale 
« cerca di dare a se stessa un 
ruolo nuovo, autonomo, total- 
merle lixll^ndente rispetto 
aDItigessamento della situa- 
shnw precedente. Ma muover¬ 
ci pwslbile solo a condizione 
Che esista una sinistra real¬ 


mente di dimensione europea 
e a condizione che questa sini¬ 
stra che oltrepassa i confini na¬ 
zionali sappia far pesare It suo 
ruolo, la sua stessa novità, al- 
rintemo di tutta la poUUca eu¬ 
ropea*. Mauro OmU, studioso 
di filosofia, va ancora più in li: 
«La sinistra ha di fronte a sé 
due ordini di problemi II pri¬ 
mo é di carattere culturale- 
poggia sulla necessiti di 
un^tocritica dei suo passalo 
e conduce aH'aocoglimenta 
della sfida della complessiti, 
perché nessun problema è più 
separabile dagli altri. Il secon¬ 
do é di carattere geopolIiJco: 
c’é ia necessiti di formulare un 
nuovo pensiero della sinistra 
che superi le limitazioni dei 
confini nazionali e si strutturi 
intorno a un governo mondia¬ 
le di tipoconfederafe». 

Fedelti all'Integriti dd ruo¬ 
lo nazionale e fedelti a con¬ 
cetto tnnsnazionafe della «pa¬ 
ce unhenafe*: Il cattivo rap¬ 
porto della sinistra con la guer¬ 
ra é sempre-passato attraverso 
questo imbuto. Ma torniamo 
indietro per ricostruire I prece¬ 
denti. Lo facciamo con l'aiuto 
di due storici iUuslri del mewi- 
mento operaio e socialista: 
CaelaiM yvfé e Quseppe Tam¬ 
burlano. Tutto comiricia con il 
«primo esperimento aerobelli¬ 
co italiano*, l'avventura africa¬ 
na del 1911-1912 nell'Italia 
dei primi del Novecento, la 
guerra d’Africa rappresentò il 
primo esemplo di guerra Indu¬ 
striale, nonché di rovescia¬ 
mento epocale del concetto di 
«tragedlai: la motte arrivava 
dal cielo, a sovvertire anche le 
regole etiche della guerra. «FU 
Mussolini, con una parte del 
socialismo romagnolo - dice 
Tamburrano - a creare una 
frattura nel movimento sociali- 
su FU Mussolini l'unico ad 
aderire con ardore a quella av¬ 
ventura fòlle Ma dall'aluo ver¬ 
sante i socialisti fedeli al princi¬ 
pio del pacifismo, di fronte al 
precipitare degli eventi verso la 
Grande Guerra, elaborarono la 
teoria del 'né aderire né sabo¬ 
tare' che si rivelò a lungo co¬ 
me la più conetu nella sua 
equidistanza tanto dai vincoli 
nazIonaU quanto da quelli che 
haiuio sempre legalo sociali¬ 
smo e pacifismo* U1917, inve¬ 
ce, e non solo In Italia, diventa 
l'anno cruciale: «FU Tleves - 
qplega Aifé - a dire, dopo la 
tragica disfatta di Caporetto: 
Tutta la nostra patria é sul 
Monte Grappa'*. «Mentre Tu¬ 
rali - aggiunge Tambunano - 
evocò F 'dovete nazionale' 
del socialisti di stare accanto al 
governo. Inunio nel resto 
d'Europa II movimento ope¬ 
raio si divideva fra I sostenitori 
della guerra giusta e quelli del¬ 
la guerre ingiusta. Ovvio che in 
tutto ciò pesasse enormemen¬ 
te la posizione di Lenin che In¬ 
vitava le masse a trasformare la 
guerra Imperialista In rivolu¬ 
zione bolscevica». 

Questa contrapposizione Ira 
«guerra imperiali^ e qpietra 
di liberazione nazionale» ha 
sempre rappresentato l'altra 


Le divisioni di fronte alla guerra 
tra interessi nazionali e «pace universale» 
Dalle fratture durante il primo conflitto 
all'equivoco degli schieramenti per blocchi 


faccia delle contrapposizioni 
Ira i movimenti della sinistra 
europea in merito al proble¬ 
ma-guerra. «Tutto II movimen¬ 
to socialista europeo - spiega 
ancora Arfè - auspicò la cadu¬ 
ta di Hitfere lottò aspramente. 
In prima persona, per raggiun¬ 
gere quel line, ma molU aveva¬ 
no la convizlone di dover man¬ 
tenete autonoma la propria 
posizione rispetto alle altre 
grandi potenze. Quegli stessi 
socialisti poi torse titnanendo 
fedeli a una certa vena utopi¬ 
stica del movimenta si batte¬ 
rono per la federazione euro¬ 
pea, contro la logica del bloc- 


NICOLAFANO 

chi uscita da Yalta. Invece, 
grandi leader socialisti italiani 
come NennI e Saragal rimase¬ 
ro ancorati al realismo politi¬ 
co- c'era la guerra e bisognava 
stare da una t>aite In ogni ca¬ 
so, bisogna ribadire con fotzr^ 
che alta base di queste diver¬ 
genze c'era pur sempre una li¬ 
nea comune imprescitxllbile, 
quella del ripu<^io della guerra. 
La stessa guerra di liberazio¬ 
ne, In Italia, era vista da tutti 
primariamente come 'libera¬ 
zione dalla guerra'* «Il prole¬ 
tariato - conclude Tamburra¬ 
no - non è il protagonista di¬ 
retto delle guena. Non ne è il 


protagonista poltico, almeno, 
quindi il compilo dei movi¬ 
menti di sinistra è sempre stato 
quello di valutate te conse¬ 
guenze della guerra su di esso, 
su chi la subirà, Insomma». 

Con il dopoguerra, con l’af¬ 
fermarsi della contrapposizio¬ 
ne frontale tra le due superpo¬ 
tenze, con la guerra frédda», 
te logiche sono cambiate e so¬ 
no sorti problemi ttuovl Ap¬ 
provate o no un intervento nii- 
litare ha sempre significato 
schlerani con unoocon raltro 
blocco. In questo, evidente¬ 
mente, la sinistra ha scontato 
nuove divisioni Perche - fino 


allo «strappo* della gran parte 
dei partiti comunisti dell’Euro¬ 
pa dell Ovest da Mosca - 
schierarsi accanto all’Unione 
Sovietica concedeva anche III- 
lusione di poter trovare una so¬ 
luzione alla storica contraddi¬ 
zione Ira identità nazionale e 
aspirazioni transnazionali l’u¬ 
nita degli stati dell'Esl in so¬ 
stanza, era garantita all'intemo 
di quel progetto di pace sovra- 
naziomile che si diceva fosse 
alla base del Patto di Varsavia. 
Che le cose non stessero esat¬ 
tamente cosi lo sappiamo da 
tempo, ma In fondo la medesi¬ 
ma Nato era nata su principT 
analoghi (o analogamente 
ambigui) E la caduta del Mu¬ 
ro di Berlino ha travolto tutti 
questi drammatici equivoci 
«Proprio per questo motivo - 
dice ancora Salvatore Veca - 
la guerra del Golfo ci ha posto 
di fronte a nuovi dilemmi Le 
divisioni aH'intemo della sini¬ 
stra europea sono state segna¬ 
te dall’assunzione di posizioni 
più autonome che In passato I 
laburisti inglesi, per esemplo, 
hanno optato quasi subito per 
la linea di sostegno dell'unita 



Qui 8 destra, la rtpniduziono 
diun'llltistrazione 
tratta dalTantlca Bibbia 
di San Paolo Fuori le Mura 


Tra etica e religione 
le troppe strade 
della toUeranza universale 


MKOMAPer Iniziativa del- 
rAseodazione del libero pen- 
•iero «Giordano Bruno • si è 
ovoito ieri a Roma un conve¬ 
gno sul tema. «Il principio di 
toUeranza nelle dillerenti 
espicssionl religiose ed eti¬ 
che». La Chiesa cattolica era 
lapprasentata da padre Masse! 
Cnappin, la valdese dal pasto- 
M Giovanni Conte, Fortodossa 
da Flzincesco Zaicone, la mas- 
■onetia dai gran maestro Ciu- 
Bano Oi Bemaida l’islam dai 
dbeltcre del centro culturale 
Marni» Abdul Qayyum Khan. 
Non c é stato vero dibattito, se 
Meccettua una pacata messa a 
punto di Abdul Qs^m a pro¬ 
posito del problema della 

K santa, soUevato da Di 
do in un contesto che si 
prestava a equivoci La «ilhad» 
•ba chiarito U direttore del cen¬ 
no Islamico - non é aggressto- 
oe; A lotta In difesa deU'Inse- 


«II principio di tolleranza nelle differenti espressioni 
religiose ed etiche»; su questo tema si è svolto ieri a 
Roma un incontro particolarmente animato, in que¬ 
sto momento di grave crisi intemazionale, tutti sem¬ 
brano invocare la «tolleranza» e la libertà di fede co¬ 
me uniche vie per riconquistare un ideale di civile 
comnvenza. Ma questo, tra fanatismi e isterie politi¬ 
che, è davvero un traguardo raggiungibile? 


ARMINIOSAVIOLI 



Otnna mondiate a Milano, 
un grappo di interventisli chiedo 
rentiata in guerra deirilalia 


Qayyum). 
Sia pure 


gnamento divino, della libertà 
e della giustizia, che si svolge 
anche nell'intlmité delle co¬ 
scienze e si rivolge contro pec¬ 
cati ed errori dello stesso indi¬ 
viduo che la dichiara e condu¬ 
ce. 

Tutti I relatori hanno elogia¬ 
to la tolleranza (acuì però al¬ 
cuni come Chappin e 2!atco- 
ne, hanno preferito anteporre 
un concetto più alto: la Ubeité 


religiosa). E tutti hanno cerca¬ 
to nelle sacre scritture dei «po¬ 
poli del Libro* e nell'insegna¬ 
mento dei profeti te prove elo¬ 
quenti di una comune tenden¬ 
za a raggiungere la meta della 
reciproca tolleranza, a dispet¬ 
to delle crudeli smentite della 
storia. 

Chappin, Conte e Zarcone 
harmo ricordato con franchez¬ 
za un passato, anche recente. 


in cui il cattolicesimo e anche 
Il protestantesimo sono stati 
intolleranti, non solo reopro- 
camente, m.i anche nei con¬ 
fronti delle altre religioni Sono 
state cosi evocate le ombre 
grandiose, ma anche minac¬ 
ciose, di Lutero che predica lo 
sterminio dei contadini insorti 
in nome del suo stesso inse¬ 
gnamento, u di Calvino che 
consegna al braccio secolare e 


al rogo li suo più tenace avver¬ 
sano. li pastore valdese ha n- 
cordalo che solo nel 1848, nel 
regno sabaudo, fu concessa ai 
suoi correligionaii la parità di 
diniti coni cattolici EZarcone, 
dopo aver rievocato le pressio¬ 
ni con cui tanti ortodossi fuggi¬ 
ti in Italia davanti all'avanzare 
dei turchi furono costretti a 
convertirsi al cattolicetlmo, ha 
lamentalo il fatto che, ancora 


nazionale, più problematica é 
stata l’adesione all intervento 
da parte dei socialisti francesi 
e ancora più complessa la 
scelta dei socialdemocratici te¬ 
deschi. Lo stesso può dirsi a 
proposito delle diverse posi¬ 
zioni del Psi e del Pds qui in Ita¬ 
lia, eppure credo che in questo 
caso le differenze (in quanto 
autonome rispetto all'equivo¬ 
co della contrapposizione tra i 
blocchi) favoriscano una solu¬ 
zione migliore del problema 
Lo ha detto gié Duverger, nei 
giorni scorsi se si è d'accordo 
sulla finalità politica, ovvero la 
conclusione della ^etra, te 
differenti posizioni di partenza 
consentono un raffilo più am¬ 
pio di soluzioni Mi pare che 
proprio questa logica abbia 
ispiralo il comunicalo con¬ 
giunto di Occhetto e Craxi E 
del resto non ho dubbi (né se 
ne possono avere) sul latto 
tutte te forze di sinistra in Euro¬ 
pa siano per la Fine di questa 
guerra. Il problema, lo npeto. 
ora è uno solo, far pesare negli 
equilibri politici europei la co¬ 
mune finalità delta sinistra Del 
resto, proprio propno l'Europa 
comunitaria è stala fìn qui la 
grande assente di questa crisi 
mondialeT* 

Sulle prospettive presenti e 
future insiste ancora Mauro 
Ceniti «la crisi del Golfo non 
contraddice i latti dell'89. sem¬ 
mai rafforza quell'idea di nvo- 
luzione euroiréa antitotalitaria 
e conferma ia necessità di ri¬ 
pensare tutti gli equilibri politi¬ 
ci e culturali dopo quegli avve¬ 
nimenti L’89 ha posto al cen¬ 
tro delle problematiche della 
sinistra la necessità di vìncere 
una certa coazione a ripetere 
(per via delia quale eravamo 
tutti abituati a strutturare il no¬ 
stro stesso pensiero appiatten¬ 
dolo, spesso, sugli schiera¬ 
menti bloccati nel mondo) e 
la necessità di costtuiie un 
nuovo ordine mondiale Lo 
scongelamento della guena 
fredda ha provocato Io scon¬ 
gelamento delle nostre menti e 
delle nostre culture che tutto 
questo potesse riscaldare nuo¬ 
vi conflitti era Inevitabile Mala 
realtà nuova, soprattutto n- 
spetto alle dr^ioni del passa¬ 
to, é che la sinistra deve elabo¬ 
rare un nuovo («nsiero politi¬ 
co che sia all'altezza della ci¬ 
viltà planeUiria nella quale r89 
cl ha proiettato’ non esistono 
più angoli del mondo dove 
scaricale le nostre contraddi¬ 
zioni, perché la civiltà planeta¬ 
ria non è più solo un valore, 
ma una realtà di fatto» Insom- 
ma, che te divergenze sorte al- 
l’intemo della sinistra di fronte 
a questa guerra siano spiegabi¬ 
li solo in parte alla luce delle 
esperienze passate, appare 
InevilabUe. Ma proprio la 
drammatica onginaiilà della 
situazione mondiale dovrebbe 
garantire una variabile politica 
tutta nuova. Non é proprio su 
questa che, oggi, la sinistra po¬ 
trebbe lavorare per superare 
definitivamente la contraddi- 
ziorte Ira integrità nazionale e 
ordine iransnazionate? 


oggi. Il dialogo ecumenico 
«non va tanto bene*. 

Ma tutti hanno esortato a . 
guardare con fiducia a un futu¬ 
ro di toUeranza. Si sono cosi 
udite frasi corate « Si deve esse¬ 
re liberi di attere una fede o di 
non averiaXa Chiesa cattolica 
non è tutta la verità e tutta la 
santità. VI sono elementi di ve- 
nià e santità anche nelle altre 
religioni Convincere si e sem¬ 
pre, costringere no e mal più» 

( Chappin). Oppure* «Non si 
deve costringere l’umanità ad 
avere tede o a non averta La 
fede diventerebbe cosa vana 
se la si dovesse imporre. Dio 
ha dato ail'uomo II lìbero arbl- 
trio, lo ha reso libero di sceglie¬ 
re la verità o l’eiTOie» ( Abdul 


>ia pure in modo indiretto e 
con molta modestia, il teologo 
musulmano ha rivendicato al¬ 
l’islam una sorta di primato in 
fatto di toUeranza, sottolinean¬ 
do con una lieve forzatura un 
fatto storico peraltro innegabi¬ 
le e cioè che nei grandi stati 
governali da dinastie islamiche 
c'era piena libertà di professa¬ 
re altre religioni, anche idola¬ 
triche. L'unica condizione 
(non tanto uiitevante. però) 
posta dallo stato ai «dhlmmi», 
ai «protetti», cioè ai non musul¬ 
mani era U pagamento di una 
tassa personale. 

Per illustrare la sua posizio¬ 
ne sulla tolleranza e sui suol li¬ 


miti, Abdul Qayyum si è servito 
di una singolarissima metafo¬ 
ra. Ha proposto quattro tipi di 
società Immaginarie, quella in 
cui i rapporti sessuali avvenga¬ 
no solo nel matrimonio, una 
seconda promiscua, una terza 
soltanto omosessuale, una 
quarta tollerante verso tutte le 
deviazioni La società promi¬ 
scua - ha detto - sarebbe cata¬ 
strofica, l'omosessuale porte¬ 
rebbe alla line deirumanilà, la 
tollerante naufragherebbe ben 
presto nella corruzione gene¬ 
rale Resta la pnma società, 
che va proposta con la persua¬ 
sione, non certo imposta, co¬ 
me la sola giusta e capace di 
assicurare la felicità 
Essendo len sabato, nessun 
rabbino ha partecipato al con¬ 
vegno Afiinchè almeno una 
voce parlasse a nome dell’e¬ 
braismo, è stato perciò tetta 
una celebre conferenza di 
Hans Jonas, m cui il pensatore 
ebreo tenta, fra disperazione e 
speranza, di ridefinire il «con¬ 
cetto di Dio dopo Auschwitz» 
Faceva uno strano elfetto as¬ 
sistere a un cosi cordiale ( e 
tollerante) scambio di opinio¬ 
ni sapendo che al di là del ma¬ 
re, e propno nei luoghi dove le 
tre religioni monotelstiche 
hanno visto la luce, uomini e 
donne si stanno massacrando, 
ciascuno convinto di avere la 
verità in tasca e Satana dall’al¬ 
tra parte della barricata. 
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Paul Ricoeur 


Intervista al filosofo Paul Ricoeur 
sul suo ultimo, straordinario libro 

Cè un «altro» 
da amare e odiare: 
noi stessi 


ROBERTO DE GAETANO 


H «Le apone più intrattabili 
non condannano la filosofia 
che le scopre Anzi sono da 
mettere a suo credito» Bacie- 
dito del pensiero di Paul Ri¬ 
coeur, una delle figure più nie- 
vanti della lilosolia contempo- 
ranca, devono essere ascritte 
alcune delle più significative n- 
flessioni che si sono sfoizate di 
comprendere lo statolo apoie- 
tico e paradossate della nostra 
esistenza Se nel tre volumi di 
Tempo e mcconio (Jaca 
Book) Ricoucr allronlava il 
rapporto fra le «aporie della ' 
temporalità» e la loro «nsolu- 
zione» poetica (narrativa), 
nell’ultimo suo libro Soi mSme 
camme un outre (pubblicalo 
presso te edizioni Seuil di Pan- 
to), il quasi ottantenne lilosolo 
francese si interroga sul pro¬ 
blema della soggetovità e della 
sua radicale complicazione 
con I'«altentà« Il punto centra¬ 
le della questione sta nella 
possibilità di pensare il sogget¬ 
to al di là dei vicoli ciechi in cui 
lo hanno costretto le filosofie 
del Coglia «soggetto esaltato 
(Cartesio), soggetto umilialo 
(Nietzsche) fio" del lilosotl 
del soggetto è atopo» 

E allora una domanda biso¬ 
gna preliminarmente porsi 
Chi», Chi piarla?, Chi agisce?. 
Chi si racconta» Chiè il sogget¬ 
to morale d'imputazione? A 
quali condizioni è delmibile, 
dunque, un soggetto» Nel ten¬ 
tativo di rispondere a queste 
domande Ricoeur attraversa, 
nei dieci studi checompiongo- 
no il suo libro, la filosofia ana¬ 
litica e le teorie del racconto, 
le fitosolia morale e la fenome¬ 
nologia. Le indicazioni di ri- 
spiosta sono almeno tre' 1) la 
necessità di piensare il soggetto 
non in termini esclusivi di io 
(cioè nella sua «immediatez¬ 
za») ma in termini di sè (cioè 
nella sua posizione nflessiva), 
2) la piossibilità di individuale 
due significati di identità, l'i¬ 
dentità in quanto idem, cioè In 
quanto permanenza nel tem¬ 
pio a cui si oppione 11 differente 
e li variabile, e l'identità in 
quanto tpse («stesso») che, in¬ 
vece, include il cambiamenia 
presuppione r«a]tro*, 3) la dia¬ 
lettica del «sè* e dcll'<óltro da 
sè* messa in gioco esplicita¬ 
mente dall'identità-ipse. La 
soggettività pensata in quanto 
ipsetlà non ha più alcun valore 
fondativo, non è più un luogo 
di certezze, ma piuò e sse re so¬ 
lo oggetto di attestazione. Noi 
piossiBmo soltanto credere in 
noi stessi E questa fiducia è ta¬ 
te solo a partire dalla testUno- 
nlanza dell «altro* 

Prote ss ore, proviamo a 
comprendere io ebe oenso la 
sna ermencalica del sé *1 dl- 
sUngue da qodle che Id 
chluna Olosofle dei ^gt- 
to*7 

La grande differenza Ira l'er¬ 
meneutica del sè e il Cogito 
cartesiano ('Io penso») consi¬ 
ste nel fatto che nel dire «sé» si 
può fare riferimento a tutte te 
persone Per farle un esempio 
molto semplice, i piersonaffii 
di un romanzo rono alla terza 
piersona e si attribuiscono loro 
piensieri, riflessioni ecc. Ciò si¬ 
gnifica che non è solo la prima 
px'isona che è capiace di auto- 
designarsi ma tutte le persone, 
noi, voi ecc E questo implica 


la possibilità di allargare la no¬ 
zione di soffietto al di là del- 
I «IO» In secondo luogo, men¬ 
tre in Cartesio il pensiero si 
produce immediatamente, la 
conoscenza del «è» non è mai 
immediata ma passa per la 
comprensione della scnttura, 
del linguaggio, dei test! £, 
quindi, un lungo tragitto attra¬ 
verso il «luon». l'•cstenoIe, che 
CI nponaal«sè» 
n suo libro, come dice Id 
stessa ha per unità tematica 
Taglre umano Ma la nodo- 
ne d’azione acquista mfé- 
stendonc molto grande che 
l’awldaa a qndia di «pro¬ 
zia in Aristotele— 

È vero, dò che io intendo per 
azione sono tutti gli interventi 
sul corso de'Je cose da parte di 
un soggetto lespxmsabiJe che 
deve esserne considerato l’au¬ 
tore E questo ha molte con¬ 
nessioni non solo con la praxis 
aristotelica ma anche con il 
prenstero di Marx e di molli filo¬ 
sofi contempxjranel L'azione è 
la capaatà di cambiare le cose 
nel mondo fisico e nel mondo 
sociale. 

La presenza ddr«uUro> c^ 
me demento costitutivo dd 
«sè* è già sottoDiieuto nd ti¬ 
tolo dd suo libro: «òoi-nké- 
me comme un nutre*— 

SI, I'«altro* gioca un molo fon¬ 
damentale nd mio lavoro. 
Ogni azione è un’azione con 
qualcuno o contro qualcuno, é 
un'azione con qualcuno o 
contro qualcuno, è un'iter¬ 
azione. In questo caso ■'«alteri¬ 
tà» è, possiamo dire. I’«alterita 
degli altri». Ma esiste anche 
unalterità «pio|>ria>, perchè 
anche «io sono |>er me stesso 
un altro». E |>ro|>no attraverso 
la conoscenza degli altri che IO 
scopro di essere un alno ri¬ 
spetto a quello che credevo di 
essere. L'allerità non è quindi 
semp'icemente, un rapporto 
tra piersone. ma entra fino al- 
l'Intemo della persona stessa. 
Quando r«aBro* si tns(o^ 
ma In «nemico* dMene qnal- 
cosa Che bbogna combutte- 
re ed dlminure. Non é forte 
lo steufomeccanlsDO ette é 
all’opera adia gnenaT 
L’«altro* non è solo l’oggetto 
d'amora ma coinvolge la tota¬ 
lità dd nostri sentimenti dalla 
compassione all'odia Nessun 
privilegio é dato al dialogo d'a¬ 
more, anzi come ho mostrato 
nel mio libro, il primo rapporto 
con l'altro è la violenza. Qui si 
pione un problema etico come 
diminuire la violenza nel mon¬ 
do» E l’«altio*è anche fin dall’i¬ 
nizio, la vittima. Diminuire 

D uello che chiamo D processo 
1 vittimizzazioiie nella storta é 
li pnmo compito deil’ehca e 
della politica. 

Profenote, un ultima do¬ 
manda: qual é la sua opldiv 
oe sul rapporto bm la guarà 
dd Golfo e le notizie, le In- 
fonnazlonl die d pervengih 
no da queda gnem? 

Su questo punto sono assolu¬ 
tamente d accordo con tutti i 
giornalisti che dicono di se^ti^ 
si manipolati Noi non sappia¬ 
mo assolutamente nulla di 
questo conflitta Slamo sotto¬ 
messi al segreto militare ed é 
una sconfitta terribile pa lo ‘ 
spinto d’informazionb e pa io 
spinto critica 
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11 romanzo che Volponi scrisse trenfanni la 


La «strada» 


per tornare 


-f)r- 


a riflettere 


FIUPPOBITTINI 


M L’ultimo ronuinzo di Pao¬ 
lo Volponi, La snoda per Roma 
(Einaudi, pp. 420. L 30000). 

e ibblicato solo ora ma risa- 
nle. di latto, a mnl'anni fa, ri- 
serva, gii dal primo impatto, 
almeno tre dati di sicuro rilie¬ 
vo. E ci viene di parlarne con 
adesiane profonda, sia per lo 
spessore e la qualità del libro, 
sta per la particolaie posizione 
che esso viene ad assumere 
nell'orbita deH'intera produ¬ 
zione letteraria deiraulore. 
BcrKtià anagraflcamenle gio¬ 
vanile, Lo strada per Roma ha 
tutti i tratti di una grandiosa e 
matura epopea civile degli 
esordi difficili e conflittuali del¬ 
la nostra recente «repubblica 
borghese» (e cosi si sarebbe 
dovuto inizialmente Intitola¬ 
re). E il primo dato che lo con¬ 
trassegna, fin dalle pagine ini¬ 
ziali, à la cnicialità delle que¬ 
stioni politiche e civili che vi 
wengorio dibattute in riferi- 
menlo alle contraddizioni inl- 
solte di ieri e di oggi. I perso¬ 
naggi che vi compaiono sono 
legati al contesto ambientale e 
temporale di unltiblno da po¬ 
co uscita dalla guerra e ancora 
costretta ad uno stato di ane- 
tratezzaedi isolamento giova¬ 


ni di diversa estrazione e lede 
che discutono, maturano e 
compiono le loro scelte in un 
momento «topico» della loro 
esistenza (il passaggio dalla 
gioventù eìlla matunlà) che 
coincide con una fase altret¬ 
tanto decisiva della vita del 
paese (l'inizio appunto dell'I¬ 
talia democratica e repubbli¬ 
cana). Ma le loro speranze e le 
loro aspirazioni, I loro dubbi e 
le loro esitazioni, i loro slanci e 
i loro sospetti si Inscrivono nel 
tessuto di un periodo storico 
non ancora concluso. L odier¬ 
no frangente di decadenza e di 
crisi (Il più acuto e drammati¬ 
co mal verificatosi dal '45 In 
poi) autorisa a ripensarne il 
messaggio, a rivederne le ra¬ 
gioni. a riproporne ratlualità, 
come il battito incalzante di 
una domanda più volte insod¬ 
disfatta ma non ancora defini¬ 
tivamente perduta. Come rag¬ 
giungere la vera democrazia? 
Come conciliare i diritti dell'In¬ 
dividuo con quelli del colletti¬ 
vo? Come emancipare le classi 
oppresse, favorendo (e non 
combattendo) la crescita eco¬ 
nomica e industriale della so¬ 
cietà? Come attuare tutto que¬ 
sto in un miglioramento simul¬ 


taneo della qualità della vita e 
a?< 


della cultura? Cosi suonano gli 
interrogativi ncoirenti a cui 
cercano di rispondere, con le 
parole e con i fatti, le figure del 
libro II loro atteggiamento - a 
rileggerlo con glìocchi di oggi 
- e trasparente, scoperto, un 
po' acerbo. In taluni casi persi¬ 
no ingenuo (un'ingenuità che 
SI nflcttc nelle stesse pieghe 
dell'incertezza e del compro¬ 
messo), ma. proprio per que¬ 
sto, concorre a rendere ancor 
più disarmante il gesto provo- 
caiono con cui adesso, attra¬ 
verso le voci di allora, si ripren- 
senta la più radicale e origina¬ 
ria delle domande quale Re- 
pubblica? Qui è omesso il se¬ 
greto del puntualissimo ritardo 
della pubblicazione del libro. 
E di ciò dà spiegazione preli¬ 
minare lo stesso Volporu, 
quando afferma in premessa: 
•Quasi trent'anni soiki passati 
lungo un periodo di pratica e 
di forzoso accomodainento 
che ha offuscalo e travolto le 
speranze vivide (...) degli alto- 
n di questo romanzo. Ora che 
molle delle pubbliche fiducie 
come delie capacità di inter¬ 
vento culturale e sociale sono 
dilaniale dalle convulsioni più 


irriflessive e contrastanti, mi 
pare che quelle speranze men- 
tino di essent nqonsiderale, se 
non anche riprese». 

E proprio alla lube di questa 
possibile e fecoi^a «npresai 
un secondo dato, rqeno politi¬ 
co e più letterario, si impone 
con forza. Tutta l'azione del¬ 
l'ordito si svolge e si espnme 
attraverso ura spiccata conno¬ 
tazione «allegorica» dei gesti e 
delle voci chiamate in campo 
Allegoriche sono, infatti, le 
parti ideologiche dei diversi 
ruoli' quella del comunista Et¬ 
tore. dell'anarchico Ricci, del 
conservatore Vmanl, del mo¬ 
derato Guido, protagonista del 
romanzo (sempre Incerto tra II 
vecchio e il nuovo, tra la difesa 
delle «origini-e l'avventura del- 
r«altro»). E soprattutto allego¬ 
rica è fa dialettica corale dei 
loro interventi nonostante la 

S resenza di un protagonista, è 
concerto plurimo delle voci 
collaterali a tenere banco. Più 
dei discorsi di Guido, restano 
impressi i frammenti di perso¬ 
nali «minori» le uscite di 
Gualtiero, pronto a difendere 
l'utilità delle parole <omuni- 
ste» e parlare in «rima» e in 
«dialetto», le apparizioni dei 


Dal dopoguerra al boom 
un quadro in bianco e nero 
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MMIUtNO. La mostra «Reali- 
amo esistenziale 1955-1965», 
aperta lino al 3 marzo al Palaz¬ 
zo della Pemanente di Mila¬ 
no. fa rivivere un periodo diffi¬ 
cile e intenso della culnira ita¬ 
liana. in quegl) anni era ormai 
maturata la crisi del neoreali¬ 
smo nel cinerrn come nel ro¬ 
manzo, le tematiche esisten¬ 
ziali erano al centro della cul¬ 
tura europea. L'arte di Francis 
Bacon e Alberto Clacomeni, il 
cinema di Michelangelo Anlo- 
nioni e Ingmar Bergman, Il 
nuow romaiuo francese pro¬ 
cedevano ad uno scavo nel- 
rinteriorità. avevano per og¬ 
getto il thibbio, l'io diviso, 
frammentato doU'uomo con¬ 
temporaneo, condannato olla 
aolitudine dalla sua Irtcapaciià 
di comunicare. A Milano que¬ 
sto nuotm clima veniva ow^ 
lo, tra gli altri, da alcuni artisti 
nati Intorno al 1930, che. pur 
decisi a rompere col «realismo 
sociale» dal netto orientamen¬ 
to Ideologico, rifiutavano l'a- 
straalone: voleiano raccontare 
le vicende dell’uomo In rap¬ 
porto con 1 ritmi convulsi e vi¬ 
tali della città, quella laboriosa 
del giorno e qusUa della notte, 
fervida di stimcili culturali, ac¬ 
compagnata dalle cadenze 
della musica ias. Non più la 
città che cresce dal Futurismo, 
ma una chlà die vorrebbe ri- 
fietteie su se sterna, capire do¬ 
ve staandanda 

Citando tra i quadri della 
mostra, si avverte il clima di 
quegli aiuU, la Milano di alloia. 
U quartiere CnribaidL dove 
questi giovani artisti - da poco 
usciti dall'Aceacemla di Brera 
- avevano i loro studi spoglL 
male illuminali, e i palmtzoni 
popolari abitali da^ opoai 
milanesi e da huelU venuti dal 
Sud: gli stessi (asermoni nei 
quaU, in quegli imnL Ciovaimi 
Testori ombieniiiva i suol libiL 
«fi ponte della Cfiisolfa» e «ha 
CildadelàlacMahon». 

Si chiamavano Giuseppe 
Banchieri, Bepi RomagnonL 
Mino Cmettt, lino Vatfieri, 
Giuseppe CuenescM, Cian- 
banco RerionL Ciancarlo Caz- 
zanlga. aiorgio Bellandl, Gio¬ 
vanni CappelH, l’unico scuhore 
era Floilano EÌodlni; intorno a 
loro gravitavano litri artlstL da 
Rodollo Arioò a Giuseppe Ma^ 
tinelli a Ohnitri e Fletto Pie- 
acaii.Eranoperlopiùmilane- 
sL di nascita o di udozione. ma 
fi toro lavoro, cosi come si col- 
legam a un clima intemazi» 
naie; era vicino ad altre espe- 


«Realismo esistenziale 1955-1965» 
una mostra per ricordare 
un periodo intenso nella storia 
della pittura italiana 
I legami con il neorealismo e il jazz 


MARINA MSTASIO 



Mino Ceretti: «Uomo allo specchio rotto», opera esposta a Milano 


rienze italiane: c’era conso¬ 
nanza tra l'operazione da loro 
latta sull'Immagine e l'analogo 
processo che avveniva nell’o¬ 
pera di artisti attivi a Roma co¬ 
me Alberto Sughi e Renzo Ve- 
spignani, che sempre più inter 
pretovano In modo soggettivo 
e travagliato il Irammento di 
mondo posto al centro dell'o¬ 
pera. 

Ber i <seallsti essenziali» il 
soggetto era importante, più 
dello stile o del mezza per 
questo la pittura era spesso po¬ 
vera, dimessa, in bianco e ne¬ 


ro, come il cinema a cui 
espressamente facevano riferi- 
menlo. L'atmosfera del loro 
mondo artistico era quella di 
un'epoca che, uscita dalle pri¬ 
vazioni del dopoguerra, vivm 
le speranze e i timori della n- 
presa ecorwmica che avrebbe 
portato al boom degli anni 
Sessanta, un'età che subiva le 
tensioni della guerra fredda, la 
minaccia della bomba atomi¬ 
ca, il trauma degli avvenimenti 
d'Ungheria, piena di ansia ma 
anche di voglia di vivere, voglia 
di lare, creare, di stare insieme 


agli altri e guardare 'deritro se 
stessi, di ritrovare, insomma, 
l'unità e la pienezza dell'esse¬ 
re artista e dell'essere uomo, e 
proprio - per ironia della sorte 

- poco priirui che sull'universo 
delle arti si abbattesse l'uraga¬ 
no della pop arL che per anni 
avrebbe costretto i pittori e gli 
scullon ad una sorta di semi- 
clandestinità. 

La mostra, curata da Mario 
De Micheli, Giorgio Mascherpa 
e Giorgio Seveso. cop la colla¬ 
borazione di Mauro Corradini, 
ed accompagnata da un cata¬ 
logo Mozzotla, illustra questo 
clima attraverso ccnloquindicl 
opere di ventotto artisti. Appa¬ 
re evidente coirie I pittori lavo¬ 
rassero spesso insieme, affron¬ 
tando gli stessi temi, usando la 
stessa tavolozza e analoghe 
soluzioni formali; amavano di¬ 
pingere la notte, le luci della 
città e quelle basse degli inter¬ 
ni, che lasciano ampie zone di 
oscurità, un tema rteorrente 
era lo studio d'artista, il silen¬ 
zio della stanza dove la visione 
del mondo esterno viene filtra¬ 
ta daU'interiorità. 

Insieme al caratteri comuni 

- le luci soffuse, le atmosfere 
nebulose, 1 contorni solfici e 
indefiniti, le deformazioni 
espressionisliche - la mostra 
fa emergere le differenze Ira le 
singole personalità degli aitbti: 
le qualità pittoriche di Ban¬ 
chieri, che introduce nel qua¬ 
dri scuri un fitto brulichio di se¬ 
gni luminosi ora candidi e ab¬ 
baglianti. ora più teneri e 
smorzati. Il lenllre drammati¬ 
co, travagliato di Vaglieri, nelle 
cui immagini un grido cresce 
fino ad esplodere, il mondo as¬ 
surdo, sinistro di Guerreschi e 
quello più poetico e assorto di 
Cazzanlga; il clima rarefano 
degli interni di Ferroni, spazio 
irreale strutturalo da un segno 
graffiante, e il dinamismo pre¬ 
potente, lacerato delle xulture 
di Bodini; I lividi toni verdastri 
di Marcello Muccini e le forme 
di Vesplgnani, che la luce disfa 
e riduce a materia. Dal punto 
di vista della ricerca formale, 
l'esperienza più significativa Si 
conferma quella di Bepi Ro- 
magnoni, l'artista la cui morte 
prematura, nel 1964, coincide 
con la fine del movimento le 
sue immagini appaiono xom- 
posle e riaggregale attraverso 
la moltiplicazione, la riprodu¬ 
zione aU'infinilo, come in una 
sequenza di specchi, di figure 
senza volto, prive di Identità; 
frammenti di un racconto il cui 
senso continua a sfuggire. 



Un partlMlare del Palano Ducale 
di Urbino A destra, un'immagine 
dello salttore Paolo Volponi 


personaggi femminili (Letizia 
Cancellieri, Ottavia, Angelica). 
situate alla nbalta di relazioni 
incompiute o sullo sfondo di 
accoppiamenti obbligati, le 
lettere di Alberto (costretto ad 
emigrare in Belgio con Gualtie¬ 
ro) , che riassume in poche pa¬ 
gine il senso e le vicende della 
su,i distruttiva espenenza di la¬ 
voratore all'estero. Ciascuno 
reca una tesUmonlanza di do¬ 
lore che corrisponde ad altret¬ 
tante lente e incongnienze 
dell'epoca stonca che la nuo¬ 
va generazione si appresta a 
vivere La stessa figura di Gui¬ 
do cosi sospeso tra passato e 
futuro Ira il grembo di Urbino 
e la «strada per Roma» diventa 
rappresentantiva di una condi¬ 
zione più ampia di precanelà 
e di cedimento che Unisce per 
impnmere airappuntamenlo 
con il futuro i caratteri incon¬ 
fondibili di un'occasione man¬ 
cata E con tecnica tipicamen- 
to allegorica é anche rappre¬ 
sentata la vicenda delle singo¬ 
le azioni e del loro svolgimen¬ 
to parallelo La trama non ha 
pulla dì lineare e di progressi¬ 
vo non discende da un dise¬ 
gna preliminare già chiuso e 
confezionato, ma si costruisce 
in grandi blocchi, per alternan¬ 
za di scarti e movimenti circo¬ 
lari li p/oruaeongine dal rap¬ 
porto di interazione'e di con¬ 
trasto che si crea tta i diversi 
soggetti e i loro rispettivi punti 
di vista, e con continui cambi 
di ntmo e dentro pagine di tra¬ 
volgenti «lescendo», acquista 
una lunzione primaria il pn>- 
cedimenlo narrativo della co¬ 
municazione e del dialogo, a 
CUI (tanto nella prevalente ver¬ 
sione diretta quanto nei passi 
di discorso indiretto), sono 
coordinati i rilenmenti stonco- 
dcscnttivi e le descrizioni am¬ 
bientali Tra una battuta e l'al¬ 
tra appaiono le ombre della 
guerra appena trascorsa e le 
loro proiezioni nello xenario 
diuna città che xmbra dimen¬ 
ticare la sua austera bellezza, 
per lingeisi m più d'un caso di 
colori lividi e xun E propno 
Urbino assurge ad allegoria su¬ 
prema del pa.ssato, a cui si 
contrappone, come allegoria 


dell'immediato avvenire, la 
«strada per Roma» 

Ed ecco, allora appanre il 
terzo elemento di nlievo che 
caratterizza il romanzo Nel 
suo impianto allegorico e co¬ 
rale. Lo strada per Roma con¬ 
ferma e avvalora una continui¬ 
tà di ncerca che va dal Memo¬ 
riale alle Mosche dei capitale. 
ma - pei la sua tematica e per 
I ampiesa embnonale delle 
sue aperture prcttpettiche - si 
situa in un rapporto asimmetn- 
co nspetto agli altn romanzi A 
fronte della problematica 
«operaia» del Memoriale, di 
quella «tecnologica» della Mac¬ 
china mondiale, dei polivalenU 
risvolti etici, psicolo^ci e com¬ 
portamentali di Corporale, del¬ 
la questione «politica» del Sipa¬ 
rio ducale, della nllesslone 
«ecologica» e «lantacivilp» del 
Pianeta imlabile e deir«epice- 
dio Industnalc» delle Mqsehe 
del capitale, quest'opera non si 
identifica in nessun tema e 
aspetto particolare, ma ne 
tracaa per cosi dire, le condi¬ 
zioni di partenza, l'orizzonte 
complessivo di attese e di 
aperture, su cui si dclineano e 
prendono via via corpo le_,di- 
verse e più specifiche situazio¬ 
ni dei romanzi citati In questo 
senso. La strada per Roma è 
stalo sempre silenziosamente 
presupposto da tutto ciò che è 
seguito e non ha mai smesso 
di lavorare nella coxienza e 
nella memona più intima dcl- 
l'aulore Ma pubblicarlo quan¬ 
do fu xntto (nel '61, a ridosso 
del Memoriale), o anche in un 
frangente successivo del perio¬ 
do finora intercorso, avrebbe 
significalo introdurre una sosta 
o perlomeno una diversione 
dall'irer incalzante della ncer¬ 
ca in corso Darlo ora alle 
stampe ha, invece, il valore di 
una lettura retrospettiva che, 
attraverso fa prosa dinamica, 
varia e smngente della xnttura 
volpon'iana. vuole convertirsi 
in un «nuovo inizio». In un pri¬ 
mo gesto di nfondazione glo¬ 
bale, recando al lettore una 
carica sempre più atuva e ge¬ 
nerosa di emozioni, di slanci, 
di sollecitazioni a nflettere e a 
capire 
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Spettacoli 


Un gmppo di deputati ha chiesto 
la sospensione del Festival: 
prima far luce sugli scandali 
«No comment» di Adriano Aragozzini 





Edwige Fenech e Andrea Occhipinti 
condurranno le quattro serate canore 
Tra gli stranieri in g^ 
i Manhattan Transfer e Gira Haza 


Sanremo, brividi da Montecitorio 


■■SANREMO. Il siluro lancia¬ 
lo giorni fa dal marchese Anto¬ 
nio Cerini ha latto un percorso 
tortuoso. Storia di tangenti e di 
patti poco chiari, arcata sui 
giornali, poi addinrtura in F^r- 
lamenlo e giunta inline a San¬ 
remo sono (orma di poche ri¬ 
ghe di agenria' interrogazione 
parlamentare multipla per 
chiedere che II festival non si 
(accia in attesa di chiarezza 
op(>ure, in seconda ipotesi, 
che la Rai si ritiri lasciando 
Aragozzini e tutto il macchino¬ 
ne festivaliero in balia di se 
steiso. Serafici I pnatagonisti. 
Aragozzini, che già durante la 
conferenza stampa aveva op¬ 
posto un (etreo.ano comment» 
alle domande sulla questione, 
si ripete, mentre Carlo Fusca- 
gni, direttore di Raiuno, com¬ 
menta senza scomporsi che 'il 
festival si fa con la Rai. Se ci so¬ 
no cose poco chiare si chiari- 
rahi» nelle sedi opportune». 
Difficile che la questione abbia 
ulteriori strascichi, anche per¬ 
che la Rai, a convenzione qua¬ 
si firmata e con quatlna serate 
di grande ascolto aH’orizzonte. 
"non sembra in condizioni di 
Care una clamorosa marcia in¬ 
dietro. Chi vivrà vedrà. 

Quel che resta da racconta¬ 
re riguarda dunque le notizie 
sulla manifestazione, che sono 
pochine assai Si cominci^ dai 
presentatori Edwige Fenech c 
Andrea Occhipinti, che per ri- 
, spettare un copiorie scontatis¬ 
simo si dicono aiusingati ma 
anche emozionati»: non l'ave¬ 
va mai detto nessuno. Per il te¬ 
sto. è un subisso di ringrazia¬ 
menti reciproci, un accatastar¬ 
si di sorrisi: contento il sindaco 
di Sanremo Onoralo Lenza, 
contento Fuscagni, contento il 
capostruttura Maffuccl spirito¬ 
so Aragozzini. lutti convergenti 
a dire che ci troviamo di fronte 
a un festlvBl «di altissima quali¬ 
tà». Se lo dicono loro... 

Una sola nota di sorpresa tra 
1 velluti rossi del Casino: si sen¬ 
te quando spunta un comma 
sconosciuto della famosa con¬ 
venzione tra Rai e Comune. 

r i «lungo matrimonio» nato 
una «monolitica maggio¬ 
ranza» (sono parole del sinda¬ 
co Lanza) che assegna per sei 
anni il festival alla Rai e mi¬ 
liardi al Comune che costruirà 
con quei soldi II famoso Pala- 
festival. Il comma fin qui igno 
rato riguarda urM fideiussione, 
cioè una garanzia, richiesta al¬ 
la Rai Un modo elegante per 


dire che su quei 24 miliardi II 
Comune ci giura, ceno, fidan¬ 
dosi ciecamente, ma che nero 
su bianco 0 meglio cautelarsi. 
Fuscagni, pero, si cava d’im¬ 
piccio con eleganza «Non ho 
avuto il tempo di leggere con 
attenzione la convenzione alla 
quale comunque c'è già un si 
di massima. Quanto alla fide¬ 
iussione non è affare della Rai, 
ma della PublicItas, consociata 
che SI occupa di sponsor». A 
proposito di sponsor que¬ 
st'anno sarà il festival della 
Scavollni, che ha sborsalo 
quattro miliardi c che avrà si¬ 
parietti adeguati ali'esborso, 
tutti al motto neo-ecologista di 
•L'amore è un albero verde». 
Quanti alberi servano per (are 
una cucina non si sa. 

La conferenza stampa conti¬ 
nua stancamente, vivacizzata 
solo dall'ingresso improvviso 
delia Fenech e di Occhipinti, 
che inleirompono involonta- 
namente proprio una doman¬ 
da sulla guerra. Breve agitazio¬ 
ne, fotografi in fibrillazione e 
risponde Fuscagni: «Di guerra 
è meglio che si parli in sedi 
proprie«. Rilancia Aragozzini: 
«Il festival dev’essere comun¬ 
que un programma d'evasio¬ 
ne». Un probicmino però c'è, e 
riguarda gli orari, con telegior¬ 
nali lunghi come in questi tristi 
tempi si rischierà di chiudere 
a notte fonda? Maffuccl: «1^ 
vediamo di (mire entro le 11 
mercoledì e giovedì (lObigeS 
novità), verso le 24.30 venerdì 
(finale delle novità ed ospiti 
stranieri) e di andare oltre ru¬ 
na per la serata finale». Le giu¬ 
rie saranno gestite dalla Doxa, 
mentre già partono le manile- 
sUizioni collaterali: due serale 
(18 e 19 febbraio) per la can¬ 
zone «pazza» (è la dizione uffi¬ 
ciale, forse perché non si vuol 
dire «demenziale») e altre due 
(20 e 21 febbraio) per Sanre¬ 
mo International che (atti salvi 
un paio di nomi (gli Inglesi 
Happy Mondays su tutti) non 
prétenla bocconi troppo sapo¬ 
riti. Poi, dal 27 febbraio al 2 
marzo, via al festival vero e 
proprio, tante canzoni e pochi 
pensieri con Edwige Fenech 
che risponde piccata a una do¬ 
manda-provocazione: non la 
vedremo In versione lutto, ma¬ 
gari con veli neri? Sembrava 
una battuta e invece lei rispon¬ 
de acida. «I veli neri li lascio 
agli iracheni». Battuta Infelice, 
d'accordo, ma II festival è il fe¬ 
stival: che la lestacomiiKl 


■i Nemmeno il tempo di finire la confereitza 
stampa di presentazione e a Sanremo arriva II 
primo brivido. Con un'interrogazione parla¬ 
mentare indnizzata al presidente del Consiglio 
e ai ministri delle Poste, Interni e Spettacolo, un 
gruppo di parlamentari di diversi partiti (De, 
Pds, PSi. Psdi e Verdi) chiede la sospensione del 
festival o, quantomeno, lo sospensione del pa¬ 
trocinio lUi «sino a quando non saranno chiari¬ 
te nelle sedi competenti lircgolarltà e vizi». Il ri¬ 
ferimento alle «mancanze» deirorganlzzazlone 
è trasparente: una storia di tangenti denunciata 
giorni la dal manager marchese Cerini e che 
Aragozzini ha rigettato praticamente con un no 
comment. Le reazioni a caldo degli interessati 
pero, gettano acqua sul fuoco. RagglunU al ri¬ 
storante, sia Aragozzini che Fuscagni sembrano 
incassare bene il siluro: «Tutto regolare» dice il 
patron del festival. «Cose che succedono quasi 
ogni anno - dice Fuscagni - se ci sono irregola¬ 


rità ci sono anche sedi apposite per chiarirìe.e 
lare luce. Il festival si farà». 

Intanto, nei salone del Casinò, il (estivai pren¬ 
de (orma: lo presenteranno Edwige Fenech e 
Andrea Occhipinti, mentre si capisce che San¬ 
remo è decisa a giocare propno tutte te carte 
della sua popolarità di fine inverno, con manife¬ 
stazioni colleterall e nempitivi televisivi. Intanto, 
si chiacchiera molto sulla convenzione Comu- 
ne-Rai approvata giorni fa dal Consiglio comu¬ 
nale, e spunta un comma in cui si parla di una 
fideiussione, come dire una garanzia, che il Co¬ 
mune chiede per essere sicuro che I soldi pro¬ 
messi dall'ente televisivo (24 miliardi) arrivino 
davvero. Ma l'ordine di scuderia, per il momen¬ 
to, sembra essere quello di tenere alla larga po¬ 
lemiche .e tristezze di guerra, per cui il (estivai 
sarà, come tradizione comanda, un normale 
programma d'evasione. Con gli Indici d'ascolto 
record di ogni anno 
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Qui accanto 

Carniel 

la cantante 

inglese 

abbinata 

a Rossana 

Casale 

In basso 

Sabrina 

Salerno 

e Jo Squillo 



< 
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Ecco le coppie: 

Zero con Al Jarreau 
Carmel con Casale 


■■ Aragozzini non lo nega: ha fatto i salti mortali. Ma. nono¬ 
stante le acrobazie, gli abbinamenti tra italiani e stranieri sbalor¬ 
discono A parte alcuni casi azzeccati, ad esempio Rossana Ca¬ 
sale e Carmel, si nota infatti un deciso sfasamento: che dire per 
esempio del «matrimonio» tra Eduardo De Crescenzo e PhiI Man¬ 
zanera? E di Rai accoppiato all'ex militare israeliana Ofra Haza? 
Restano ancora senza «partner» Enzo Jannaccl Loredana Bertè, 
e il duo Jo Squillo-Sabrina Salerno, ma è questione di giorni e ar¬ 
riveranno anche i loro abbinamenti. Comunque vada, l'elenco 
fornito a voce dal patron del festival non si discute. Ecco la lista. 
Ladri di Blelclclte-Manlialtaii Transfer 

(Sballi ben su dei bebop) 
Flordallso-LaimBranlgan (Il mare più grande che c'i) 
Rat-Otra Haza (Oggiun dio non ho) 

EnzoJannaccl-7 (lafologroHa) 

Riccardo FogU-BeverieyCraven (lo li prego di ascollare) 

Urredan^Bcitè-? (Inaaesiaattù) 

Mariella Nova-CaronWheeler (Gli uomini) 

Renato Zero-AIJaireav ' (Spalle ai muro) 

Grazia De MIcbele-RaiidyCrawford (Se io fossi un uomo) 
Pierangelo BertoU-Moncada (Spuma la luna dal monie) 

Jo Squillo e Sab rin aSai e mo-? ' (Siamo donne) 

Rossana Casale-Carmel (Terra) 

Umberto Tozzl-Howard Jones (CU alni siamo noi) 

Marco Masltd-Dee Dee Bridgewater (Perchelo fai) 

Riccardo Cocclante-Sarata Jane Morris (Se stiamo insieme) 
AlBonoeRomlna-TyronPower Jr. (Oggi sposi) 

Gianni Bella-Gloria Caynor (La fila degli oleandri) 

MIetta-LeoSayer (Dubbino) 

Amedeo Mln^-Botmle Tyier (Nene) 

Eduardo De Cccscenzo-Phil Manzanera (Ela musica txi) 


Sabrina e Jo, non solo gambe Masini, un ritorno da «adulto» 


AMASOLARO 

■1 ROMA A Sanremo è arrivata an¬ 
che l'ora della dance post-femmini- 
sta: cl hanno pensato Sabrina Saler¬ 
no e Jo Squillo, bella accoppiala di 
Improvvisate amazzoni caruonelta- 
re. che al festival portano un brano 
allegio e ritmato, dal lapalissiano ti¬ 
tolo, Starno donne, un vero e proprio 
proclama Inzuppato di rime baciate 
e di rivendicazioni 
«Olile le gambe c’è di pliil«, canta¬ 
no Sabrina e Jo, ma dilficllmenle 
troveranno qualcuno disposto a 
prenderle sul serio. A credere che 
«davvero» una rockettara con tra¬ 
scorsi punk (le KandcgginaCangi), 
binamorata dell'Atrica, della musica 
etnica, abbastanza avventata e cu¬ 
riosa da incidere in chiave moderna 
I Carmina Barano, che qualche anno 
la si è presentala alle elezioni comu¬ 
nali a Milano con il Partito Rock, ab¬ 


bia deciso ora di allearsi alla rMlnel- 
la della se)q»dance italiana. Mbrì- 
na, mica per IrKldere un brano co¬ 
me Boys o My chico, e arrivare In 
fretta in cima alle classifiche, per 
cantare invece Siamo donne, un in¬ 
no metropolitano, lurbetio quanto 
basta nei ritmi, nei rìlf sporchi alla 
chitarra elelttfca, I coretti gli accen¬ 
ni melodici Spopolerà di sicuro, ma 
a Giovanna Coletti, in atte Jo Squillo, 
non basta. 

Sul piatto butta argomenti «forti», 
sfida I pregiudizi maschili, tira in bal¬ 
lo l'autodeterminazione, la «sogget¬ 
tività» femminile. Senza però dichia- 
rarsi femminista («finiremmo ghet¬ 
tizzate»), dice: «lo alla mia diversità 
non rinuncio. Non voglio «masche¬ 
rarmi», negate la mia femminilità per 
potermi sentirp accettata, come 
spesso succede alle donne che lavo¬ 
rano. Perciò io dico «oltre le gambe 
c'è di pi0»< c’è una persona con le 


sue idee, le sue capacità, la suapro- 
fessionalltà». Ma allora come la met¬ 
tiamo con Sabrina, che difficilmente 
mette in mostra altre qualità oltre a 
quella di essere una sex symbol’’ «Un 
simbolo può essere positivo o nega¬ 
tivo - taglia corto Jo - lo credo che 
lei come sex symbol esprìma della 
posltivilà. E poi le donne pagano 
sempre il prezzo delle loro scelte, 
atKhe se ciascuna di noi fasceliedl- 
verse; quando una donna ha swxes- 
so, è difficile trovare qualcuno di¬ 
sposto a gioirne». 

Per dimostrare che fanno sul se¬ 
rio, Sabrina e Jo hanno deciso che 
verseranno tutte le royallies della 
canzone all'associazione «Donne in 
arte», che ha lo scopo di aiutare le 
artlste esordienli. Al festival ci vanno 
«per divertirci non certo per trasgre¬ 
dire». Tantomeno per la gara: «Ab¬ 
biamo già vinto», conclude trarqull- 
laesicuraJo. 


OIKQOPBRUaiNI 

■i MILANO Ecco uno che a Sanre¬ 
mo deve tutto o quasi. Marco Masini, 
26 anni, una vittoria l'anno scorso 
nel girone giovani e un album d'e¬ 
sordio oltre le scicentomlla copie 
vendute: Inevitabile II ritorno nella 
città dei fiori prima di un nuovo al¬ 
bum in uscita nell'Immediato post- 
festival. 

Un debito di riconoscenza verso 

Sanremo? 

Certo, per me è stato un trampolino 
di lancio (ondamentale, cantare da¬ 
vanti a un’«audience» cosi grande. 
Tornare al festival è come sdebitarsi 
verso chi mi ha dato la possibilità di 
farmi conoscere: lo spinto è quello 
dell'anno scorso, ho una buona 
canzone, mollo importante a livello 
personale. Si intitola Perche lo fai e 
affronta il tema della tossicodipen¬ 


denza. ma in maniera dolce, senza 
strumentalizzazioni: in fondo rima¬ 
ne sempre un brano d'amore. 
Emozione? 

Moltissime Direi più dell’anno scor¬ 
so, perchè allora non avevo nulla da 
perdere, mentre adesso so di non 
poter deludere. Questo non significa 
che voglia vincere o piazzarmi, l’im¬ 
portante è fare la propria parte fino 
in fondo: è una grande responsabili¬ 
tà che mi dà molto entusiasmo. 
L'eaonne fucctaso del tao disco 
d'esordio ha sorpreso an po’ tat- 
H... 

£ stata una soddisfazione non tanto 
in termini commerciali quanto uma¬ 
ni anche perchè nell'album periodi 
argomenti non molto facili, storie 
reali. Credo sla importante trattare 
queste cose nelle canzoni: la gente ti 
ascolta, si identifica. Non so spiega¬ 


re I veri motivi del successo del di¬ 
sco. specie fra i giovani: forse è per¬ 
ché io sono davvero uno di loro, uno 
che ha avuto il coraggio di parlare di 
determinati problemi in maniera 
semplice e diretta Per me musica e 
vita sono collegate, rappresentano il 
mio vero essere. Sono come mi si ve¬ 
de, insomma, senza ricerche di look 
particolan: credo che ai giovani 
piaccia soprattutto questo. Vorrei 
proprio essere una specie di loro 
portabandiera. 

E dopo Sanremo? 

C’è il nuovo album, lo stiamo ulti¬ 
mando a Berlino: sta venendo bene, 
sarà più lungo del precedente... Ma 
non voglio anticipare nulla. Piuttosto 
comincerò ad esibirmi dal vivo a 
partire da fine aprile e continuando 
a suonare per tutta l'estate: ho voglia 
di riprendere i concerti dopo un an¬ 
no di sosta. 


SPOT 



SUCCESSO PER IL PROGRAMMA DI ZAVOU. II film di 
Marco Risi Mery per sempre, andato in onda venerdì sera 
per il programma di Sergio Zavoti, Viaggio inlomo all'uo¬ 
mo - f giovani, ha ottenuto un ascolto medio di 8 milioni 
e 3I2mila telespettatori. L’intera trasmissione, invece, in 
onda dalle 20 40 alle 0 20, è stata seguita da S milioni e 
dOOmlla telespettatori, mentre più di 6 milioni si sono sin¬ 
tonizzati per seguile la parte centrale del dibattito, alle 
22.55 «Questo successo - ha detto Carlo Fuscagni. diret¬ 
tore di Ramno - dimostra che per i buoni programmi c'è 
sempre un grande pubblico e che le idee, l'impegno e il 
coraggio trovano consenso sia tra 1 giovani che tra gli 
adulti» 

È MORTO LUIS ESCOBAR. L’attore, scnttore e regista tea¬ 
trale spagnolo Luis Escobar, è morto ieri a Madrid in se¬ 
guito a un attacco cardiaco. Aveva 82 anni. Figlio di un 
famoso giornalista, aveva studiato giunsprudenza prima 
di entrare nel mondo teatrale come direttore di scena. 
Nel 1938 (ondò il Teatro nazionale: lavorò come regista 
in Europa e Sudamenca, portando in giro i <lassici» del 
teatro spagnolo, come Calderòn e Tirso de Molina. Tra le 
opere scntte da lui, figurano La voce amata. Un uomo e 
una donna. Gli Indemoniali. 

NUOVO DIRETTORE ALL'ARENA DI VERONA. Lorenzo 
Ferrerò è stato nominato ieri direttore artistxro dell'Alena 
di Verona. Trentanovenne, Ferrerò è un musicista con 
esperienze di compositore. Fra le sue opere figurano 
Voyages dans la fenetre, Rimbaud, Marylin, La figlia del 
mago. Night, rappresentate in vari paesi europei. Dal 
1980 al IW2 è stato segretario artistico del Festival puccl- 
niano di Torre del Lago e neir84 consulente artistico del¬ 
lo stesso festival. Inoltre dall'82 all'87 è stato direttore ar¬ 
tistico dcirUnione musicale di Tonno e neir89 responsa¬ 
bile dell'attività musicale perla Biennale Teatro di Vene- 
ziti. Dal 1981 insegna contrappunto al conservatone di 
Milano. 

ASARI ILPIANISTADAVID UVELY. Suonerà lunedi sera, 
neH'Auditorium del conservatorio per la camerata musi¬ 
cale barese, il pianista staluniicnsc David Lively. In pro¬ 
gramma musiche di Francie, Fauré, Debussy e Bach. Fra i 
più noti musicisti contemporanci. Livcly, che ha inizialo 
all studi negli Stali uniti, a 16 anni fu invitato dal governo 
francese a frequentare l'Ecolc normale de Musiquc con 
Jurcs Gentil. DebutIÒ con l'orchcslra di Cleveland, su 
consiglio di Lorin Maazcl, che lo aveva notalo alla Scala 
di Milano. Il trentottenne pianista è ora famoso per la sua 
originale interpretazione delle «Fughe» di Bach. 

REVOCATO SCIOPERO AL GOLDONI DI VENEZIA. Re¬ 
golare debutto, martedì prossimo, per la prima naziona¬ 
le di Una volta nella vita con Franca Valeri, messa in for¬ 
se dalle annunciale agitazioni del personale del Teatro 
Goldoni di Venezia. Le proteste, programmate per solle¬ 
citare un chiarimento sul ruolo e sul compiti affldatf ai di¬ 
rettore artistico, sono state sospese in seguito ad un in¬ 
contro fra il vicesindaco, l'assessore alla Cultura e le or¬ 
ganizzazioni sindacali Nel comunicato congiunto diffu¬ 
so al termine della riunione, viene sottolineato che per la 
gestione del teatro «accanto alla figura esterna del diret¬ 
tore artistico» si sono individuale «le ligure prolessiofuili 
di responsabile amministrativo e responsabile organiz¬ 
zativo». Quest’ultimo, in par^olar modo, è chiamato a 
mediare e coordinare le attività degli altn due direttori 

I SINDACA'n CRlTia CON MAMMi. II sindacato dei gior- 
nalisu Fnsi, assieme a Cgil. Cisl e Uil e alle organizzazxmi 
di categoria dell’informazione e dello spettacolo, in un 
documento congiunto, esprimono preoccupazione «per 
il modo in cui il ministero delle Poste e delle telecomuni¬ 
cazioni sta procedendo nell’attuazione della legge sulla 
radiotelevisione». I sindacati inoltre criticano lo «schema 
di piano» di assegnazione delle frequenze che il ministro 
in questi giorni ha mandalo alle Regioni, in quanto si trat¬ 
ta di un semplice elenco delle postazioni degli impianti 
IrasraKtcnii, privo di qualsiasi criterio di pianificazione^ 
«A lutt’oggi - si legge nel documento - si tratta dell'unico 
nsultato ufficiale dell'attività di pianificazione delle fre¬ 
quenze. Siamo ben lontani da un atto di elaborazione, 
tanfo che non risulta alcuna indicazione circa i criteri 
lecnico-scienlificl che si mtendono adottare». 

BRUNETTA NOMINATO DIRETTORE DEL MYSFEST. 
La giunta comunale di Cattolica ha nominato Giampiero 
Brunetta nuovo direttore artistico del Mysfest, il festival 
intemazionale del giallo e del mistero, che quest'anrx) si 
svolgerà dal 29 giugno al 6 luglio. Bninetta, docente di 
storia e cntica del cinema all'Univeisltà di Padova, sarà 
aff ioncalo da un comitato consultivo composto da Alber¬ 
to Abruzzese. Giorgio Celli, Maria Grazia Crani, Antonio 
Cissla, Antonio Faeti, Vincenzo Mollica, Jean Loup Pas- 
sek. Nazareno Pisauri e Beniamino Placido. 

MUSICISTA SOVIETICO SCEGLIE L’AMERICA. Edvard 
Tchivzhel, direttore associato dell'Orchestra sinfonica di 
stato sovietica, ha chiesto asilo politico agli Stati Uniti po¬ 
che ore prima del concerto al Kennedy Center di Wa¬ 
shington. Tchhrzhel che era in tournée con l'orchestra 
da sei settimane, si è messo in contatto con i funzionari 
dell'ufficio immigrazione, citando la situazione dei Paesi 
baltici come principale ragione della sua decisione. Il 
musicista sovietico rimarrà negli Usa con la moglie ed il 
figlio di quattro anni 

a MITO NELLE SCENOCRAHE BAROCCHE. Lo spazio 
del mito. L’immaginano mitologico nella scenograha ba¬ 
rocca è li tema della mostra che si apnrà il 9 marzo a Pa- 

' dova, presso il Museo al Santo. L'iniziativa si avvale di 
150 preziosi documenti originali provenienti dal Museo 
teatrale della Scala; iixrisioni. acqucforli, d'isegni acque¬ 
rellati, che testimoniano i «magnifici progetti» dei più 

g randi scenografi del teatro barocco, da Pangi a Torelli, 
umacini. Mauro Bibiena. ai quali si deve la diffusione 
dei «gusto italiano» nelle più impioitantf corti europiee. La 
mostra è coordinata dal direttore del Museo alla Scala, 
Giampiero Tintori e curata dallo scenografo Sebastituio 
Romano, con la collaborazione dei Civici musei di Pado¬ 
va. Rimarra aperta fino al 26 maggio. 

(Eleonora Martelli) 
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GUIDA 
RADIO & TV 


DOMENICA MONTECARU) (Tmc. 1215) Appuntamen¬ 
to con Armando de Razza nel programma condotto da 
Ivano Guidoni. Sarà proprio lui il celebre Armando, auto¬ 
re de Esperanza de escobar, a tener banco in trasmissio¬ 
ne, con le testimonianze della sua ultima esperienza da 
attore nel film Ay Cormetodi Carlos Saura. Tra gli altri ser¬ 
vizi, ci sarà un collage dei videoclip della cantante, Whit- 
neyHuston. 

NONSOLONERO (Raidue. 1330) Tutte le Iacee deU'inte- 
gralismo religioso Sarà questo il tema di orni del setti¬ 
manale del Tg2, che cercherà di far luce suTie dillerenti 
posizioni del fondamentalismo e dell’integralismo, ca¬ 
ratteristiche non esclusivamente della religione islamica 
Ne parlerà II professor Enzo Pace, insegnante di sociolo¬ 
gia della religione alTuniversità di Padova 

RICOMINCIO DA DUE (Raidue. 1345) Dai panni salga- 
ilani di KammamurI a quelli aborghesia di ospite da salot¬ 
to. Kabir Bedi, il celebre attore indiano, s^ oggi tra i 
personaggi del talk-show di Raffaella Canrà Insieme a 
lui. giocheranno al <se fosse • Giucas Casella, Silvan, Pa¬ 
mela Prati e, tra gli altri, Giorgio Paletti. 

n, FICCANASO (Retequattro, 2030). Pettegolezzi che pas- 
• sionet Eccone a più non posso, nel gioco a quiz condotto 
da Flavio Andreini che in questa puntata metterà alla 
prova Elena Sofia Ricci e Fabio Testi. Tra i personaggi 
presi di mira dal progamma, figurano l'onnipresente M- 
ba Parrietti e il critico Vittorio SgarbI 

CHI LUA VISTO? (Rattre. 2030) Sarà il caso di Carmelo 
Bonesu ad occupare oggi gran parte del programma 
condotto da Etonatella l^aie Lu^i Di Maio L’uomo, di 
<|uatanladue anni, è scomparso senza lasciare traccia lo 
scorso novembre. Sposalo, Bonesu lavorava al centro 
nucleare di Vimodrone. Dopo la separazione dalla mo¬ 
glie scopri che la donna era alletta da un tumore. 

lMISTEiaDELIACiIUNGLANERA(’fti/uno.2040; Ulti¬ 
mo appuntamento con le avventure del prode Kamma- 
muri, l’eroe salgariano impersonato per il kolossal tv di 
Kevin Connor, dal celebre Kabir BedL In quest’ultima 
puntata, KammamurI deciderà di riprende le armi per 
coneie in aiuto di Tremai Naik, il giovane principe spo¬ 
destato dai terribili Thugs. Riuscirà il nostro eroe nella 
sua impresa? 

SCRUPOLI (Raitre. 2215). «Se il tuo partner ti tradisce ti 
vendichi?w Sarà questo uno degli ascrupoli» proposti da 
Eiua Sampò, nel corso del programma di Fabrizio Man- 
goni e Paolo Taggi A farsi l'aesame di coscienza» sarà 
fattiice Ottavia Piccolo che parteciperà al dibattito finale 
al quale potrà intervenite il pubblico da casa, telefonan¬ 
do In studio. 

aVANGELO DI OGGI (Radiodue. 715). Da oggi fino a 
Pasqua, il cardinale Achille Silvesttini commenterà ogni 
domenica le pagine del Vangelo. 

PAROLE NUOVE (Radmdue, il) W programma di Enrico 
Castaldi dedicato alle anticipazioni e agli inediti letterari, 
si apre oggi con due pagine di Eduardo De Filippo, lette 
dal flglioLuca. Seguiranno, tra l'altro, un racconto di Lui¬ 
gi Malerba, Manano, un poemetto di Roberto MussapI, 
unto d'amore e dXkadente e una rivisitazione salgarta- 
na di Giulio NasdmbenL Vola vola pahimmella farà da 
colonna sonora. 

LO SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue. 2130). Protagoni- 
sta del •ritratti segreti» di Andrea Scazzola, sarà oggi Vit¬ 
torio Strada Lo studioso rievocherà il suo percorso di 
giovane comunista appassionato di Dostoievsldi e della 
rivoluzione, e del suo lungo soggiorno In Urss. 

(GdbiieUaGalloxzl) 


Spettacoli 


Intervista a Michele Placido sul set di «Scoop», film di Raidue 


Un eroe di Ccirta (stampata) 




Michele Placido è il giornalista che indaga fra trame 
eversive e servizi segreti per Scoop, il nuovo film di 
Raidue diretto da José Mana Sanchez, che si gira in 
questi giorni a Roma. Un film su cui la produzione 
ha messo il «top secret»: ma le riprese in una scuola 
romana hanno creato un piccolo caso e infranto il 
diktat produttivo. Ecco come Placido racconta il «n- 
tomo di Cattani» in tv. 


SILVIA QARAMBOIS 


■B ROMA «Zitti, fanno il film». 
E i bambini della scuola mater¬ 
na. ai loro banchi, tacciono, 
mentre Michele Placido passa 
per il corridoio e la macchina 
da pres .1 lo coglie cosi, inqua¬ 
drato da una finestra oltre la 
quale si intravede il Colosseo. 
Una scuola romana trasforma¬ 
ta in set cinematografico («Ma 
la convivenza è buonal» avver¬ 
te Placido), anzi, spostate la¬ 
vagne e tabelloni colotati, la 
«Vittorino da Feltre» e diventata 
addirittura la sede di un gior¬ 
nale, «L Informazione», per la 
nuova serie di Raidue Scoop. 
diretta da José Maria SaiKhez 
Sono già tredici settimane 
che si gira in tutta Italia il «ritor¬ 
no del commissario Cattani» in 
tv, e altrellante dureranno le ri¬ 
prese, in giro per Roma, dalla 
Galleria Colonna a via Cavour, 


ma sulla produzione è calato il 
«topsecn-t» Né Giovanni Leto, 
il capostrutlura Rai, né Gianni 
Di Clemente, il produttore del 
film, volevano che trapelasse 
notizia del loro Scoop, non fos¬ 
se stalo che, proprio in quella 
scuola romana, una protesta 
del genitori per le limitazioni 
imposte dal set (difficoltà nel 
riprendere i bambini a fine le¬ 
zione, feste di Carnevale «bloc¬ 
cale» dalte ripresi ha creato 
un piccolo caso «forche a Ro¬ 
ma troviamo sempre questi 
ostacoli? Il Comune, le ferro¬ 
vie, gli enti pubblici avere i 
permessi per girare è una 
scommessa Adesso ci si met¬ 
tono anche i privati' Si parla 
tanto di crisi del cinema per¬ 
ché poi non si fa nulla?» Bruno 
Ridolfi, organbaatore di pro¬ 
duzione, è sorpreso. «In questa 


scuola, oltretutto, sono stati 
tulli gentilissimi con noi e, an¬ 
dandocene - aggiunge Ridolfì 

- lasceiemo del materiale di¬ 
dattico per ibambmt, strumen¬ 
tazioni elettroniche » 

Placido ha incontralo invece 
i bambini sul set, un’intera 
classe portata a vedere <ome 
nasce un film» «Conoscevano 
La Piovra, non so se per sentito 
dire o se davvero l’avevano vi¬ 
sta in tv - spiega l’anoie -Co¬ 
munque i bambini sono sem¬ 
pre molto curiosi» Sono stati i 
pnml a vedere il <ommissario 
Cattani» nelle nuove vesti di 
giornalista Anche se di un 
giornalista che non perde il vi¬ 
zio di indagare «E meno mora¬ 
lista di Cattani - spiega Placido 

- e poi non c’è la mafia, quindi 
ha meno morti intorno E so¬ 
prattutto ha una vita normale 
una donna di servizio, una mo¬ 
glie da cui è separato, un’a¬ 
mante. Insomma, c’è meno 
tensione Anche se forse era 
più facile interpretare il ruolo 
del commissano perché era 
sempre immerso in una certa 
situazione » 

Rimorsi per aver lascialo Lo 
Piovrdl «Sono stato io ad as¬ 
sassinare Cattani! Sono felice 
di aver lasciato quel ruolo per¬ 
ché ho anche altre esigenze, e 
poi non sono solo attore, fac¬ 
cio produzione, laccio le^. 



Michele Placido nei panni del commissario Cattani A sinistra, la scuola di 
Roma trasformata (la scritta, la pensilina) nella redazione di un giornale 


Che Cattani mi sia nmasto in¬ 
collato addosso è comunque 
un fatto positivo significa che 
quel film era fatto bene, che è 
un successo» Quando Cattani 
è morto, si è senno che Placido 
lasciava la Rai Scoop è dun¬ 
que da salutare come un «ntor- 
no«z «Sono tutte cose che sco¬ 
vo IO 1 giomalil - ruponde soc¬ 
co Placido, scordando forse 
per un attimo di interpretare 
addirittura un giornalista-eroe 
- Io non faccio questione di si¬ 
gle, sono un professionista, la¬ 
voro perchi mi paga Anche se 
la Rai dà più soddisfazione 
non CI sono spot che intenom- 
pono un’azione drammatica» 

E parliamo dunque di que¬ 
sto ntomo in tv con un nim de¬ 
dicalo a un giornalista «É uno 
che indaga anche per motivi di 
coscienza civile, oltre che per 


li piacere dello ■scoop" - spie¬ 
ga Placido - Uno che va al di là 
della notizia, che fa discutere» 
Fra tanti giornalisti tormentati 
proposti in quesU tempi dal ci¬ 
nema, tutti in crisi familiare, 
col bicchiere facile e il proble¬ 
ma delle chiusure in tipografia, 
quello interpretato da Placido 
assomiglia forse più al Bob 
Woodward e ai Cari Bemstein 
del caso Watergate «Diciamo 
che è un giornalista di tradizio¬ 
ne anglosassone - dice l’attore 
- Ma anche i nostri giornalisti, 
come gli inviati di guerra, sono 
persone che non si sottraggo¬ 
no al rischio fisico i) ‘mio" 
giornalista non ha paura delle 
trame eversive dei servizi se¬ 
greti, pur di portare a termine 
un inchiesta SI, è un po’ un 
eroe, mosso da uno spirilo di 
impegno civile» 


Apre «D circolo delle 12» e il talk show diventa educato 


Pietra Vecchione, direttore del Dipartimento scuola 
educazione, scommette sui programmi educativi 
formato talk-show e vara un grande contenitore di 
informazione, cultura, scienza, ambiente, problemi 
della scuola e del lavoro: Il circolo delle 12, tre ore di 
diretta da Milano in onda su Raitre da domani alle 
12. Primo «socio onorano», lo storico Denis Mack 
Smith collegato via satellite da Londra. 


STRFANIA «CATINI 


H Prima novità delle Inizia¬ 
tive che il direttore Pietro Vec¬ 
chione ha varalo per il rinno¬ 
valo piano editoriale del Dse, Il 
circolo delle 12 ai prepara ad 
invadere quotidianamente la 
fascia merkiiana di Raitre con 
una proposta che vupi essere. 


a un tempo, talk-show e fonte 
di informazione culturale II ro¬ 
tocalco è una lunga diretta di 
tre ore (condotta negli studi di 
Milano da Romano. Battaglia, 
Francesca Topi e Uiclana Da¬ 
miano) durante la quale ver¬ 
ranno trattati gli argomenti più 


disparati - daH’arte alla scien¬ 
za, dai problemi dei lavoro a 
quelli detta scuola - attraverso 
schede audiovisive, cotlega- 
menli e interventi di ospiti e 
del pubblico in studio Un me¬ 
gacontenitore che darà ampio 
spazio anche all'informazitm- 
dalle 14 alle 14 40 lascerà la li¬ 
nea ai notiziari regionali e alla 
nuova edizione pomeridiana 
del TgS. alle 13 e atte 1330 si 
collegherà con gli studi di Ro¬ 
ma per trasmettere I sommari 
delTgleTgZ 

«Lldea portante del pro¬ 
gramma - dice Pietro Vecchio¬ 
ne - è quella di sperimentare 
un diverso tipo di comunica¬ 
zione educativa, con l’Intento 
di coniugare la rapidità dell’In¬ 
formazione e la vivacità dello 


spettacolo con il rigore e il me¬ 
todo di divulgazione cultura¬ 
le» A questo scopo Itcboolo 
delle ?Zè statodiviso in dnierse 
fasce rivolte ognuna a un tipo 
particolare di utente La prima, 
quella che va dalle 12 alle 13, 
^ rivolge a un pubblico «casa¬ 
lingo» con lubriche dedicale 
alla salute, alla cucina e al co¬ 
stume Durante la prima setti¬ 
mana di programmazione cin¬ 
que medici specializzati in 
franche diverse, spiegheranno 
al pubblico come mantenersi 
sani e in buona forma. 

La seconda parie del pro¬ 
gramma, in onda dalle 13 alle 
14, è Invece il cuore del Circo¬ 
lo. un vero e proprio magazine 
culturale di ampio respiro eu¬ 
ropeo nel quale^vgtTaiuio an¬ 


che date informazioni utili a 
chi voglia conoscere il merca¬ 
to del lavoro nazionale e co¬ 
munitario e chi sia interessalo 
ad accedere a borse di studio 
postuniversitarie in Italia e al¬ 
l’estero Lo sguardo all Europa 
del arcalo delle 12 si concre¬ 
tizza con rutlllzzazione del sa¬ 
tellite per le trasmissioni inter¬ 
nazionali di Ralsat La scom¬ 
messa di Pietro vecchione è in¬ 
fatti quella di rielaborare e riva¬ 
lutale Il concetto di tv educati¬ 
va portandola su un terreno 
intemazionale molto competi¬ 
tivo 

La trasmissione inaugura 
domani questo spazio centrale 
con alcuni collegamenti ester¬ 
ni dal Palazzo della Canceile- 
na di Roma, dove sono in cor¬ 


so scavi archeologici, da P-Jaz- 
zo Ruspoli, sempre a Rema, 
dove è stata allestita la mostra 
che raccoglie alcuni capolavo¬ 
ri dell’espressionismo della 
collezione Thyssen-Bomemlt- 
za, dall’osservatorio di Arcetri 
per avvicinarsi alle attuali co¬ 
noscenze dell’universo Tra gli 
altri servizi, un ritratto di Ennio 
Fiatano, la ncostiuzione del 
percorso cultrale della casa 
editrice torinese Einaudi e la 
prima di una sene di ricostru¬ 
zioni storiche curate dall’ingle¬ 
se Denis Mack Smith Via satel¬ 
lite da Londra, lo storico pre¬ 
senterà la storia d’Europa dai 
congresso di Vienna alla presa 
di Romanci 1370 
Uno sguardo al mondo dei 
giovani con Tullima parte della 


trasmissione grazie a un colle¬ 
gamento quotidiano, realizza¬ 
lo in collaborazione con le se¬ 
di regionali, da una scuola me¬ 
dia superiore Agli studenti il 
compilo di introdurre un dibat¬ 
tito sui problemi deil’istiuzio- 
ne. della droga, e del rapporto 
con il territorio La platea di 
leen-agers commenterà aiKhe 
gli argomenti trattati durante le 
Ire ore di trasmissione Gli 
ospiti m studio della prima 
puntata saranno Giovanni 
Spadolini, Presidente del Se¬ 
nato, il sindaco di Milano, Pao¬ 
lo Fillitteri, il segretario del 
Gruppo di lavoro del program¬ 
mi educativi deU’Uer. Armio 
Veihl, e Adriano Bausola, let¬ 
tore dell’Università Otiolica di 
Milano 


... 




CRarjno 


E 


7,00 IL MATHIMONIO DI BULLOOO 

DRUMMOMa Film con Jorin Howard 


0.10 ILMONOOMOUAIIK 


ladlM BrIalladorI 


TxssEsrsm 


PAIIOLABVTrA.Lenotizie 


ANOBLUS. (de Città dal Vaticano 


40.10 UNOA VOROO. DI F Fazzuoli 


1«»0O TO L'UNA • ROTOCALCO OBLIA 
DOMBNICA. A cura di Beppe Brava- 

Ollarl Reala di Adriana TanzinI 


lAOO TBLBOIORNALB 


14«0O DOMBNICA IN. Varietà condotto dal 
Ricchi e Poveri, Mario Maranco, Car¬ 
men Ruaoo Reale di SimonettaTaventI 


14,OO-1SM.ie.0O NOnaBBRORTIVB 


10.10 BO»MINUTaAeuradlF Maffel 


10.00 CMRTRMPOPA.TBLBOIORNALB 


ooloo I hiotbri bolla oiunola nona. 

Sceneggialo in 3 puntate con Kabir Ba¬ 
di, VIma Lial. Regia di Kevin Connor 
(ultime puntala) 


OOJW LAOOHBNICAORORTIVA.Acuradl 

_TIte Stagno, con Marie Teresa Ruta 


aMO TOINOTTB.CNBTBMPOPA 


0»00 OOHHIDL Film con Bruca Oem, Barba- 
"raFeldon Regia di Michael Ritchie 




7JOO CARTONI ANIMATI 


7.00 MATnHA a. Con Alberto Castagna 
Ragia di Claudia Caldera 


0.00 OCl NORDICO. Mondiale SO km mas 


10.00 mORI ONDA. In attesa di «Ricomincio 
da due» con Raffaella Carrà 


10X0 TOOORRTUBOICI 


10.00 TOO NON OOLO NONO 


10X0 RICOMINCIO DA DUB. Con Raffaella 
Carrà Ragia di Sergio Japino_ 


10.10 UN RAOAZBO DI CALABRUL Film 
con Gian Marta Volontà Diego abatan- 
tuono Regia di Luigi Comencinl 


10X0 TOO STUDIO OTAOM» A tutta neve 

_speciale mondiali sci noriep_ 


RAITRE 


H3S 



DOMBNICA CULO 


OCl NORDICa Mondiali 60 km masch 


TBLBOIORNAU RBOKNIAU 


MADBINUOA.FIIm 


Tvm I MBRCOLBDL Film 


IL RB DBOU OTUNTMBN 


TOO DOMBNICA OOL 


TBLBQIORNALB 


TBLBOIOIINAU RBOIONAU 


OPORTRBOIONB 


CHI L'HA VIBIOt Donatella Raflai e 
Luigi Ms|o sulle tracce di persone 
scomparse Regia di Eros Macchi 


TOONOTTB 


14X0 TUTTI PAZZI IN COPBNTA. 

Film con Barbara Eden 


10.10 LO OTNANIORO DI STONB 

CITT. Film con J Gralg 


10X0 AOBNTBPBPPBILTolelilm 


00X0 BARRACUDA. Film 


03X0 TOPCLAOO’OO.Vsrletà 


00X0 L'AJO RRLLTMOARAZZa 

Film di Vaco Ugo FInnI 


10.00 ILOODUTTORR.FIIm 
11 




^0.00 AUTOMANeTerenim 
2 




20.00 OALILBO. Documentarlo 


aOO L’IMPLACABILB OMICIDA. 

Film con Raqual Weich 




K 

3 

3 

3 

3 


0.10 ARCA DI NOÈ. Documentario 


1 W.M» (■’.if/.yr.i 




t li. l’mSin '..u 

tr-' w iiij i.'jTMirjr:?? 


14.10 mVROIAMOLLVarletà 


iif-.imim'mn.mLi'r.ì 


} ^ I 10X0 BIM BUM RAM. Varietà 

f, 

ri' 

1 00X0 SCUOLA DI LAORL Film con Paolo 
Villaggio, Massimo Boldl, Lino Banfi. 
Regia di N«rl Parenti 


_ 


1X« MARCUSWBLBBVMX.Tele(llm 




00.00 POR SAtraRR NON TOCCATO LB 
VBCCHiRITB. Film con Gene Wilder. 
Regia di Mei Brooks 


10.00 AMANDOTI.Telenovela 


10X0 IRVAN. Telefilm 


00X0 SLAOm CRONACA NORA. 

Film con Rod Carne ron 


RADIOQIORNAU. GRt I; iati, 13; 11 ; 33. 
QR2- MP; 730; I3«; *30; 1130; 13.30; 1330; 
1333; 1130; 3330. 0R3 730; 343; 1143; 
1343,1333,3043. 

RAOtOUNO. Onda verde 636, 7 56, 1057, 
1256,18 56,20 67,2135.2330 6 II guastafa- 
ate, 3 30 Santa Messa, 14 La vita è aogno, 
20.10 Noi coma voi, 2040 Stagione lirica «La 
dlrlndlns» 

R ADIODUE. Onda verde 6 27.7 26,6 26,9 27, 
1137,13 26,16 27.19 26.22 27 6 II grande cir¬ 
co 643 II re di denari. 1243 Hit Parade. 1430 
Una domenica cosi, 21 Buonasera Mr Robin¬ 
son, 3243 Buonanotte Europa 

RAOIOTRE Onda verde 716. 943, 1143 6 
Preludio, 730 Prime pagina, 630 Concerto 
dal mattlpo, 13 Uomini e profeti, 1730 Stagio¬ 
ne sinfonica dell’Accademia di S Cecilia, 31 
Antidogma Musica 1990, 33.13 ti senso e it 
suono 


SCEGLI IL TUO FILM 


0X0 ALLEGRI VAGABONDI 

Regia di James W. Horne, con Stan Laurei, Oliver 
Hardy, Sharon Lynn. Usa (1937). 65 mImiU. 

Uno del piu famosi film della piu tenera coppia di co¬ 
mici Stanilo e Olilo grandi pasticcioni devono con¬ 
segnare il testamento del padre a una ragazza che vi¬ 
ve nel West e ha ereditato una miniera Si mettono In 
viaggio e riescono ad arrivare a destinazione, ma pri¬ 
ma di compiere la loro missione Uniscono In parecchi 
Imbrogli 
' canaLes 


10X0 TUTTI I MERCOLEDÌ 

Ragia di R. Eills Millar, con Jane Fonda, Jaaon Ro- 
bards, Dean Jones. Usa (1966). 104 minuti. 

Classica commedia degli equivoci all americana tra¬ 
sferita dal palcoscenico teatrale al cinema Un indu¬ 
striale ha rabiiudine di incontrare la sua amante tutti 
mercoledì In un appartamento di New York intestato 
alla ditta dove lavora Un giorno piombano In casa, 
nell’ordine un altro dirigente e la moglie tradita II 
marito fedifrago si giustifica dicendo che la ragazza a 
il collega sono sposati, senza Immaginare che la fin¬ 
zione diventerà realtà 
RAITRE 


10.10 UN RAGAZZO DI CALABRIA 

Regia di Luigi Comanclnl, con Gian Maria Volontà, 
Diago Abatantuono, Santo Pollmsno. Italia (1987). 105 
minuti. 

L ennesima storia di bambini diretta da un vero 
esperto come Luigi Comencinl Nella Calabria arre¬ 
trata degli anni Cinquanta Mimi, tredicenne con la 
passione per la corsa, si allena sfidando I opposizio¬ 
ne del padre Ha dalla sua parte un vecchie autista 
zoppo Finale commovente con tanto di vittoria alla 
Olimpiadi di Roma del 60 Chi la dura, la vince - 
RAIDUE 


17X0 ALL'OMBRA DEL PATIBOLO 

Ragia di NIeholaa Ray, con Jamas Cagnoy, John Da- 
rak, Ernest Borgnins. Usa (1956). 93 minuti. 

Nicholas Ray reduce dal successo di due anni prima 
con -Johnny Cullar» si cimenta con un western pieno 
di spunti costruito attorno a un attore bravissimo ma 
nuovo per il genere come James Cagney Matt Dow, 
appena uscito di galera, viene coinvolto suo malgra¬ 
do In una rapina al treno Riesce a dimostrare che non 
c entra e ottiene un posto di sceriffo Ma l’arrivo in cit¬ 
tà del suol compari di un teripo lo mette di nuovo nel 
guai 

TELE + 1 


00.00 PER FAVORE NON TOCCATE LE VECCHIETTE 

Regia di àlal Brooks, con Zaro Mostel, Gatta Wlldar. 
Dick Shawn. Usa (1968). 92 minuti. 

Risate a crepapelle Un produttore di spettacoli di 
Broadway (il titolo originale. -The Producer», sembrù 
troppo austero per il pubblico italiano) parlando con 
un agente delle tasse scopre che un fiasco gli farebbe 
guadagnare un sacco di soldi. Si fa finanziare da alcu¬ 
ne vecchietto per allestire un pasticcio («Sprlngtlms 
(or Hitler») Ma contro tutte le previsioni sarà un suc¬ 
cessone 
RETEQUATTRO 


L'IMPLACABILE OMICIDA 

Regia di Jamas Nellson, con Raquel Weleh, James 
Slacy, Luks Ashew. Usa (1969). 93 minuti. 

Il divorzio scatena la follia omicida di Alan. Prima fa 
fuori ia moglie, quindi un amica di lei, ballerina In un 
night, che aveva testimoniato al processo di divorzio 
Inssgue un altra amica in un altra città Thriller vio¬ 
lento con effettacci e un po' di psicologia, ma perso¬ 
naggi troppo superficiali 
TEUMONTECARLO 
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l’Unità 

Domenica 
17 febbraio 1991 
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Spettacoli 



Neil Jordan presenta a Berlino ’91 
«Il miracolo», storia edipica 
in bilico tra sesso e cattolicesimo 
Dalla Francia il film di Beni 


Oggi scende in campo Hollywood: 
grande attesa per «Balla coi lupi», 
il western dalla parte dei Sioux 
diretto e interpretato da Costner 



Il Filmfest di Berlino ha cominciato a fare sul serio. 
Dopo l’inizio in sordina di venerdì, sono partite tutte 
le sezioni: concorso, Panorama, mercato e soprat¬ 
tutto la gloriosa arena «alternativa» del Forum. Intan¬ 
to, in competizione, tocca alla piccola Irlanda pre- 
pairaire il terreno ai colossi (oggi è il turno di Balla 
coi lupi, dì Costner), Parla Neil Jordan, tornato in 
patria per girare//miracoto, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ ' 

ALaERTOCmSPI 


■i BQUJNa Toh, guarda chi 
spunta'al Ftimfest? La vecchia 
' Irlanda'. In un festival di muri 
che crollano, di indiani che 
' lomàno alla carica, di padrini 
che risorgono, di italiani ram- 
panli, uno dei paesi più piccoli 
I'- e pio poveri d'Europa sila cari- 
. co di vivacizzare la prima gior¬ 
nata. E poi Jordan è un nome 
j . picnordi ricordi; no, non si trat- 
• la di Joe. k) «squalo» ex centra- 
, vanti del Milan (quello era 
. scozzese), ma di Nell, il regista 
che ha firmato uno dei pochi 
film britannici memorabili de- 
gli anni Ottanta; Mona Usa, un 
^ viaggio nel vizio londinese che 
' durerà nel tempo, al di IO delle 
r . ubriacature sul presunto «Rina- 
, se memo» del cinema di Sua 
Maestà. 

i'j II nuovo lilm di Neil Joidan, 
//infrncofo, nonhanullaache 
t'; vedere con Elisabetta II perche 
’r/: orgogliosamente irlandese, 
come spirilo e come passapor- 
io; e torse il vero miracolo e 
vi. proprio questo, anche se le 
C; sterline per girare il film sono 
' arrivate da Londra. «In Irlanda 
t'' c'e amore per il cinema, ma 
c'e aiKhe un mercàto interno 
1,1 cosi piccolo che una produzio- 
ne autonoma è im^nsabile. 
lo avrei voluto produrre 11 altri 
, miei lilm. come Spinis, 
ma i budget erano troppo alti. 
/frnr>Dco/ocostavamenodltre ; 
milioni di sterline e quindi ab- 
y biamo potuto farlo solo con i 
><! fondi' della Palace Production 
i e di ChannelFour. senza rivol¬ 
gete) agli americani». 

Ecco dunque un «filmetto» 
che Jordan definisce «molto 
petsonale», forse pieno di di¬ 
fetti, ma che dice sutl'lrlanda 
molte cose ironiche e bizzarre. 
«Tulli, mi chiedono se può es- ' 
sere definito un film 'tipica- 
mente’ irlandese. Bisognereb¬ 
be intendersi sul significalo del ' 
“ termine... Comunque, é "lipi- 
j co'di noi irlandesi avere certe 
„ ossessioni; la famiglia, la ses- 
):'■ sualità, la religione, il rapporto 
k'i] violento e dipendente con le 
donne (che in Irlanda sono al 
W tempo stesso sottomesse e po- 
^ -nlTrl .- 


tenti, ricordale la Molly BIoòm 
r nell't/ffssedl Joyce?). Il gusto 
di giocare con la lingua e con 
fi; le parole. Bene, Il mimcolo t 
>'■ pieno di queste cose. A comin- 
cutre dalle storie che Jimmy e 
Rose. I due giovani protagonl- 
i SII. SI raccontano l'un l'altra. 
1 ;: Volevo che i due fossero pa- 
f', droni di un linguaggio corn¬ 
ai* ' plesso, che non usassero le so- 
lite 300 parole degli adole- 
e- scehii cinematografici. Diceva- 
mo di James Joyce; è un padre 
della paina perché ha dato di- 
iliv' gnità leueraria al gusto irlande- 
se def calembour. Per me, che 
x: ho inizialo come romanziere, 
^ é stata un’influenza insieme 
Kf polente e castrante. Forse mi 
sono dato al cinema proprio 
Si; perché hon potesse pio condi¬ 
li zionarml... E poi. Il cattollcesi- 

m-' 


mo, un background obbligato 
con il quale molti di noi hanno 
un rapporto ambiguo, di affet¬ 
to e di odio. Il titolo infatti ha 
un senso ironico. Il giovane 
Jimmy, alla fine del film, si ren¬ 
de conto che pregare non ha 
senso, che I miracoli comun¬ 
que non avvengono*. 

Niente miracoli, dunque. 
Jimmy non è Don Camillo e i 
suoi lunghi colloqui con un se¬ 
rafico crocifisso non portano a 
nulla di buono, in compenso, 
Jimmy la tanti sogni, che non 
sono certo la cosa più bella del 
film (Jordan non é Bufluel), 
ma ne costituiscono comun¬ 
que una chiave di lettura; «1 so¬ 
gni sono più importanti delia 
realtà. Questo In assoluto. Re¬ 
lativamente al lilm, essi sono 
per Jimmy un mezzo di cono¬ 
scenza. E' attraverso i sogni 
che il ragazzo elabora il pro¬ 
prio rapporto con II padre che 
lo ha ingannato. Credo che il 
film sia una parabola di libera¬ 
zione, dal proprio passato e 
dalle proprie ossessioni*. 

A questo punto possiamo 
(anzi dobbiamo) tranquilla¬ 
mente rivelarvi che II miracolo 
é una storia edipica; un ragaz¬ 
zo si innamora di una donna 
di passaggio, per poi scoprire 
che é sua madre, che egli cre¬ 
deva morta. Jordan lo rivela 
senza giocare sulla suspense; 
«Non è un film giallo. Preferi¬ 
sco che la cosa sia detta senza 
sottintesi, perché quel che mi 
interessa é la reazione del ra¬ 
gazzo. E nel finale non é Im¬ 
portante sapete se i due hanno 
fatto l'amore, o no. Ciò che 
conta, è che Jimmy voleva far¬ 
lo, e ora questo desiderio é su¬ 
perato e lui può fare la propria 
vita. Non c'é molto di nuovo in 
lutto questo, ma il film è la va¬ 
riazione su un tema classico, 
su come 1 figli possono soprav¬ 
vivere alle rovine senlimenlali 
in cui i loro genitori li hanno 
fatti nascere». 

Jordan é tornato in Irlanda 
anche perché due lilm di pro¬ 
duzione americana, //^A Spi- 
rits e Non siamo angeli scritto 
da David Mamel, sono stati 
due insuccessi; giura che lavo¬ 
rare in America é stato bello, 
anche se difficile; «Che lo con¬ 
fessino o no, Hollywood é il so¬ 
gno di ogni regista». Non gli af- 
iibbieremo quindi l'etichctla di 
patriota, ma gli daremo alto di 
voler raccontare il suo paese 
senza schemi. Con la libertà 
associativa dei sogni nel Mira¬ 
colo, oppure con rabbia come 
nel suo prossimo lilm che egli 
stesso definisce una «hot pota¬ 
to». una patata bollente. «Sarà 
un lilm che porla della guerra 
di liberazione irlandese dal 
1916 al 1923. La storia di un 
gruppo di ragazzi che ha sfida¬ 
lo l’Impero oblia prima guerri¬ 
glia antiimperialista di questo 
secolo». 


VìndtDri e vinti secondo «Ui^us» 

Così la prox^da racconta la sua guerra 

■ I ■ DAUNOOeiNOSTRI INVIATI-' W; 


MUROBORELLI 


■■ BERLINO. Il film francese 
Uranus di Claude Bcrrì ha dato 
avvio (fuori concorso) alla 
rassegna ufficiale del 4Icsimo 
Festival cinematografico berli¬ 
nese. Giù uscito da qualche 
tempo sugli schermi francesi, 
suscitando conirastanli pareri 
di critica e di pubblico, lo stes¬ 
so lungometraggio va fatto ri¬ 
salire ai libro omonimo di Mar¬ 
cel Aymé, per l'occasione ric- 
laborato c sceneggiato da Berri 
medesimo e da Arlette Lang- 
man. L'opera in questione, di¬ 
slocata cronologicamente nel¬ 
l'ancora turbolento clima dei 
'45, Ira i disastri fisici e morali 
provocati dalla guerra in un ti¬ 
pico scorcio delia provincia 
francese, sembra prendere le 
mosse giusto dal momento in 
cui culmina la memorabile vi¬ 
cende truflautiana deW'Ultimo 
metrò. 

Fisionomie e altitudini di 
borghesi o poptolani, petainisti 
o gollisti, collaborazionisti dei 


tedeschi e militanti partigiani 
appaiono in questo racconto 
stilizzate secondo schemi fin 
troppo scontati, ma Uranus 
può vantare a suo favore il fat¬ 
to che quegli stessi personaggi 
trovano supporto, spessore 
plausibile in interpreti di am¬ 
mirevole duttilità e dovizia 
espressive. Salvo forzature en¬ 
fatiche, particolarmente avver¬ 
tibili neila caratterizzazione 
eccessiva di Depardieu nel 
ruolo già per se solo smodalo 
dell'oste-poeta Léopold, sorta 
di irruenco cittctfA' invasalo del 
versi di Escine e vittima prede¬ 
stinata delle laide incrociate di 
una gretta comunità, le restanti 
•persone drammatiche», dal fi¬ 
losofico Watrin (Philippe Nol- 
ret) all'ipocrita Archambaud 
(Jean-Plerre MarlcIIe), dal 
sensibile Gaigneux (Michel 
Blanc) al nevroiizzato Jourdan 
(Fabrice Luchini), dal torvo 
Mongiat (Michel Galabru) al¬ 


l'ambiguo Rochard . (Daniel 
Prevost), trovano esemplare 
incisività spettacolare proprio 
grazie ad una recitazione glo¬ 
bale di smagliante maestria. 

Ma ecco il fitto groviglio in 
cui si inoltra tortuosamente il 
film. La guena é da poco rinila. 
Tutto attorno, in un piccolo 
centro di provincia, giacciono 
macerie e detriti di ogni spe- - 
eie. La gente, però, è determi¬ 
nala a riprendere a vivere costi 
quel che costi. E all'lntomo tut¬ 
ti si danno da fare, aggiustan¬ 
do. ricostruendo poco a poco 
ciò che la guerra ha dlstnjtlo. 

A questo qpadro esteriore 
formalmente cbnfortante fan¬ 
no risconlto, tuttavia, il degra- ' 
do, la mottificiazione che gli 
strascichi del conflitto, lo scon¬ 
tro radicale delle contrastanti 
ideologie hanno velenosa¬ 
mente provocato In ogni indi¬ 
viduo. Tonto che la pkxola co¬ 
munità in cui prende innesco 
la vicenda di (/ronus ti tramuta 
presto in un miserabile inferno 
quotidiano, ove chi ha vinto e 


chi è stato sconfino sembrano 
«scontare» una colpa della 
quale non sanno spiegarsi né il 
senso, né la ragione profondi. 

Tutto ciò incongruamente, 
meccanicamente mischiato 
non suscita, per altro, né un 
solidale slancio di simpatia, 
né, ancor meno, alcun stimolo 
a ripensare in termini più tolle¬ 
ranti, problematici drammi ed, 
errori del passato. Uranus. al 
più, può assolvete in termini 
tutti didascalici ad una rivisita¬ 
zione Insieme dolorosa e grot¬ 
tesca dei «migliori-peggiori an¬ 
ni della nostra vita». Poiché, in ' 
effetti, lo squarcio evocalo dal- , 
lo slesso lilm rivela molteplici 
analogie e sinlomatiche coin- i 
cidenze con quello che avven¬ 
ne anche nel nostro Paese tra II 
'45 e gli immediati dintorni. 

Visto anche, quale primo 
film della rassegna competitiva 
ufficiale. Il miracolo del noto . 
cineasta irlandese Neil Jordan, 
già autore del prezioso, origi¬ 
nalissimo Mona Usa. Di primo 


acchito, diremmo che stavolta 
l’esito non è proprio del più fe¬ 
lici. Certo. Jordan ha sempre 
una mano sicura, uno^sguardo 
acuto nel cogliere, riproporre, 
con sapiente Inlrospi^ne, ti¬ 
pologie e atmosfere di una de¬ 
solata. piccola umanità di vin¬ 
ti, di emarginati, ma quel che 
gli manca, nella circostanza 
particolare, é la sobrietà, la mi¬ 
sura. E queste cose, crediamo, 
dovevano essere essenziali in 
un plot come quelloidel Mira¬ 
colo. dove il disadorno, livido 
mèlo sonetto da un ragazzo ri¬ 
succhialo in una travolgente 
passione d’amore . per una 
donna più attempata (che é in 
realtà sua madre, fino allora 
credula morta) si carica di so¬ 
verchiami, intricatissime di¬ 
gressioni e suggestioni. Anche 
qui, attori, dicor, rìuno funzio¬ 
nano a dovere. Quel che, però, 
alla distanza non convince te¬ 
sta proprio la farraginosità la¬ 
birintica, ripetitiva della storia. 
Insomma, un Miracolo per 
gran parte mancato. 



L’opera 

Com'è felice 
la terza età 
di Donizetti 

RUBENSTEDESCHI 

■I REGGIO E Da qualche 
tempo il donizettiano Don Pa¬ 
squale compare con minor 
frequenza in scena. E anche 
questo un effetto delle magre 
finanze delle scene liriche 
che, impoverendo i bilanci, ri¬ 
ducono all'osso anche il nu¬ 
mero delle opere. Persino l'E- 
milia, roccaforte del melo¬ 
dramma, è in crisi e i suoi glo¬ 
riosi teatri di tradizione, ridotti 
a tre spettacoli all'anno o po¬ 
co più, vivono di ricordi. Il 
«Vati!» di Reggio che. in anni 
non lontani, si imponeva per 
la ricchezza delle scelte, non 
fa eccezione, anche se il ritor¬ 
no del Don Pasquale, nato 
dall'economia, par latto ap¬ 
posta per disperdere le tristez¬ 
ze. £ vero che un sottile velo 
di maliixonia si stende anche 
su quiKt'operina, ma è quella 
delle leggi naturali e artisti¬ 
che, fironte a guarire se stes¬ 
se. Qui ogni guaio ha il suo ri¬ 
medio. Il vecchietto, che am¬ 
mogliandosi «in tarda età - va 
a cercar col campanello - no¬ 
ie e doglie in quantità», ritrova 
almeno per un momento l’il¬ 
lusione della giovinezza. La 
stessa cosa accade a Gaetano 
Donizetti che, dopo gli innu¬ 
merevoli amori regali conclusi 
nel sangue, toma alla stagio¬ 
ne dell'opera buffa; stagione 
giovanile da rivedere con no¬ 
stalgia. 

Era cosi a metà dell'Otto¬ 
cento ed è cosi aiKhe oggi, 
come conferma la serata dei 
«Valli», costruita attorno alla 
prodigiosa arte di Enzo Dara, 
estremo rappresentante di 
una tradizione comica ormai 
in via di estinzione. Dara, in 
un trentennio di carriera, ha 
affinalo il personaggio in ma¬ 
niera insuperabile, ricreando, 
con la voce e col gesto, il tipo 
del viMxhietto vizialo dalla 
fortun,a e dagli anni, bizzoso e 
ostinato, ma dotalo di un fon¬ 
do ingenuo che ce lo rende 
Caio. 

Don Pasquale, insomma, é 
lui, «lesto e ben portante» nel¬ 
l'illusione d) una seconda gio¬ 
vinezza, ferito dalla prepoten¬ 
za della moglie troppo fresca 
e rinato quando riesce a reti- 
laria al nipotino. £ in scena 
praticamente dall'inizio alla 
line e la domina cosi con tale 
abilità di far sembrare improv¬ 
visate sul momento le infles¬ 
sioni e le invenzioni limate da 
decenni di palcoscenico. Co¬ 
me tutti i comici, s’intende, 
Dara ha la sua spalla: il dottor 
Malalesta di Angelo Romero 
che lo accompagna e lo asse¬ 
conda. pur con una punta di 
fatica, sino a entusiasmare gli 
spettatori nel celebre duetto 
della «cara sposina». 

Sistemato cosi il perno del- 
l'opera, tutto il resto ruota 
senza intoppi sotto la guida 
accurata di Bruno Campanel¬ 
la. affidando a Denia Mazzola 
e ad Aldo Bertolo gli slanci ca¬ 
nori pietesl dalla vocalità del 
secolo scorso. Notiamo la bril¬ 
lante prestazione del coretto, 
premiato da una ovazione a 
scena aperta e chiudiamo un 
occhio sull'allestimento, ere¬ 
ditato dalla Scala, dove - nel¬ 
la cornice ostentatamente 
moderna delle scene di Cristl- 
ni e dei costumi di Versace - 
la regia di Antonello Madau- 
Diaz indulge a gag di vecchia 
farsa che, col Don Pasquale, 
han poco a che vedere. . . 


film. «Highlander II» con Lambert e Connery 



iin nome dell’ozono 


MICHELE ANSELMI 


Ir: Regia; Russell Mulcahy. Inier- 
M preti; Christopher Lambert, 
l'.Sean J2onneiy, Virginia Mad- 
^sen. Usa. 1990. 

Roma: Empire. Reale 
Milano: Manzoni. Orfeo 


I 


[ Pare che i 


:;3 ciano la fila, ai sai 


ini fac- 
ito e alla 


i domenica, per questo «segui- 
M t» girato in Argentina dove lut- 
I lo costa meno. Stesso legista, 
[>('stessi attori, stessa combina- 
>y zione di fantascienza ed eflelli 
speciali; ma chi ricorda con 
piacere il primo episodio, fati- 
^'ifchcrà un po' a riconoscere 
;f? nello sgangherato capitolo se- 
condoT'aniica magia. Lo spun- 
[4 lo, stavolta, é fornito dall'cco- 
’ logia; nel 1994, lo strato di ozo¬ 
no siècosl assottigliato da ren¬ 
dere inevitabile l'Invenzione di 
un immenso scudo solare che 
condanna la Terra a una triste 


oscurità. £ MacLeod. ovvero 
l’highlander, acosiruire il mar¬ 
chingegno, non immo^nando 
che una trentina d'anni dopo, 
stanco e rugoso, dovrà pentir¬ 
sene. L'ozono si é riformalo, 
ma la bieca multinazionale di 
turno non ha nessuna inten¬ 
zione di «spegnere» lo scudo; 
come non bastasse, dal piane¬ 
ta Zeist, donde arrivò MacLeod 
500 anni prima, planano due 
killer starnazzanti, e poi Kata- 
na in persona, con il compito 
di eliminare il nostro eroe. Che 
nel frattempo, dopo aver salva¬ 
lo una seducente teirorlsta 
«verde», riacquista i poteri di 
un tempo e richiama in servi¬ 
zio l'altcr-ego Ramirez, morto 
nell'altra puntata. 

Tutto prevedibile, anzi no; 
perché la sceneggiatura «alle¬ 
gra» dì Peter Belhvood manda 
volentieri a quel paese ogni ve¬ 
rosimiglianza in nome di uno 
spettacolone fragoroso ed esa¬ 


gerato, dove le epoche, le ar¬ 
mi, i costumi e i linguaggi si 
mischiano con risultati spesso 
ridicoli. Tra sciabolate hard 
rock e echi operìstici (.Tristano 
e Isotta, ovviamente). Highlan¬ 
der II sì consegna mani e piedi 
al trucchi speciali di John Ri- 
chardson, che strappano l'ap¬ 
plauso almeno nel duello «ala¬ 
lo» in stile leonardesco. Ma 
l'humour che Mulcahy disse¬ 
mina qua e là non basta a ri- 
' sollevare le sorti di un kolossal 
d'argilla cui nemmeno la pre¬ 
senza di Sean Connery dona la 
simpatia necessaria. Nei panni 
del «maestro» Ramirez. Conne- 
ly si materializza nel corso di 
una recita di Amleto e si la ve¬ 
stire da un sarto alla moda, 
agitando il codino con l'aria di 
chi partecipa a una maschera¬ 
la, In effetti lo é, con buona pa¬ 
ce di Christopher Lambert, l’e¬ 
roe più miope e Inespressivo 
che il cinema ricordi (però i 
dialoghi cretini da fumetto gli 
danno una bella mano). 
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Teatro 

Fantoni, 

padre 

mascalzone 

MARlAaOREOORI 


Visita di nn padre 
aauoflfllio 

di Jean Louis Bourdon, tradu¬ 
zione di Guido Davico Bonino 
e Simona Cariucci, regia di 
Marco Lucchesi, scene di Ser¬ 
gio Tramonti, musiche di An¬ 
tonio di Poti. Interpreti; Sergio 
Fantoni c Alcssarxlro Gos- 
sman. Produzione «La Con¬ 
temporanea ’83». 

Milano: Teatro San Bablla 

■i Per Jean Louis Bourdon. 
irregolare ribelle, attore man¬ 
cato e autore percaso, la vita è 
una battaglia senza qiiartìere, 
la famiglia la schifo, gli affetti 
non esistono e, se esistono, 
siamo Incapaci di viverti. Una 
visione che lo apparenta più 
che a Pinter agli «arrabbiati» in¬ 
glesi degli anni Sessanta e che 
ritroviamo alla base di questo 
suo primo testo teatrale, Visila 
di un padre a suo kglio, che 
dopo il debutto fraiKese giun¬ 
ge sulle scene italiane nelfedi¬ 
zione della Contemporanea 
'S3, uno dei pochi gruppi che, 
da noi, si dedica interamente 
ai repertorio contemporaneo. 
Ora la vìsita che ha xt prota¬ 
gonisti-rivali Sergio Fantoni e 
Alessandro Casùnan, è miste¬ 
riosa fin dall'inizio; possibile 
che questo padre mascalzone, 
trasandato e con la coda di ca¬ 
vallo. ma simpatico, non veda 
suo figlio da anni? Possibile 
che il figlio senta per il padre 
un'avversione coti forte? Nella 
ricerca di una motivazione 
possibile, dalla quale conti¬ 
nuamente il testo ci depista, 
non tanto per intrigante miste¬ 
ro quanto per abile verbosità, 
solo verso la fine le intuibli car¬ 
te vengono scoperte: quei fi- 

f tlio cosi scontroso e duro fa si 
I bibliotecario, ma in una pri¬ 
gione dove è rinchiuso per 
avere ucciso un uomo venuto 
a diverbio con il padre. E la 
scena di Sergio Tramonti sug¬ 
gerisce e amplifica non solo 
quel luogo concenuazionario 
ma anche l'impossìbìtità a co¬ 
municare dei personaggi. 

Intanto però, Bourdon abil¬ 
mente lascia cadete tutta una 
serie di ìnfoimazioni in questo 
duetto a porte chiuse: c'é una 
madre inchiodata all’immobi- 
lìià da un incidente, c'é una 
sorella dai facili costumi e so¬ 
prattutto c’é un affare all'oriz¬ 
zonte. Anzi, é la vendita detta 
casa dì famiglia per l'acquisto 
dì un locale a metà Ira il night e 
la discoteca, che ha spinto il 
padre alla visita. La casa, inlat- 
ti, appartiene al figlio e c'é bi¬ 
sogno della sua firma, che pu¬ 
re non arriverà. Calcolo egoi¬ 
stico. dunque, peiché cosa: 
mai importa a quel padre divo¬ 
ratore e fantasioso, vestito ca¬ 
sual. di quel tiglio che ha ucci¬ 
so? Con abilità cionometiica 
(ben tesa dalla traduzione) 

I autore suggerisce che i due 
contendenti sono i lappresen- : 
tanti di generazioni destinate a 
non inconiraisi mai, solo che 
per dirci queste cose Bourdon . 
fa parlare pariate e poi ancora 
pariate i suoi personaggi, con 
il rìschio di fuorviaicL 
Marco Lucchesi ha firmato 
una regia di raccordo, preoc¬ 
cupandosi soprattutto di stabi¬ 
lire le situazioni migliorì per il 
match dei due protagonisti. 
Sergio Fantoni, da pane sua, 
non si lascia certo sfuggire 
quanto di intrigante c'é nelsuo 
peisonaggio, è un mascalzone 
perfino indifeso, dalla gestuali¬ 
tà invadente e nevroticamente 
sottolineala. Ad Aleraandro 
Gassman, invece, tocca il mo¬ 
lo ingrato del tiglio senza illu¬ 
sioni che la regìa sembra con¬ 
dannare a una tinta espressivi¬ 
tà da duro, che solo alla fine 
trova accenti più veri., 
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Non bisogna 
forzare 
1 bambini 
ftiiiangiare 



Non bisogna pieoccupani se i bambini mangiano poco alla 
sera, né tantomeno bisogna stonarli per indurli a mangiare. 
Un recente studio svolto dai rKercatorì della School oì Hu- 
. man Resources dell'Univetsiia dell'Illinois ha infatti dimo¬ 
strato che i bambini sono capaci di autoregolare il proprio 
introito calorico, Arandolo su una quota più o meno costan¬ 
te, raggiunta la quale vengono presi da inappetenza. Per ot¬ 
tenere questi dati sono stati studiati, in maniena estrema- 
mente scrupolosa, i compoilamenti alimentan di 15 bambi¬ 
ni, lasciali completamente liberi nei loro pasti nell'aico della 
giomata. Ebbene in qualunque modo fossero introdotti i cibi 
(e nella maggior pane dei casi a •soffrire* era la cena, per le 
frequenti merende) alla fine della giornata il bambino rag¬ 
giungeva il numero di calorìe ideale per il proprio organi¬ 
smo. Alimentazione iibera dunque, ma con una importante 
limitazione; se la quantità é assicurata dalla sensibilità del- 
l'organismo, la qualità deve essere scelta dai genitori, lor- 
neriw al figlio una dieta varia ed equilibrata. {New Engkmd 
Journal o/Médidne, 1991). 


Una scoperta italiana, il da- 
piprazolo, farmaco prototi- 

E ) contro il glaucoma, ma¬ 
nia del nervo ottico che 
colpisce il 2% della popola¬ 
zione e costituisce una delle 
maggiori cause di cecità, é 
stato registrato negli Stati 


Scoperto 
un nuovo farmaco 
percurare 
Il glaucoma 


Il diaframma 
può favorire 
rinsorgenza 
di infezioni 


Uniti. 'Una novità terapeutica che agisce sui vasi sanguigni 
dell’occhio, riducendo il danno ischemico». ha detto in una 
conferenza stampa il prof. Franco d'Ermo, della seconda 
università di Roma. •Potrà tenere lontano molu pazienti dal¬ 
la sala operatoria, ma soprattutto - ha rilevalo il clinico oftal¬ 
mico Massimo Bucci • potrà preservali dalla cecità.* L'awe- 
nimento è stato illustrato alla stampa italiana dai majKiori 
esperti, e dallo stesso autore della scoperta, il prof. Bruno 
■SUvestrini, allievo del premio nobel Daniel Bovet, farmacolo¬ 
go de «la sapienza* e direttore deiristiluto di ricerca Angeli¬ 
ni. «Per esaminare l'iniemo dell'occhio ■ ha detto Silvestnni - 
si deve dilatare, con mezzi farmacologici, la pupilla. Un’a¬ 
zione che non solo disturba per ore chi la subisce, ma che 
pub scatenare un attacco di glaucoma. Il dapiprazolo lo fer¬ 
ma rapidamente*. In questo caso il farmaco é di supporto. 

' Ben più importante 6 il suo impiego nelle diverse sindromi 
glaucomatose, come quella causiita dalla difettose circola¬ 
zione sanguigna nel circuito oculare, nel glaucoma primiti¬ 
vo e nelle forme congenite infantila 

L’utilizzo a scopo contrac¬ 
cettivo del diaframma e del¬ 
le creme spermicide pub fa¬ 
vorire l'insorgenza ai Infe¬ 
zioni. In sintesi è questa la 
conclusione di uno scrupo¬ 
loso studio condotto da 
Thomas Hooton al Difrarti- 
menlo di ginecologia dell’Univeisità di Washington. Il gine¬ 
cologo statunitense ha coinvolto nella ricerca 104 donne, 
che venivano valutale poco prima di un rapporto sessuale, 
la mattina dopo il rapporto, e 24 ore più tardi, al fine di ricer¬ 
care la presenza di Èschertchiacoli, il batterio che più spesso 
causa cistiti alle donne sono state divise in tre gruppi in base 
alle loro abitudini in campo contraccettivo; quelle che face¬ 
vano uso della pillola, quelle che adoperavano preseivativo 
e creme spermkinc, e quelle che usavano per l’appunto il 
diaframma con le medesime creme. I risultati parlano chia¬ 
ro: il 60% delle donne prò diaframma avevano nelle urine i 
batteri (anche se in concentrazioni non patologiche), cori! 
Ito il3IM0% degli altri due grappi. (Jama, 1991). 

Una strana •Indigestione da 
barbecue* é stata per la pri¬ 
ma volta segnalata In Cali- 
fomia. Dopo un abbondante 
, pasto. CUI avevano parteci¬ 
pato una dozzina di perso¬ 
ne. quattro dei commensali 
si sono sentiti male, per la 
comparsa di mal di lesta, iMuesea e dolori addominali. Re¬ 
catisi airospedale. e posta diagnosi di tossinfezione alimen¬ 
tare. probabilmente da latte andato a male, sono stati subito 
dimessi con le cure del caso. Dopo poco, perb, altri quattro 
componenti l’allegra brigata hanno svituppato gli stessi sin¬ 
tomi, e hanno quindi seguito U medesimo Iter ospedaliero, 
con la medesima diagnosi La storia si è ripetuta una terza 
velia, con gli ultimi quattro commensali. In questo caso, pe- 
rb, uno dei quattro ha riferito al medici di non aver assoluta¬ 
mente bevuto il latte in questione, ma di aver mangiato solo 
carne alla brace, cotta sul barbecue in casa. In enetti, pro¬ 
prio al centro deirappartamento era posto un barbecue, le 
cui esalazioni avevano intossicalo ratti i presenti Una senv 
plice terapia con ossigeno ha infatti rapidamente messo in 
sestogliultimiquattrocommensali. (lortcef. 1991). . 

Le morti in culla stanno ca¬ 
lando. E questa l'impressio¬ 
ne che si ricava leggendo le 
ultime statistiche fomite dal¬ 
la Gran Bretagna riguardo la 
mortalità oltre Manica nel 
primo anno di vita. Tra le va- 
rie cause (malattie respira¬ 
torie. anomalie congenite, eccetera) la morie improvvisa, la 
cui origine b ancora ignota, stava acquisendo un’importan¬ 
za sempre maggioie. Dal 1969. Infatti, si assisteva a un’irie- 
ftenabiie ascesa. Con la fitte del decennio scorso, invece, si 
è osservata una sia pur minima riduzione (dal 2.3 per mille 
naU del 1988 aU’1.93 del 1989). {Britìsh MedicaIJoumaL 
1991). 


Stati UnRi: 
intossicati 
daiteesaiarioni 
ddbaibeciie 


Gran Bretagna: 
in calo 
la mortalità 
infentile 
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Scoperta all’Università dell’Indiana 

Il bricolage 
dello scimpanzè 


■■ WASHINCTON Ieri l'univer¬ 
sità deirindiana a Blooming- 
ton ha comunicalo di essere 
riuscita a insegnare ad uno 
scimpanzè di nome Kanzi non 
solo a servirsi di utensili per ' 
aprire uno scatolone pieno di 
c^ ma addirittura a fabbrl- 
caisl gli utensili necessari alla 
bisogna. L’esperimento dell’a¬ 
teneo antericano dimostra che 
uno scimpanzè è capace di ri¬ 
cavare utensili lavorando pie¬ 
tre, ripeicoriendo ciob la stes¬ 
sa strada che l’uomo primitivo 
ha seguito nel suo corso evolu¬ 
tivo: La notìzia è stata data dal 
profe ss ore di antropologia Ni¬ 
cholas Toth nel corso di un se¬ 
minario dell’Associazioite ' 
americana per il progresso 
delle scienze (AAAS).Toth ha 
«legalo che a Karizi 6 stato 
dapprima insegnato a usare 
stru m ent i affilati per tagliare i ' 
Iqaoci del cartone contenente 
ciba Successivamente Kanzi è 
sttto privalo degli utensili ma i 
riccteatoti gli hanno insegnato 


come ottenere lo strumento 
adatto spaccando due grosse 
pielte in due. •Dapprima Kanzi 
e apparso piuttosto frasUato 
dal fano che il tertetio su cui 
agiva era troppo soffice per 
permettergli di spaccate le pie¬ 
tre necesMiie.- ha detto Toth • 
Ma poi ha scoperto che basta¬ 
va picchiate le pietre una con¬ 
tro l'altra per scheggiarle. Fino 
od ottenerne una con un lato 
molto tagliente*. I riceicatori 
americani hanno riposto con 
cura le pietre utilizzate nell’e¬ 
sperimento perchè vogliono 
confrontarle con i reperti ar¬ 
cheologici deU’Africa orientale 
che si nferiscono ai primi ten¬ 
tativi deH'homo abilis di co¬ 
struirsi utensili apparente¬ 
mente i primissimi tentativi di 
esseri viventi di avviate un pro¬ 
cesso «tecnologico*. Ma il lavo¬ 
ro per Kanzi non è finito, anzi 
ora viene II bello. I ricercatori 
dell’Indiana vogliono ora ap¬ 
purare se Kanzi è in grado di 
insegnare ad albe scimmie la 
tecruca che ha appreso. 


Scienza e Tecnologia 


_Gli usi di una sdenza e il suo abuso: 

dal volumetto del «Coordinamento inseganti pacifisti» 
al computer che sgarda bombe definite intelligenti 


Il Gonflitto matematico 


Ricordate il romanzo dell'estate, quel famigerato 
«Insciallah» di Oriana Fallaci (che abbiamo recensi¬ 
to proprio in questa pagina) che si diceva fosse ba¬ 
sato su di un’equazione matematica? Dall’uso un 
po' frivolo delle formule matematiche, a quello 
drammatico della guerra con i -suoi computer, alla 
possibilità di avere, in questa scienza, un'alleata si¬ 
cura e formidabile per il processo di pace. 


MICNCUICIIIIIBR , ,t 


■i «Questa guenra america¬ 
na si svolge nel rispetto di un 
patto di non interierenza bn 
potere politico e stato maggio¬ 
re. Il Pentagono si è appropria¬ 
to anzitutto delle immagini e 
delle informazioni, ricordando 
quanto contassero negli armi 
indocinesi. Le concede con il 
contagocce. È vero che, mate- 
matizzandosi, diventando 
sempre più eletbonica, la 
guerra si allontana dal campo 
di battaglia, vale a dire allonta¬ 
na dal nemico sia il combat¬ 
tente sia il fotografo, l'operato¬ 
re tv e il giornalista. Quando 
poi laguerra scende a terra di¬ 
venta sanguinosa, perde la sua 
asetticità matematica, la possi¬ 
bilità di trasmetterla in diretta 
pub diventare insopportabile 
per chi la fa*. Cosi ha scritta 
Bernardo Valli su taRepubbUca 
del 2 febbraio. 

Cose analoghe hanno scrìt¬ 
to in questi giorni tanti albi 
glomatisti. «Il bombardamento 
chirurgico ma con il raggio ele¬ 
gante di un laser, con l’oculata 
tecnologia, con la circospezio¬ 
ne e l’esattezza della scienza-, 
ha scrìtto su IVnltù del 25 gen¬ 
naio Lidia Bavera. Siamo alla 
guerra supeitecnologica, alla 
guerra asettica, matematica. 
La guerra più oscena perchè fa 
sembrare tutto una sorta di 
gioco di alta tecnologia, mate¬ 
matico appunto; una guerra 
matematica. Mi sono tornate 
in mente le parole che avevo 
letto alla conclusibne del ro¬ 
manzo di Oriana Fallaci «In- 
sclallah* (Rizzoli 1990; prezzo 
politico (7) lire 30.000), n> 
manzo che ho letto dall’inizio 
alla line lo scorso mese di agio- 
sto, quruido l'Irak ha invaso il 
Kuwait. In un articolo su /'(/rii- 
tù del 29/9/90 ho detto cosa 
pensassi del romanzo di guer¬ 
ra della Fallaci (chissà se non 
avremo un seguito, visto che la 
scrittrice si trova aiKhe lei in 
prima lirwa nel deserto). Ave¬ 
va acceso la mia curiosità il fat¬ 
to che nelle diverse recensioni 
del libro si parlava di una delle 
possibili chiavi di lettura del ro¬ 
manzo; quella matematica. Mi 
interessava il cercare di melKt- 
re in evidenza l'atteggiamerto 
di uno scrittore popoktrt nei n- 
guardi della matematica. 

«Insciallah* mi è tornato in 
mente perchè la matematica è 
una sorta di Deus ex machina 
diabolico nella storia dei nosZri 
soldati neU'infemo del Libano. 
AiKhe se la matematica non 
riesce a risolvere nessuno del 
problemi della vita, è il tema 
stesso della storia che si svilup¬ 
pa suU’ossatura di un’equazio¬ 
ne matematica che esprime 
l'eterna lotta ba la Vita e la 
Morte. «La trama cucita col de¬ 
stino che la ragione rifiuta e 


che una meccanica estranea 
alla nostra volontà, al nostro li¬ 
bero arbitrio, conferma. La 
moltitudine dei personaggi, in¬ 
cluso il personaggio chiave 
che vede la formula della Mor¬ 
te e per combatterla cerca la 
formula della Vita... Il dilemma 
sempre taciuto e sempre pre¬ 
sente che da ultimo scoppia 
con la domanda; èdawero di¬ 
struttivo il Caos che secondo 
quell'equazione mangia la Vi¬ 
ta, è davvero la Morte che vìn¬ 
ce sulla Vita?*. Siamo all'epilo¬ 
go del romanzo; il motoscafo 
carico di esplostvo parte per 
affondare la nave italiana cari¬ 
ca di soldati; non sappiamo 
come finirà nel romanzo. Nel 
concludere il mio articolo scrì¬ 
vevo; «Fortunatamente nella 
realtà i conti erano sbagliati e 
la perfida matematica non ha 
prevalso sulla Vita: la nostra 
nave non è stata colpita*. Del 
tutto inimmaginabile lo scorso 
mese di agosto che pochi mesi 
dopo la domanda si sarebbe 
riproposto nella realtà e che 
nessuno sarebbe stato in gra¬ 
do di fronte all’attuale situazio¬ 
ne di dare una risposta. 

Non si pub dire che la mate¬ 
matica nel libro faccia una bel¬ 
la figura; non dà alcuna rispo¬ 
sta ai grandi problemi posti dal 
romanzo, è una scienza inaffi¬ 
dabile per la quale la verità di 
una affermazione o del suo 
contrario sono equhralenti: ser¬ 
ve solo per compiere conti che 
portano alla diluzione e alla 
morte. A leggete l.gloinaU di 
questi giorni si trovano espres¬ 
si in torma divena, sicuramen¬ 
te più concisa, gli stessi argo¬ 
menti 

Non penso che la matemati¬ 
ca abbia bisogno di un difen¬ 
sore: sono ben altri i problemi 
che oggi abbiamo di fronte. 
Tuttavia mi sembra valga la 
na ricordare un altro picco- 
libro che avevo comprato 
sempre nello stesso fatidico 
mese di agosto, mentre ero in 
vacanza al more. Un libretto di 
cui mi riproponevo di parlare 
in un articolo che poi per di¬ 
versi motivi non ho scrìtto. 

Non si tratta proprio di un li¬ 
bro ma piuttosto di un piccolo 
volume che vuole essere una 
unità didattica da sperimenta¬ 
re nelle scuole con una guida 
per gli insegnanti. Titolo del 
volume «Matematica della 
guerra*, a cura del Coordina¬ 
mento insegnanti nonvlolend, 
nell’ambito dei progetto di 
educazione alla pace, stampa¬ 
to nel 1987 dalle edizioni 
Gruppo Abele di Torino. Se a 
legare i giomali di questi gior¬ 
ni si ha ì’impressione che la 
matematica sia la base della 
guerra di oggi, come se non 
fossero gli uomini ma i compu¬ 



ti gioco del pollo, 
il dWemma del prigioniero 
e ti confronto Est-Ovest 
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lldoco del pollo. 

Nel popolare gioco per 
bambini dallo stesso nome, 
due ragazzi si awìcìnarx) a 
saltelli sino a quando devo¬ 
no decidere se scontrarsi o 
evitare lo scontro. Nel volu¬ 
me •Matematica della me^ 
ra* si utilizza il gioco dei pol¬ 
lo come modello di una si¬ 
tuazione di atuìto che pub 
evoivere in uno scontro 
aperto. Si hanno due nazio- 
niNI e N2 che hanno ognu¬ 
na la scelta tra cooperare C 
e non cooperare NC Le pos¬ 
sibili scelte sono C C (en¬ 
trambe cooperano): valore 
assegnato nel gioco (3,3): 
una nazione vuole coopera¬ 
re, l’altra no o viceversa, 
cioè C NC o NC C; natural¬ 
mente la nazione che non 
collabora mentre l’altra vor¬ 
rebbe collaborare ha un 
vantaggio (4,2) e viceversa 
(2,4); infine se nessurro del¬ 
le due collaboiano, si ha il 
danno maggiore per en¬ 
trambe. NC ,NC valore 
(1.1). L’unica possibilità ra¬ 
gionevole avendo a disposi¬ 
zione una sola scelta è quel¬ 
la C C in cui nessuna delle 
due ha il vantaggio maggio¬ 
re (4.2) o (2)4) ma non 
corre il rischio di un danno 
catastrofico (1,1). È la scel¬ 
ta del risultato migliote tra i 
peggiori, chiamato principio 
der«maxmin*. 


n dilemma 
del prigioniero 

FU scoperto intorno al 1950 
e formalizzato da A W. Tuc- 
ker ed esiste in molte varian¬ 
ti. Nel volume è utilizzalo 
nella fbmia seguente: si 
hanno due nazioni NI e N2 
ciascuna delle quali pub 
scegliere tra due strategie, 
non armarsi A o armarsi B, 
Le possibili scelte sono A K 
entrambe decidono di non 
armarsi: entrambe hanno il 
vantaggio maggiore (4,4); 
scelta^ B oppure B A una 
nazione decide di non ar¬ 
marsi mentre l’altra si; quel¬ 
la che si arma ne ha un varv 
taggio, l'altra un grande 
svantaggio; punteggio (3,1) 
oppure (1,3): intlne en¬ 
trambe le nazioni decidono 
di armarsi; il punteggio asse¬ 
gnato è (2,2) dato che in 
questo gioco esbte una stra¬ 
tegia dominante per en¬ 
trambe che conduce al risul¬ 
tato migliore qualsiasi sia la 
scelta deU'awersario. E 
chiaro che essendo per en¬ 
trambe le nazioni la strate¬ 
gia B, armarsi, quella domi¬ 
nale. la soluzione più «ra¬ 
zionale* è (2.2); tuttavia la 
scelta A A e quella che dà 
maggiori vantaggi ad en¬ 
trambi: il disarmo bilaterale, 
la strada imboccala dalle 
due superpotenze dopo 
aver privilegialo la scelta B 
B, cioè la coisa agli arma¬ 
menti 


ter a decidere dove effettuare 
le «operazioni chirurgiche», il 
volume cui mi riferisco inizia 
con queste parole, che oggi 
hanno un suono molto diverso 
da quando le ho lette la prima 
volta lo scorso agosto: «Anche 
la matematica, come ogni di¬ 
sciplina, si presta a costruire 
alcuni percorsi di educazione 
alla pace*. I temi che vengono 
trattati sono quattro, e rientra¬ 
no nel più generale ambilo dei 
problemi della guerra e della 
pace: corsa a^ armamenti 
deterrenza nucleare, riconver¬ 
sione delle spese militari, stati- 
suca della guerra. Gli strumenti 
matematici che si usano sono 
molto semplici, tuttavia la scel¬ 
ta degli argomenti permette, 
come scrivono gli autori (An¬ 
tonino Drago, docente di storia 
della fisica all'Univeisità di Na¬ 
poli Bruno Jannamorellì, do¬ 
cente di matematica e fisica in 
un liceo scientirico a Sulmona, 
Guglielmo Minervini, docente 
di informatica in un istituto 
lencico di Puglia, e Giovanni 
Saiio, ricercatore deiristitulo di 
fisica dell'Universìlà di Torino) 
di «mettere in evidenza la po¬ 
tenza, e in certi casi l'ambigui¬ 
tà dei modelli matematici usati 
per simulare situazioni di guer¬ 
ra e di conflitto. In ceni casi lo 
stromento e il modello mate¬ 
matici aiutano a comprendere 
con maggior chiarezza, in altri 
il modello stesso pub portare a 
conclusioni errate o non accet¬ 
tabili sul piano etico». 

Naturzilmente il quadro di ri¬ 
ferimento dei conflitti nell’an¬ 
no di pubblicazione del volu¬ 
me, il 1987, era lo scontro tra le 
superpotenze (sembrano pas¬ 
sati mille anni!) né, d'alUa prar- 
te, gli autori si riproponevano 


dì mostrare tutte le possibili 
applicazioni della matematica 
a situazioni di guerra Se lo 
scopo precipuo era quello di 
«allargare gli orizzonti culturali 
dei tradizionali corsi di mate- 
matica*. alla luce dei latti di 
questi ultimi giorni alcuni de¬ 
gli esempi portati possono es¬ 
sere interessanti da molti punti 
di vista. Per trattare la questio¬ 
ne della deterrenza nucleare 
viene utilizzate la teoria dei 
giochi, in particolare il «dilem¬ 
ma del prigioniero* e il «gioco 
del pollo», in un successivo ca¬ 
pitolo viene presentato un mo¬ 
dello della corsa agli arma¬ 
menti, prendendo in esame il 
problema del clima di sfiducia 
reciproca tra le due parti II che 
comporta la segretezza di ogni 
nuovo miglioramento tecnolo¬ 
gico. Si prendono in conside¬ 
razione i missili antimissile ba¬ 
listici (Abm). Uno degli esem¬ 
pi ballati nguarda il caso di 
una potenza militare che vuole 
proteggete le sue città da un 
attacco missilistico con un’effi¬ 
cacia almeno del 50%. Una 
volta costruito, il sistema di di¬ 
fesa ^m pub essere facilmen¬ 
te spostalo altrove. Quindi an¬ 
che se il progetto della prima 
nazione è solo quello di pro¬ 
teggere le sue città, la nazione 
in conflitto non si fida perchè 
sa bene che il sistema difensi¬ 
vo pub essere spostato. Si crea 
quindi una situazione di insta¬ 
bilità a cui la seconda nazione 
reagisce sviluppando un suo 
sistema Abm, realizzando un 
sistema offensivo per annulla¬ 
re l'efficacia del sistema del 
nemico, ovvero rispondendo 
nel modo più semplice; au¬ 
mentando il numero dei missi¬ 
li. È possibile ottenere I model¬ 
li analizzab con semplici equa¬ 


zioni linerari e disequazioni di 
FMrimo grado a due incognite. 
Tra i fattori considerati vi sono 
anche i missili Cruise. Le con¬ 
clusioni del capitolo sono le 
seguenti: 

•I risultati più intercss-inti 
che si possono trarre da questi 
modelli sono due; armi sem¬ 
pre più sofisticate, sia offensive 
che difensive, provocano co¬ 
munque situazioni instabili e 
accelerano la corsa agli arma¬ 
menti; diminuire la segretezza 
che circonda i progetti di nuo¬ 
ve armi pub garantire una mi¬ 
gliore stabilità. E da notate che 

10 sviluppo di nuove armi an¬ 

che se non saranno mai usate 
(siamo nel 1987, mille anni 
fa!) è un fatto di per sé destabi¬ 
lizzante perché la potenza ne¬ 
mica non pub aspettare di ve¬ 
dere l'impiego di quelle armi: 
reagisce subito costruendo a 
sua volta armi sempre più soti- 
sticate. Proprio perché il pro¬ 
blema della corsa agli arma¬ 
menti è terribilmente reale 
(siamo nel 1987, mille anni 
la!) il modello presentato non 
è un semplice esercizio di ma¬ 
tematica ma pub aiutare a ca¬ 
pire che maggiori informazioni 
sulla sicurezza nauonale po^ 
sono portare a decisioni più 
consapevoli*. Ha scritto Anatol 
Rapoporl autem di «Teorìa 
matematica della guerra di LF. 
Richatdson* e di «Strategia e 
coscienza*, testi che sono ser¬ 
viti di base per l’unità didattica, 
che quello che la matematica 
pub lare e che il ragionamento 
del senso comune non pub.è 
consideiare in loto le cause e 
gli effetti, qualche volta intrec¬ 
ciati tra loro In modo comples¬ 
so. tino a disbicame gli effetti 
finali Spesso questi modelli 
sono resi volutamente sempli¬ 
ci. con la piena consapevolez¬ 
za che essi non rappresentano 
la realtà. Il loro valore prirKi- 
pale sta nei fatto che portano a 
del risultati interessami, che 
vengono poi confrontati con le 
osservazioni II più delle volte 
non si accordano con queste 
ultime, ma allora la natura e 
l'entità delle discrepanze sug¬ 
geriscono la direzione di nuo¬ 
ve riceiche». - . 

Tra i dati interessanti ripor¬ 
tati vi è quello che nella prima 
guerra mondiale dei 9,8 milio¬ 
ni di morti il 95% erano militari, 

11 5% civili; nella seconda guer¬ 
ra mondiale (52 milioni di 
morti) i militari morti sono sta¬ 
ti il 52% conbo il 48% ^ civili; il 
«sorpasso* avviene nettamente 
con la guerra di Corea; 84% di 
civili e 16% di militari Vi è an¬ 
che una stima per la terza 
guerra mondiale. Ha ragione 
Freschi quando scrìve «la ma¬ 
tematica è stata spesso circon¬ 
date da un alone di astratta pu¬ 
rezza, bisogna Invece rendersi 
conto che non esistono settori 
della scienza che possono vi¬ 
vere al riparo daU’utilizzazione 
in campo militare*. Altrettanto 
vero è che esiste non solo la 
supposte astrattezza matema¬ 
tica della guerra tecnologica, 
ma che lo strumento matema¬ 
tico è utile per capire, e soprat¬ 
tutto prevenire, a volte, quello 
che te nostre decisioni non 
matematiche, possono com¬ 
portare. 


Trovato il gene che causa il morbo di Alzheimer? 



Un gmppo di riceicetori del Saint Maiy Hospital di 
Londra avrebbe scoperto che il morbo di Alzheimer 
ha una causa genetica. Responsabile della grave ma¬ 
lattia sarebbe uno dei geni del cromosoma 21 che 
produrrebbe la proteina amiloide in quantità eccessi¬ 
ve causando cosi il morbo. Ora i ricercatori stanno 
cercando di mettere a punto un trattamento che ri¬ 
muova dai tessuti cerebrali l’accumulo della proteina. 

___ ^ _ 

ATTiUOMORO 


■1 NEW YORK Un groppo di 
ricercatori del Si Mary’s Hospi- 
tel di Londre guidati dal dottor 
John Har^ ha scoperto che il 
morbo di Alzheimer ha una 
causa genetica. Responsabile 
della malattia sarebbe uno dei 
geni del cromosoma 21. La 
scoperta - che rappresenta un 
decisivo passo avanti nel trat¬ 
tamento della malattia - viene 
annunciate sul prossimo nu¬ 
mero di Nature. Prima della 
scoperta del dottor Hardy, era 
convinzione abbastanza diffu¬ 
sa fra i ricercatori che la malat¬ 
tia potesse avere una causa ge¬ 
netica. Ora non solo quella 
convinzione viene confermate, 
ma si indica con precisione il 


cromosoma nei quale avrebbe 
luogo l'aberrazione genetica 
che determina la malattia: è 
appunto il cromosoma 21. 
Sebbene gli stessi ricercatori 
det St. Mary’s Hospital ammet¬ 
tano che potrebbero esserci 
anche albe cause, non c’è 
dubbio che questa scoperte 
consentirà di restringere il 
campo di indagine per il tratta¬ 
mento di una malattia giudica¬ 
ta finora Incurabile. Il morbo di 
Alzheimer colpisce oggi nel 
mondo alcune decine di milio¬ 
ni di persone anziane, si mani¬ 
festa con una graduale perdita 
di memoria e delle stesse ca¬ 
pacità di compiere operazioni 
logiche, fino alla demenza e 


alla perdite - In alcuni casi - 
completa del senso di orienta¬ 
mento. Negli Steli Uniti il mor¬ 
bo di Alzheimer è al quarto po¬ 
sto nella lislta delle malattie ter¬ 
minali. ed è la causa di un nu¬ 
mero elevatissimo di suicidi. 
Oltre la metà degli ammalati 
che chiesero qualche mese fa 
al dottor Kevorkian di venire 
sottoposti al trattamento della 
sua «macchina della morte» 
(poi dichiarate fuorilegge dal 
governo federale), erano am¬ 
malati - appunto - del morbo 
di Alzheimer. La scoperta ora 
chiarisce anche un quesito 
con il quale a lungo si erano ci¬ 
mentali i ricercatori: la amiloi¬ 
de (una proteina che deposi¬ 
tandosi in zone extracellularì 
provoca la amiloidosi, e che è 
stata trovate in quantità ecces¬ 
sive nei tessuti cerebrali degli 
ammalati del terribile morbo), 
è la causa o il prodotto delta 
malattia? I ricercatori londinesi 
non hanno più dubbi: ne è la 
causa. E a sua volta la eccessi¬ 
va produzione di amiloide vie¬ 
ne provocata da una mutazio¬ 
ne del gene contenuto nel cro¬ 
mosoma 21, che produce ap¬ 
punto la proteina. Il gene tra¬ 
smetterebbe insomma un'in¬ 


formazione «sbagliata*, che a 
sua volte provocherebbe una 
sintesi abnorme deH’amiloide. 
Gii studiosi sono giunti alla 
scoperta studiando nneidenza 
del morbo di Alzheimer in una 
famiglia inglese: «In tutti i 
membri della stessa famiglia 
colpiti dal morbo - ha spiegato 
Mike Mullan, uno dei ricerca¬ 
tori del Saint Mary- è stata os¬ 
servata ranormalità cromoso¬ 
mica nelle cellule nervose del 
cervello*. Il morbo potrebbe 
quindi avere carattere eredita¬ 
rio e in futuro sarà forse possi¬ 
bile usare sistemi di ingraneria 
genetica per eliminare il gene 
difettoso dagli embrioni a ri¬ 
schio. 

Ora il lavoro dei ricercatori è 
quello di mettere a punto un 
trattamento che rimuova dai 
tessuti cerebrali l'accumulo 
della proteina. Certo, i risultati 
devono ancora arrivare, e gli 
stessi medici dell'ospedale 
londinese prevedono tempi 
piuttosto lunghi, ma dicono di 
avere ora almeno una strategia 
per combattere il morbo. I ri¬ 
cercatori del Si Mary's Hospi¬ 
tal sanno bene che altre aber¬ 
razioni genetiche possono es¬ 
sere responsabili della malat¬ 


tia. Essi stessi ammettono che 
almeno due dei 46 cromosomi 
possono essere responsabili 
del sorgere del morbo, ed am¬ 
mettono persino che fra te 
possibili cause ce ne possa an¬ 
che essere una di origine am¬ 
bientale, ma si dicono convìnti 
che il meccanismo che lo pro¬ 
voca è identico; ùn'alterazione 
dei codici genetici che provo¬ 
ca una accumulazione ecces¬ 
siva di amiloide nel tessuti ce¬ 
rebrali. La recente scopetta ha 
destato sorpresa Ira i rteercato- 
il Le ricerche sul morbo di Al¬ 
zheimer sono iniziate infatti 
solo in tempi recenti e ci si stu¬ 
pisce della rapidità con la qui^ 
le arrivano i primi risultati «E 
sicuramente una scoperta im¬ 
portante* - ha detto il dottor 
Dennis Seikoe del Brìgham 
Hospital di Boston, uno dei 
maggiori studiosi della malat¬ 
tia. Gli ha latto eco il dottor 
Lanzi, del Massachusetts Ge¬ 
neral Hospital che ha definito 
la scoperta «un grande succes¬ 
so*, e si dice anche lui convìn¬ 
to che «quando sarà possibile 
prevenire l'accumulo abnor¬ 
me di amiloide, la demenza 
senile sarà scontitta*. 
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La redazione è in via dei taunni, 19-00185 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



Carabinieri, polizia, finanza, elicotteri 
un lungo i^merig^o di caccia airuomo 
un agente investito durante le operazioni 
Rodaggio per la macchina sventa attentati 



«È un Kalashnikov» 
Identikit del mitra 
dei terroristi 


■i II Kalashnikov AK-47 
calibro 7 62 e la firma del 
tcnorlsmo. In particolar mo¬ 
do di quello mediorieniale 
In molli casi, come nciromi- 
cidio Dalla Chiesa anche la 
malia c altre organizzazioni 
cnminali lo hanno utilizzalo, 
ma I arma, neirimmaginano 
collettivo, i Indissolubil¬ 
mente legala a decine di at¬ 
tentati delle B R. E len. appe¬ 
na si È diffusa la voce che in 
via Coccia di Morto, dopo lo 
‘ scontro a fuoco con gli uo¬ 
mini del Noes, fosse stata ri¬ 
trovata in terra proprio quel¬ 
l'alma, è apparsa una con¬ 
ferma. Impugnavano pro¬ 
prio dei mitra Kalashnikov 
gU uomini del commando 
iciTorIstico di Abu N Idal che. 
li 17 dicembre '85, fecero 
esplodere un ordigno a Fiu¬ 
micino. A Roma fu usalo dal 
bngalbli neM'assallo della 
sede della De di piazza NI- 
cosia I Kalashnikov, oltre ad 
arrivare nel nostro paese dal 
Medio Oriente e da altri pae¬ 
si del terzo mondo, vengono 
importati clandestinamente 
anche dal paesi dell EsL Ma 


I Kalashnikof originali made 
in Urss, sono I più can Quel¬ 
li che circolano nel nostro 
paese costano invece circa 
400mila lire, sono di fabbri¬ 
cazione cecoslovacca o ci¬ 
nese c di qualità inferiore II 
Kalashnikov è un'arma re¬ 
peribile abbastanza facil- 
mcnlc i'Uiss, i paesi dell Est 
e la Cina he hanno prodotti, 
dal '47 ad oggi circa cin¬ 
quanta milioni di escmplan 
esportandone in gran quan¬ 
tità nel paesi del terzo mon¬ 
do Il mitragliatore prende il 
nome da Mikhail Kalashni¬ 
kov, che si diede allo studio 
delle armi dopo le ferite ri¬ 
portale nella battaglia di 
Briansk, e progettò I arma 
che fu adottata dall'esercito 
sovietico nel 'SI. Pesa 5 127 
chili, ha un caricatore ricur¬ 
vo che contiene 30 colpi ca¬ 
libro 7 62 La canna ò lunga 
41,4 ceniimetn e in lutto il 
mitra misura 86,4 centimetn 
I proiettili possono essere 
sparati a raffica. Imo a una 
cadenza di 600 colpo al mi¬ 
nuto e in qucsio caso la git¬ 
tata òdi 300 metri 


Omicidio vicino Frascati 

; Entrano in casa per rubare 
■Uccidono un uomo anziano 




I ladri sono entrali nella 
vIIlBsulla Casilina, nei pressi di 
Colonna, vicino frascati, verso 
le IO e mezza di ieri sera, han¬ 
no Inalalo a rovistare lutto e 
tolse a perquisire anche la fa¬ 
miglia riunita Ma Domenico 
Fbifara un anziano signore 
nato nel '14, un parente del 
proprietario della villa, ha rea¬ 
gito Uno dei tre rapinaion lo 
ha freddalo Ferito al torace, è 
morto poco dopo Poi t tre so¬ 
no scappali, SI sono imposses¬ 
sati di un fucile da caccia cali¬ 
bro 12 e sono saliti sulla mer- 
cedes 190 di proprietà della fa¬ 
miglia derutùta Uno di loro, 
SUI SO anni, indossava una tuta 
da meccanico, l'altro , sui 17 
anni secondo le descnzioni. 
portava un un orecchino La 
vittima, che abitava a Roma, in 
viale delle Rrovincie 116, si era 


A destra, uno dei fermati, 
cattuiato dopo una 
sparatoria con una 
pattuglia di agenti Tre del 
quattro malviventi sono 
stali bloccati In un 
canneto vicino ad un 
laghetto, dove 
probabilmente cercavano 
di far perdere le loro 
tracce A sinistra, uno del 
due elicotteri che hanno 
sorvolato per ore la pineta 
a ridosso dell aeroporto 



Marne irosso 

Sindrome Saddam all'aeroporto 


Caccia all’uomo in una pineta a ridosso dell'acro- 
porto di Fiumicino. Una sparatoria vicino al centro 
radar «Marconi» ha fatto scattare ieri l'allarme rosso 
allo scalo «Leonardo da Vinci», dove sono state 
chiuse per qualche ora due piste. Stanati tre dei 
quattro malviventi. In campo polizia, carabinieri, 
Guardia di finanza, con elicotten e unità cinofile. Ma 
i terroristi non c'erano. 


MARINA MASTROLUCA 


wm Due elicotteri hanno 
sorvolato per ore la pineta, 
cercando di stanare i malvi¬ 
venti nascosti nella tenuta di 
•Coccia di Morto» Una cac¬ 
cia aU'uomo In grande stile, 
con l'impiego delle teste di 
cuoio del Noes e unità clnofl- 
te. L'allarme rosso e scattato 
ierìjx>meriggio all'aeroporto 
di Fiumicino, messo in aiierta 
dopo la segnalazione di spari 
in prossimità della stazione 
radar •Marconi», intorno alle 
14 e trenta 

Lo spettro dei terrorismo 


filoirakeno aveva però ben 
poco a che fare con l'eco 
delle raffiche avvertite nella 
pineta A far scattare il mec¬ 
canismo di vigilanza predi¬ 
sposto all'inizio della mena 
nel Collo el •Leonardo Da 
Vinci», sono stati quattro pre- 

f liudicatl. che provavano del- 
e armi durante una compra¬ 
vendita 

Ma è bastato II sospetto di 
un attentato a mettere in mo¬ 
to carabinien, polizia e guar¬ 
dia di finanza Due delle tre 
piste dello scalo sono state 


chiuse al traffico aereo la 
pnma dalle 15,30 alle 17 ven¬ 
ti, la seconda, più vicina al 
luogo della sparatona, fino 
alle 18 e trenta, quando è sta¬ 
ta interrotta la caccia all'uo- 
mo, poi npresa con l'uso di 
lampade fotoelettriche 

Fuggiti nei bosco, dopo 
una sparatoria con una pat¬ 
tuglia di agenti che U aveva 
individuati, tre dei quattro 
malviventi sono finiti nella re¬ 
te Un gioco a rimpiattino du¬ 
ralo oltre tre ore. ma alla fine 
i tre pregiudicati sono stati 
bloccati in un canneto, vici¬ 
no ad un laghetto, dove pro¬ 
babilmente cercavano di far 
perdete le loro u-acce, con¬ 
fondendo il fiuto dei cani po¬ 
liziotto Non hanno opposto 
nessuna resbtenza, non era¬ 
no armati- nelle tasche ave¬ 
vano solo assegni e carte di 
credito rubate Uno di loro si 
era anche leggermente ferito 
nella fuga 

In terra é stato trovato uno 


dei fucili mitragliaton usati 
dai malviventi, ma sembra 
che 1 kalashnikov fossero al¬ 
meno due Al margine della 
pineta, le auto abbandonate 
dai quattro uomini, una 
«Colf» bianca targata Roma 
ed una «Peugeot» nera con la 
larga di Pisa A bordo sembra 
che siano state trovale delle 
armi e forse anche della dro¬ 
ga, ma le versioni di polizia e 
carabinien non coincidono 
Esclusa l'ipotesi del terron- 
smo, l'allarme 6 rapidamen¬ 
te rientrato. Ma ha dato co¬ 
munque una buona occasio¬ 
ne per sondare l'efficienza 
del servizio anii-terrorbmo 
predisposto presso l'aero¬ 
porto Grande spiegamento 
di forze sotto i rinettori delle 
tv, mentre per ore si accaval¬ 
lavano notizie e voci con¬ 
traddittorie Si parla di droga, 
di armi, di fermi, di persone 
scure di pelle - quasi sinoni¬ 
mo di tenorlsti - per poi naz- 
zerare tutto e iKomlnciare 
da capo Nel turbinio di auto 


che sfrecciavano a sirene 
spiegate, di posti di blocco e 
di film predisprosti nelle stra¬ 
de circostanti, un agente è 
stato investito da un’auto, ma 
non sembra nulla di grave. 

Alle 18 e trenta la battuta 
viene sospesa Verso il com- 
missanato di Fiumicino par¬ 
tono a sirene spiegate le vo¬ 
lanti con I tre iermah I pnmi 
accertamenti confermano 
che SI tratta di delinquenti 
comuni, pregiudicati, con 
precedenti anche per la de¬ 
tenzione di armi, truffe, rapi¬ 
ne e tentato omicidio Pesci 
piccoli, sembra tanto sprov¬ 
veduti da organizzare un tiro 
a segno di prova a due passi 
daH’aeroporto supervigilato 

Ma a Fiumicino sono più 
che soddisfatti «Il meccani¬ 
smo di difesa antltenorismo 
- ha detto il questore Impro- 
ta - ha comunque funziona¬ 
to alla perfezione ed il risul¬ 
tato è stato eccezionale, visto 
che II abbiamo arrestati» 


Da Settembre nero 73 a Abu Nidal ’85 


MARISTILLAIBRVASI 


HM Non e stato un attentato 
terranstico il conflitto a fuoco 
di ieri pomeriggio in via Coccia 
di Morto vicino la postazione 
radar •Marconi» Ira quattro 
uomini di età compresa tra 1 35 
e I 45 anni c una pattuglia di 
agenti di polizia Ma I episodio 
nporta ugualmente alla mente 
I allarme rosso del 5 settem¬ 
bre 1973 cinque arabi armati 
di lanciamissili cercarono di 
abbattere un )cl della compa¬ 
gnia Israeliana «El-AI» Il velivo¬ 
lo sarebbe stato forse colpito 
da una postazione vicina alla 
pista dal canneti di via Coccia 
di Morto e nel momento criti¬ 
co del decollo Fortunatamen¬ 
te Il gruppo terroristico venne 
ammanettalo in un apparta¬ 
mento di Ostia prima dell'at¬ 
tuazione del piano 


L'aeroporto di Fiumicino, 
inaguraio il 16 gennaio del 
1961, ò stato spesso teatro di 
gravi azioni terronstiche, altre 
volle ò stalo utilizzalo come 
base di partenza per "Opera¬ 
zioni» che si sono concluse an¬ 
che sangumosiimenle o con 
vere e proprie stragi Ecco un 
sintetico quadro dei «prece¬ 
denti neri» al Leonardo da Vin¬ 
ci 

ITdlcembre 1973: Cinque 
giovani arabi di •Settembre ne¬ 
ro» SI presentano ai cancelli 
d imbarco Con mitraglielte e 
bombe alla mano i cinque si 
aprono la strada sparando a 
raffica sulla folla e raggiungo¬ 
no un aereo di linea della «Pan 
Am» in partenza per Beirut A 
bordo CI sono CO passeggeri I 
terroristi lanciano all interno 


alcune bombe al fosforo 32 
persone perdono la vita. Poi, a 
colpi di mitra, si impadroni¬ 
scono di un Jumbo delia «Lu- 
fhansa», prendono in ostaggio 
cinque funzionari civili dell'ae¬ 
roporto e un facchino e ordi¬ 
nano all'equipaggio di decol¬ 
lare in direzione Beirut. 

16 marzo 1976; Tre libici 
armati di bombe c pistole ven¬ 
gono bloccali mentre s'imbar¬ 
cano su un volo per Parigi del¬ 
la «Air France». 

10 agosto 1976; Transita¬ 
no da Fiumicino. in arrivo da 
Tripoli, I terroristi che attac¬ 
cheranno a instanbul i passeg- 
gen israeliani in partenza per 
Tel Aviv 

7 settembre 1979: Un DC8 

dell'Alitalla atterra a Roma con 
172 passeggen a bordo Estalo 
dirottato da un -commando»di 


libanesi seguaci dell'Imam 
MoussaSadr Accusano Ched- 
dafi di aver latto «eliminare» il 
loro capo, scomparso da tem¬ 
po 

24 febbraio 1981; Supera¬ 
ta la barriera doganale degli 
arrivi, un <ommando» di arabi 
apre il fuoco contro i passeg- 
gen di un volo delle «Kuwait 
Airlines» 4 persone In fin di vi¬ 
ta Uno dei teiroristi aircslato 
dalla polizia, si definisce «guer¬ 
riero di Gheddafi». 

9 agosto 1981: Un ordigno 
esplode negli uf'cci della «El- 
Al» ferendo due persone, una 
donna e un dipendente della 
compagnia L'attentato viene 
nvcndicato dal «Fronte per la 
liberazione della Palestina» 

19 agosto 1982: Esplode 
una bomba sul Boeing siriano 
L ordigno per un provvidenzia¬ 
le nlardo non è scoppialo in 


volo. 

1 lugUo 1985: Un ordigno 
nascosto in una valigia che sta 
per essere imbarcala su un ae¬ 
reo in partenza per I India 
esplode ferendo quattro ad¬ 
detti al trasporto dei bagagli 

15 ottobre 1985; Il fiuto di 
-Ben», cane poliziotto e I oc¬ 
chio lungo dei finanzien sma¬ 
scherano due arabi con due 
valigetie cariche di sette chili 
di esplosivo già innescato La 
bomba era destinata agli israe¬ 
liani o agli americani 

27 dicembre 1985: Alle 
nove di manina quattro terron- 
sti palestinesi del «commando» 
di Abu Nidal assaltano I aero¬ 
porto con bombe a mano e pi¬ 
stole in pugno Sparano anche 
centinaia di colpi di «Kakosh- 
nikov» Il bilancio dell attenta¬ 
to e drammatico 16 morti tra 
CUI 3 lerronsli e 72 feriti 


recata nella vii,a per passare il 
weekend 

Tulto e successo in pochissi¬ 
mo tempo La famiglia era riu¬ 
nita nella villa sulla Casilina al¬ 
l'altezza del venliquatlresimo 
chilometro, in via di colle Az- 
zolino Non si sa quante perso¬ 
ne fossero in casa, ma sembra 
che erano presenti anche dei 
bambini Allo spavento per la 
propria incolumità si è aggiun¬ 
ta forse anche la paura per i 
piccoli L'anziano signore non 
e riuscito a mantenere la cal¬ 
ma e uno dei rapinatori lo ha 
colpito uccidendolo A dare la 
notizia ai carabinien di Frasca¬ 
ti à stalo un ragazzo, un vicino 
di casa della famiglia dcH'ucci- 
so. La ricerca dei tre allontana¬ 
tisi a bordo della mcrcedcs è 
durata fino a tarda notte 


I direttori degli ospedali: «Siamo soli contro un sistema pazzesco» 

Pronto soccorso a rìschio 


Guai a farsi male, a Roma Prima di trovare l'ospeda¬ 
le «giusto», possono pas.sare ore. Ieri un ragazzo ha 
rischiato di morire, perchè nelle sale-rianimazione 
di tutta la città non si trovava un posto I letti sono 
pochi, i pronto-soccorso non hanno spazio Le am¬ 
bulanze^ Spesso sono utilizzate male. I direttori sa- 
nitan; «Passiamo il tempo a mettere le toppe a un si¬ 
stema pazzesco». 


CLAUDIA ARLETTI 


■H C V. vent anni, é amvato 
all ospedale in coma Travolto 
da un auto pirata I ambulanza 
lo ha portato a Frascati È una 
siruilura piccola la sala di ria¬ 
nimazione non c'è I medici 
dopo aver tentalo per ore di 
trovare un ospedale che lo ac¬ 
cogliesse disperati hanno 
chiamalo i carabinien Decine 
di telefonate, infine II Regina 


EIcna ha dato I ok II ragazzo 
ha avuto fortuna Mentre 
aspettava ineoscicnlc nel 
pronto -occorso, i suoi polmo¬ 
ni stavano lenlamenle cessan¬ 
do di funzionare 
Questa è una stona di ieri, 
raccontata per filo e per segno 
dagli stessi carabinien Mille 
segnalazioni del genere giun¬ 
gono ogni giorno negli uffici 


del Movimento federativo de¬ 
mocratico o del Tnbunale del 
malato Roma non e in grado 
di assicurare i soccorsi a chi ne 
abbia bisogno Le odissee di 
ospedale in ospedale, le attese 
di ore per un ricovero, non so¬ 
no più <asl isolali» L'eccezio¬ 
ne s 6 fatta norma Accade co¬ 
si che il direttore sanitario del 
San Gallicano, per trovare un 
letto a una paziente, due giorni 
fa sia nmosto aggrappato al te¬ 
lefono per olio ore Alla line 
I ha salvalo un collega del For- 
lanini che in extremis ha ri¬ 
medialo un posto «Vuole sa¬ 
pere come ho fallo’’», spiega II 
dottor Stefano Pompili, «ho 
messo la paziente nel reparto 
degli uomini Quello delle 
donne era pieno» E poi «An¬ 
che a me ò capitalo di dovere 
attaccarmi personalmente al 
telefono, in cerca di un ospe¬ 
dale Passo il mio tempo a 
mctiere toppe a un sistema sa¬ 


nitario che la acqua» 

Il problema numero uno ò la 
mancanza dei letti Ancora 
Pompili «Roma non ce la la 
Le strutture della citta non mi¬ 
gliorano da anni c oggi devono 
coprire quasi quattro milioni di 
abitanti» Cosi, ogni giorno, c'ò 
un ospedale che chiude per 
«sovraliollamento» L'accetla- 
zlonc non ricovera più nessu¬ 
no per uno o due giorni, finche 
un certo numero di pazienti 
non sta stalo smallilo Già il 
pnmo anello della catena, il 
pronto-soccorso, spesso è un 
disastro In teoria, ogni ospe¬ 
dale dovrebbe riservare un cer¬ 
to numero di letti proprio por 
gli infortunali E il cosiddetto 
•dipartimento d emergenza» 
Ce I hanno gli ospedali del 
Nord, nelle città piu grandi A 
Roma e un scrvizio-iantasma 
Solo la nuova convenzione tra 
Università e PoUcUntco pre¬ 


vede che il dipartimento d e- 
mergenza sia presto istiluilo 
Ma, per il momento, non c’e 
Negli ospedali il personale del 
pronto-soccorso s arrangia al¬ 
lineando barelle e pazienti nei 
comdoi, in attesa che nei re¬ 
parti si liberino del letti Forse il 
peggio accade al San Giovan¬ 
ni Qui medici c pazienti sono 
sistemati In un buco, dove fati¬ 
cano anche a muoversi E Ple- 
tralala’’ Che accade nelle cor¬ 
sie della nuova struttura? Nien¬ 
te il pronto-soccorso non c'è 
Anche il servizio delle am¬ 
bulanze ha I suol guai Fino a 
qualche anno fa un soccorso 
pubblico a Roma non cera 
Adesso esiste il Pie Ma ha po¬ 
chi mezzi c pochi uomini Co¬ 
si, spesso, SUI luoghi degli in¬ 
fortuni arrivano le ambulanze 
di strutture pnvale In questi 
casi, farsi ricoverare costa imo 
a 160 nula lire 



Vendita delle case 
dell’Opera Pia 
Chiesti cinque 
rinvi! a giudizio 


Al Icrmine dell'Inchiesta sulla vendila a basso costo ad 
un'impresa privala del patrimonio immobiliare di propnetà 
dell Opera Pia «Sussidio Arati» sono siati chiesti cinque nnvii 
a giudizio dal Pm Vittorio Paraggio Gli imputati secono il Pm 
dovrebbero rispondere di concorso in falso m alto pubblico 
e di concorso in trulla In particolare I amministratore e il se¬ 
grete no dell Opera, Pietro Anzellolli e Vincenzo Chiolfi, se¬ 
condo l'accusa avrebbero Indotto in errore la giunta regio¬ 
nale del Lazio che autonzzò nclI'SB l'Opera Pia a vendere di¬ 
versi appartamenti di via del Lavatore via delia Pace e via 
delle Fossa ad un prezzo inienore aH'elfettivo valore, circa 
Ite miliardi e mezzo di lire, sostenendo aiv.he che gli edifici 
erano fatiscenti e pencolanti Gli altn imputati, Domenico 
Rossi, Paolo Gargiulo e Caludio Isidoro Piras, avrebbero 
comprato le case In modo Illecito Sulla richiesta II Gip Vita¬ 
liano Calabna deciderà il 20 febbraio 


Roma capitale 
CgiI: «Comune 
inadempiente 
sui beni culturali» 


La Cgil denuncia il ritardo 
del Campidoglio e del Mini¬ 
stero per I Beni culturali nel¬ 
la gestione dei fondi stanzia¬ 
li dalla legge su Roma capi¬ 
tale La legge infatti staiuia 
115 miliardi sul blIaiKio del 
ministero e le amministra- 
zion I sia locali che statali afferma un comunicato del sinda¬ 
cato «avrebbero dovuto presentare le prime ipotesi di lnle^ 
vento entro 45 giorni dalla data di pubblicazione della legge, 
cioè entro il 10 febbraio» Non solo non lo hanno fatto ma, 
denuncia la Cgll, «tendono ad espropriare gli uffici compe¬ 
tenti della elaborazione dei progetti affidandoli a gruppi ri- 
stretti di funzionari» 


Cade un albero 
al Gianicolo 
Distrutte 
due auto in sosta 


Un albero di grosso fusto e 
caduto Ieri verso le 13 In via 
Ganbaldi, nei pressi del Gia- 
nicolo, schiacciando quasi 
completamente due vetture 
m sosta una «Lancia» e una 
«Fiat ntmo» Sul posto sono 
accorsi i vigili del fuoco c gli 
operai del servizio giardini «L'albero aveva la base secca - 
hanno detto gli addetti comunali - e con le pioggie e venuto 
giù» Per rimuovere pianta e vetture sono state chiuse al traf¬ 
fico Via di Porta San Pancrazio e Via Morosini 


Concorso sportivo 
in televisione 
Medico subissato 
da telefonate 


A casa di Riccardo Conzza, 
ginecologo, il telefono squil¬ 
la da giorni in continuazio¬ 
ne Il suo numero telefonico 
infatti e idcnUco, tranne che 
per il prefisso a quello com¬ 
posto da migliaia di sportivi 
per partecipare al concorso 
«Gatoradc» lanciato dalla trasmissione televisiva «li processo 
del Lunedi» n medico per ragioni professionali non può 
staccare l'apparecchio & e rivolto invano alla Rai, poi all'U¬ 
nione Consumaton Se la vaianga di chiamate non cesserà, 
chiederà un'ordinanza urgente al pretore per bloccate la 
trasmissione 


Pineta di Fregene 
nel degrado 
Interrogazione 
alla Regione 


La pineta monumentale di 
Fregene versa in uno stato di 
totale degrado, dovuto alla 
mancanza della «normale 
manulanzione Molti sono 
gli alben morti, c tantissimi 
quelli attaccali da un danno¬ 
sissimo coleottero. Nel lito¬ 
rale la situazione e particolarmente dramnmatica a causa 
della mancanza di proiezione dei pini Sulle condizioni del¬ 
la pineta il consigliere regionale Angiolo Marroni ha inviato 
un inteiTogazione al piesdicnte della giunta e agli assessori 
compclenu 


Manifestazione 
per la pace 
organizzata • 
in XVIII eXIX 


•Olsobbediamo alla guerra». 
Questo lo slogan della mam- 
lestazione indetta dal comi¬ 
tato contro la guerra delle 
circoscrizioni XVIU e XIX Cir¬ 
ca un centinaio di persone, 
ha raggiunto il carcere mili- 
lare di Forte Boccea Pacifi¬ 
sti, obictton e cltladmi del quartiere hanno sfilalo mentre da 
una ritmo munita di megafono, i portavoce del movimento 
spiegavano le ragion! della contestazione II comitato si di¬ 
chiara contro l'uso degli aeroporti di Fiumicino e Malpcnsa 
da parte delle forze alleate, chiede il nUro delle truppe italia¬ 
ne dall area bellica perché reputa l'intervento italiano «uno 
spreco di risorse umane ed economiche» La manifestazio¬ 
ne si e conclusa al godo di <ontro la guerra che bisogna fa¬ 
re’ Sciopero sciopero generale» I promotori della manife¬ 
stazione hanno annuncialo che aderiranno allo sciopero 
nazionale del 22 febbraio indetto dai Cobas. 


DELIA VACCARELLO 


La protesta degli immigrati 

«Non vogliamo dormitori 
n Comune rispetti i patti» 


■1 «Non vogliamo dormitori 
nei preiabbncati luon Roma 
Gli accordi con il Comune era¬ 
no altri Vogliamo vedere il 
piano complessivo dei centn e 
prima di ogni trattativa chie¬ 
diamo il nspelto dei patti già 
presi» Questa la reazione degli 
immigrali alla proposta del 
Campidoglio di creare due 
centri di accoglienza in aperta 
campagna, nelle tenute di Ca¬ 
stel di Guido e Palldoro «Due 
mesi fa 'u proposto un traslen- 
mento nei casali giè esistenti 
noi preparammo una lista di 
120 immigrati già esperti ne! 
lavori agricoli - dice Dino Fn- 
sullo della Casa dei dinlU so¬ 
ciali - Ma non saranno loro ad 
andare in campagna» Gli im¬ 
migrati continuano a chiedere 
al Comune le tessere Acotral 
per I trasporti, due pasti al gior¬ 
no e un trattamento uguale per 


regolan e «irregolari» Vogliono 
inoltre la gstione dei centn di 
accoglienza 

Le previsioni di Azzaro sui 
centn hanno già uovalo una 
smentita L'assessore aveva as¬ 
sicurato che le due tenute 
avrebbero offerto agli Immi¬ 
grati possibilità occupazionali 
«Qui non c'e lavoro» hanno di¬ 
chiarato len gli abitanti di Paii- 
nuro e Castel di Guido La Uil 
intanto ha chiesto che venga 
redatto immediatamente un 
regolamento per i centn e in¬ 
detto il bando pubblico rivotio 
alle associazioni che intendo¬ 
no gestirli Sul fronte alberghi 
c e qualche novità i 90 ospiti 
dell hotel «Mexico» di Ladispo- 
11 verranno tutti trasferiti entro 
oggi al «Country club» di Ostia. 
Motivo le scadentissime con¬ 
dizioni sanitarie dell hotel di 
Ladispoli. 
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Roma 


Dopo le polemiche roventi dei mesi scorsi II segretario Giubilo: «La rissa è finita » 

nella De romana regna una calma apparente Mori: «Siamo in una fase di trasformazione » 

Anche il rinvio del congresso, L’attesa per la grande operazione urbanistica 

previsto per il 31 marzo, è passato in silenzio sancisce una tregua armata tra i capicorrente 

Calumet di pace alla corte dì Sbardella 


Improwisamente, calma piatta. Messe in naftalina 
le polemiche dei mesi scorsi la De romana sembra 
aver trovato un'apparente unità interna. «Il clima di 
rissa è finito», dice il segretario del comitato romano 
Pietro Giubilo. Il lungo silenzio dei capicorrente in 
attesa che la partita su Roma capitale entri nel 
«clou». Mentre Vittorio Sbardella fa il «movimentista» 
e distribuisce onori... 


FABIO LUPPINO 


La mappa del potere OC 


Cabras 4% Altri 2% 


■i Al congresso, al congres¬ 
so! Nei giorni caldi di ottobre e 
novembre con il partito mon¬ 
dato dalle polemiche per il 
megatesscramento, ■sorveglia¬ 
to speciale» dal segretario Ar¬ 
naldo Forlani, percorso da de- 
'ezioni sotterranee o clamoro- 
'le, denunce ai probiviri, inluo- 
calo da dubbi leciti e non sul 
' pesame intreccio tra politica e 
alfari, l'esigenza di un'assem¬ 
blea chiarilicatricc era stala 
’ .sollevata un po’ da lutti i capi- 
, corrente romani. Il segretario 
del comitato cittadino. Pietro 
Giubilo, stretto all'angolo da 
più di un polverone, dopo aver 
mostrato i denti, lui insieme a 
Vittorio Sbardella, nella due 
giorni al residence Ripetla, 
.aveva fatto di necessita vinù e 
chiesto la convocazione del 
congresso romano In deroga 
allo statuto del panilo, che non 


prevede assise locali nello 
stesso periodo di quelle nazio¬ 
nali. Si (isso anche una data: il 
31 marzo 1991. 

Ebbene. Il congresso non si 
farà, nù tra un mese, ne tra 
due. Forse a giugno, più pro¬ 
babile il prossimo autunno. La 
notizia e ufficiale da diverse 
settimane, ma lutto tace a 
piazza Nieosia, cosi come nel¬ 
le altre stanze del potere de 
della capitale, -Per svolgere il 
congresso ci vuole il regola¬ 
mento - osserva Giubilo - An¬ 
cora non c'e, visto che ormai è 
corto un rinvio di quello nazio¬ 
nale». Il segretario sfoggia otti¬ 
mismo, »I1 clima di rissa ù finito 
- commenta - la condiziono 
migliore per la maggioranza 
interna». »Negll ultimi tempi c'ù 
stata più attenzione nella ge¬ 
stione del partito - dice Ga¬ 
briele Mori, forlanlano, che in 


Fanfanlani 8% 
(Curai) 

Fona nuove 6% 
(Molìnarl, 

DI Pletrantonlo) , 

Sinistra J 

andreottiana P 
10% J| 

(Gerace) 


Grande centro 25% 

(Mori, Mazzocchi, Palombi, Lazzaro) 


AndreottianI 35% 
(Fiori, Sbardella, 
Danese) 


» \ \ \ \ 
****** 
» V V V V V J 


settembre abbandonò sbatten¬ 
do la porta la carica di vice-se¬ 
gretario romano - Siamo in 
una fas-z di profonda trasfor¬ 
mazione. Entro un anno la De 
non avrò più gli attuali schc- 
malismi». »Si stanno ricosti¬ 
tuendo rapporti normali Ira 
maggioranza e minoranza - gli 
(a eco Massimo Palombi, an¬ 


che lui dimessosi dall'incarico 
di vice-segretario - C'è una 
modesta inversione di tenden¬ 
za». »La maggioranza sta ten¬ 
tando di dare un segnale di ge¬ 
stione unitaria», aggiunge 
blio Fon, andneotiiano non 
sbardelliano. 

Cosa è cambiato? Lo ■scan¬ 
dalo» del mega-icsseramcnio è 


Demitiani 10% 
(Mensuratl) 


rientrato, nel silenzio generale, 
senza un chiarimento. La rela¬ 
zione consegnala dal segreta¬ 
rio romano a Luigi Baruffi, in¬ 
caricato da Forlani di indagare 
sulle acque agitale dello scu- 
docrocialo cittadino, è stata ar¬ 
chiviata senza essere stata di¬ 
scussa. Quel tesseramento è 
stalo, semplicemontc, annulla¬ 


lo Poi Giubilo ha giocalo la 
carta delle nomine agli enti 
culturali. Il (anfaniano Giam¬ 
paolo Cresci è asceso alla cari¬ 
ca di soprintendente del teatro 
deiropera. Nei consigli di am¬ 
ministrazione dell'Opera e del¬ 
la Quadriennale sono andati 
uomini vicini a Mori c a Publio 
Fiori. -Sono stato prese in con¬ 
siderazione le effettive compe¬ 
tenze». sostiene l'assessore alla 
Sanità. 

Il passalo è passato, dun¬ 
que. Nel silenzio cova un'atte¬ 
sa. Il crocevia di tutte le corren¬ 
ti è Roma capitale. Intorno a 
un programma di interventi 
che, nei prossimi anni, vedrà 
confluire, miliardi a migliaia 
sulla città, nessuno vuol com¬ 
mettere possi falsi. I non an- 
dreottiani gongoiano, ma non 
troppo, delle »disavvenlure» in 
cui è incorso Vittorio Sbardella 
con il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, in occasione 
del volo.sulla guerra. ■Sbardel¬ 
la è più esposto per la scelta di 
frontiera sul conflitto - dice Pa¬ 
lombi - La sua scella non l'ab¬ 
biamo condivisa, nemmeno a 
livello romano, ma certo non 
siamo andati a denunciarlo ai 
probiviri». La sinistra de si è 
. eclissata. Il demitiano Elio 
Mensuratì, ncirunica uscita 
pubblica, qualche giorno fa. e 


La destinazione decisa venerdì scorso dalla stessa Opera nomadi 

Per i Rom trasloco a Tor di Quinto 
La casa è un parcheg^o d’«Italìa ’90» 


Rom trasferiti a Tor di Quinto. A due settimane dat 
trasloco forzato, i nomadi di Forte Antenne hanno 
lasciato venerdì notte Tor Sapienza f)er raggiungere 
il parcheggio davanti al poligono di tiro. La decisio» 
ne è stata presa dalla stessa Opera nomadi in assen¬ 
za di proteste concrete da parte deiramministra- 
zione capitolina. Acqua e luce dovrebbero essere 
allacciate tra pochi giorni. 


ANNATARQUINI 


■i In mancanza d'altro 
hanno dovuto arrangiarsi. 
Cinquantadue rouloites par- 
ch^iale su via di Tor di 
Quinto, all'altezza del poli¬ 
gono di tiro. Il nuovo campo 
per i nomadi sfrattati da For¬ 
te Antenne e cacciati da Tor 
sapienza è II. disposto sulla 
strada a scorrimento veloce 
tra Ponte Milvio e la Flami¬ 
nia, nelle aree parcheggio 
create dal comune per Italia 
'90.1 Rom ci sono arrivati ve¬ 
nerdì sera veiso le dieci. 


scortati dalle pattuglie dei vi¬ 
gili urbani, qualche ora do¬ 
po l'incontro in Campido¬ 
glio con il sindaco Carraio c 
l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro. Un trasferimento re¬ 
pentino, duralo non più di 
due ore. deciso in tutta fretta 
dalla stessa Opera nomadi 
in alternativa ai campi at¬ 
trezzati promessi dal Comu¬ 
ne. Ma la soluzione, che 
l'amministrazione stessa ha 
accettato, è solo provvisoria. 
•Presto - ha detto l'assessore 


ai servizi sociali Azzaro - da¬ 
remo le aree attrezzale». 

«Meglio qui che in mezzo 
al fango». E stato questo il 
commento di quanti venerdì 
notte sono stati trasferiti per 
la seconda volta in due setti¬ 
mane, in diverse parti della 
città. Prima sgomberati da 
Forte antenne, poi accolti 
dalle banneate degli abitanti 
di Tor Sapienza. Dopo gior¬ 
ni e giorni di pioggia e di 
proteste quella situazione si 
era fatta insostenibile tanto 
da convincere il sindaco a 
prendere dei precisi impe¬ 
gni. «Viviamo come porci 
nel tango» - avevano detto 
quelli che venerdì erano sce¬ 
si in corteo verso il Campi¬ 
doglio per chiedere bagni, 
acqua e luce per il campo 
dove erano stati deportati. «Il 
Comune non ha mantenuto 
le promesse». Proprio vener¬ 
dì. durante la riunione in 
Campidoglio, il sindaco ave¬ 
va preso un impegno in pri¬ 


ma persona: trovare i 6 mi¬ 
liardi necessari per creare 
dei campi sosta adatti ad ac¬ 
cogliere circa 2000 persone. 
(Il piano prevede la ristruttu¬ 
razione delle piazzole di 
Santa Maria della Pietà, var¬ 
co San Paolo, l’infemaccio, 
e Tor Bella Monaca dove po¬ 
tranno essere ospitate un 
massimo di 30 roulottes a 
campo) E aveva assicurato: 
l'epoca del blitz è finita. Ma 
improvvisa è venuta la deci¬ 
sione del trasferimento. 
Questa volta presa dallo 
stesso segretario dell'Opera 
Nomadi, Massimo Converso 
come soluzione concreta in 
assenza di proposte da parte 
del Comune. Ma anche, si 
dice, per le minacce ricevute 
dagli abitanti della borgata 
romana già «assediati» da di¬ 
versi campi nomadi. Le pri¬ 
me roulottes sono partite da 
via Salviali verso le dieci di 
sera, a scaglioni, scortate da 
poche pattuglie della polizia 



Il primo intervento in Italia 


Muore a quattro forili 
dal trapianto polmonare 


Dopo il trapianto di un rene è stata uccisa da un'in¬ 
fezione. Angela Giglio, salernitana, di 44 anni è 
morta al policlinico Umberto I. Era il primo trapian¬ 
to del genere effettuato in Italia. «L'intervento era 
riuscito - spiegano i chirurghi - ma in questi casi il 
problema è il rigetto e i rischi di infezione». Nell'o¬ 
spedale altre 4 persone aspettano di sottoporsi all’o¬ 
perazione. Tra loro una bimba di 13 anni. 


Una valanga 13 milioni e mezzo di dollari 

di dollari nisi miliardi e mez- 

ui MMiioii laisi 20 in lire) sono siali sequestra- 

SCQUCStrata n dai carabinieri. Martedì scor¬ 
dai rarabinipri èll'Eur. due napoletani, 

aai caraoinien Gennaro Manuccl e Giacomo 

Durazzano, sono stati trovali 
in possesso di 6 milioni e mez¬ 
zo di dollari in bancanote da 100. Ieri mattina, a S. Angelo di Gui- 
donia, i carabinieri hanno trovato in un casale abbandonato altri 
7 milioni di dollari. Sembra che le bancanole venissero falsi ficaie 
’ in Campania e poi smistale a Roma. 


■1 E morta quattro giorni 
dopo rintetvenlo. Il primo tra¬ 
pianto di polmone elletlualo 
in Italia era riuscito, la donna 
era tornala a respirare senza 
l'ausilio dell'ossigeno, grazie 
all'organo di una ragazza mor¬ 
ia per trauma cranico. Ma 
un'iniezione ha ucciso Angela 
Giglio, salernitana, di 44 anni, 
madre di una bambina, men¬ 
tre era ancora ricoverata al Po¬ 
liclinico Umberto 1.1 medici la 
stavano sottoponendo a una 
terapia aniirigctto. Il primo tra¬ 
pianto di polmone cllctiuato 
in Italia si è concluso cosi, tra¬ 
gicamente per I lamiliari della 
donna, che dopo anni erano 
riusciti a vederla respirare da 
sè, ad ascoltare la sua voce. Il 
12 gennaio scorso, l'equipe 
della clinica di chirurgia toraci¬ 
ca. guidata dal professor Co¬ 
stante Ricci ha elleltualo l'in¬ 
tervento. La donna era ormai 
considerata un «malato termi¬ 


nale», affetta da una gravissima 
forma di insufficienza respira¬ 
toria e i medici, si era già deci¬ 
so di tentare l'intervento. »II 
polmone usato per il trapianto 
era delle dimensioni giuste c in 
ottime condizioni - dice il pro¬ 
fessor Ricci - L'intervento era 
riuscito pierfcttamente». Ma la 
fase più delicata non è quella 
del traplanlo, sono i giorni suc¬ 
cessivi, con le possibilità di un 
rigetto o di infezioni ad essere i 
più rischiosi. »Ncl caso di An¬ 
gela Ciglio Tinfezione è esplo¬ 
sa dopo che era già staio risol¬ 
to il problema acuto - spiega¬ 
no i cliirtirghi - il suo organi¬ 
smo era già debilitalo dalla 
lunga malattia, ulteriormente 
indebolito dalla terapia antlri- 
gelto c il suo cuore non ha ret¬ 
to». Il problema dei maiali pol¬ 
monari gravi in attesa di tra¬ 
pianto è spesso rappresentato 
dal tempo che passa prima 
che si trovi l'organo giusto. In- 
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sempre su Roma capitale al 
convegno della lega delle coo¬ 
perative. ha assunto una posi¬ 
zione critica rispetto al sindaco 
Cantaro, in sintonia con le pa¬ 
role del segretario Pietro Giubi¬ 
lo. «Mensuratl è più vicino alla 
maggioranza di quanto si cre¬ 
da», si mormora nel corridoi di 
via dei Somaschi, sede del co¬ 
mitato romano. 

Quale la vera posta in gioco? 
II «movimentista» Viltono Sbar- 
dclla ha diviso la sinistra c la 
correrne di Azione popolare. 
Ma in questi ultimi mesi ha rot¬ 
to un idillio, un tempo graniti¬ 
co. con il gruppo Italstat. L'o¬ 
perazione Supcrbanca (la fu¬ 
sione di Banco di Santo Spirito, 
Cassa di Risparmio e Banco di 
Roma, che si sta perfezionan¬ 
do in queste ore, ndr) sembra 
essere sfuggita alta regia del 
■grande manovratore» degli af¬ 
fari della De capitolina. La cor¬ 
sa verso gruppi privali nel Con¬ 
sorzio Sdo. quali Vianini, Fe¬ 
derici, Asialdi. Grassello, con¬ 
sente, comunque, a Sbardella 
di conservare posizioni premi¬ 
nenti quando si aprirà la giran¬ 
dola delle commesse. Non ca¬ 
sualmente, nei prossimi giorni, 
nel partito ci sarà una verifica 
sui temi urbanistici. •Vedremo 
quello che succede», sentenzia 
Mori. 


ST 

is.- . . 




e dei vigili urbani. Un traslo¬ 
co non Tacile - alcune roulot¬ 
tes impantanatesi nel fango, 
sono state trascinate dai trat¬ 
tori messi a disposizione dal 
comitato di quartiere di Tor 
Sapienza ■ che si è concluso 
in poco più di due ore. «Al¬ 
meno l'asfalto è pulito - han¬ 
no detto i Rom - e per ora 
non esiste il rischio che nel 
quartiere qualcuno sollevi 
una protesta». Ma anche a 
Tor di Quinto, campo sosta 
provvisorio, manca l'essen¬ 
ziale. L'area parcheggio di¬ 
stante un chilomentro dal 
centro abitalo, circondata 
solo da centri sportivi e cir¬ 
coli aziendali, è priva di luce 
e allaccio dell'acqua. Ieri 
una delegazione di Rom ha 
presentato in Campidoglio 
una lista di richieste per i 
servizi necessari compresa 
una rete che circondi il cam¬ 
po in modo da impedire ai 
bambini piccoli di attraver¬ 
sare la strada. 





Il campo nomadi di Tor di Quinto, davanti al poligono di tiro 


tanto il tempo passa e il tisico 
sì indebolisce. Al Policlinico, 
dei sette maiali in lista d'attesa 
per il trapianto, tre sono morti. 
Sono rimasti in quattro con la 
vita appesa a un filo di speran¬ 
za. in attesa del donatore giu¬ 
sto. Una di loro è una bambina 
di 13 anni, maiala da quando 
ne aveva 3. Da dicci anni vive 
grazie a una bombola di ossi¬ 
geno, pesa soltanto 20 chili e 
trovare un polmone adatto per 
lei è ancora più diilicile. «Fino 
a qundo questa operazione 
non diventerà di routine, come j 
è ormai quella di trapianto del I 
rene. - spiega il pomario di 
chirurgia toracica - la deonto¬ 
logia professionale e l'elica ci 
impongono di eltetluare l'in- 
Icrvenlo soltanto sui malati 
senza più speranze». Ma quasi 
sempre i malati terminali sono 
fortemente debilitali, ijer loro, 
il nschio di infezioni è mollo 
più grande. -Superato il primo 
anno di vita dopo rintcrvenlo, 

- spiega il prolessor Ricci - le 
possibilità di sopravvivenza so¬ 
no mollo buone. Esiste infatti 
un nuovo farmaco, laciclospo^ 
rina, che evita rcvcntualità di 
un rigetto». Il primo trapianto 
polmonare fu effettuato negli 
Stali Unni nel 63. ma solo dopo 
20 anni, si ebbe il primo caso 
di intervento nuscito e da allo¬ 
ra, tulle le persone sottoposte 
a trapianto polmonare, sono 
ancora m vita e in buona salu¬ 
te. 


Policlinico 

In arrivo 

cento 

infermieri 


■■ Ossigeno per il Policlini¬ 
co. Nelle corsie. Ira qualche 
giorno aniveranno cento nuovi 
iniermieri. Il rettore Giorgio 
Tecce, che firmerà questa set¬ 
timana gli atti per le assunzio¬ 
ni, ha ricordalo come al Poli¬ 
clinico manchino almeno mil¬ 
le persone: •Questi cento ìnler- 
mieri», ha detto, salveranno 
dalla chiusura». Proprio Inque- 
sli giorni si sta discutendo la 
nuova convenzione tra Regio¬ 
ne e università. Se lutto andrà 
bene, si dovrebbe decidere 
l'assunzione di altri 450 cami¬ 
ci. Nel (rallempo, per la man¬ 
canza di infermieri, protesta il 
San Camillo. Il coordinamento 
dei caposala ha rivolto un ■ap¬ 
pello agli assessori», perchè in¬ 
tervengano con «soluzioni 
temporanee e definitive». E 
protestano anche i luturi infer¬ 
mieri, allievi delle scuole di 
specializzazione. Oggi andran¬ 
no alla Pisana. «Ci usano come 
tappa-buchi, là dove manca il 
personale», dicono. Inoltre, la¬ 
mentano la mancanza di ma¬ 
teriale didatlìco. rinsufflcienza 
dei finanziamenti, il numero ri¬ 
dotto di docenti. Gli allievi 
hanno costituito un coordina¬ 
mento, che rivendica interventi 
straordinari, l'aumento del 
pre-salario e vitto e alloggio 
peri fuori-sede. 


Grazia Ardito, Rinalda Carati, Anna M. Carloni 
Nadia Cervoni, Franca Chiaromonte 
Nora Lazzarotti, Gabriella Melandri, Maria Michetti 
Pina Monaco, Nicoletta Morandi 
Pasqualina Napoletano, Grazia Passuello 
Barbara Pettine, Claudia Sanseverino 
ViltoriaTola, Laura Vestri 

promuovono un incontro su: 

«RIFLESSIONI DAL XX CONGRESSO» 

lunedì 18 alle ore 18 

c/o CRIPES - Via del Seminario, 102 (Pantheon) 

La riunione è aperta aile interessate 


smm 

SEGRETE 


Piccolo Teatro del Sole 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Via della Scala, 25 


lf;st.\nzes1':(;rki i; 


w l'v ' presentano 

f dal 15 febbraio ' 
al 9 marzo 

_ «QUINTILIO» 

_ CONCERTO 

PER SANDRO PENNA 

adattamento teatrale di A. Callo 

con GIANNI DE FEO 
Al contrabbasso GIANLUCA TADDEl 
Regia: ANGELO GALLO 
Costumi: KATIA DORIO ' 

Luci: LUCA COIRO 
Ufficio Stampa: AMALIATROTTA 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON COMCAMNA £27 WSST 

(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 


- Voli a tariffe scontale 

- Ofieile per gruppi o Crai 

- Settimane bianche 

- Itinerari ecologici 

- Prenotazione aerei e lieni 

- Intera! 


Organizziamo: 

- Viaggi «personalizzati» 

irai - Gite scolastictw 

- Gite naturalistiche 

- Offerte bige/rit 

lieni - Traghetti 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Pastini II martedì 
ed il venerdì mattina 
dalle ore IO alle ore 13 (tei. 467248) 
o In via Principe Amedeo. 188 dalle IS.30 
_ alle I9(tef. 734124/733006) _ 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

D. O. C. 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti-Pds de! Lazio 

Ogni settimana: 

~ discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività dei parlamentari 

- filo diretto coni telespettatori 

Questa settimana In studio 
gli on.tl Lorenzo CIOCCI e Vincenzo RECCHIA 

Telelona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo parla¬ 
mentare comunlste-Pds Lazio • Via dal Corao, 173 - 
00186 Roma. Un partamentare nel corso della trasmis¬ 
sione risponderà ai tuoi quesiti. 


Traffico 

480 vigiU 
entrano 
in servizio 


■I I controlli sul traffico del¬ 
la capitale subiranno un giro di 
vite nei prossimi giorni con 
l'entrata in servìzio di 480 nuo¬ 
vi vigili urbani. Completato il 
ciclo di aggiornamento, i vigili 
possono coprire alcuni vuoti di 
organico e quindi •incremen¬ 
tare 1 servizi che il corpo deve 
alla città», ha dichiarato l'as¬ 
sessore alia Polizia municipa¬ 
le, Piero Meloni, a cui si deve 
l'entrata in servizio di 1368 
nuovi vigili grazie a un concor¬ 
so da lui espletato quando era 
ancora assessore al personale 
nella precedente giunta. Altri 
832 vìgili sono in attesa di chia¬ 
mala. per un totale di 2200 
nuovi assunti entro l'anno. «Ma 
- avverte Meloni - l'entità di 
(queste cifre è ancora lontana 
dal risolvere la carenza dei 
quadri intermedi (F>er i quali è 
previsto un concorso per 154 
posti di Isiniltore Direttivo), la 
successione del pensionamen¬ 
ti. in media circa 60 all'anno e 
le esigenze del servizio in ge¬ 
nerale». Per adessol'organico è 
composto da 5965 unità, ma 
sarebbe necessario arrivare a 
7073. Intanto, per martedì è 
previsto un incontro congiunto 
fra Angelè e Meloni, rispettiva¬ 
mente ossesson al traffico e al¬ 
ia vigilanza, organizzalo dai 
sindacali. 


SFRVI7I0 DA VARIE ZONE DI ROMA 
OCnVlLlV PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 

DI IIKICA AUTOLINEE CAR E ATA 

Ul LINEA Per informazioni 

GIORNALIERO 

■■■ sì 

Eunfwro 

Concessionaria General Motors tana. 
Vìa delle Tre Fontane, 170 
J^^^lsmS^^_Roma-EUR Tel. 592.22.02 

Presso la Sezione P.D.S. di Villa Gor¬ 
diani in collaborazione con l’AGLAST, 
avranno inizio i corsi dì Yoga per l’an¬ 
no 1991. 

Le iscrizioni sono aperte a tutti. Per in¬ 
formazioni rivolgersi in Via Venezia 
Giulia, 72 o telefonare ai numeri: 
259828-2596688. 


LUNED118 FEBBRAIO, ORE 20 
c/o VILLA PASSINI , via G. Donati 174 

RIUNIONE DELEGATI ESTERNI 
AL XX CONGRESSO 
DELLA FEDERAZIONE ROMANA 


A 














NUMmiunu 

Pronto Intervento 113 

Carabirierl 113 

Oueetu! a centrale 4686 
' Viollidtl fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

I Vigili urbani 67691 

„ S^or« stradala 116 

^ Sangue 4956375>7575883 
' Centro sintiveleni 3054343 
(notte) 4957973 

I Guardia medica 47S674>i>3-3-4 
: Pronto noccoreo cardiologico 
I 830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 63^)649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OapsdaUi 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S Spirilo 650901 

Centri veterinarli 
GregorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7162718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 881312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-3875^984^177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

75S08S6 

Roma 

6541846 




“'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

(ìas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aled 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Biclnolegglo 6543394 

Collatti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GtORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTntona 



Un arco fatato 
abase 

di trucchi e poesie 


ROSSILLABATTISn 

C' ■■ lean Baptiste ThidiTée 
ì' ' rotea l’occhietto vispo al^lnto^ 
j. ; no ceicando consensi, mentre 
$ ' con le mani è intento in piesil- 
^ I digitazioni spicciole.'ora finta- 
' mente maldestre, ora improv- 
£,visamenie riuscite. Comincia 


^ cosili ;ioco magico de/(drco 
invbible, spettaicolo di sugge- 
^ : elioni iche Victoiia Chaplin, il 
I', marito Tliiénde e 11 lon> figlio 
if ; James Spencer imbastiscono 
£ i sulla biia scenica del Vittoria, 
f ' che fu già «teatro» del loro pre- 
• ^ cedente dngue imagnabt. Fta 
idue«:iichi»noncambiamol- 
Ù V to la scetanza, latta di un Impa- 
^ I sto meraviglioso che possiede 
( la IlevtiA del sogno e fantasia 
t,'’ Iridescente e proprio per que- 
t listomutacontinuamcnlefomia 
f e cotoie Come le metamorfosi 
f‘ ' alle quali si sottopone la diafa- 
'' (18 ligia di Charlot, chioma ra- 
V mala rt occhi splendenti d'az- 
’ ) zurro, capace di Irasioimaisi 
da gentile damina del 700 a 
L,' puledrascalpiianteodievoca- 
’ re dalie regioni dei sogno dra- 
' ghi lati di sedie, inselli maizia- 

« •, ni dalls lunghe antenne e code 
?. tintonanti. Lei stessa sembra 
un prc>II)lno di lata, fuggito da 
L., un libro di fiabe celtiche per 
sussurrarci all’orecchio me- 
L morie di giochi d’infanzia. 
’ThIérrie intermezza I siparleitl 
onirici della faUita consorte, In- 
vece, |)er riportarci a ironie più 
r concrete - si la per dire -, lu- 
f il nambolismi con arance e pal- 
v/ Une InvisibiU, camaleontici Ira- 
y' 


vestimenti, dove si affaccia il 
non-sense. A volte irresistibili 
come la serie degli omini con 
la valigia, o con misteriosi fa¬ 
gotti che sono in realtà teste 
urlanti. Ma 11 sentimento dei 
perturbante è solo un tasto 
sfiorato nella sinfonia pastora¬ 
le di questo dreo Inumile, la 
dissonanza Impercellibile che 
serve ad accentuare i colori 
pastello dello spettacolo. 

Agile e disinvolto. Il giovane 
James Spencer si dimostra de¬ 
gno discendente dei due, pun¬ 
teggiando a sua volta, con arte 
glocollera, I suoi Ingressi in 
scena. Cavalca cosi grossi pal¬ 
loni. rotea su biciclelie astig¬ 
matiche o vola neiraria assie¬ 
me alla ntadre. Un crescendo 
di piccoli fuochi d’artificio sce¬ 
nico che culminano nelle esi¬ 
bizioni a tre, come nel diver¬ 
tente coiKerto per fiati e ..bot- 
liglipnl. o l'operetta per cam¬ 
panelli di biciclelta con tanto 
di duello acolpi di ruota. Nello 
spettacolo deila Chaplin e di 
ThKrree non mancano nem¬ 
meno i beniamini a due e a 
quattro zampe; coniglietti 
d’ongora e oche petulanti si 
prestai» docilmente ad ese¬ 
guire giochi di prestigio, timide 
colombine si acquattano al¬ 
l’ombra dei calzoni e un pelu- 
tissimo ciuchino funge da val¬ 
letto per chiudere il sipario di 
questo circo, (atto di invisibili 
trucchi e visibili poesie. SI re¬ 
plica fino al 3 marzo. 


Lunedì al cinema 
I con i francesi 


p 


MOLA DI LUCA 


I < 

’ì'-iv 


WB Setteinmftancesl.realiz- 
zaii ni'1’90 e presentati in diver¬ 
se' rissegne intemazionali, 
vengono proiettati In antepri¬ 
ma e n versione originale nel¬ 
la salii Capizucchi del Centro 
culturile francese (In P.zza 
Campitelli 3. alle 20.00). Do¬ 
mani e per albi cinque lunedi 
consecutivi si ripeterà questo 
appuntamento con il giovane 
cineir a d’oltralpe. 

1» rNfma opera In ptogram- 
ma «Alberto Expiess». secondo 
' lungo nelraagio del regista Ar- 
" thur J'Sffù.chehaperprotago- 
.T . nlstl due artisti italiani Nir» 
t Man(isdieSei 8 ioCastellltto,è 
I- stata presentata lunedi scorro, 
c- > npiotslino.titolo 8 «Uemaride 
£> la col'leuse» di Pauice Lecon- 
^ ( te, un istoria d'amore interpre- 
¥ 1 ,; taiadaJeanRocheforteAnna 
* A. Calieiia. lunedi 2S sarà la vol- 
& la de «La discrtie». vincitore 
derpremio Flpresci a Venezia, 
e l'Oliera prima dei giovane 
, Christophe Vincent con I bravi 
Fabrk«luchinieJudititHeniL 
M • Ulio iKsitiore In crisi d’ispira¬ 
re. I aipneqfoise solo un uomo ab- 
( bandonato In cerca di vendef- 
^ ; ta. Antoine decide di conqui- 
s ^-stare una sconosciuta, a prima 
(Vista riòn troppo attraente, per 
( fi-. prenCersi la sua rivincita sulle 
ìi-i doni»; e. unendo l'utile ai di- 

t . lettevtjle, scrivere un nuovo II- 
-, bro. tria Catherine saprà so^ 
prencerlo, capovolgendo la sù 
1 »tuazkine. «Come dice un vec- 
^ ] chio )>rovcibio>, spi^ Il regi- 
R? j sta. •ijuando guanikano aual- 
K ) tMtio, di lui non vediamo are la 
, /nero. 

«Un week-end sue deux». 
che lia partecipato fuori con¬ 


corso al Festival di Venezia, se¬ 
gna l’esordio registico della fa¬ 
mosa attrice Nicole Calcia. Il 
film racconta, con una sensibi¬ 
lità tutto femminile, la romanti¬ 
ca fuga di una mamma con i 
suoi due piccoli figli. Volubile, 
fragile e capricciosa. Camillc 
(Naihalie Baye), di professio¬ 
ne attrice, iMn è certo la ma¬ 
dre Ideale e infatti il giudice ha 
affidato i bambini al marito. 
Ma nel corro del suo disperato 
viaffilo si rivela come un’affa¬ 
scinante ribelle, una madre- 
amica e una compagna d'av¬ 
venture. «Nuit d'été en ville» di 
Michel Devine 6 un’appassio¬ 
nata storia d’amore fra due 
giovani interpretati da Jean- 
Fiugues Anglade e Mane Trinti- 
gnant Una pellicola molto in¬ 
teressante è «La captive du dà- 
sert» del famoso fotografo Ray¬ 
mond Depardon. fondatore 
deU’agenzia Camma. Presen¬ 
tato al Festival di Cannes, il 
film ha come protagonista 
Sandrine Bonnaire e racconta 
la vera storia dell’etnologa 
Fimneoise Claustre, tenuta pri¬ 
gioniera per tre anni nel deser¬ 
to del Ciad dal guerriglieri Tou- 
bou. Depardon, autore di di¬ 
versi documentari, passando 
alla regia ha conservato lo stile 
del reportage. Interminabili si¬ 
lenzi e lunghi piani sequenza 
descrivono il deserto atbaver- 
so gli occhi estranei di una pri¬ 
gioniera. Questo rapida pano¬ 
ramica sul nuovo cinema fran¬ 
cese si conclude il 25 marzo 
con «La vengeance d’une lem¬ 
me» di Jacques DoUlon inter- 
prelato da Isabelle Huppert e 
Beatrice Dalle. 


Incontro con Roberto Guicciardini, regista del lavoro tratto da Voltaire 

In viaggio (X)n «Canilido» 


pubblico nella partecipazione 
attiva della cin:olazione delle 
idee e che costituisce un capi¬ 
tolo sIgnifteativD dal '70 ad og¬ 
gi scritto e Onnalo dd Gruppo 
della Rocca. ' 

La «prima» a distanza di ven- 
t’anni si 6 tenuta al teatro 
Chlone martedì scorso e la 
tentazione ovvia di chiedere a 
Guicciardini che valore abbia 
in questi anni Novanta ripro- 


■■ Non è solo perche «biso¬ 
gna dire cosi», perchè effettiva¬ 
mente e realmente gli anni so¬ 
no passati e non senza catacli¬ 
smi che Roberto Guicciardini 
dice «eravamo giovani e biso¬ 
gnosi di teatro»; lo dice anche 
per colorile sapientemente la 
raffigurazione di sé come «uo¬ 
mo di teabo che racconto il 
teatro > Alle domande rispon¬ 
de per sincera cortesia e, per 
come è preso nel vortice della 
disorganizzato organizzazione 
teatrale a livello nazionale, (le 
autorità competenti riducono 
le piazze tagliando i bilanci 
della spesa), coltiva sempre 
l'amore per II dialogo e la veri¬ 
fica delle idee. La ragione per 
la quale il Groppo della Rocca 
ha scelto «Candido» per <om- 
plimeniarsi» con se stesso nel 
ventennale della fondazione 
del groppo la spiega lo stesso 
Roberto Guicciardini; «Per coe¬ 
renza. Per il bisogno di ricono¬ 
scerci coerenti. D’altronde l'in¬ 
tero lavoro fu concepito non 
distrattomente riuscendo a 
mettere in scena l'illuminismo. 
Ora la forza deU'entuxiasmo è 
domfnufto, ma il Groppo, co¬ 
me concezione di impresa 
professionale nel segno della 
democrazia, non si smentisce 
né ritorna sul suoi passi». Degli 
antichi compagni di lavoro di 
Guicciardini tra gli attori sono 
rimasti Mario Mariani e Fioren¬ 
za Brogi; comunque 11 criterio 
di un confronto vaie lo stesso, 
cosi come vale sempre e co¬ 
munque il coinvolgimento del 


Lemadri 
efi Tal^ - ; 
non ridonò inai 

ARMIOALAVMNO' ' 


mmeOOALLUN 

pom il viaggio, non tanto filo¬ 
sofico, di Candido, è una ten¬ 
tazione alla quale neanche (»i 
veniali» mer»; «...ma perché 
é un uon» con tutte le con¬ 
traddizioni possibili e Iriunagi- 
nabili che viaggia, neanche 
poi tanto ottimisticamente, in 
un magma di sensazioni e di 
incongnienze tali e poi perché 
viaggia da protagonista; un uo¬ 
mo, questo Candido, che per 


l'affrancamento dai dogmi e 
dalle Ideologie totalitarie, po¬ 
trebbe essere un nostro con¬ 
temporaneo». 

Di preciso, chi é questo Can¬ 
dido che viaggia fuggendo 
I spericolatamente tra Insidie e 
ambascie di ogni tipo? «Ur» 
che paga sulla propria pelle le 
difficoltà dell’eslstenza...e in¬ 
vece di (Jedicarsi alla scalato al 
potere cutnirale si indirizza al¬ 



la vita per i campi». Poi, messo 
alle strette. Roberto Guicciardi¬ 
ni la dice tutto su questo scivo¬ 
lamento verso la morte del tea- 
bo per asfissia economica e 
chiara volonlà politica di di¬ 
struggere la scena teatrale pri¬ 
vilegiando magari il «brillante» 
e il «leggero telenoveliat». 

•Non c'era II bisogr» di fe¬ 
steggiare il nostro ventennale 
pensando di ricevere consensi 
o sentirsi dire come eravate 
bravi. Piuttosto allora - sottoli¬ 
nea Gulcciaidini - abbiamo 
contribuito alla nascita di un 
pubblico totalmente diverso 
attraverso urto politica cultura¬ 
le coraggiosa di decentramen¬ 
to che ora non é stato premiato 
dal ministero competente che 
ci ha penalizzato con il taglio 
dei contributi suggento da ra- 

g oni burocratiche capziose; la 
gge prevede per gli stanzia¬ 
menti che un teatro disponga 
di SOO posti l'Adua ne ha 4(10. 
ma è formato ria due sale, 
dun()ue accoglie fino a 800 
spettatori La pretesa di so¬ 
pravvivere con le nosbe sole 
forze è indubbiamente balor¬ 
da e ingiusta». 

Il lavoro teatrale al (jhione 
discorsivamente si é sviluppa¬ 
to organicamente con quella 
sorta di raccontalo fantasioso 
che non disdice alla storia, an¬ 
zi la irrobustisce gagliarda¬ 
mente e il viaggio di Candido 
risulta essere ancora più attua¬ 
le e naturalmente non tanto 
misterioso. 


■■ Qual'é l'immagine della 
madre e com’é vissuta la ma¬ 
ternità nei paesi di cultura cat¬ 
tolica? La mostra fotografica 
di Michéte Talens intitolato 
«La Grande Madre Santo» ruo¬ 
ta intorno a questi interrogati¬ 
vi e compendia, In ventinove 
ribatti in biaiKo e nero, una ri¬ 
cerca durata due anni. Sono 
tutte le Immagini di madri e 
bambini bpirale inizialmente 
dalla ricchissima ineonografia 
delle «Madonne con Bambi¬ 
no» In primo piar» appare il 
rapporto medre-flglio/a, ma 
sullo sfondo Incalza l’istituto 
della maternità, quel com¬ 
plesso di norme, costumi 
consuetudini e principi che 
preme su chi diviene madre. 
Grazie alla monotonia temati¬ 
ca delle immagini le regole 
sociali e culturali, apparente¬ 
mente invisibili all’obiettivo, 
finiscono per saltare agli oc¬ 
chi. 

Se l’arte di solito rappresen¬ 
ta le madri pervase da un’in¬ 
naturale serenità o rassegna¬ 
zione, le fotografie di Michèle 
Talens offrono invece uno 
spaccalo meno idilliaco. L’au¬ 


trice parte da soggetti reali e 
perlusba atteggiamenti con¬ 
sueti, ma sospinge lo spettato¬ 
re verso quolcos’alba Qual¬ 
cosa che inquMa. sfugge, ep¬ 
pure rwn si pub lare a meno 
di vedere In queste Immagini; 
Il trionfo della metemltà quo¬ 
tidiana e non del lieto evento. 
I personaggi sono donne 
qualsiasi. Donne «normali», 
giovani e mer» giovani né 
ricche, n(^ povere, mimetizza¬ 
te nel lu^hl comuni delia 
maternità. Chiuse In cosa, po¬ 
sano in piedi sedute in poibo¬ 
na o sdraiale sul letto riel loro 
abituali ambienti domestici 
Hanno bambini piccolissimi o 
grandicelli che tengono in 
braocio, in grembo, sulle gi¬ 
nocchia e attaccati al seno. 
Creature dormienti imbam¬ 
bolate o partecipi fotografate 
Insieme alle loro madri che 
non rktono mal e solo di rado 
sonidor» impercettibilmente. 

Donne sole con I figli e con 
se stesse, donne senza uomini 
o presenze femmIniU al fianco 
e magari con un albo figlio 
piccolo accanto. I toro sguardi 
intensi, pensierosi, assorti. 



Un disegno di Pstrella; sopra sce¬ 
na da «Candido: a sinistra Victoria 
Chaplin e Jean Baptiste Thiénàe 


<omptesi», (Issano Foblettivo, 
il vuoto o il non-si-sa<he e 
, sottolinear» inequivocabii- 
menle, In questa mosba Inso¬ 
lita e ricca di spunti, la difficile 
unicità dell’esperienza mater¬ 
na. fAlla Librogalleria «Al (er¬ 
ro di cavallo», via di Rìpelta 
67. Orario: 9.30-13.3()/16- 
19.30. Domenica chiuso). 


Controindicazioni 
domani la risposta 
defl’assessorc? 


M «Conboindicazioni» po- 
bà svolgersi nel mese di mar¬ 
zo. dato che è divenuto ormai 
abihjale per questo autorevole 
rassegna di musica Improvvi¬ 
sato? Mario Schiai», ideatore 
delta manifestazione e il < 6 eat 
72» che la promuove attendo¬ 
no una risposto dall’assessore 
alla cultura Paolo Batlistuzzi. B 
inIalU e lui che si tono rivolti 
quando il ministero dello Spet¬ 
tacolo ha taglialo i fondi a cau¬ 
sa delle disposizioni della leg¬ 
ge finanziaria. Un inconbo tra 
te parti é previsto per domani 
Non si batto di un budget partl- 
colarmenle alto, se si |»nsa 
che lo scorso anno l’intera ras¬ 
segna, ospitato al Teabo Co¬ 
losseo, é riuscita ad Invitare 
quaranta fra i migliori artisti 
europei con una spesa com¬ 
plessiva inferiore a SO milioni 
Comunque per quest’anno 
Schiano, che é fra l’albo un ec¬ 
cellente solista di sax alto, ha 
proposto al comune un pro¬ 
gramma più contenuto ma 
qualilaUvamente sempre vali¬ 
do. È già in contatto con nu¬ 
merosi musicisii tedeschi, 
olandesi e francesi che lo sol¬ 
lecitano ad una risposta. 

Queste «sedute di improwi- 


sezione» sono davvero un’Isola 
felice rwlto scan» panorama 
italiano di musica jazz, olbe a 
costibiire un esempio unico 
nel suo genere nel più ampio 
scenario europeo. «Controin- 
dicazioni» nacque nel 1975 in 
un plocolo paese d'Abruzzo, 
diversificandosi subito dal più 
grande Festival jazz di Pescara 
per una chiara propensione al¬ 
la ricerca creativa e ospitando 
artisti che raramente venivar» 
accolli nei circuiti classici In¬ 
corporato pochi anni dopo 
nella manifestazione pescare¬ 
se, «ClMitroIndicaztonb ha 
continuato a seguire il suo ori¬ 
ginate percorso di sperimenta¬ 
zione. NelT 88 la rassegna é 
stato trasferita a Roma. Dopo 
una prima edizione dedicato 
esclusivaroente agli improvvi¬ 
satori italiani, «Conboindica- 
zioni» é divenuto un poto d'in¬ 
contro per molli musicisti del- 
l'area ^rimentale di tutta Eu¬ 
ropa. Speriair» che Batlistuzzi 
possa venire con rapidità in- 
conbo alle richieste del «Seat 
72»; perché sarebbe un veto 
peccato dover rinunciare all’u¬ 
nico spazio musicale che con¬ 
serva una delle caraneristiche 
più genuine del jazz: l’improv- 
visaztone. 


« ' ' V 

La recita casalinga del topo-demiurgo 


AnlnuU da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra cit¬ 
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem¬ 
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi¬ 
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran¬ 
no porvisi di fronte nei rapporti quotidiani con ani¬ 
mali da salotto, da cottile e da quant’altro. 


ANDREA BBLAQUA 


Avete mal visto un topo salire 
su una sedia terrorizzato al so¬ 
lo passaggio di un uomo? Lo 
so, lo so: risponderete di no e 
che anzi una volto avete visto 
ben il contrario. Ma db deriva 
soltanto o dalla vostra scarsa 
altitudine al teatro o dalla vo- 
sba scarsa frequentazione di 
quei luoghi dove la convivenza 
(ra uomini e topi è un dato di 
fatto, confortato pure da unità 
di intenti e giochi per cui gli 
stessi uomini e topi volto a vol¬ 


ta si dilettano vicendevolmen¬ 
te a fingersi ora inseguitori e 
ora inseguiti in un carosello 
continuo di ruoli che poi sto al¬ 
la base del cosiddetto «teabo 
della crudeltà». 

Già. perché se vorrete convi¬ 
vere con dei topi (non solo 
quelli semplici e bonari di 
campagna, ma anche quelli di 
città o, come si dice volgar¬ 
mente, di fogna) non domte 
mal dimenticare che il topo, 
fm dalle origini della storia, é il 


più leabale degH esseri della 
natura. E che quindi In rispetto 
delle regole del teatro dovrete 
analizzarlo per accettarlo e ri- 
spettarto. Non dicono, dei re¬ 
sto. te Scritture Apocrife (di¬ 
scutibili (orse, in materia di 
santità, ma inoppugnabili in 
materia di verosimiglianza sto¬ 
rica} che il buon Noè ospito 1 
topi in quantità maggiore alla 
norma nella sua biblica fiotto 
proprio aftidando toro il com¬ 
pito di disbane le albe comu¬ 
nità animali durante il famoso 
viaggio? 

Ebbene, il topo è attore e 
demiurgo che organizza In 
proprio te rappresentazioni, 
anche a dispetto dell'occasio¬ 
nale pubblico: e quindi starà a 
voi fomite alla bestia non sol¬ 
tanto il suo palcoscenico, ma 
anche e soprattutto il suo pub¬ 
blico. Perché il topo è vanitoso 
e compie I quatto quinti delle 
sue az»nl in funzione dell’oc¬ 
chio di colui che lo sta guar¬ 
dando (o di colui che, egli 


spera, presto o tardi lo guarde¬ 
rà). Ne volete una prova? Ve 
ne darò, concisamente, due. 

La prima si svolge sulla sce¬ 
na della vostra casa. Invitate 
nel salotto un buon topo d’età 
e, dopo averlo messo a suo 
agio, tirate fuori da un armadio 
qualche burattino della vostra 
infanzia, una maiionetto di 
plastica e un pupo siciliano di 
grossolana imitazione indu¬ 
striale. Vedrete allora, che il to- 
pone prenderà a inscenare 
bizzarre avventure che cam¬ 
bieranno a seconda del copro- 
tagonisli che gli avete fornito. 
Ma siate pur certi che alla Tuie 
il topo resterà a recitare il suo 
ruolo migliore (sempre con un 
occhio a voi, suo pubblico) 
con i vecchi burattini dopo 
aver scartato il pupo siciliano 
per la sua inautenticità e la 
marionetta per la sua stolto Iat¬ 
tura in plastica. In quanto atto¬ 
re e demiurgo, i) to{» è legato 
alle vecchie tradizioni «Ila 
scena. 


La seconda. Infine, si svolge 
su qualunque piazza domeni¬ 
cale di una qualunque borgata 
di qualunque città, magari pro¬ 
prio Il dove quotidianamente, 
nei giorni cosiddetti feriali si 
svol^ il mercato rtonale. Met¬ 
tetevi da un lato, cercando di 
i»n essere visti (per il mo¬ 
mento) e studiatele mosse di 
quei bambini che tra pozzan¬ 
ghere e avanzi di arance e car¬ 
ciofi del giorrw prima, Inse- 
guono i toro amici topi Poi, 
passati pochi minuti, vedrete 
quegli stessi topi inseguire i to¬ 
ro amici bambini A questo 
punto uscite bene in vista e to¬ 
sto scoprirete con un po’ di 
stupore che i topi fingendosi 
impauriti, cercheranno sedie o 
carretti sui quali salire in fretta, 
per evitare di inconbare con 1 
toro baffi le vostre scarpe ele¬ 
ganti. Ma sarà tutta una recita, 
perché non é poi mo che noi 
uomini facciamo cosi schifo ai 
topi 



I APPUNTAMENTI I 


La brutalità delle cose. Il volume di Francis Bacon e David 
Syhesler (Ed. del «Fondo Pier Paolo Pasolini») viene presen¬ 
tato maitedi, ore 21, a Palazzo Ruspoli (Via del Corso 418). 
Interventi di Giuliano Briganti, Paolo Fabbri, Nadia Fusinl 
Enzo S'iclliano c Emilio Tadlni. 

Alberone. Presso la sede del Comitato di quartiere (Via Ap- 
pia Nuova), domani, ore 16.30, assemblea per il coordina¬ 
mento dei Comitati per la pace dei lavoraton <iel Comune di 
Roma. 

Univenltà contro la gueiia. Il Comitato romar» ha in¬ 
detto un'assemblea dibattito per domani ore 18, presso 
l'Aula Magna de «La Sapienza». Interventi di un rappresen¬ 
tante dell'FsIn (Nicaragua), Antoine Lawrence, Falco Acca¬ 
me, William Brown, Fabnzio Clementi, Gennaro Lopez e 
Francesco Poicaro. 

•Divorzio, il coniuge più debole. Sui tema incontro con 
l’aw. Marina Marino, martedì, ore 20, presso il Circolo cultu¬ 
rale «Giuliana Club, via delia Giuliana n.26, ini B (capolinea 
metro Ottaviano). 

n Gheinsh e la conquista. L’espulsione dei ebrei dalla 
Spagna nei contesto della conquisto dell’America. Incontro 
martedì, ore 2030, in via Arco de’ Tolomei I. Relazione di 
Massimo Pieri e interventi di Elio Toafl Alberto Nirenstein, 
Giacomo Saban, Mino BahbouL 

n Comitato per la pace della X circoscrizione raccoglie le 
finrie per le petizioni su «L’Italia ripudia la guerra»; oggi ore 
17, al parco di via Lemonia (Tenda per la pace). 

Incontro con Josef Svoboda. Mercoledì alle ore 17. il 
maesbo cecoslovacco proseguirà gli incontri dedicati a «I 
maestri della scena contemporanea». Appuntamento alta 
Sala Teabo del Palazzo delle Esposizioni (Via Milai»). L’In¬ 
gresso é ad invito che si pub ritirare, fino ad esauifmento, 
presso il botteghino del Teabo Ateneo Viale delle Scienze 3, 
ore 10-13, oppure presso il Palaexpo di via Nazionale n.194, 
ore 10 - 21 , enbo le ore 13 di mercoledì 
Pnreo dd PIneto. Oggi ore 10, •Itaiia Nosira», Associazio¬ 
ne •Pineto», corpo dei Vigili Uibani e Servizio giardini della 
XIX Circosarizione invitato i cittadini a pulire insieme il par¬ 
co regionale del •Pineto» dalle carcasse d’auto, di motorini, 
di cartacce ed albe porcherie. Appuntamento ai Casali To^ 
Ionia sulla via Pineta Sacchetti 

Daniela CoronelU. Alla Galleria Intervallo (Via Guidubal- 
do del Monte 28, Parioli), sono esposti fino ai 21 febbraio 
(ore 830-19.30, sabato 8-12) acquarelli ed olii della glcwa- 
ne artista. 


I MOSTRE I 


Esprcaalonbmo. Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemiszo. Palazzo Ruspoli, via dei 
Corso n.4l8. Ore 10-19, sabato iO-23. Ingresso lire lOmila, ri¬ 
dotti lire 6 mila. Fino al 24 febbraio. 

JRregonard e Hubert Robert n Roma. Centonovanto ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici viale Trini- 
là dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’arcUlettnra del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschl piazza San Pantaleo. Ore 9- 
13.30, giovedì e sabato anche 17-1930, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 

D ritorno del dinosaniL Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.compuler. Palohexibil via Cristo- 
loro Colombo (ongolovia delle Accademie). Ore tO-20, sa¬ 
bato iO-24. Pienotaz. 2330.404 e 3231.884. Uie 6.000, ri¬ 
dotti 4.000. Fit» al 3 marzo. 

Motandl. L'opera grafica; «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici Cateogratia nazionale, via delia Stampe¬ 
rìa n. 6 . Ore 9-13, martedi e giovedì ariche 16-19, lunediefe- 
stivi chiuso. Fu» al 17 febbraio. 

Paolo Culono, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschgl 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330, gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fit» al 24 feb¬ 
braio. 

Monslenr Bébé e la lanterna magka. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitelli 3. Orario: lunedi e venerdi 1330-1830, martedì 
metcotedi e gioviedi 10-18.30. Fino ai 22 febbraio. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione CasalottL C/o piazza Oimea, ore 9, raccolta delle 
firme per la pace. 

Avviso. La Commissione elettorale del congresso è convo¬ 
cato per martedì 19 febbraio ore 20 in Federazione. 

Avviso. È convocato per sabato 23 febbraio alte ore 9 pres¬ 
so il Teatro Tendaslriròe in via Cristoforo Colombo 395, l’as¬ 
semblea congresuote della Federazione romana del Partito 
democratico della smistia. Partecipano alTassise i delegatie 
le delegate eletti al XX Congresso della Federazione romana 
del Pei, che aderiscono al Pds. 

Lnnetlt 18 alte ore 20 presso la sezione Enti locali in via 
Sant’Angelo in Pescheria riunione dei delegati dell’area ri¬ 
formista. 

COMITATO REQONALE • OGGI 
Federazione Frosinonc. Santelia, ore 9.30 in sezione pre¬ 
sentazione del Pds. 

COMITATO REaONALE - DOMAIN] 

Unione regionale. Il Comitato regionale si riunisce maite- 
dl 19 febbraio alle ore 16 presso i) teatro della Federazione 
romana, Villa Passini. Odg; Convocazione assise legionate, 
relazione; Giraldl, conclusioni: Bettinl 
Federazione Ciritavecchla. In Federazioi» ore 1730 riu¬ 
nione coordinamenti mozioni + Commissione federale per 
il congresso + Segreteria di Federazione (RanalU);Serione 
Togliatti, ore 17, assemblea dei compagni della U mozione 
aderenti al Pds. 

Federazione Froslnone. Ripi, ore 21, Comitato direttivo. 
Odg: Elezione del segretario. 

Federazione Vlteil». Ore, ore 20.30, Comitato direttivo 
(Capaldi). 


I PICCOLA CRONACA I 


Inlormazlone. Fra t nominativi estratti del concorro Scavo- 
lini abbinato alla trasmissione tv «Piacete Raiuno» questo 
settimana figura il signor Giovanni Vezzo, lesidenie a Roma 
m via Francesco Pacelli 14, telef. 6331.115. 


l'Unità 

Domenica 
17 febbraio 1991 


25 


















miROMAse 

Or* 10,4S Edicola aperta, 11 
Meeting anteprima au Roma 
a Lazio. 14 ‘In campo con Ro¬ 
ma • Lazio», In atudio Lam- 
bartp Qlorgl. 14.48 Tempi 
atrppitmentarl; lilJO «Aman¬ 
doti» nov*la, 18,30 «Cronaca 
nani» rum flash. 31.15 Edicola 
aparta; 31.30 «Goal di notte» 
rotocalco della domenica. 


QBR 

Or* 13.45 «Medicina senza 
frontiere» In studio Rosanna 
AngelettI, 13.30 «Domenica 
tutto sport» In studio Eolo Ca¬ 
pacci. 18.18 -Basket serie A» 
Knorr Bologna - il Messagge¬ 
ro Roma, 30.30 Film «Giulia 
sei meravigliosa», 33.30 
«Calclolandla» a cura di Al¬ 
berto Poi llronl 


TELELAZIO 

Ore 14 05 «Junior Tv- varietà 
e cartoni animati 18.15 Agri¬ 
coltura oggi. 19 05 Open-At- 
tualità 13 30 Magia e miste¬ 
ro, 30.45 Roma contempora¬ 
nea, 31.45 «La voce nella 
tempesta» film 0.30 «I giorni 
diBryan-tolstilm 




CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante D A. Disegni animati, 
DO Documentano DR' Drammatico E Erotico F* Fantastico, 
FA Fantascienza, 0 Giallo, H Horror M' Musicale, SA Satirico, 
SE Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 00 Rubriche del matti¬ 
no, 11.30 «Non solo calcio 
mattina» A Greti, 14.30 Bar 
sport conto alla rovescia 15 
«Videogoal» In studio F Cor¬ 
sini 17 30 II telefono nel pal¬ 
lone. 18 «Bar Show» con C 
Moronl. 19.30 Arte oggi, 31.30 
World sport, 33 «Non solo cal¬ 
cio sera» con R NIcollnl, 34 
Rubriche della sera 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Maschere e pugna¬ 
li» film 14.30 Pianeta sport, 
17.30 Calcio Express, 19 Dia¬ 
rio romano, 30.30 «La carica 
dei 600» film, 33.30 «Unar» ru¬ 
brica, 1.00 «Le avventure di 
Salvator Rosa» film 


TRE 

Ore 11 30 Tutto per voi 13 
«Capitan Power» telefilm. 

13.30 «Supercarrler» telefilm, 

14.30 «Fra manesco cerca 
guai» film, 16 «Canzoni nel 
mondo» film, 17.30 «Se vuol 
vivere spara», film 30.30 Car¬ 
tone animato, 30.30 «Cham¬ 
pagne In Paradiso» film, 

33.30 Bollicine 


I PRIMI VISIONI I 


ACADSUTHAU L5000 ■ SIners t essa 41 AHc* di « con 

VisSiairlia Ttl 436778 Carlo Vsidone-BR 

(16-1810-30 30-33 25) 
L10000 ■ MampMs taH* di Michael Calon- 

Tal 8841195 Jones, con Matthew Modine - DR 
_ (16-18 10-20 30-33 30) 


Pl8ziaVerbano.S 


PtanaCavoiir 33 


L10000 
Tal 3211898 


Mamma ho parso Fasroo di Chris Co- 
lumbus-BR (16-1610-2030-23 30) 


V)aMofrvdatVal.t4 


L tOOOO 
Tal 6880099 


D Ita neldooortodi Bernardo Berto- 
lucci-DR _ (17 15-20-33 30) 


Visi di Lesina. 39 


L8 000 
Tel 8380930^ 


Chiuso per restauro 


L tOiOOO HtgMandsrn-PiMomo di Russell Mul- 
Tal 5406901 cahy con Christopher Lambert-F 

_(16-18 10-20 20-23 30) 


Aecadariia Agiati, 57 

amuucs 

WaN.dolorando 8 


LtOOOO 
Tel 8816168 


Papriha di Tinto Brasa - E (VM18) 

(1530-17 50-3005-2330) 


ARCMMIOt 

VlaArthmoda,71 


LtOOOO 
TM 875687 


O Ito Angelina di Etienne Chatillez- 

BR(1830-1830-3030-3330) 


VlaClcateno 19 


LtOOOO 
Tel 3733330 


9 mMoio Voo Bulow di Barbet Schroe- 
dor-DR (16-1810-2015-2330) 


ARftTCMI 
Oallorla lelenna 


L18000 
Tal 6793267 


Chiuso par lavori 


ASTRA 

Viale Jorio. 235 


L 7 000 
Tel 6176356 


Tra acapoS a una Mmba di Emile Ardo- 
llno-BR (1H8 30-20 30-22 30) 


ATLANTIC 

VTuscaiana.743 


L 8000 
Tel 7810858 


’ Il • 9 rHomo di Russell Mul- 
cahy; con Christopher Lambert- F 
_ (15-1810-30ZO-23 30) 


AUOWTU8 L 7 000 

CaoV Einanuolo303 Tel 6875455 


□ Un angelo a9a mia tavola di Jane 
Camplon-DR (16 30-19 30-33 M) 


L 10 000 Tolgo 9 dMuiho di Dino Rial, con Vitto- 

Tal 4837707 rio Qassman, Domlnlgue Sonda -OR 

(1630-1830-2030-3230) 


Piazza Birborlni. 25 

CAPfTOL 
VlaO.Sactenl 39 


LtOOOO 
Tal 393260 


PapfaadlTlntoBrasa-E(VM 18) 

(1830-17 50-30 05-22 X) 


CAPRAHICA LtOOOO 

Piazza Cipranica. tot Tal 6792465 


O MsdPa r i s ase di Gabrielo Salvato- 
ras, con Diago Abalantuono • DR 
_(1830-18 3020 30-23 X) 


CAPfURICNRTA L tOOOO 

PzaMortscHono.13S Tal 6796967 


NoavaSo tragso di Jean-Luc Godard, 
con Alain Oalon-Ofl 

(15 45-1730-191020 4022 X) 


Via Caspa 693 


L8000 
Tal 3651607 


□ La M r onaSa di John Musker e Ron 
ClemonIsDA (16-17 35-1910-X 40) 


COUOfMDOO L10X0 

Piazza Cala di RIanzo, 88 Tal 6878303 


insaldi di Carlo Vanilna conCarolAlt 
•BR_(16-18 20-X20-23 30) 


OlAMAiri 

VlaProni*9 n a.3X 


L70X 
Tal 395606 


Tra acapoB a una hiniha di Efflila Ardo- 
tIne-BR_(16-23 X) 


LIO 000 

Pzza(k>iadlR)onze.T4 Tal 6878852 


NSdIa di Lue Bosaon, con Anne Paril- 
laud-OR (16-1810-X302345) 


ViaSlopf«nL7 


L10000 
701 870245 


O MsiSMiransn di Gabriele Sahralo- 
ro8 con Diego Abalanhiono ■ DR 
_(1630-18302030-2330) 


LI80X 

Viola R.Mai 9 horlla. 29 Tal 8417719 


r II • 9 iRosna di Russell Mul- 
cahy-, con Christopher Lambert • F 
_(16-1610-M2022X) 


12 L18000 

Vladamiaai«iio.44 Tot Mf0882 


Papriha di TIMO Brasa-E (VM 18) 
_(15 30-17 5020 05-23 X) 


BiPtRIA 

Plaoa8<innlno.37 


■rOU LtOOOO 

P)ozialnLuelna.41 Tel 6876126 


( 
r 
( 
ó 

ViaLiazL32 

r 

ì 

A > 

^1^ A 


L7IIOO 
Tal 583864 


Cuori sahmgglo di David Lynch • OR 

(16-18152020-23 X) 


fli TtUT twtrtv rt ft iWt potti di John 
-Q (16-181O202O-32X) 


Lioom 

TalM10986 


lUROPA L18000 

Coised llalla. 107/a Tal a3567X 


O MsdRairansa di Gabrielo Salvat> 
ras, con Otego Abalanluono • BR 

(16 15-23.30) 


9 di Carlo Vanzina, con Caro! All 
• BR _ (16 30-16 3520 30-33 X) 


OCILBIOR L18000 

Vlaft V •lalCarmolo.2 Tal 5293296 


■ Stasera a cesa di ABca di e con 
Carlo Verdone-BR 

_ (1530-175020 183330) 


Campodt'Florl 


Ì 


L 8000 ■ Tasi Bhrao di PaveI Loungulne. con 

Tal 6864395 PlolrMamonov-DR 

(16 3818 38X 3832 X) 

L18000 ASudnazIonoparTaraa di Adrian Lynr, 

Tal 4827m ccnTImRebbins-OR 

(1615182520352330) 
L10000 □ SMnaldetartadIBomardoBerlo- 

Tal 4827im lucd-DR (17.19582230) 

_(Ingresse cole a Irdzlo spettacolo) 


t 

l VlaBlaaclail.47 


t viteiMCiatl.47 


yitUTftumf g44/i 


L.aooo 

TRj8»2848 


N9i9a di Lue Baason, con Anne Parll- 
toud-DH (16181818X 3833 X) 


«tOBID 

VlaNeiiiuniana.43 


L18000 
Tel 8554149 


N8dla di Lue Baason con Anno Parli- 
laud-DR (181818X1833 X) 


VlaTaranle.X 


L 18000 
Tel 7596603 


Mamma he parso Taerao di Chris Co- 
lumbus-BR (181818382023X1 


«RMOST Lioooo ■ Stasera a casa di Alleo di a con 

VlaGrogirloVN.tN Tel 8384662 CarloVerdono-BR 
_(15181020302230) 


LargoB.llaicollo.t 


L18000 
Tal 8648326 


L’uHma hma di Pierre Beuchot con 
Fanny Ardani-OR 

_ (181815X153230) 


VlaO Inriuno 


L tOOOO 
Tel 583495 


Mam m a ho porse raerao di Chris Co- 
lumbua- BR (151818X 383320) 


k:"*® 

J-f ' via Fognino. 37 
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L18000 ■ AU America di Rogar Spottlswo8 

Tal 8319541 da.conMolGlbaon.0R 
_(181815X 382220) 


VlaChtalirora.121 


L8 000 
TalS1280X 


□ La airanai a di John Musker a Ron 
Clomonit.DA(161818282028X X) 


VltChitlitor8l21 


L8000 ■ ProooMoInnoconltdiAInnJ Paku- 

Tol $1266X la.conHarrlsonFord-0 

(18I828X 28XX) 

MABBTOBO LtOOOO ■ AU Amarica di Rogar Spottiswoo- 

VllApplo,418 TolTeaoeS do.conMolOlbaon.0R 

' (181818X28X30) 
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MAfftTIC LIO ora O Ghoal di Jorry Zueker. con Patrick 

VloS8ApooWI.X Tal 6794908 Swiyze.OomlMooro-FA 
__ 115 381745X 05XX) 


BKTROPOUTAH 


L 8 000 


I AU Amarica di Rogar Spoitlawoo- 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 7 000 
Tel 6790763 

Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Richard Gare JuhaRoberts-BR 

(18 10-18 20-20 26-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837461 

Marrani he parte ratreo di Chria Co- 
lumbus-BR (16-18 10*20 20-22 30) 

RIVOLI 

Vta Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Cl Mila del gtomi e delle hma di Clau¬ 
de Leiouch-SE (16-1810-20 15-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Paprtka di Tinto Brass -E (VM 18) 

(1530-17 50-2006-2230) 

ROVAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tet 7574549 

PsprIka di Timo Brsss • E |VM 1() 

IISX-17S0-X0S-XX) 


UNIVER8AL L 7000 ■ Versa toro di Francesca Archibugi 

Via Bari 18 Tal 8831216 con Marcello MaslroiannI-DR 

(ie381B38X 38XX) 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaaSIdama X Tel 8X5173 


Atto di Ione di Paul Verhoeven, con Ar¬ 
nold Schwarzenegger - FA 
_ (15451605X15X30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

VlaF Redi 1/4 

L 4500 
Tel 4402719 

tlbceattamatriccta 

(18-21) 

CARAVAGGIO 

VtaPaisiello 24/B 

L4S00 
Tel 8564210 

HrtHrt Bridge 

(16-2230) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

L 9 000 
Tel 4X031 

lailaitoAS 

(tS-XX) 

NUOVO 

Largo Asclanghi 1 

LSOOO 
Tel 588116 

LaaluiciM 

(16-22 30) 

PAUSO OEUE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 1M Tal 46S49S 

Raeaegne OH anni 

60 al dnema 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 4000 
Tel 7012719 

Stanila tutd bene 

(1530-21) 

8 HARlAAUSIUATniCE L 4 000 
VlaUmtiartida 3 Tel 7306841 

IgamaEt 

(16-18) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000^000 
Tel 4957762 

Stanno tuHtbaiw 

(16-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Ancora 41 ora 

(16 30-22 30) 


I CINECLUB I 


AZZURROSCIPIONI L 5000 

Via degli Selpioni 84 Tel 3701094 


BRANCALEONE (Ingreseogralullo) 
VIeLevanna II_Tal 699115 


Salelta ‘Lumiera* Hantra Parigi do^ 
ma (17) Us anMa du partdis (19). 
D'amore al vlve(X) 

Salelta‘Chaplln* SriagglodICapKan 
Fracassa (l&tS), Noaloa 9 rHomo 
(16 X) OaddynoaWglelXX). Ralla- 
Oerm anU 4 a 3 (XX) 


La grande gutrra 


(21X) 


DEIFKCOU LSOOO 

Viale dalli Pinata, 15VinaBorehase 
_Tal 8553485 


Baharl'lMinSna (11-183817-18X) 


GRAUCO LSOOO 

Via Perugia. 34 Tal 7001785782X11 


Cinema tadoKO Una Braakt di Ber¬ 
nhard Sinkal (19) CIrwma ungharesn 
Mnl ■ nstauno In nssaun (uogo di Fe- 
rene 


tLUBIRlNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 9 000 
T4l.Xt0283 

Sala A Tracce di «Ili amoraa* di Fatar 
Dal Monta (17-19 90.X 40-X X) 

Sala 6 Roma, Parla, BarcaUona di P 
Graaalniel Spinelli 

(1730-19IS-XSO-XX) 

POUTECMCO 

VlaQeTlepolc.l3/a 

Tal 3227988 

Rataagna di cinema Iraniano CapHan 
KhorahM (1830), eaatxr (X X|. L’am- 
iHilan» (XX). 



AMBASCUTOraseXV 

ViaMonlebelio 101 

L6000 
Tel 4941290 

Film per adulti 

(10.1t 30-19-X30) 

AQUtU 

Via L Aquila T4 

L 9000 
Tal 7984991 

Film per aduli! 


MOOERNEnA 

Piazza Rapubbllci. 44 

L 7 000 
Tal 49X289 

Film per aduli! 

(10-2230) 

MODERNO 

Piazza RapvbMIca. 49 

LOOOO 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(19-XXI 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 9 000 
Tal 99623X 

Film par sdutti 

(16^30) 

ODEON 

Piazza RapuObllca 48 

L 4000 
Tal 4947X 

Film par adulti 


PRESIOENT 
ViaApplaNuova 427 

1 5 000 
Td 7810146 

Film per adulti 

(tt-XJO) 

PUSSiCAT 

Via Cairoti 96 

L4 000 
Tal 7313300 

Film per adulti 

(11-2230) 

SPUNDIO 

Vìa Pier delle Vigna4 

L 9000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(1t'2Z30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 300 

l 5 000 
Tet 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LtOOOO 
Tal 4827M7 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tal 9X1339 

UftoriabAiHiE 

(IS-X19) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS NtqrtM 44 

L 8000 
Td 9024048 

NikMa 

(16-2230) 


COLLBFBRRO 

ONEMAARISTON L 8 000 

VlaConaoInroLatInn Tel 9700588 


SalaDaSIca Facciona ()598X) 

Sali Roasalllnl Tra acipoS a una bim¬ 
ba OS 58X1 

SalaLaona PapiSui 055822) 

SalaVlsconb HigMandarR-BiHorao 
(156833) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanIzza.S 


SUPERCINEMA 
P za dal Gesù 9 


L90ra Sala A Mamma ha pareo rttraa 
Tal 9420479 (1528X30) 

_S alaB M HIardl_ (18XX) 


L 9 000 
Tal 94X193 


NIkIta 


(18XX) 


OBNZANO 

CYNTNIANUM 
Viali Mazzini 5 


L 5000 
Tal xe4484 


In noma dal papaia tovraoo (1S38X) 


QROTTAPBRRATA 

AMBASSAOOR L 8000 

Pza6emni25 Tel 9456041 


Chiuso per restauro 


nstO'ists-xoo.xx) { 

VENERI 

L 9000 

PamozztallarlieoiH 

(19.30-XX) 


Lio ora 

Tal 808493 

■ twaattadlJanaCimpion-DR 

(1630-1830-2030-2230) 

Viale l'Maofllo M 

Tel 9411992 



VlaVHst!30.11 

1 MONTEROTONOO 



mVORR 

VI*dtlleCt«*.44 

Liamo 

Tal 7810271 

PagrikadITInloBrass-EIVM 1S) 

119 30-17 90-X09-XX) 

NUOVO MANCINI 

ViaG Matteotti 53 

L 6000 
Tel 9001888 

Mamma ho peno raerao 

(15-22) 

MMB 

' VlaMtgnaanda.112 

Liaora 

T*L79999a 

O AHm di Woody Alien, con Alee 
Baldwin MiaParrow-BR 

119-18 10.X20.X30) 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPellottlnl 

1 9000 
Td 6603186 

Mammahoporaoraorto (1619-XX) 

DMQUBIO 
- VleolodilPlede.19 

LSOOO 
Tal gaostx 

Thahunllarrad octobar (in inglese) 

(1660-1810-20 30-22 46) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 9 000 
Tel Xt07X 

Allea 

(16 16-2230) 

'OUBUmiB 

L&OOO 

Faedena di Christian De Sica « BR 

(1630-1830-3030-2230) 

SUPERBA 

Vie della Marina 44 

L90ra 
Tel 9X4079 

Hlglandarll'ErHomo 

(16-XX) 

Wiira»raraiara. IMI 


TIVOLI 

GHISEPPEm 
PzzaNIcodemI 9 




. OMBMWifW 
- VlalLItnghiaLS 

L10000 
Tal «790012 

O Ale* di Woody Allan con Alee 
Baldwin, Mia Farrow • BR 

I1S-18-X09.XX) 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

llitnaldaaario 


MAH 

Piazza Sennino 

Liorao 

Tal 0810234 

HtgManriwH.RrBocnodiRusaellMul- 
ealiy; con Ctirlilopher Limtwrt • F 

(IS-10.10-2a20-XJO) 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati 7 

L 7 000 
Td 9633147 

HIghIf ridar N • Il ribrna 

(1930-XX) 


SCELTI PER VOI 
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Kerry Fox nel film «Un angelo alla mia tavola» di Jane Campion 


□ UNANGELOALUMIATAVOU 

É II film che avrebbe dovuto vin* 
cere Venezia 90 e che ha final* 
mente rivelato in Europa io 
afraordinarlo talento di Jarte 
Campion. giovano regista neoze¬ 
landese che nell 89 «diviae» la 
critica a Cannes con il belHasimo 
(ma controvereo) -Sweetie» «Un 
angelo alla mia tavola» è la bi> 
grafia della scrittrice Janet Fra- 
ma, pensata e realizzata per la 
televisione ma con uno stile ci- 
nerratografico di grande ricchez¬ 


za e maturità Janet percorre la 
vita come una scommessa un In¬ 
fanzia difficila, una dolorosissi¬ 
ma esperienza in manicomio e fi¬ 
nalmente durante un viaggio In 
Europa, la scoperta dell amore e 
della vocazione artistica La in¬ 
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dal capelli 
rossi tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox Da vedere 

AUGU8TU8 


O MEDITERRANEO 


Lontano dalla guerra «Mediter¬ 
raneo» è un film che non c entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiate ma 
potreste leggerla come una me¬ 
tafora paciTista sempre utile In 
questi giorni Con la squadra di 
attori già vista in «Marrakech Ex¬ 
press» e in «Turné» (in cui pri¬ 
meggiano Giuseppe Cederna e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvatores cl racconta la storia di 
otto soldati italiani spediti su un i- 
sola della Grecia nel 1941, e II di¬ 
menticati, un po come quei sol¬ 
dati giapponesi che presidiarono 
Ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
il 1945 Sperduti ma non dispera¬ 
ti gli otto si rifanno una vita con 
gti isolani qualcuno si innamora, 
qualcuno riscopre se stesso tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto E l'isola di¬ 
venta una specie di comune hip¬ 
py (perchè tutto sommato, lo dice 
salvalores stesso, è sempre 
•una storia della mia generazio¬ 
ne») 

CAPRANICAg EMBA88Y, EURCfNE 


■ MEMPHIS BELLE 

Su 100 minuii 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo una fortezza vo¬ 
lante americana spedita in mis¬ 
sione sopra la Germania, nel pie¬ 
no della seconda guerra mondia¬ 
le E il nome della fortezza è 
•Memphis Belle» E una storia 
ver dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar¬ 
damenti sJ A Germania senza 
mal venire abbattuti II regista Mi¬ 
chael Caton-Jones («Scandal», 
sul caso Profumo) e il produttore 
David Puttnam («Urla del silen¬ 
zio» "Momenti di gloria», «Mis- 
slon») ce la ripropongono con un 
occhio ai classici del cinema bel¬ 
lico da cui ereditato 11 tono al 


tempo stesso epico e antiguerra¬ 
fondaio e la struttura «di squa¬ 
dra» del film. In cui la vita del slrv 
goii dipende dal professionismo 
e dal coraggio di tutti Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato come ai lem^ di 
«BIrdy» e di «Full Metal Jacket» 
ADMIRAL 


O ALICE 

Alice 6 una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow La sua vi¬ 
ta r>on è felice, per saperne di piu 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le comministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare invisibile, il marito infede¬ 
le e 1 amante Incedo Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è corv 
genlale Stavolta a essere presa 
teneramente di mira è la religio¬ 
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta) ma è 
solo un pretesto il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccer>- 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes¬ 
sa scopre la vera essenza della 
vita Oi lusso II cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Montagna e William Hurt 

PARIS* QUIRINETTA 


■ SWEETIE 

Il titolo significa, pressappoco, 
«dolcezza» ma il film è un vero 
pugno nello stomaco Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, 6 probabile che divide¬ 
rà pubblico e critica Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia 90 con «Un angelo alla 
mia tavola», «Sweetie» ò una sto¬ 


ria estrema una «family lite» am¬ 
bientata in Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle La prima Kay, 6 in¬ 
troversa, Indecisa, allucinata la 
seconda appunto «Sweetie». è 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto 
Due mondi senza possibilità di in¬ 
tesa, un doloroso viaggio dentro 
I inferno familiare La regista au- 
stralianagiraunpo «alta Lynch», 
usando inquadrature sghembe, 
particotari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi ma die¬ 
tro non c è solo un linguaggio for¬ 
male c'è un rapporto sincero cort 
la «diversità» e la sofferenza, e 
una strana forma di pietà 

MIGNON 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente scor>o- 
sciuta, 0 quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono Laos. 1969 Una Unta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriplia antico¬ 
munista E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando il fiim rac¬ 
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert OowneyJr (il gio¬ 
vanotto rompicollo) cinici. Irre¬ 
sponsabili ma in fondo onesti Al 
punto di In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» è azio¬ 
ne alio stato puro certe riprese 
aeree fanno paura eppure si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle palo 
logie e un tono meno ilare 

KtML MAESTOSO. METROPOUTAN 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mulini 3S/A - 
Tei 3204705) 

Alle 16 La notte degli Oeear com¬ 
media niusieate di Q Basile 
AQORA 80 (Via delio Penitenza. 33- 
Tel 6896211) 

Alle 18 Un ragionevole dubbie di 
Reginald Rote Regia di Paolo 
Scotti 

ANPrTRIONE(Via8 Saba, 24-Tel 
5750827) 

Alle 18 Qlalle di lutti I eolert con 
Patrizia Pariti. Mareeito Bontni. 
regia di Sergio Ammirata. 
AROENTINA (Largo Argenttna. 62 - 
Tel 6644601) 

Alle 17 Pulcinelie di Manlio San- 
tanelM con Massimo Ranieri Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro (Ultima 
recita) 

ARGOT TEATRO (Via ttetaie dei 
Grande 21e27-T6l 6896111) 

Alle 16 Devo fere un musicai con 
Massimo Begllani. regia dlMettia 
Sbraola (Ultima recita) 

BEAT T2 (Via G Q Beiti, 72 - Tel 
3207266] 

Alla 17 30 Contro ca nto tl chhteo 
di Bianca Maria Frabotta. con la 
Compagnia Teatrale "Maeca* 
Regie di Rita Tamburi 
BELLI (Piazza S Apoitonia. 11/A • 
Tel 6894675) 

Alle 17 30 llmerlonettfttadlLedz 
di Gillee Segai con Josà Quaglio. 
Salvatore Qloncardl Regia di Di¬ 
no Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Vie Ubicana. 
42-Tel 7003495) 

SALA A Alle 21 Otello Scritto ed 

interpretato da Franco Venturir>i. 

Regia di Francomagno 

SALA 8 Martedì alle 17 Cantico 

del cantld interpretato e diretto 

da Emanuele Giglio, ccm Donieta 

Qarbetotto 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel 

6797270) 

Alle 17 Luto con Detora Caprio- 
gllo regladiTintoBrate 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 9/A • 
Tel 7004932) 

Alle 17 30 L'amore per Amo# di 
Giorgio Manacorda con Nuccio 
Siano. Walter ToechI Ret^i di 
Memà Partirli 

OBI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
9763502) 

Alle 1730 BcloMismoeea eefoi 
Scritto, direno ed interpreto da 
Antonello Availone (Ultima reci¬ 
ta) 

DEI SATIRI (Piazza di QrotUpinta. 
19-Tel 6540244) 

Alle 1715 Za Camilla Scritto di¬ 
retto e interpretato da Mfredo 
Cohen 

DEUA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tel 6784380) 

Allei? La vita non è un film di De- 
rie Day scritto, diretto ed interpre¬ 
tato da Mino BelIeL con Qienna 
Pioz. Marisa Mantovani 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
4818598) 

Allei? La aingelarevtta di Albert 
Nobbe scritto e diretto da Simone 
Benrnussa. con Maddalena Crip- 
pa (Ultima recita) 

DELIE MUSE (Via Forlì. 43 • T^ 
6631300-6440749) 

Alle 16 40 ma non II dlmeetra di 
Tltlna e Pappino De Filippo, cor) 
Wanda Pirol e Rino Santoro Re¬ 
gia di Antonio Ferrante 
DCLU VOCI (Via Bon^lii. 24 - Tet 
6594416) 

Alle 17 Bertoldo, Il oantastorto 
o. Jarinolla di Giulio Cosaro Cro¬ 
co conta Compagnia *7oatro del¬ 
le Voci* Regia di NivloSMichlni 
DE' BERVI (Via del Moriaro, 5 - TM 
6799130) 

Alle 17 30 Inquielzione di Diego 
Febbri con la Compagnia "Da' 
Servi' Regia di F Ambrogiini 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6788259) 

Alle 21 La donna del banco dM 
pegni di Manlio Santanolli con 
Rosa DI Brigida. Nicola Pistoia 
Regia di Marco Lucchotl 
EUSEo (Via Nazionato 163 • Tal 
4682114) 

Alio 17 Vortloo di Noci Coward. 
con Rossella Falk Milena Vuko- 
tic Regia di Mino Beifel 
EUCUDE(PiazzaEuclide 34/a-T0l 
6062511) 

Alle 1630 Mixage scrittoodiretto 
da Vito Boffoli 

FUMANO (Vie S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alle 17 30 Non trovarsi con Piran¬ 
dello con Anna Mazzamauro, re¬ 
gie di Patrick Rossi Gastaldi 
QHIONE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
63/2294) 

Ai'e17 Candido da Voltaire, con il 
Gruppo delia Rocca Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini 
IL PUFF(Vla G Zanazzo. 4 - Tal 
6810721/5600969} 

Alle 22 30 Atte ricerca della "co¬ 
sa” perduta di Mario Amendola o 
Viviana Gironi con Landò Fiorini. 


Giusy Valeri, Carmine Faraco o 
Alessandra Izze Regia di Mario 
Amendola 

m TRASTEVERE (VIcOlo Moronl, 1 - 
Tel 5895762) 

SALA PERFORMANCE Alle 18 
Qilgamesh, la più antica storia del 
mondo regia di Shahroo Kherad- 
mand 

SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ' Aitala Uvendet- 
ta delle regina di 8 Mecarelll con 
la Compagnia *ll gioco del Tea¬ 
tro* Regia di G R Borghesano 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A-Tal 737277) 

Alle 17 30 A ruoti Ubero tpetta- 
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Mprrone 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 - 
Tot 5617413) 

Alle 17 Comllle C... (Ispirato alla 
vita di Camilla Claudel) scritto ed 
interpretato da Marta inversi Re¬ 
gia di Silvio Castlglioni 
U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6763148) 

SALA A Domani alle 2116 PRI¬ 
MA Pozzo Max scrino e interpre¬ 
tato da Massimiliano Bruno Re¬ 
gia d) Sergio Zecca. .. 

SALAB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 .. Ed egli al naecoeo di 
Ignazio SHone. con Pietro Longhl 
e Daniela Petruzzi Regia di Silvio 
Giordani 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 

5895807) 

Alle 18 Ballata eulta fine del giar¬ 
dino da Cechov con la Compa¬ 
gnia del 'Meta-Teatro* Regia di 
Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 - 
Tel 485498) 

Allei? Non tl pago di Eduardo Do 
Filippo, con Luca Do Filippo e isa 
Danieli RegiadiLucaDeFilIppo 
OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a - 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alle 17 Un pa- 
blota par ma di John Oeborne, re¬ 
gia di Giancarlo Cobelli 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tal 6648330) Alto 
17 30 lo quael ma no vado a Rie 
con la Compagnia 'Pino Calabre¬ 
se” regiadlCiaudloVettese 
RARIOU (Via Giosuè Bora! 20-Tal 
6063523) 

Alle 17 30 lo eporiame che ma la 
cave di Marcello D Orta e Mauri¬ 
zio Costanzo regia di Ugo Orego- 
rettl 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tet 4866095) 

Alla 16 Quattro donno di Italo 
Svovo con Mario Bussolino, Eli¬ 
sabetta Carta Regia di Marco Pa¬ 
rodi (Ultima recita) 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 16 La cantatriea calva di Eu- 
gena lonesco. con Maria Altlnler. 
Andrea Cavatorta Ragia di Paolo 
Emilio tendi 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 17 La grandi magia di 
Eduardo De Filippo, con Renato 
Da Carmina Giancarlo Oattori 
Regia di Giorgio Sirehier 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
6642770) 

Alle 17 Ahi Vaccblala maledetta 
di Faini o Durante con Anita Du¬ 
rante a Alflero Alfieri Regia di 
Le^ta Ducei e Altiero Alfieri 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 60-Tal 6794753) 

Martedì alle 19 PRIMA Scacco 
pezzo di Vittorio Franceschi con 
Alessandro Haber, Vittorio Fran¬ 
ceschi Regia di Nanni Loy 
SALONE MMOHERITA (Via Due 
Macelli 76-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Troppa Trippa di Castellacci e 
PIngitoro. con Orette Lionello a 
Pamela Prati Regia di Piertranca- 
scoPingitore 

8AN QENESIO (Via Podgora, 1 - Tal 
3223432) 

Alle 17^ L'eveelone di Emanue¬ 
le De Luca Musiche di Marco 
Taggiasco 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826641) 

Alte 17 OH attori lo fanno aompra 
di TerzoM o Valmo con Gino Bra- 
mieri Gianfranco Jannuzzo Re¬ 
gia di Pietro Carinei 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 18 Oli angeli di Reiner da R 
M Riike con la Cooperativa'Bru¬ 
no Orlilo Teatro* Regia di Pietro 
Gerinel 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Azzurro Baltico testi da 
Puskin Cechov Blok Ma^akova- 
ki con Marco Balocchi Lisa Fer- 
lazzo Regia di Riccardo Reim 
(Ultima recita) 

STABILE DEL OlAUO (Via Gasala. 


871-Tel 3669800) 

Alle 17 30 Testimone d'accusa di 
Agatha Christle con Gianna Pao¬ 
la ^affidi Silvano Tranquilli Re¬ 
gia di Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Quintino con Gianni De 
Feo regladt AngeloQallo 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alte 18 Maledettamente Rtmbaud 
diretto ed interpretato da Davide 
Albano 

TORDINONA (Via degli Acquaspor- 
la 16-Tel 6545890) 

Domani alle 21 Esperienze erott- 
che a basso livelle di Giare Mcin- 
tire con Gabriella Eleonori Lore¬ 
dana Poldomani Regia di Mario 
LanIranchI 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 • 
Tel 7660965) 

Alle 22 Presepi; Bhehrazad da 
Tawfiq Al Hakim. con Francesca 
Fenati Regia di Alberto Di Stesio 
VALLE (Via del Teatro Valla 23/a • 
Tel 6543794) 

Alle 17 30 Le c erve di J Oenet, 
con Anita Bartolucci Paola Man- 
noni, Lucilla Morlacchi Regia di 
Massimo Castri 

VASCEUO (Via 0 Carini, 72 - Tel 
5809389) 

Alle 17 JImmy Dean Jlmmy Dean 
di Ed Craczyk, con Magda Marca¬ 
tali Benedetta Buccellato Regia 
di Renato Giordano (Ultima reci¬ 
ta) 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522/B'Tel 767791) 

Alle 18 Peter Pen con la Compa¬ 
gnia del *Teatro Stabile del Re- 
gazzi di Roma* Regia di Alfio 
Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice B-Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 II circe ImrWMlo di e 
con Victoria Chaplin o Jean Bapti- 
atoThiarree Regia degli Autori 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 - 
Tel 6868711) 

Alte 16 II coniglie dal cappaSe 
epottacoto di illusionismo o pre- 
sUglazIonoper le scuole 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7069026) 

Teatro dei burattini a animazione 
festa per bambini 

CRI80QONO (Via 8 Gallicano, 8 - 
Tel 5260945-636975) 

Allei? Il paladine di Assisi con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Olion. 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Groltopinta, 2 - Tet 6679670- 
5896201) 

Tutti i giorni AmMo in lingua In¬ 
glese (per le scuole) Sabato e do¬ 
menica alle 16 30 Pinocchio (Al¬ 
le 17 30 in lingua inglese) 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001786-7622311) 

Alle 16 30 La Itmpeala di Roberto 
Calve 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 • 
Tel 562049) 

Alle 16 45 UnpappèdiM Glovan- 
nettl con Giorgio Colangeli 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge- 
nocchi 16-TOI6601733) 

Allo 1630 Klnoata/Movimonto 
Spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia 'Quelli di Grock* 
TEATRINO DEL CLOWN TATA OI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Udi- 
apoli) 

Tutte te domeniche alle 11 Pape¬ 
ro Piero o II clown magleo di O 
Terrone, con li clown Tata 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensa. 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Sentl m entafrog con la 
Compagnia "Teatro del Baratto¬ 
lo* Regia di Simonetta Ballotti e 
Piero Guerriero 

■ DANZA 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Mercoledì alle 20 30 Rassegna di 
baileitl di Giovani coreografi eu¬ 
ropei 

n MUSICA CLASSICA 1 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tei 4683641) 

Alle 16 30 Ermlone di Gioacchino 
Rossini con Anna Caterina Anto- 
necci Rockwell Blake Direttore 
Evellno Pidò regia scene e co¬ 
stumi Hugo DeAna 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Oggi alle 17 30 domani alte 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret¬ 
to da Gabriele Ferro arpista 
Claudia Antonelll In programma 
Debussy e Penniai 
CENTRALE (Via Calsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) 

Alle 11 Concerto dell Accadendo 


Stnimanlala di Roma a I Sottatt 
Aquilani In programma muslcha 
di Weill, (Slozunov, Duboia, Fran¬ 
cala Joplln 

CHIESA S.PIETRO M MONTOmO 

(Piazza S Pietro in Montorto 2) 
Giovedì alle 21 Stabat Molar 
azione corale In un atto per voci 
recitanti, voci e orchestra da ca¬ 
mera Musica di Aldo VinoanzoLI- 
mardo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 8/A • 
Tel 7004932) 

Domani alle 21 La Paranza En- 
aemMa Strumanlala In program¬ 
ma Arie dal 700 napoletano 
DISCOTECA DI STATO (Via Caata- 

ni 32) 

Giovedì alle 21 Conoarlo del duo 
per flauto e pianoforte con Ani»- 
nelle Semabel (flauto) e Marce 
Orlsantt (pianoforta) Musiche di 
Franck Martin Cesella. 
GALLERIA NAZIONAU D*AATB 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delia Fornaci. 37 - Taf 
6372294) 

Alle21 Concerto di QkieappaMa- 
gllocca (clarinetto) e Ada Braoctd 
(pianoforta) Mualeha di Mllhaud, 
Huristone Schumann o Brahms 
ILTEMPrETrO^of 4614600) 

Alia 16 (c/o sala Baldini • Piazza 
Campitalii. 9) FOsUval dallo Na- 
ilenl 1991. L^araa muaicala Qar- 
manlca In programma SchubOft 
Schumann Brahms 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za 8 
Agostino.20/A-Tal 6666441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dot Campanlte. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zabio, 12) 
Domani alle 21 Concerto di Ran^ 
leBambace(piano(ona) Musiche 
di Skrlabin. Oebueay. Chopin, 
Schumann 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano. 
17-Tol 396^) 

Giovedì alle 21 Coneeilo del vk>- 
loncelliBta Marie Brunello con i) 
pianistaMaaslmo Somenzi Musi¬ 
che di Bech, Strawinsky. Chopin. 
Britten 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmie, 1/b - tal 
6875952) 

Giovedì alla 21 Concerto del Trio 
di Torme In programma l'asacu- 
ziona integrala del TriI per violi¬ 
no violoncello e pianoforte di W 
A Mozart 

PALAZZO BARBERBN (Via dalla 

Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancallaria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campftelii) 
Riposo 

SALA CA8ELU (Via Flaminia. 118) 
Riposo 


BAU DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re. 49-Tal 6543916) 

Riposo 

BAU DEaO STENDITOIO ($ Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele. 22) 
Riposo 

8CUOU TESTACaO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5790376) 

Alle 11 Concerto per bambini e 
rafiazzt In programma musiche 
daTrlnaselmemoai Beatles 
VALLE (Via dei Teatro Valle 23/A • 
Tei 6543794) 

Alle 11 Concerto dei Klng's Sm- 
per* in programma Madrigali 
italiani dei rinascimento, Petras- 
ai Negro Splrituala 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALEXANOERPUTZ (Via Osila 9 - 

Tel 3729398) 

Oggi riposo Domani «Ile 22 Con¬ 
certo del trio di Agesllno DI Gior¬ 
gio 

BARBAOUMM (Vii Boezk>. 92/A - 
Tal 6874972) 

Dallo 20 30 Tutto le sere muaice 
d ascolto 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 962561) 

Alle 2130 Concerto funky del 
gruppo 10PM. 

BIW UVESI (Coreo Matteotti. 193 • 
Tel 0773/469602) 

Giovedì alle 22 Concerto del 
quartetto di Ctaudio Olimpio 
CAFFÈ UTINO (Via Monte Tettac¬ 
elo 96-Tel 6744020) 

Alle 22 Concerto dell Orchestra 
Tanklo Band diretta da Riocardo 
Fessi 

CUS8ICO (Via Ubeita 7 - Tel 
6744955} 

Alle 22. Concerto del duo Tesl- 
Valllanl 

EL CHARANGO (Via Sartt'Onofrlo. 
2S) 

Alle 22 30. Domenica de tongoe 
con QuaMtro Mozzi y La C uerd a 
FONCLEA (Via Creeeenzio. 62/a • 
Tal 6696302) 

Alle 22. Blues con gii Emporfum B 

omoMTjwrft (Via (M Fiamiraii, 
30/b-T*l 6aiX4Q 
All* 22. Mudea africana con- Il 
gruppo Banganà. 

L’ESPERIMENTO (Via Rateila. 9 - 
Tel 4626688) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
MedDega 

MAMBOO/ia del Flenaroli. 30/A • 
Tel 5697196) 

Alle 22 Musica salsa con il grup¬ 
po Plcante 

MUSIC INN (Urgo del Fiorentini. 3 - 
Tel 6544^) 

Alle 22. Jazz con II Trio del piani¬ 
sta Mauro RocMmm 
SAINT LOUIS (Via del Cardeilo. 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Musica latino-americana 
conlCarlbe 




FEDERAZIONE 
CIRCOU AZIENDALI 
ROMANA 

VIA CAVOUa 228/b - 00184 ROMA - TEL 474100S 

ICRAL CXJMUNE DI RC»1A/1* ORCOSCRIZHDNE 
AM.NU -ALITAIJACUJB 
e L’ASSOCIAZIONE ROMA DENTRO 

organizzano 

USO E RIAPPROPRIAZIONE 
DEL TERRITORIO DOMESTICO . 
cofiso TEORICO/PRATICO 

La coìth/aztone degli orti urbani, 
balconi e terrazzi 

Aglio • Asparago Basilico - Bietola ■ Carciofo • Carola 
Cavolftoce ■ Cetriolo Cocomero ■ Favolo - Fava 
Finocchio • Lattuga - Melanzana • Melone - Palala • Pisello 
Peperone ■ Pomodoro • Hwzzemolo '' 

Ravanello ■ Sedano ■ Splnado • Zucchine 
a cura del tecnico Armando FIUPPI 
Durante U cono saranno wlluppaU I seguenti argome n ti 
PROGRAMMA 

-Tecnica Agronomica -Trapianto 

- ASiczzi - Parassiti 

- Dissodamento. Uvellamento - Lotta contro I parassH! 

-Irrigazione, norme e metodi -Conoscenza e coltivazione delle 

-Semina 26 piante più comuni in Italia 

Lezione pratica VILLA PAMPHIU 9/30 mano (sabato) 
PERIODO-le lezfoni si tenaruio I venenS dal 15 febbraio 
ORARIO- alle ore 18 
SEDE Via dd SctpentL 35 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 50.000 
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Sport 


A Genova 

match 

daverti^ni 


Giornalista, prossimo alla laurea, un futuro possibile da dirigente 
NeU’epoca del calciatore<liscoteca, Beppe Dossena resta un caso a sé 
Non rimpiange nulla, guarda disincantato all’ambiente in cui lavora, 
spera che la Samp batta la Juve e vinca lo scudetto, ma senza smaniare 


Penso, dunque caldo 



n et Vicini 
si «scomoda» 
Viàlli muto 
Mancini acido 


■iCENOVA. Dunque. Il et 
delta» Nazionale. Azeglio VkI- 
nl, ha derbo- o^l sarta a Ma- 
•nasi, nello stadio che ha sem- 
’ pre diserato dopo i Mondiali 
“ (ha sempre seguito la Samp 
nelle gare in Irasterta, l'ultima 
, volta a Cesena) per il rischio 
concreto di grandi contesta¬ 
zioni. Vizili e soprattutto Man- 
•- Cini (non convocalo per l'ultl- 
mo Impegno azzurro) Il pomo 
deHa discordia In silenzio- 
^ stampa V ialli, ieri Mancini non 
■ ha risparmiato rabbiosa ironia 
* sulla «vista* del cittì. «Vicini o 
lontani mi e assolutamente m- 
dllleientc. Anzi, tutto ciò che 
riguarda la Nazionale mi ta in- 
diileiente visto che qualcuno si 
ò anche arrabbiato per la mia 
battuta, quando ho detto che 
io e Gianluca eravamo eviden¬ 
temente anziani, visto che in 
azzurro ’sl devono provare I 

S tovani*. • «D'altra pane - ha 
ncaralo il numero IO dottano 
- Vicini dice da tempo che In 
Nazionale non o sono fuori¬ 
classe all'inluon di Saggio» 
Dopo aver manifestato «la 
musima solidarietta per Mara- 
dona». Mancini ha aggiunto 
' ' che «la gara con i bianconeri 
non sarit decisiva, per lo scu¬ 
detto conteranno le ultime tre 
gaie. La Juve ha giocatori dl- 
' vertenti, ma non ancora un 
' gioco diwertente come la Samp 
' quando si esprime al massi- 
. ino*. In difesa di Vicini, Bos- 
' Icov; «1 tifosi non lo devono fi- 
achiaie, sarebbe sbaglialo e 
scorretto» In serata, novità sul 
fronte Jijve. storta ^ori Haes- 
alar per «contusione ad un gl- 
noochio*. in campo andrta Co- 
rM per una fortnailoiie pio 
ptudanss. OFX 


Beppe Dossena, 33 anni a maggio, da tre stagioni al¬ 
la Sampdoria senza saltare una partita. Impegnato 
politicamente, giornalista pubblicista, è considerato 
una delle non frequentissime «teste pensanti» nel 
mondo dei calciatori. A (ine stagione gii scadrà il 
contratto con la Sampdorìa e potrebbe abbandona¬ 
re: tuttavia il presidente Mantovani gii ha già prepa¬ 
rato una poltrona da dirigente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCCSCO ZUCCNINI 


■■ GENOVA. In mezzo al pro¬ 
liferare dd calclolorMIscale- 
ca, Beppe Dossena resta sem- 

f irc più un caso a st: Ira un al- 
enamento e ona partila (da 
Ire stagioni rroB ne salta ima), 
trova 11 tempo per scrivere 
«pezzi» gtornallstld, preparar¬ 
si ai dopo-earrlera, e stndiare 
per naa laurea In Sdeaze poU- 
Uebe che potrebbe conscgnlre 
entro qacst'aniio. 

Basta non buttare via II tempo 
ora. sto raccogHendo materia¬ 
le per una tesi sul loolball dal 
titolo 'Aspetti sociologici di 
uno sport di groppo'. Tratterta 
del rapporti Ira le diverse com¬ 
ponenti del mio mondo, gio¬ 
catori, dirigenti, arbitri, tifosi. 
Prima però devo sostenere l'ul¬ 
timo esame, quello di 'statisti¬ 
ca* Con la ^mp In lolla per lo 
scudetto non ò facile fare lo 
studente 

Onesta potrebbe essere la 
sua ultima stagloiie da cal¬ 
ciatore: nna carrlma brOlaa- 
te, 38 partite bi Nazioiiale, 
una Copra Italia e ora Cop- 

K iddlc Coppe con la Samp. 

al uno acndetto, però. Do¬ 
po, che laiiT 

Non so ancora se smettere o 
continuare un altro anno, ma 
l'ipotesi di cambiare non mi fa 
paura, anche se so bene che 
tutti i calciatori vicini alla fine 
della cantera dicono cosi e 
pensano il contrario Credo 
che cambiare lavoro sia mollo 
stimolante, e poi non ò Indi¬ 
spensabile uscire eooipleia- 


mente dal calcio L'impegno 
politico (si candidò rar il Psi 
alle ammlnLstralive di Torino, 4 
anni fa, Tmlla voti senza essere 
eletto, ndr) ò stata un'espe¬ 
rienza lo e il partilo ci siamo 
'usali* senza scorrettezze Per 
cui considero esperienza gli 
orticoli scritti per *L' Avanti* e il 
"CuerinSponivo'. 

Le omnea sempre Io acudet- 
lo; potrebbe riempire 11 vuo¬ 
to qncst'aiuio e proprio con 
la Samp, la soclcti con cui, 
sono parole sue «ù più diffi¬ 
cile vucere perebé paga fa- 
sudditanza psicologica ver¬ 
so I gnndlclnb». CoofeimaT 
Dico solo che non abbiamo il 
'peso'di altri club Per il resto. 


si può essere felici anche sen¬ 
za scudetto Tant'è che, 
Sampdoria a parte l'espenen- 
za più felice ino vissuta a Udi¬ 
ne (87-88). in serie B, dove 
andai su mia scelta, a costo di 
perdere la Nazionule Mi fece 
sentire più libero La fiossibili- 
tta di poter scegliere, nella vita, 
non ha prezzo. 

Dossena ( anche 11 giocatore 
più corretto del campiona¬ 
to, rultima ammonizione 4 
anni fau cppnin, proprio lei 
al è batlnto in questi anni 
per gli arbitri professionisti 
e per un dialogo più traspa¬ 
rente fra le patti, senza tan¬ 
te Ipocrisie. «Nel caldo c'è 


una dittatura», sono parole 
dette da lei anni fa.» 

Da allora qualcosa è cambia¬ 
to. ma è una trasformazione 
lenta, slamo ancora indietro. 
La caccia alle streghe conti¬ 
nua, guardate la raffica di defe¬ 
rimenti che parte ogni settima¬ 
na. Servissero perlomeno a 
qualcosa, l'accetterei scretu- 
mente II 'dialMO* con gli ar¬ 
bitri voluto da Cuarin èlode- 
vote ma, per ora, poco o nulla 
di nuovo. Quelli con cui puoi 
parlare durante una partila so¬ 
no pochi Ma le colpe sono an¬ 
che di noi calciatori 
Cioè? 

L'80 per cento delle ammoni- 
più. il calciatore deve imparare 


l'autocontrollo fin dall'alicna¬ 
mento, vincendo gli istensmi 
da stress una questione di ma- 
lumta, eppure ancora troppi fra 
noi non vedono nulla al di Ita 
del loro naso 

Il caldatorc è visto sempre 
più come un uomo ricco e 
non pensante, viziato e vi¬ 
zioso: l’ultimo scandalo è 
quello della cocaina. 

Non voglio considerare Mara- 
dona colpevole finché non lo 
diranno i giudicL Ma se la pia¬ 
ga esiste davvero, si prendano 
immediati provvedimenti pu¬ 
nendo i calciatori come la leg¬ 
ge penale prevede per i comu¬ 



ni cittadini Sulla ricchezza 
'imbarazzante" del calciatore 
sto dalla parte di Salvemini. 
Anch IO anni la dissi che un 
po' mi vergogimvo a guada¬ 
gnare tanto Ma il problema è 
anche un altro il calcio mi 
sembra ormai al massimo, il n- 
schio che il pallone scoppi in 
tutti I sensi esiste Ora bisogna 
pensare a come salvaguardare 
li giocattolo. 

Poche settimane fa Bergomt 
landò un appello: con que¬ 
sta guerra la corto, fermia¬ 
mo U campionato. Che cosa 
ne pensa? 

Penso sia giusto che un calcia¬ 
tore nfletta, si interroghi so¬ 
prattutto su problemi di questa 
portata. Capisco Bergomi. ma 
non condnndo l'Idea. Questa 
guerra fa orrore, e nessuno la 
vuote, ma io considero anche 
che il Kuwait era staio invaso e 
non si poteva prenderne atto 
senza fare nulla Alla fine, può 
darsi che la guerra non sia ve¬ 
nuta invano- se servirta almeno 
per nsolvere i tanti problemi 
intemazionali ai quali è con¬ 
nessa 

Se il campionato non si deve 
fermare, avanti col campio¬ 
nato: onf c’è Samp-Juven- 
lut, è la partita del giorno, 
cbi la vince? 

Abbiamo il 51 per cento di 
possibililta e un grosso vantag¬ 
gio psicologico, un punto in 
più m classifica. Viitcerta chi 
segna pnma. 

Lei qneat’anno è alato tra- 
sformato In terzfaio, da regi¬ 
sta o ccntrocampisia avan¬ 
zato che cn bi passalo. Un’n 
mlUazlooe? 

L’importante è dare sempre il 
massimo contributo per la 
cau.ta comune. Poi, sostengo 
che un calciatore deve avere 
elasllcilta mentale, anche in 
campo per accettare questioni 
tecniche. Dodici anni di foot¬ 
ball ad alti Uvelli mi hanno fat¬ 
to vincere poco, ma quolcoaa 
iihanno' 


di sicuro mii 


> insegnata 



Per Sacchi voci di divorzio da Berlusconi e arriva Zoff che non ha mai battuto 

I turtiamenti di mister Arri^ 


DAL NOSTRO INVfATO 

OARIOCECCARSLLI 


Auguiti Di MtgnL il baniblno di Perugia rapito a liberato dopo 112 
glonii di prigionia, con Gum e Van Basten 



■■ CARNACO Relazioni peri¬ 
colose Sacchi e Zoff, Sacchi e 
Berlusconi Che vita spericola¬ 
la quella dell'allenalore rosso- 
nero Mai un momento di pa¬ 
ce Mai una tregua, una giorna¬ 
ta interlocutoria. Prendiamo 
questa vigilia di Milan-Lazio- 
d accordo, la squadra romana 
ha quel brutto vizio di perdere 
molto raramente (finora solo 
due volle), e di non farsi im¬ 
pressionare da nessuno, però 
non è certo un ostacolo insu¬ 
perabile per una squadra che 
come il Milan punta allo scu¬ 
detto. Invece, anche questo 
appuntamento acquista una 
tensione particolare, un pizzi¬ 
co di thriller. 

Merito di Sacchi, natural¬ 


mente, e del suol rapporti peri¬ 
colosi di cui parlavamo all'ini¬ 
zio Con Zoff, per esemplo, il 
suo rapporto è davvero perico¬ 
losissimo Ogni volta che rin¬ 
contra, su qualsiasi panchina 
sieda, son legnate Bolle che 
fanno male, perché quasi sem¬ 
pre decisive Guardiamo l'an¬ 
no scorsa in campionato, a 
Torino, in piena corsa per lo 
scudetto, la Juve batte il Milan 

3- 0 Altra beffa In Coppa Italia. 
0-0 a Torino, uno a zero per l 
bianconeri a Milano. Anche 
con la Lazio strosa musica; 
calcio d'agosto non ti cono¬ 
sco, ma intanto il Milan perde 

4- 1 C in campionato, sotto di 
un gol a Roma, i giocatori di 
Sacchi riescono a rimediare a 


pochi secondi dal termine con 
ungoldiEvani Insomma, me¬ 
glio che Sacchi stia alla tàigà 
da Zoff. Vero? 

Sacchi abbozza e risponde: 
•L'anno scorso, in quel perio¬ 
do, cl slamo trovati In difficollta 
anche con altre squadre Indi¬ 
pendentemente dai meriti di 
ioti, Il Milan non attraversava 
un periodo molto brillante La 
Konlitta in Coppa Italia, per 
esemplo, antvò dopo quella di 
Verona. No. io credo che Zoff 
sia un oHimo allenatore, che 
però la giocare la sua squadra 
come tante altre. Magari me¬ 
glio perché é bravo, ma senza 
particolari accoigtmenll tatticL 
Penso che dipenderò molto da 
come si disine In campo 11 
Milan. Non riesce a decollare 
completamente come contro 


la Fiorentina. Sembrava lan- 
ciaiissimo, invece poi non è 
riuscito a concretizzare. Spe¬ 
riamo bene perché la Lazio è 
la squadra che ha perso meno 
di tutte. DUficilo giocarle con¬ 
tro Si difende bene, é rapida 
in contropiede, e li sorprende 
con pericolosi cambia di velo- 
citta. Una delle peggiori squa¬ 
dre che ci poteva capitare» La 
frase é ad effetto, ma Socchi 
ormai la ripeterebbe anche 
per la Baltlpagliese, quindi 
non é li caso di preoccuparsi 
Uoppo 

Eràunto Zoff, passiamo alla 
seconda relazione pericolosa. 
(Juella con Berlusconi, nalu- 
ralmenle. Come è prassi da 
quando coabitano sotto il letto 
del Milan, ogni tanto spunta 
qualche vocelta che giura su 
un loro probabile divorzio. 


Una telenovela infinita, al cui 
confronto «Beatihill» é un gio¬ 
chino da dilettanti Ieri, quindi, 
sono arrivale le altrettanto ine¬ 
sorabili smentite di rito. Berlu¬ 
sconi; «Questo e un gioniall- 
smo da fantascienza La nostra 
stima verso Sacchi é immuta¬ 
la» Sacchi «Il rapporto tra me 
e Berlusconi é straordinario, e 
anche con i suoi collaboratori 
non ho mal avuto problemi. Il 
contralto? Non é vero che ho 
rifiutalo di firmarne uno al fino 
al 94 Una pnma mossa di al- 
lonlanamento dal Milan non 
verrò mai da me.. » Infine Cal- 
liani «Bizzarre queste voci ci¬ 
cliche, potrebbe esserci del 
malanimo il nostro rapporto 
con Sacchi non ha bisogno di 
contratti...». Fine delia 2225 
puntata. 
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La Lazio 
con Domini 

■R Nella tana del Milan con 
la voglia di strappare renne- 
almo risuliato utile, sette di 
seguito, e proseguite la COI» 
nell'alta classifica. Questo é il 
prowamma della Lazio di 
zoff nella prima delle due 
domeniche che la vedranno 
cimentarsi lontano dall'O¬ 
limpico. contro i rossoneri ri- 
tomerà in squadra Domini 
che ha scontalo la sua gior¬ 
nata di squalifica. (Venderò il 
' postodi Troglio, nonostante 
la bella prestazione dell’ar- 
genlino domenica scot» 
contro U Lecce. Zoff, con 
questa scelta vuole dare sicu- 
’ leiu e certezze all'ex cese- 
naie, che nella prima pane 
del campionato ò stato mollo 
discusso. Comunque, non è 
da esdudeie una staffetta. 
' Ma questo dipenderò dal- 
l'andamenio della gara. 


ATALANTA-nORENTINA 

LEGGE-6EN0A 


llHrTin-T]? { fii :iHÌ 

T0RIN0-B0L06NA 

Porron 1 Maregginl 
Contratto 2 Flondena 
Pasclullo 3 Dell'Ogllo 
Bonaclna 4 Ounga 

Blgilordi a Faccenda 
Porrlni 8 Pioli 

Stromberg 7 Fusor 

Bordln a Salvatori 

Evair B Borgonovo 
NIcollni IO Orlando 
Canigglall lachinl 

Zunieo 1 Broglia 

Garzya 2 Torrente 
Carannanta 3 Branco 
Mazinho 4 Eranlo 

Ingrosso 3 CollovatI 
Amodlo B Signorini 
Aleinikov 7 Ruotalo 

Morollo B Bortolazzl 
Virola B Aguflera 

Conta IO Sfcuhrsvy 
Morloro 11 Onorati 

Taffarel 1 Blato 

Donati 2 Losoto 
Gambero 3 MaccoppI 
Minotu 4 Terracenoro 
Apoiloni a Brambati 

Grun B Lupo 

Malli 7 Colombo 
Zoratto 8 Gerson 

Oslo B Raducfofu 
Cuoghi IO Cucchi 

Brolln 11 Joao Paulo 

Cervone l Zenga 
Pellegrini 2 Bergomt 
Carboni 3 Brenme 
Berthold 4 Stringala 
Aidalr B Pagante 

Nola 8 Baltlstlnl 
Desideri 7 Bianchi 

DI Mauro a Berti 

Voellar B rtllnsmann 
Saluno IO Mattheeus 
Piacentini il Pizzi 

Marchegiani l Cusln 
^no 2 Villa 

Pollcano 3 Di Gita 

Fusi 4 Tricella 
Benedetti 3 Negro 

Cravero e Verga 

Lentlni 7 Mariani 

Sordo 3 Galvani 
Bresciani a Turkylmaz 
Romano IO Notartstefano 
Skoro 11 SchenardI 

Arbitro: Longhi di Roma 

Arbitro- Trentolange di Torino 

Arbitro- Fabbrioatoro di Roma 

Arbitro- Cocca fini di Uvomo 

Arbitro- Frtgerio di Milano 

Guorriori 12 Landuecl 

Monti i3Malusei 

Pregna 14 DI Chiara 
Catelli iBBuso 

Porrono ie Lacatus 

IM 


—il 

Tancredi 12 Valleriani 
Mussi 13Traver» 

D. Bsgglo 14 Ansclerio 
C^lo 13 Nasi 

Brunetti IB Waas 


mmmmi 

MILAN-LAZIO 

PiSA-NAPOLI 

SAMPOORIA-JUVENTilS 

PROSSIMO TURNO 


Fontana 
Calcaterra 
Nobile 
Esposito 
Barcolla 
Jozic 
Turchotta 
Del Bianco 
Sllas 
Leoni 
Ciocci 


1 lolpo 

2 Festa 

S Cornacchia 
4 Coppola 
a Valontlnl 
a Firicaro 

7 Cappidi 

8 Pulga 

a Francescoll 

10 Matteoli 

11 Coralias 


Pazzagll 
Tassoni 
Maldinl 
Ancelotti 
Costa cuna 
Baresi 
Donadoni 
Rilkoard B 
» Basten • 
Culllt IO 
MasMroll 


Van E 


Fiori 

BergodI 

Sergio 

Marchegiani 

Giogucci 

Soidta 

Madonna 

Sci osa 

Riedia 

Domini 

Sosa 


SlmonI 

Pullo 

Lucarelli 

Argentesi 

Cristallini 

Bosco 

Neri 

Slmoon» 

Padovano 

Dolcetti 

Lsrssn 


I Galli 

a Ferrara 

3 Corradinl 

4 Grippa 
8 Alemao 
a Venturin 

7 Mauro 

8 De Napoli 
B Careca 
IO Marodona 

II Zola 


Paglluca 

Manninl 

Katanec 

Pari 

VIorchowod 

Lanna 

MIkhalllchenko 

Lombardo 

Vlalll 

Mancini 

Dossena 


I Tacconi 
a Galla 

3 Luppi 

4 Fortunato 
B Julio Cosar 
B Do Agostini 
7 Cortttì 

a MarocchI 
• Casiraghi 
IO Bagglo 

II Scrosci 


Arbitro. D'Elia di Salerno. 


Ballotta ia DIbItonto 
Gelain 13 Nardini 
Cuttone 14 Menerà 
Ansaldl 13 Rocco 
Amoflldo 18 Paolino 


Arbitro- Stafoggla di Pesaro 

Rossi ia Orsi 
Cerobbl 13 Lampugnanl 
Goudsnzl 14 Vertova 
Evani 13 Troglio 
Slmone le Saurinl_ 


Arbitro- Sguizzato di Verona Arbitro Amendolia di Messina 


LazarinI laTaglislatola 
Calori 13 nizzardi 
Chamot 14 Rsnica 
Olanda 13 Altomare 
Marini 18 Incocciati 


Nuclarl ia Bonaiuli 
Bonetti 13 Napoli 
Invernlzzi 14 De Marchi 
Cerezo 13 Alessio 
Branca 18 Di Canto 


Domenica 24-2, ore 1 B.00 
Bari-Ceaena, Bologna-Lazlo; 
Cagtiarl-Mllan-, Floranllna-PI- 
aa. Inter-Alalanta; Juventus- 
Leeee, Napoil-Oanoa; Romo- 
Torlno, Sampdorla-Parma. 

LACLASSincÀ" 

Inter, Sampdoria 28, Juvan- 
tus, Milan 27, Parma 23; Qa- 
noa e Lazio 22; Torino 21, Ro¬ 
ma 20, Bari o Napoli 19, Fio¬ 
rentina 18. Atalanta e Lecce 
17, Pisa 16. Bologna 14. Ca- 
oltarll3. Cesena9 


Riforma anche per gli arbitri: 
stipendati dalla Federcalcio dal ’93 

Doppio lavoro 
per i prof 
del fischietto 


Arbitri professionisti e normativa antidoping. La Fe- 
dercalcio ha partorito len la sua «stonca» riforma. 
Dal campionato '93/94 le giacchette nere di A e B 
scenderanno in campo a pagamento ma dovranno 
comunque avere un altro lavoro. Una soluzione al- 
ritahana che ha suscitato delle perplessità. 1 fi¬ 
schietti saranno pagati profumatamente con con¬ 
tratti da 50/100 milioni a stagione. 


MARCO VENTIMIGLIA 


■i ROMA. Veramente un bel 

S uadretto di famiglia- il presi- 
ente Matairese seduto al cen¬ 
tro del tavolo da rappresentan¬ 
za della Federcalcio, accanto a 
lui il segretario federale Petiuc¬ 
ci e U capo ulficio stampa Va- 
lentini, entrambi spccializzaU 
in pronto soccorso verbale, 
sulla destra, leggermente defi¬ 
lato ma ràltonatissimo dai 
giomal'isti, il desi^natore aibl- 
trale Casarin. L'inte/igfienzia 
del pallone si é schierata al 
gran completo nella conferen¬ 
za stampa successiva al Consi¬ 
glio federale Un presenziali¬ 
smo motivato dalle decisioni 
storiche (cosi le ha definite 
Matarrese) adottate dal diretti¬ 
vo Hgc in tema di professioni¬ 
smo aibitrale e anHdopIng. 

Arbitri nel libro paga federa¬ 
le, dunque La riforma appro¬ 
vata Ièri scatterfi nella stagione 
93/94 per i campionati di A e 
B. Saranno previste Ire artico¬ 
lazioni d’appartenenza per le 
giacchette nere II novello arbi¬ 
tro professionista verrò inserito 
nei gruppo del «nuovi immes¬ 
si» Dopo tre anni e una valuta¬ 
zione positiva passetta nella «1* 
fascia» Un altro biennio e avrò 
l'opporiunltta di entrare nel go- 
/ha del fischietto, la fascia «in¬ 
temazionale e assimilati». L’etta 
massima per gli arbitn profes- 
slonisU é stata fissata a 42 anni, 
(atte salve le disposizioni della 
Fifa per gli intemazionali Non 
c'é, invece, un esplicito limile 
minimo, ma la camera profes- 
sionisuca non potrò iniziare 
prima dei 30 anni Pettucci e 
Matarrese hanno tenuto a sot- 
loiineare che quello svolto dal¬ 
l'arbitro non diventerft, co¬ 
munque, un impiego vero e 
proprio I fischietti saranno te¬ 
nuti a svolgere un altra profes¬ 
sione Un aggiustamento «all'i- 
taìlana» destmato a creare del¬ 
le situazioni poco chiare Scar¬ 
tala, a differenza degli Stali 
Uniti, la figura del professioni¬ 
sta a tutti gli ellem, l'arbitro a 
pagamento nostrano é desti¬ 
nalo a trasfoimarsi in un ibri¬ 


do un normale lavoratore che 
vedrò «esplodere» le sue entra¬ 
te annuali grazie agli assegni 
multimilionari (da 50 a 100 
milioni a stagione) versaiigU 
dalla Fedeicaiclo. Le cospicue 
entrate delle giacchette nere 
saranno considerale dalla Ftgc 
come «onoran a Uberi pixries- 
sionisti» e comporteranno per 
la Federazione un onere dicir- 
ca 4 mUiaidi che raddoppierò 
la somma attualmente spesa 
per il settore aifoilrale. La FIgc 
non ha indicato casi di incom- 
patibiiiita ira il molo deirarbibo 
professionista e il suo Impiego 
pnvaio, salvo impedimenti po- 
su dal datore ai lavoro (ad 
esempio un ministero nel con* 
fionU di uno statale). 

Approvata, con II soHerlo 
ptaoef della Lega, anche la 
nuova normativa antldoploa. 
La Federcalcio adonerft’fe''t2S- 
rettive Ciò e Coni per quanto ri« 

g uarda le liste di sostanze proi- 
■le. In materia di pene inOitte 
agli aUeU «positivi» c'é Invece 
una sostanziale dilfeienza: 12 
anni di squalifica previsti dal 
Ciò per la prima infrazione so¬ 
no siati ammorbiditt daUa Figc 
con un «da sei mesi a due anni 
di squalifica». Uno sconto ui- 
giustificalo che potrebbe avere 
conseguenze gravissime sullo 
sport nazionale. Dal prossimo 
24 febbraio entrerò in vigore la 
nuova procedura anUdoping. 
Verranno coniroliau due gio- 
caton per squadra in tutti i 
campi di sene A e B. L'esten¬ 
sione dei controlli comporterò 
una spesa di 750/800 miUoni 
mieramente a carico delia Le¬ 
ga. Matarrese ha dichiarato 
che saranno intensificati gli 
esami antidoping anche nelle 
partite di sene C. «Un primo 
passo - ha aggiunto il piesi- 
denie - per arrivare a un con¬ 
trollo totale di tutti gli incontri 
del calcio professionistico». 
Un'ultima annotazione per 
l'ingresso del generale Luigi 
Ramponi, comandante delia 
Guardia di Finanza, nella Corte 
federale. 


1 1 11 1 BWJI 

Ancona-Udinese Chie» 

Ascoll-Brescla Quartucclo 

Avelllno-Lueehese- De Anoelis 

Fooaia'CromonesP Guidi 

Modana-Cosanza. Martino 

Redoina-Masslna Maoni 

Salarnitana-Pascara Bazzoli 

Taranto-Padova- Cardona 

Trlostina-Bartetta FuecI 

Varona-Ragglana Clncirlplnl 

CLASSIFICA 

Foggia punti 29; Reggiana, 
Ascoli a Messina 26, Verona 25, 
Lucchese 24; Cramonese e Ta¬ 
ranto 23, Barletta, Padova, Sa¬ 
lernitana e Avallino 22, Ancona 
21, * Udinese e Brescia 20, Co¬ 
senza 19, Raggine 18, Peacara 
17, Triestina e Modena 15 * 
UdInoM penaiiuata di S punti 

CEimiMiniiEi! 

Domenica 24/2, oro 15,00 

Ascoll-Triastina 

Barlatta-Verona 

Broscia-Reoolna 

Cosenza-Taranto 

Lucchese-Pescara 

Messtna-Foooia 

Padova-Modana 

Reooiana-Ancona 

Salernltana-Avelllno 

Udinaaa-Cremonese 


SERIE Gl 

GIRONE A 

Baracca-Venezia 

Casale-Carpi 

Empoll-Trento 

l. Vtcenza-Piacenza 

Mantova-Chievo 

Pavia-Carrarese 

Pro Sesto-Monza (g s.) 3-0 

Spezia-Como 

Varese-Fano 

GIRONE B 

Campania-Casarano 

Casertana-Catanla 

F. Andria-Arezzo 

Giarre-Siena 

MonopoILPerugia 

Nola-Llcata 

Palermo-Catanzaro 

SIracusa-Battipagllese 

Ternana-Torres 


SERIE G2 


GIRONE A 
Alossandria-LIvorno 
Cecina-Oarthona 

Cuneo-Ponsacco 

Massese-Oltrepò 

Montevarchl-Viareggio 

Poggibonsl-Olbia 

Pontadera-Sarzanese 

Prato-Novara 

Templo-Gubblo_ 


GIRONE B 
Centese-Saronno 
Cittadella-Pievlglna 
Florenzuota-Valdagno 
Lscco-Palazzolo 
Letfe-Solblatese 0-2 

Legnano-Virescit 
Ospitaletto-Spal 0-2 

Pergocrema-Ravenna 
TrevIsaSuzzara 

GIRONE C 
Altamura-Trani 
Bisceglie-Martina 
Fasano-Sambened. 
Francavilla-Chleti 
Giulianova-Vastese 
Lanciano-Jesi 

Molfena-Civitanovese ’ 

RImInl-Teramo 

Vis Pesaro-Rlcclone _ 

GIRONE D 

A Leonzio-Savola 
Celano-Castelsangro 
IscMa-Acireale 
Kroton-ProCavese 
Ostlamare-Enna 1-0 

Potenza-Latina 
Sangiusep -Lodigiani 
Turris-Astrea 

V Laitiezia-Formia_ 


rUnità 

Domenica 
17 febbraio 1991 
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Inter leader Nela, dieci anni in giallorosso, dai successi 
per la Roma agli attuali giorni difficili, si proietta nel 
migosdata futuro oscuro. «È maledettamente complicato 
■■■■ con Vioh sarei rimasto, ora non lo so» 

La malinconia 
di un duro 


Oggi all’Olimpico Nela ritrova l'Inter. La sfida con la 
capolista cade in un momento delicato per la squa¬ 
dra giallorossa, che pure nelle ultime due partite 
aveva dato segni di ripresa. Poche parole sulla parti¬ 
ta, «dobbiamo dimenticare il doping», e molta 
preoccupazione per il futuro, «la successione va ri¬ 
solta alla svelta. Non bastano i soldi; ci vuole un pre¬ 
sidente manager e tifoso. Un altro Viola». 


STIPAHOBOtORINI 


■i ROMA. Nella Roma deva- 
stata daH'enncsimo sussulto 
del «aso doping», Sebino Nela 
e uno dei pochi ad azzardare 
un commento: .A me sembra 
una montatura. Quello che e 
successo mercoledì e ridicolo: 
ispezionare gli armadietti del- 
l'infcrmeiia per trovare che co¬ 
sa? La verità è che in questa vi¬ 
cenda si è perso il senso della 
misura. E le stesse normative 
del doping andrebbero riviste. 
Adesso tutti hanno paura: un 
giocatore, se ha un rallreddo- 
re, e costretto a tenerselo per¬ 
che quasi tutte le medicine so¬ 
no inchise nella lista nera». 

' Fra ispezioni e inleiTOgatori. 
che scatteranno già da doma¬ 
ni, si infiia, intanto, questo Ro- 
ma-Inler, che dopo ia recente 
impennata della squadra di 
Bianchi ha ritrovato una eoiio- 
cazione di prestigio. In dieci 
anni di magiia glalloiossa ne 
ha giocate parecchie di queste 
slide, Nela: quattordici. Dice, 
Sebino: «Giocale contro la ca¬ 
polista ti dà sempre stimoli 
panicoiari, ma dopo gli uiiimi 
latti ci sono moiM in più per 
fare risuitato. Per noi, e mi nle- 
risco aH'aspeito tecnico. « un 
match che capita nei momen¬ 
to giusto: non solo perché ab¬ 
biamo vinto due putite di lila, 
ma perché, torse, si comincia 
a Intnvedere la Roma che vuo¬ 
le Bianchi. Fu quadrate il cer¬ 
chio, per lui, rton é stato tacile: 
rassenza di Carnevale é stala 
un handicap pesante. Andrea 
stava andando alla grande, 
quanto reti in cinque partite 
non sono uno scherzo, ma più 
dei suoi gol é venuto a manca¬ 
re Il suo contributo lattico. 
Bianchi aveva disegnato una 
Roma nella quale Carnevale 
era una pedina londamenlale: 
ail'lmprowiso ha dovuto Irac- 


Pallavolo 

Catalano 
presidente: 
è polemica 


■■ROMA Niccolò Catalano é 
il nuovo presidente della Fe- 
dervoiley. É stalo eletto ieri se¬ 
ra a Roma id termine di una 
tormentata e mrlemica assem¬ 
blea: Manlio Hdenzio. ha chie¬ 
sto! Intani l'annuilamento della 
votazione. Secondo il presi¬ 
dente uscente i consiglieri le- 
derall dimissionari sarebbero 
Ineleggibili a norma delle catte 
federaTi. L’elezione di Catala¬ 
no é quindi «sub iudice»: spet¬ 
terà al Coni l’ultima parola. 
Nell’anticipo di ieri pomerig¬ 
gio, il lanalino di coda Zinelfa 
Boloena ha superato per 3-0 il 
Oividi Milano. Questo il pro¬ 
gramma odierno della serie Al 
(IG« giornata, ore 17.30): Zi- 
nella Bolo^-Givldi Milano 3- 
I (giocala Ieri). Charro Pado- 
va-railips Modena, Edilcuoghi 
Agr.-Maxicono Parma, Prep 
R.E.-Sisley ’Tieviso, Il Messag¬ 
gero Ravenna-AIpitour Cuneo, 
Mediolanum-Oabeca Moni, 
Temw Acireale-Falconua. 
Oassllica: Il Messaggero 30, 
Mediolanum 26; Maxicono 24; 
Charro 22; Sisley 20: Gabeca 
18; Philips e Alpilour 16; Falco¬ 
nata 14: Prep. Terme, Gividi 6: 
Edilcuoghi e Zinclla 4. Serie A2 
(21* giornata): Moka Rica- 
Gabbiano mantova. Olio Ven- 
turi-Vollan Mestre. Siap-Z.Li- 
. uomo, Jockey-Lazio, Popolare 
SSCittà di Castello. Codyeco- 
Brondi asU. Sidis-Capurso, Ma- 
tic-Sauber. Classincu venturi 
36; Slap 34; gabbiano 32; Città 
di Castello, Jockey 30; biondi 
28: Moka. Lazio 20; Sidis. Co- 
dMCO'Ift Popolare. Voltan, 
Malie 12; Tornei 8; Capuiso 6; 
SauteBolognaé. 


dame un’altra. Ora, l'ho detto, 
comiiKia a raccogliere i frutti». 

Turbala dal caso doping, 
dalla morte del presidente Vio¬ 
la e daH’inceitezza del futuro, 
la Roma è stata costretta a rin¬ 
viare per l’ennesima stagione il 
ritorno ai vertici. I numeri,' in¬ 
tanto, dicono che Ira le quattro 
città con due squadre, Roma, 
nonostante la crescita della 
Lazio, è in coda: ma é davvero 
cosi difficile fare il famoso sal¬ 
to di qualità?: «Solo Milano é 
veramente di un altro pianeta: 
Inter e Mflan hanno un poten¬ 
ziale economico decisamente 
superiore al nostro. Non di¬ 
mentichiamo, perù, che (ter 
cittque anni la rama ha domi¬ 
nato la scena: voglio dire che 
se ci sono gli uomini giusti, si 
può lavorare bene anche nella 
Capitale. Viola ci é riuscito, di¬ 
mostrando, fra raltro, che non 
basta avete solo i soldi per co¬ 
struire una squadra competiti¬ 
va: bisogna saperli spendere. E 
Viola, pur commettendo qual¬ 
che errore, é stato soprattutto 
un veto manager». 

il futuro della Roma é incer¬ 
to. Parecchi nomi, per la suc¬ 
cessione della famiglia Viola: 
Ciarrapico, Gaucci. Caltaglro- 
ne. Il passaggio di consegne 
però non appare imminente. 
Un ritardo pericoloso: c'è II ri¬ 
schio, come lo stesso Nela ha 
detto In una recente intervista, 
che a line stagione ci sia da 
patte dei giocatori un fuggi 
fuggi generale. E che trattative 
avanzate, come quella in cor¬ 
so per portare in giallotosso il 
belga Oegtyse, sfumino airultl- 
mo momento di fronte a offer¬ 
te concrete. Nela é sempre cri¬ 
tico: «La programmazione é 
londamenlale nel calcio di og¬ 
gi. Le squadre vengono impo¬ 


state a febbraio-marzo: ritarda¬ 
re significa perdere autobus 
importanti. Per quanto mi ri¬ 
guarda. mi ri(>eto: con Viola 
sarei rimasto (il contratto di 
Sebino scade il 30 giugno 92, 
ndr), con il successore non lo 
so. Dipende da chi verrà». La 
rosa dei probabili «redi» é le¬ 
gata, ancora una volta [>er il 
club giallorosso, al presidente 
del Consiglio. Andreotti e alla 
DC romana: il commento di 
Nela è una battuta: «Cosi come 
non è mai riuscita a governare 
bene l'Italia, la DC non è nep¬ 
pure riuscita a lare grande la 
Roma». 

, Dopo due anni di buio, Nela 
è tornato, riciclato nel ruolo di 
Ubero, un protagonista. È riu¬ 
scito, Sebino, a dare un’im¬ 
pennata alla sua carriera 
quando stava ormai precipi¬ 
tando nel limbo degli ex gioca¬ 
tori: «Liedholm, al tempi della 
Roma dello scudetto, in alle¬ 
namento mi provava spesso in 
quel ruolo. Diceva che con la 
mia velocità e il mio senso tat¬ 
tico in quella posizione avrei 


avuto un futuro, lo comincio a 
crederci: mi rendo conto, e 
non solò per la rete segnata 
domenica a Bari, che come li¬ 
bero posso fare la mia figura. 
Certo, non é stato facile adat¬ 
tarsi: da quest'estate ho ballato 
non poco. All'inizio Bianchi mi 
provò come slopper, poi sono 
tornato sulla lascia, e poi, fi¬ 
nalmente, mi ha trovato questa 
coliocazione definitiva. Ora 
vorrei non cambiare più, e ave¬ 
re quindi la possibilità di mi¬ 
gliorare ma. si sa. non dipende 
da me». 

Ancora Roma-Inter cosa si 
as(>ctta, Nela? «Dalla Roma 
una prova di caraltere: in mo¬ 
menti come quello attuale la¬ 
mentarsi non serve, bisogna ti¬ 
rare fuori la grinta e peasare a 
vincere. Dall'Intcr mi attendo 
la solita carica delle squadre di 
Trapattoni e un Matthaeus al 
suoi livelli attuali. Mostruosi, 
direi. Il tedesco è lo straniero 
più fotte del campionato: fer¬ 
mare lui significa avere già un 
punto in Ia3ca«.. . 


Nela, 31 anni, a Roma da dieci stagiom; in basso, il Papa stnnge la mano a Zenpa durante la visita dell'inter in Vaticano 


D sabato spedale 
di Trapattoni in 
Vaticano dal Papa 


B ROMA Un sabato specia¬ 
le. quello di ieri, (tei l'Inter. La 
squadra nerazzuna, guidata 
dal presidente Ernesto Pellegri¬ 
ni. é stata ricevuta nella Sala 
Clementina dei (lalazzi V.stica- 
ni dal Papa. Giovanni Paolo II 
ha esortato tutti i giocatori del- 
rinter a tenere sempre un 
comportamento degno del 
ruolo di «idoli» e modelli di cui 
sono investili da migliaia di 
giovani. «Si.ste testimoni dei va¬ 
lori più nobili e dei maestri di 
vita esemplari - ha detto il Pa¬ 
pa -. Le visioni e le operazioni 
sociali di una generazione si 
possono trovare quasi codifi¬ 
cate nello sport, e in particola- 
le nel calcio, che rimane quel¬ 
lo maggiormente praticalo c 


amato». Per questo, ha spiega- 
, to «I calciatori devono essere 
del modelli esemplari». Pelle¬ 
grini ha ringraziato con «pro¬ 
fonda emozione» il pontefice 
al quale ha donalo una corni¬ 
ce d'argento. Tra i giocatori 
più festeggiati Andy Brehme e 
Lolhar Matthaeus, unico calto- 
' Iko dei tre tedeschi deli'lnter. 
Ilprotestanle Jurgen Klin- 
smann, secondo le prime testi¬ 
monianze, si sarebbe rifiutato 
di stringere la mano al Santo 
Padre. In serata un comunica¬ 
to deli'lnter ha specificalo pe¬ 
rò che «anche il centravanti te¬ 
desco ha salutalo il Papa» 
unendosi poi alla foto di grup¬ 
po. 


Mondiali di sd nordico. Manuela Di Centa di nuovo sul podio: terza. Aumenta il bottino di medaglie 
un argento e due bronzi. Le donne azzurre alla ribalta oscurano la deludente squadra maschile , 


E ancora iosa 


neve 


Ancora una ^ande impresa del fondo azzurro ver¬ 
sione donna in Val dì Flemme: Manuela Di Centa è 
medaglia di bronzo sui 30 chilometri a passo di pat¬ 
tinaggio. Il successo collettivo è notevole: quarta 
Stefania Beimondo, ottava Gabriella Paruzzi. Lo sci 
di fondo delle donne azzurre, rinato poco più di die¬ 
ci anni fa, rappresenta uno dei più straordinari feno¬ 
meni nella storia dello sport e non solo italiano. 

.. ' 

MMOMUSUMCCi 


■■CAVALESE «Le donne so¬ 
no la metà del cielo», dicono i 
cinesi. Ma qui le donne sono 
lutto II nostro cielo azzuno. vi¬ 
sto che anche il quarto podio 
italiano lo hanno conquistalo 
loro. Ieri mattina Manuela Di 
Centa ha contrastato lino al- 
l'ullimo le due formidabili 
rappresentanti deir«Armata 
della steppa». Ljubov Egorova 
ed Elena Vialbe. e ha raccolto 
la terza medaglia. Elena Vlal- 
be, la regina di questi Cam¬ 
pionati del mondo, ha fatto al¬ 
le azzurre II complimento mi¬ 
gliore che si potesse immagi¬ 
nare: «Le italiane - ha detto -, 
sono stale le nostre più valide 
avversarie. Faccio loro i miei 
complimenti». Ed Elena era 
sinceramente ammirata. Pen¬ 
sate. ieri mattina Manuela Di 
Centa ha colto il terzo posto, 
Stefania Beimondo - alla se¬ 
conda es[>erienza sui 30 chi¬ 
lometri - li quarto e Gabriella 
Paruzzi l’ottavo. E c'é stalo un 
momento, al passaggio del 
settimo chilometio, che Ma¬ 
nuela era prima e Stefania ter¬ 
za. Mal vista una cosa simile. 
La prima norvegese, Inger Li¬ 


se Hegge. è finita quindicesi¬ 
ma. La prima finlandese. Mar¬ 
ini Lukkarinen. diciasseitesi- 
mA E la prima delle scandina¬ 
ve, Marie-Helene Westin, ha 
latto il quinto posto. Solo la 
«Pattuglia delle valli alpine» ha 
saputo contrastare l’«Armata 
della steppa». . - 

Le ragazze azzurre hanno 
offerto una splendida lezione 
di umanità. Stefania ha ab¬ 
bracciato Manuela e ha detto 
di aver sperato intensamente 
che vincesse la medaglia d’o¬ 
ro: «Lo dico col cuore». Posso- 
, no sembrare frasi da romanzo 
strappalacrime ma riflettono 
] la realtà e se non spiegano 1 rì- 
; sultati straordinari dette ragaz- ' 
ze azzurre indicaho una con¬ 
dizione ottimale di stimolo e 
: di emulazione nel pieno ri¬ 
spetto reciproco. 

La squadra italiana di fon¬ 
do versione donna rappresen¬ 
ta uno dei più straordinari fe¬ 
nomeni nella storia dello 
sport. Lo sci di fondo vive so¬ 
prattutto nella fortezza nordi¬ 
ca e cioè In Norvegia, Svezia, 
Hnlandia e Unione Sovietica. 
E una fortezza chiusa dove 


penetrare é diAcile, quasi im¬ 
possibile. È infinitamente più 
difficile (xrr gli sciatori alpini 
ottenere grandi risultali nello 
sci nordico che per i nordici 
ottenerne nello sci alpino. Il 
fondo delle donne azzurre é 
rinato neil’SI - (>er volontà 
dell'attuale direitorè agonisti¬ 
co della squadra maschile 
Mario Azittà - attorno a una 
donna matura. Maria Canins, 
e a una bambina. Manuela Di 
Centa. Le due atleie furono 
spedite ai Campionati mon¬ 
diali di Oslo-82 e la bambina 
ottenne uno straordinario ot¬ 
tavo posto sui cinque chilo¬ 
metri. 

L’ultima volta che si erano 
viste delle azzurre in una 
grande manifestazione era 
stato ai Giochi olimpici di Cor- 
tina-56. Allora .sciavano due 
eccellenti atlete, la friulana Fi¬ 
des Romania e la giuliana llde 
Talfra. Erano donne in gamba 
ma non in grado di salire sul 
podio in'un Campionato del 
mondo. Dal 'S6 all'inizio degli 
Anni 80 buio litio. Manuela 
stentava a. maturare perché 
' ancora nonc'era una squadra 
verae per cèrte spigolosltà del 
suo. carattere tempestoso. Si 
scontrò con l’avvocato Anigo 
Cattai, allora presidente deità 
Fisi, ed ebbe la peggio: dopo i 
Giochi olimpici deir84 usci 
dalla squadra azzurra. Oggi la 
bella signora camica quel pe¬ 
riodo della sua vita intensa lo 
ricorda solo perché l'ha aiuta¬ 
ta ad armonizzarsi, soprattut¬ 
to dentro. 

Dair83 fu la soave mamma 
veneta Cuidina Dal Sasso a te¬ 


ner su il rinato fondo delle 
donne azzurre. Cuidina otten¬ 
ne due volte il quartojrosto in 
Coppa del mondo: il 7 dicem¬ 
bre 1985 a Labrador City sui 5 
chilometri e il 15 marzo 1986 
sulla distanza doppia nel tem¬ 
pio svedese di Falun. Grandi 
risultati ma niente [rodio. È da 
annotare che dopo i Giochi di 
Sarajevo il settore delle donne 
era stata staccato da quello 
degli uomini e affidato a Ca¬ 
millo Onesti. Anni di dura bat¬ 
taglia fino alia gioia del primo 
podio, il I3gennalo 1989, con 
Manuela Di Centa seconda a 
Klingental sui 10 chilomeiri. 
Manuela é poi terza a Falun e 

Q uarta nella classifica finale 
ella Coppa II 10 dicembre 
1989 Stefania Beimondo ac¬ 
ciuffa la prima vittoria azzurra 
sulla gelida pista di Salt Lake 
City. IT fenomeno si ispessisce 
e stupisce perché la base su 
cui lavorare é esigua. Ma I ri¬ 
sultali crescono. Manuela vin¬ 
ce a Campra e a SollefteA Ste¬ 
fania vince a Tauplitz Alm. Poi 
la valle trentina si accende 
delle, imprese che destano 
l'ammirazione di Elena Vial¬ 
be: quattro medaglie. Il segre¬ 
to? E banale, se vogliamo: la¬ 
voro. organizzazione, armo¬ 
nia. 

30 km a tecnica Ubera, n 

Ljubov Egorova (Uis) 
1.20'26’’8; 2) Elena Walbe 
(Urs) a SS^e; 3) Manuela Di 
Centa (Ita) a gs^S; 4) Stefa¬ 
nia Belmorido (Ita) a rSS"!. 
Medagliere. I) Norvegia 5 
oro, 2 argento 2 bronzo; 2) 
Urs 4. 2. 2: 3) Austria 2.1.1; 
7) ItaliaO.l.i 


Caso Maradona 

Matarrese 

aspetta 

la magistratura 


Scandalo doping 
Niente grazia 
per Carnevale 
e Peruzzi 


Il <aso> Maradona ha contrariato non poco il governo del 
calcio, che vede di nuovo offuscata la sua immagine. Nel 
corso del consiglio federale, il presidente Matarrese (nella 
foto) s'è detto dispiaciuto che la magistratura si debba oc¬ 
cupare c indagare su un calciatore. Ha quindi precisato che 
la Fcdcrcalcio ha tutti i poteri per intervenire. «Se ci saranno 
elementi tall-ha detto Matanesc-che mi convinceranno, di 
sicuro intei-verremo. In ogni caso, aspetteremo prima i riÀil- 
tati delle indagini del magistrati.» 

Carnevale e Peruzzi non po- 
Iranno farsi soverchie illusio¬ 
ni. Dalla federcalcio non ar¬ 
riverà la tanto agognata gra¬ 
zia. La pesante squalifica 
per lo scandalo doping do¬ 
vranno farsela tutta, salvo 
piccoli sconti. Questo è il 
succo del pensiero di Antonio Matarrese sul «aso», tornato 
d'attualità, dopo l'apertura dell'indagine da parte della ma¬ 
gistratura. «Non ho mai partalo di grazia- ha s[>ecificato il 
presidente federale-e nessuno, almeno fino ad ora, ha pre¬ 
sentato una documentazione e una richiesta in tal senso». 
Sempre su questo «aso», il presidente dell'associazione me¬ 
dici Italiani del calcio Pier Luigi Catto ha stigmatizzato tutte 
le illazioni rivolte al dottore della Roma Alicicco. 

È morto venerdì notte nella 
sua abitazione milanese per 
un attacco cardiaco Silvio 
' Cartoni, giornalista sportivo, 
capo servizio del Corriere 
della Sera. Cartoni era nato 
a Milano cinquantuno anni 
fa. Aveva cominciato giova¬ 
nissimo la sua carriera, esordendo al Cuerin Sportivo. Nel hi- 
giio del 1974 fu assunto dal Corriere della Sera come redat¬ 
tore prima e capo servizio dopo. Prima firma del calcio, ave¬ 
va seguito le ultime quatto edizioni dei campionati mondiali 
di calcio. I funerali, che partiranno ^lla sua abitazione di 
via Stadera, si svolgeranno lunedi 

«Ha prevalso il buon-senso- 
».Con queste parole Cianni 
Sommariva, presidente del 
comitato regionale lomba^. 
do ha commentato il voto 
unanime (307 si) con il 
quale i delegati dell'assem- 
blea dellaFederazione cicli¬ 
stica hanno appoggiato la relazione di Agostino Omini, da 
oltre dieci anni presidente. I tempi' della rivoluzione sono 
dunque lontani anche se l'ultimo consiglio federale tenutosi 
l'altra notte é durato quattoidici ore ed é risultato particolar¬ 
mente burrascoso. 


È morto 
Silvio Garioni 
giornalista 
gentiluomo 


Federddo 

Un'assemblea 

tutta 

pro-Omini 


Assoluti di sd 
Runggaldier 
sfida Chedina 
nel supergigante 


Chedina contro RunggaJ- 
dier. ecco il tema del super¬ 
gigante che aprirà oggi a Ra- 
cines (Bolzano) i campio¬ 
nati italiani di sci alpino. 
Non ci sarà in questa prova, 
perché la ama poco. Alberto 
Tomba. II bol^nese, infatti, 
punterà tutte le sue carte sullo slalom gigante in programma 
domani e sullo speciale di martedì. 


PAOLO CAPRIO 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raini». 14.20-16.50 Notizie sportive; 18.10 90* minuto; 22J20 La 
domenica sportiva. 

RaJdue. 9.55 Val di Flemme. Sci nordico: Campionato mondia¬ 
le, 50 Km maschile; 18 Studio stadio. A tutta neve speciale 
mondiale sci nordico; 20 Domenica sprint 
Rallre. II.55 Sci nordico: 50 Km masch.; 18.35 Domenica gol; 

19.45 Sport Regione; 23.45 Rai Regione: Calcio. 

ItalUl. I3CrandPrix;2IPressi'ng;23.05MaidiregoL ' 

Tele -t- 2.10.30 Hockey ghiaccio Nla; 12BeskelNba; 13.30 S[>or- 
time; 14.45 Tennis: Tomeo Atp; Pallavolo: Campionato italia¬ 
no. Acireale Terme-Falconara; 1930 Atletica leggera: Meeting 
indoor, 21 Basket Nba: All Star Saturday; 23 EurogoU; 24 
Obiettivo Flemme: 0.30 Tennis; Tomeo Atp. 
RadiooDO-Stereonno. 14.50 Tutto il calcio minuto per minuto; 
17 Domenice sport; 19.25 Sport-Tuttobasket; Radlodoe. 12 
Anteprima sport Stereodoe. 14.30-1926 Stereospott 14.50 
Tutto il calcio minuto per minuto; 17 Domenica sport 

Basket. Vince TAuxilium 

Superato Tesame-Benetton 
I ragazzi di Guerrieri farino 
contento il maestro malato 


Rischia II Messaggero 

Scile Al - (23* giornata ore 17.30) 

PHONOLA CASERTA-SCAVOUNI PESARO (D'Este-Cazzaro) 
STEFANELTRIESTE-PANASONIC R.C. fCagnazzo-BianchI) 

KNORR BOLOGNA-MESSACCERO ROMACDuranti-Gtordano) 

PHILIPS MILANO-LUVORNO CZeppini-Tullio) 

RANGER VARESE-SIDIS RE (Nelli-Pasetto) 

RLANTO PORU'-nLODORON APOU (Fiorito-Maggiore) 

CLEAR CANTU'-FIRENZE (Corsa-Nltti) 

TORINOBENETTON TRE^ 83-79 (oipeata ieri) 

Qaaslflca: Messaggero 32; Benetlon.I^onola 30: Ub.. Clear, Bionola 
28, Sielanel, Knonr24; Scavalini 22. Ran^, Torino 20; FU., Sidis, Filanto 
16; Panasonic 14; Rrenze 6. 

Serie A2- (23« giornata ore 17.30) 

P.LIVORNO-APR1MAT1C BOUXiNA (BaronelliCicoria) 

TEOREMA ARESELOTUSMONT. 101.94 (giocata Ieri) 

TURBOAIR FABRIANO-BILLY DESIO (Zanon-Deganulti) 
VENEZIA-GLAXO VERONA fColucci-Facchlnl) 

EMMEZETA UDINR-FERNET PAVIA (Garibottl-Nuara) 
CREMONA-TELEMARKET BRESCIA (Baldini-Pironi) 

BIRRA M.TRAPANI-BANCO SASSARI (Pozzana-Marotto) 

KLEENEX Pl.'iTOIA-'naNO SIENA (Reatto-Zancanella) 

Classifica: Glaxo 36: Lotus, Fernet 34; Ticino 30; Kleenex 28; PJJv., 
Teorema 22; Birra M., Billy 20; Telemarfcet. Aprìmatic, Tutboair, B«ko 
18; MZ16, Venezia 14: Cremona 6. 


wm TORINO. «Oggi più di ie¬ 
ri... Dido Guerrieri», recitava 
uno striscione sulle gradinate 
del palasport di lorìno. E 
l'Auxilium, che da tre settima¬ 
ne é priva del suo allenatore 
ancora ricoverato in una clini¬ 
ca di Torino, ha fatto del suo 
meglio per dedicare a Guer- 
rien il sabato cestistico. Con 
un'ottima prestazione di 
squadra ha infatti battuto la 
Benetton p>er 83-79. Con que¬ 
sto successo ! torinesi ragglurv 
gono in classifica al decimo 
posto i vice-campioni d'Italia 
della Ranger. Treviso fallisce 
l'aggancio in lesta con Roma. 
DarrtI Dawkins, il poderoso pi¬ 
vot dell'Auxilium, ha realizza¬ 


to 18 punti, Della Valle 14. 
Male, invece, Kopicki in gior¬ 
nata-no. Trai trevigiani, in leg- ' 
gera flessione rispetto al giro¬ 
ne d'andata, non sono ba^ti 
Del Negro (22) e lacopinf 
(21 ). La Benetton ha segnalo 
soltanto 22 punti nella ripresa, 
facendosi rimontare dai tori¬ 
nesi. Il big-match della giorna¬ 
ta si gioca a Bologna dove 11 
Messaggero rischia molto 
contro la ritrovata Knorr. La 
Philips antici[>a la sfida setti» 
manale di Coppa Italia (le Fi¬ 
nal Four sono in programma 
mercoledì e giovedì a Bolo¬ 
gna) ospitando la Libertas U- 
vomo. 


28 ; 
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Domenica 
17 febbraio 1991 
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